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L’agenzia americana Moody’s riduce di due punti Taffidabilità del nostro debito 
Subito crollano i titoli di Stato, marco alle stelle. Bankitalia: decisione fuori tempo 


Promosse le tre reti della Fininvest 
E s’annunciano una valanga di ricorsi 


EH nuovo declassati ^ 

D mondo boeda TltaKa, lira a picco a Berlusconi 


La doccia 
fredda 


AUGUSTO ORAZIANI 


I governo si affanna a varare misure ecnoomi- 
che a precipizio, ma non sembra che gli esper¬ 
ti intemazionali siano disposti ad andare al di 
là di generici cenni di solidarietà. È arrivato co¬ 
me una doccia fredda il verdetto autorevole 
dell’agenzia Moody's: l'Italia è retrocessa nel¬ 
l'indice di solidità finanziaria. K il peggiore giudizio che il 
governo potesse raccogliere, proprio quando si augurava 
di andare in vacanza con la coscienza tranquilla. 

La delicatezza della posizione italiana ò nota. Sono or¬ 
mai più di dieci anni che la politica monetaria è condotta 
all’insegna della lira forte e dei tassi di interesse elevati. La 
lira forte avrebbe dovuto costringere l'industria ad una ri¬ 
strutturazione accelerala assicurando una maggiore com¬ 
petitività delle esportazioni, e invece alla lungalta prodot¬ 
to un disavanzo crescente della bilancia commerciale. I 
tassi di interesse elevati sono serviti a compensare il disa¬ 
vanzo commerciale mediante importazioni di capitali, ma 
hanno anche portato alle stelle il debito pubblico interno 
e per di più hanno trasformalo l'Italia in un paese indebi¬ 
tato verso l’estero. 

Quando il governo Amalo ha annunciato una mano¬ 
vra economica nuova, tutti si aspettavano che si intendes¬ 
se finalmente tentare una riduzione dei tassi e per questa 
via una riduzione del debito pubblico. Forse questo avreb¬ 
be reso necessario una svalutazione della lira; ma ciò non 
avrebbe fatto che sanzionare nei confronti delle valute 
estere la maggiore svalutazione subita dalla lira nei con¬ 
fronti di tutte le merci sul mercato interno. Invece il gover¬ 
no (per salvaguardare l’onore nazionale, o semplicemen¬ 
te per Insipienza?) ha accantonato la vfa della svaltftazio- 
ne e<rtfa battuto strade di dubbia consistenza. Sul terreno 
più scottante, quello dei conti con l'estero. Il governo non 
ha saputo escogitare altro che la riforma del costo del la¬ 
voro, riforma che ha preso il nome di un accordo e la so¬ 
stanza di un’imposizione. Soppressa la scala mobile, 
bloccata la contrattazione aziendale, le Imprese saranno 
adesse libere di praticare gli aumenti di prezzo che trove¬ 
ranno più convenienti, senza timore di alcuna ripercussio¬ 
ne sui .salari. 

L e cure del governo si sono concentrate invece 
sul problema del disavanzo pubblico. La pri¬ 
ma misura è stala una consistente stangata fi¬ 
scale, generosamente battezzata «manovra da 
■ trentamila miliardi». La frettolosità e la iniquità 
delle misure prese sono evidenti. Poi ci sono 
state le privatizzazioni dei grandienli pubblici. Operazio¬ 
ne della quale il governo è molto orgoglioso. Si tratta in 
realtà di una operazione che almeno nei casi più vistosi, 
autorizza l'Istituzione di monopoli privati e lascia il consu¬ 
matore esposto all'arbitrio della gestione privata là dove 
anche il più accanito liberista avrebbe consigliato la per¬ 
manenza del controllo pubblico. Tutto questo dovrebbe 
preludere all'ingresso di capitale privato nella sfera oggi 
occupata dal settore pubblico. Ma si tratta di prospettiva 
incerta e lontana, che trova radi segnali di incoraggiamen¬ 
to da parte della grande finanza privata. 

Nel frattempo, con i tassi di interesse a livelli cosi ele¬ 
vati, il debito pubblico non potrà che continuare a cresce¬ 
re. Il 3 agosto, subito dopo l'accordo sul costo del lavoro, 
la Banca d’Italia ha praticato un piccolo ritocco del tasso 
di sconto (dal 13,75% al 13,25%). Ma non saranno queste 
misure minime a modificare la situazione del debito pub¬ 
blico. Un primo abbozzo di manovra era servito al gover¬ 
no per recarsi, ai primi dello scorso mese di luglio, al verti¬ 
ce di Monaco dei 7 paesi più industrializzali e raccogliere 
tiepide parole di incoraggiamento. La manovra effettiva¬ 
mente varata è stata apprezzata per quello che vale e poi¬ 
ché essa non contiene nulla che possa rafforzare la lira e 
non allontana in nulla la prospettiva di una svalutazione, 
gli esperti di finanza intemazionale t’hanno implicitamen¬ 
te ma nettamente bocciata. 




Siamo in serie C. L’agenzia di valutazione economi¬ 
ca Moody’s ha abbaissato di due punti il voto sull’af¬ 
fidabilità del debito estero italiano. Scarsa fiducia 
nel risanamento promesso da Amato: «1 tempi sa¬ 
ranno molto lunghi». Dopo l’annuncio, lira subito in 
difficoltà nei confronti del marco, mentre la Banca 
d'Italia protesta: «È una decisione fuori tempo, l’e¬ 
mergenza l’abbiamo superata». 


RICCARDO LIQUORI 


Via libera alle reti Fininvest, a Rete A, Telemonte- 
carlo G Videomusic, regime di proroga per le Te¬ 
lepiù e 831 tv locali. Il governo regala una vittoria 
piena a Berlusconi, nella vicenda delle concessio¬ 
ni tv. Protestano le associazioni degli editori, dei 
giornalisti, dell’emittenza locale, mentre si an¬ 
nuncia una valanga di ricorsi. Il Pds: «Un atto gra¬ 
vissimo, ai limiti della legalità». 


ELEONORA MARTELLI PAOLO BRANCA 


■I ROMA, Un anno fa era¬ 
vamo nel salotto buono dcl- 
l'economia intemazionale, 
insieme a tutti i maggiori 
paesi indu.slnalizzati. Oggi 
siamo praticamente in serie 
C, in compagnia di Singapo¬ 
re e Irlanda. L’agenzia di va¬ 
lutazione economica Moo¬ 
dy’s, una delle più prestigio¬ 
se del mondo, ha di nuovo 
abbassato - stavolta di due 
punti - il «voto» sul'affidabili- 
tà del debito estero italiano. 
È una mazzata sul program¬ 
ma di risanamento del gover¬ 
no Amato, che (ino ad oggi 
aveva ricevuto solo applausi 
dall’estero. Nonostante lo 


stangate e l'abolizione della 
scala mobile, l'economia ita¬ 
liana c i conti pubblici sono 
destinati a restare in difficoltà 
ancora per molto tempo. La 
risalita - sostiene Moody’s - 
sarà lenta. Ed é stata una 
mazzata anche per la lira, 
che ha immediatamente per¬ 
so terreno nel confronti del 
marco subito dopo l’annun¬ 
cio del declasamcnto; oltre¬ 
passata quota 760. Cadono 
anche i titoli di Stato. Tra i 
motivi che hanno indotto 
Moody’s ad abbasare il voto 
dell’Italia, anche il congela¬ 
mento dei debili dell'Efim. 



Giuliano Amato 


B ROMA Dal prossimo 24 
agosto, centinaia di emittenti 
IV in tutta Italia saranno oscu¬ 
rale, Il Consiglio dei ministri ha 
dello si all'elenco delle «fre¬ 
quenze» predispo.sto dal mini¬ 
stro delle Poste Pagani: per ora 
hanno superalo l'esame sei 
grandi network (Canale 5, Re¬ 
te 4, Italia 1, Rete A, Telemon- 
tecarlo e Videomusic), mentre 
continueranno a trasmettere, 
in regime di proroga, le tre pay 
tv, Telepiù e 831 emittenti lo¬ 
cali. 

Insomma, una vittoria, anzi un 
trionfo, per Silvio Berlusconi, 
che da oggi Assume una posi¬ 
zione di dominio pressoché 
assoluto dell'etere, in attesa 


delle nuove concessioni per le 
pay tv. E non a caso, «sua Emit¬ 
tenza», ringrazia soddisfatto: «Il 
rilascio delle concessioni tele¬ 
visive - ha affermato in una let¬ 
tera aperta - dimostra che lo 
Stalo é in grado di onorare gli 
impegni che assume». Di ben 
altro tenore le valutazioni della 
Federazione degli editori, della 
Fnsi, dell’Usigrai, e delle asso¬ 
ciazioni dell'emittenza locale 
che promettono battaglia in 
sede politica e nei tribunali. Il 
Pds, verdi e repubblicani an¬ 
nunciano un'Iniziativa in Par¬ 
lamento. "Valuteremo - sotto- 
linea la Quercia - anche l’op¬ 
portunità dì riconere ad un re¬ 
ferendum». 


A. GALIANI M. URBANO A PAGINA 1S 


CINZIA ROMANO A PAGINA» 


Tempi lunghi per il supercapo delle polizie. Il giudice Macrì a rischio? 

Di Gennaro contro il Csm: «Mi insulta» 
Martelli mette sotto osservatone Carnevale 


Il superprocuratore antimafia Giuseppe Di Gennaro 
visita Palermo e polemizza con il Csm: «Mi ha pub¬ 
blicamente offeso». 11 ministro Martelli apre un’in¬ 
chiesta sugli uffici di cancelleria della prima sezione 
della Cassazione. 11 governo (De spaccata) appro¬ 
va un disegno di legge: arriverà il «superpoliziotto». Il 
giudice Enzo Macrì annuncia: «La mafia ha proget¬ 
tato un attentato contro di me». 


RUOGEROPARKAS GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA II «reggente» della 
Procura nazionale anti-mafia, 
Giuseppe Di Gennaro, in visita 
ieri a Palermo, ha polemizzato 
con il Consiglio superiore della 
magistratura: «Il Csm mi ha in¬ 
sultato pubblicamente. Hanno 
detto che non conosco niente 
di lotta alla criminalità. Sono 
stato nominato superprocura¬ 
tore solo perché il Csm non ha 
avuto voce in capitolo*. A Ro¬ 
ma. il ministro dell’Interno 
Martelli ha avvialo un'inchiesta 


amministrativa sugli uffici della 
prima sezione della Cassazio¬ 
ne. Quella presieduta da Cor¬ 
rado Carnevale. Ancora: il 
consiglio del ministri ha ap¬ 
provalo l'istituzione del «super- 
poliziotto* voluta dal ministro 
dell'lnlemo, ma la «riforma» 
avrà tempi lunghi, c'è, per ora, 
un disegno dì legge. Infine: il 
giudice Enzo Macri circa un 
mese fa ha saputo che la mafia 
ha preparalo un attentato con¬ 
tro di lui. 


A PAGINA 7 


LE INTERVISTE 

Nicola Mancino 

«Insisto, serve 
il superpoliziotto 
Cordova? Lo difendo» 

R. LAMPUGNANI ' A PAGINA 8 

Gianfranco Miglio 

«Cari partiti 
non ucciderete 
la Lega» 

A. FACCINETTO A PAGINA 2 

Massimo Cacciati 

«Sono favorevole 
all’intervento 
dell’Onu in Bosnia» 

A. GUADAGNI A PAGINA 17 

Mario Segni 

Il signor Referendum 
tifa per il Cagliari 
«Colpa di Gigi Riva» 

S. BOLDRINI NELLO SPORT 



Il giornalista televisivo aineiicano ucciso da un cecchino a Saraievo 

Fuoco SU Panie 
Per la Bosnia 
rOntu intervento 

Visita lampo del premier jugoslavo Milan Panie 
a Sarajevo. Cecchini sparano su un’auto del 
convoglio nel tragitto dall’aeroporto sino alla se¬ 
de Onu. Ucciso un giornalista americano. Panie 
annuncia che potrebbe riconoscere la Bosnia 
nei suoi attuali confini. A New York il Consiglio 
di sicurezza dell’Onu ha votato ieri sera due riso¬ 
luzioni, una delle quali prevede l’uso della forza. 


■H li consiglio di sicurez¬ 
za dcirOnu ha votato ieri se¬ 
ra le due risoluzioni sulla cri¬ 
si In Bosnia Er/egovina. una 
delle quali prevede l’uso 
della forza. A favore della ri¬ 
soluzione hanno votato 12 
dei 15 pae.si che compongo¬ 
no il consiglio. India, Cina e 
/^imbawe di sono astenut< 

11 premier M>lan Panie ha 
compiuto una visita lampo a 
Sarajevo Avrebbe voluto in¬ 
contrare il presidente bo¬ 


sniaco ma tra i due c’é stato 
solo un colloquio telefonico. 
Panie ha comunque fatto sa¬ 
pere di e^re disponibile a 
riconoscere la Bosnia nei 
suoi attuali confini Sempre 
ien Belgrado ha riconosciu¬ 
to la Slovenia. Ma Lubiana 
ha liquidato la cosa come 
priva d’importanza, dato 
che la Slovenia da parte sua 
non riconosce e non inten¬ 
de riconoscere la nuova Ju¬ 
goslavia (Serbia più Monte- 
negro) . 


ALLE PAGINE 3 • 4 


Cerano una volta.../1 

Parlano i vecchi amici 
di Gigi Meroni, 
il ribelle che giocava all’ala 

Nel fragore dì questo tempo che avanza rumorosamente, 
nella violenza delle parole che oggi si urlano l'Unità ha 
pen.sato dì dedicare due sue iniziative al valore 
deir«assenza». Come per costruire uno spazio di ricordi e di 
riflessione, di emozione e di rimpianto attraverso le storie di 
persone o. anche, di oggetti che oggi non ci sono più c che 
hanno raccontato un tempo della nostra vita collettiva. 
Leggerete oggi, su questo giornale, la storia di un gruppo di 
ragazzi italiani, diventati grandi e famosi più di venti anni fa. 
Giocavano al calcio con una grande squadra, il Torino. Poi, 
una sera, il più «strano» di loro, forse il più immerso in quei 
tempi di cambiamento se ne andò, travolto e ucciso da una 
macchina. Era Gigi Meroni, l’ala destra. E in quel gruppo si 
creò il vuoto di un’assenza. Michele Sartori ha ricostruito la 
storia di quei ragazzi nel primo articolo di una serie che 
abbiamo chiamato «Foto di gruppo con assente». Da 
domani, invece, Enrico Menduni racconterà in altra chiave 
Ut storia di alcuni «oggetti smarriti». Cose che abbiamo 
incontrato, conosciuto, usato; che sono stale più o meno 
importanti e che ora non ci sono più. Si comincerà con il 
mangiadischi. a pagina IO 



America, convinciti: sei in declino 


BM Ora che «Sol levante» è 
fuori dalla lista del best-seller 
in Usa e le polemiche suscitate 
dal romanzo si sono smorzate, 
vale la pena di notare come il 
tema centrale del libro, il lungo 
declino dell’economia ameri¬ 
cana, continui ad essere igno¬ 
rato. Gli unici candidati alla 
presidenza ad aver affrontato 1 
problemi economici, Ross Pe- 
rol e Paul Tsongas, sono usciti 
di scena. Né Bush nè Clinton 
sembrano propensi a parlare 
d'altro se non dì palliativi. Nel 
frattempo, i problemi strategici 
degli Stati Uniti nel lungo pie- 
riodo peggiorano con sempre 
maggiore rapidità. 

Un decennio fa, l’America 
era il leader mondiale in ogni 
importante settore tecnologico 
e aveva il più alto Pni prexapi- 
te del mondo. Oggi ha perso il 
primo posto in quasi tutte le 
tecnologie. Per quanto riguar¬ 
da il Pni pro-capile, é scesa al 
quinto posto. I salari reali sono 
regrediti ai livelli degli anni 60, 
mentre II debito nazionale si è 
triplicato. È su questo sfondo 
di vertiginoso declino che si in¬ 
quadrano le critiche a «Sol le¬ 
vante», Non so perché noi 


americani non riusciamo a 
parlare del nostro declino, per¬ 
ché ne rifiutiamo l’idea stessa. 
Allo stesso modo la critica. In¬ 
vece di riconoscere questo de¬ 
clino e discuterne, ha preferito 
parlare di razzismo e antisemi¬ 
tismo o evocare fantomatiche 
cospirazioni circa i nostri con¬ 
correnti in economia. 

Esporre le idee giuste ad un 
cocktail-party o sulle colonne 
di un quotidiano non sostitui¬ 
sce gii mvestimcniì di capii;.’’ 
Né servirà a far cambiare opi¬ 
nione sulla dura realtà di salari 
erosi, produtlmlà stagnante, 
investimenti in calo e debito 
pubblico e privato in ascesa. 

Eppure, queste realtà eco¬ 
nomiche determinano la qua¬ 
lità della vita per la gente di 
questo paese come di qualsia¬ 
si altro. Ad esempio, non sono 
mancate le preoccupazioni 
circa il divario sempre più 
grande Ira ricchi e poven in 
America, come se si trattasse 
di una questione inorale Al 
contrario, lutto sta a dimostra¬ 
re che il divario è scmplice- 


MICHAELCRICHTON 

mente in funzione dei disinve- 
stimenti. 

Storicamente, le neizioni 
contrassegnale da un’econo¬ 
mia sana c in crescita hanno 
sempre presentato un piccolo 
divario tra ricchi e pmven; ò il 
ca,so deH’America negli anni 
.50. Nelle economie in fase di 
stagnazione, per contro, Il di¬ 
vano si allarga: è II caso dell'A¬ 
merica in questi ultimi tempi 
Vogliamo lamentarci passiva¬ 
mente, oppure prendere i 
provvedimenti necessari? Una 
cosa é certa, prendersela col 
mes.saggcro di cattive notizie 
non serve a farle diventare 
buone. Darmi del razzista non 
serve. 

Prima di iniziare «Sol levan¬ 
te», avevo lavorato ad un libro 
su Benjamin Franklin, un uo¬ 
mo di infinito buon senso. Il 
quale, dopo un malevolo e 
umiliante attacco sferratogli 
pubblicamente nel 1774, dis¬ 
se; «I torti non si riparano se 
non li conosciamo, e non pos- 
siapno cono.scerlì se non attra¬ 
verso le lagnanze , Se questi 
devono esser considerati af¬ 


fronti e i messaggeri puniti co¬ 
me rei, chi d’ora innanzi invie¬ 
rà Istanze? ... Laddove lamen¬ 
tarsi è un crimine, la speranza 
si tramuta in sconforto». 

Infine, senza una discussio¬ 
ne approfondita sulle cause 
del declino economico dell'A¬ 
merica e del suo profondo im¬ 
patto sulla società americana, 
non possiamo che attenderci 
tempi peggiori. Perché l'eco¬ 
nomia globale esige che ci 
reinventiamo economicamen¬ 
te: come la Germania si rein¬ 
ventò nel 19esimo secolo per 
rispondere alla sfida inglese, 
come il Giappone dovette rein¬ 
ventarsi, due volte, dopo l'arri¬ 
vo delle navi deH'ammlragllo 
Perry nel 1853. Oggi, tocca al- 
l'America reinventarsi per so¬ 
pravvivere. 

Domande tanto complesse 
influiscono sulla vita di ogni 
americano, ricco o proverò. Es¬ 
se richiederanno programma¬ 
zione e sacrifici. Comprorteran- 
no cambiamenti nel modo in 
cui il prolere viene amministra¬ 
lo in questo paese, e da chi. 


Ma questi cambiamenti po¬ 
tranno aver luogo solo dopo 
un appassionalo e acceso di¬ 
battito. E questo dibattito dob¬ 
biamo cominciarlo ora. 

Nel decennio successivo al¬ 
la visione «revisionista» dei 
Giappxmc proslulata inizial¬ 
mente da Chaimers Johnson, 
un numero crescente di uomi¬ 
ni di piensiero ha finito picr 
convenire, in un modo o nel¬ 
l'altro, con la sua convinzione 
che occonesse affrontare le 
differenze tra il sistema econo¬ 
mico giapponese e quello 
americano. Da allora la discus¬ 
sione si è estesa dai circoli ac¬ 
cademici a quelli giornalistici, 
fino ad arrivare alla cultura pio- 
piolare. 

Per molto tempro si è preferi¬ 
to sorvolare sui conflitti tra 
Giapprone e America. La con¬ 
seguenza é che le nostre orec¬ 
chie non sono avvezze al suo¬ 
no di parole aspre in materia. 
Ma il problema non sta nel lat¬ 
to che le voci, oggi, siano trop- 
pro stridule. Il problema è che 
si è fatto silenzio per tanto, 
troppo tempo. 

copyn/fht- distribuito dal New 
York Times, syndtcation sates 


Jackson d’oro 
22 mdiardi 
per un 
concerto 


BM ROMA. Michael Jackson, 
la prop star più pagata del 
pianeta, ha sfondato il pri¬ 
mato di Madonna, ottenendo 
dalla rete televisiva ”Hbo" 20 
milioni di dollari (22 miliardi 
di lire) |?er la trasmiasione di 
un concerto. La rete, che tra¬ 
smette via cavo, ha ottenuto 
il diritto di mettere in onda il 
IO ottobre il concerto finale 
del "Dangerous tour" che si 
terrà a Bucarest il 29 settem¬ 
bre. Il cantante destinerà 
«una parte significativa» del 
suo compienso record agli or¬ 
fani romeni. 

Senza confermare la cifra, 
la rete televisiva ha definito 
quello con Jackson «il più im¬ 
portante accordo mai rag¬ 
giunto». La cifra di 20 milioni 
di dollari rappresenta un sal¬ 
to del 1000 per cento rispretio 
al record di due milioni dì 
dollari pagata a Madonna. 


Il 


z 


» 


1 




























PAGINA2 L'UNITÀ 


Commenti 


VENERDÌ 14 AGOSTO 1992 


ronità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sua Emittenza 


VINCBNZO VITA 

Q ualcosa è mutato nella costituzione materiale 
dell'Italia. Con la decisione (pur lunghissima¬ 
mente annunciata) del governo di sancire il 
potere di Berlusconi nel sistema televisivo si ò 
legittimata una situazione che in verità si pro¬ 
traeva da anni, ma con molte incertezze e 
con la parvenza della provvisorietà. La Finin- 
vest ha ottenuto da un Consiglio dei ministri 
compiacente e complice ciò che a nessuno è 
consentito negli altri paesi civili: vale a dire la 
proprietà diretta di ben tre reti televisive na¬ 
zionali, da unire al mantenimento del suo in¬ 
sediamento rilevantissimo neU'editoria perio¬ 
dica e nel libro, al controllo della produzione 
e dell'esercizio nel cinema e - cosa tra tutte 
più clamorosa - all'opportunità di continuare 
a rastrellare pubblicità dove detiene una quo¬ 
ta F>crcentuale vicina al 40% del mercato. Per - 
un paese che si dichiara moderno non c'ò 
male. 

Non si parli ora di privato c di libertà di im- 
, presa. Ciò a cui abbiamo assistito è la più pro- 
. tervia affermazione del vecchio metodo assi- 
, ' stenziale, laddove senza la copertura politica 
' brutale di un settore del mondo politico il ca¬ 
so Berlusconi non sarebbe esistito in tali di¬ 
mensioni. Sì è determinata, malgrado tutto e 
a dispetto di tanti, un'oligarchia che affonda 
le radici nel non risolto intreccio tra politica, 
affari e media. È un sintomo assai chiaro della 
cultura di regime che anima da tempo il rap¬ 
porto tra partiti di maggioranza e informazio¬ 
ne. Quest'ultima, come del resto la magistra¬ 
tura. può essere scomoda, al di là del suoi li¬ 
miti. Per un'involuzione plebiscitaria, presi- 
denzialista della democrazia italiana era indi¬ 
spensabile dare un colpo all'autonomia e al 
pluralismo delle voci. Non ò un'esagerazione. 

Il pericolo vero è che le forme democratiche - 
di cui la comunicazione è componente inte¬ 
grante - assumano il carattere del peronismo 
elettronico. 

L'accordo in base al quale Berlusconi do¬ 
veva avere assegnate tre reti (e tutto il resto) 
fu un patto di potere tra Oc e ni aU'cpoca del 
pentapartito. 

Il ministro repubblicano Mammi si prestò a 
fare da notaio di quel patto, come del resto 
hanno fatto i socialdemocratici Vizzini c Pa¬ 
gani. Quel patto non avrebbe dovuto, come 
altri, resistere alle novità della vicenda italiana 
degli ultimi mesi. 

P erché, invece, quel patto 6 rimasto, ben oltre 
la stagione in cui fu pensato il «duopolio» Rai- 
Fìninvest? È una domanda molto inquietante 
' ' che, al di là di forzàté' dléttcitògre'. rinvia alla ' 
ragione chg l'informazione era ed é uno dei 
, , , .. punti «intoccabili» di un potere impostosi nel 
' paese, persino al di fuori della dialettica poli¬ 
tica tradizionale. Tanto più che il garante del¬ 
l'editoria e della radiodiffusione, la federazio¬ 
ne degli editori e la parte non bcriusconiana 
dell'emittenza proponevano negli ultimi mesi 
modifiche sostanziali. Il muro è stato invalica¬ 
bile. Certo, Il pensiero corre inevitabilmente 
al piano di rinascita di Celli, che scrisse con 
largo anticipo ciò che poi si è verificato più o 
meno puntualmente. 

Non vi sarà un rapporto di causa ed effetto, 
augurabilmente. Viene, però, un brivido nella 
schiena solo a pensarci. 

Nemmeno davanti ad uno schieramento 
nella qualità e nella quantità cosi rilevante, 
che rivendicava un supplemento di verifica, vi 
ò stato un vero ripeasamento. Solo su un pun¬ 
to, la questione delle Tclepìù da regolamen¬ 
tare in modo specifico, un risultato (per 
quanto pasticciato^ è stato ottenuto. Conti¬ 
nueremo la battaglia c l'iniziativa nelle prossi¬ 
me settimane. Lo faranno le emittenti locali, 
alle prese con una graduatoria vincolante che 
prefigura impropnamente concessioni for¬ 
malmente rinviate. Gli editori verosimilmente 
non demorderanno, oppressi come sono nel¬ 
la raccolta di pubblicità. Anzi. £ urgente dare 
seguito al punto della legge che prescrive la 
revisione delle regole perla pubblicità entro 
la fine di quest'anno. Il Pds ha già depositato 
un progetto in proprosito. 

li Parlamento non potrà limitarsi a subire 
un'imposizione del governo. LI si sposterà la 
battaglia. Andrà seriamente valutata la legitti¬ 
mità degli ultimi atti ministeriali che hanno 
preceduto le scelte delle graduatorie per re¬ 
mittenza locale c le concessioni nazionali. 
Andrà verificata pure l'intenzione effettiva 
delle ipxjtesi del governo sulle Tclepiù. Si va¬ 
luterà, assieme alle altre forze che sono state 
in campo, l'opportunità di ricorrere allo stru¬ 
mento del referendum. Non si può, infatti, 
considerare chiusa una partita che tocca pro¬ 
prio uno dei gangli vitali della democrazia. E 
la partita non è chiusa, malgrado i trionfalismi 
■ di Silvio Berlusconi. 


Ex Jugoslavia: prioritaria 
deve rimanere 
Tiniziativa diplomatica 


ANTONIO RUBBI 


_Intervista a Gianfranco Miglio 

«Reagiremo agli attacchi, non finiremo fuori legge» 
«Dissensi con Bossi? Tutte frottole dei giornali...» 

«Cari partiti, attenti: 
non ucciderete la Lega» 

È un Miglio conciliante quello che alla vigilia di Ferragosto 
parla col cronista nella sua villa sul lago di Como. Toma poco 
sulle polemiche con Bossi e con lo stato maggiore leghista. 

Armamento di una polizia regionale? Pena di morte? «Scomu¬ 
nica» del popolo siciliano? «Solo fraintendimenti». «Frottole» 
inventate dai giornali. Lui continua a sognare il federalismo. 

Avverte che nessuno, nemmeno la partitocrazia, riuscirà a 
mettere fuori legge la Lega. E afferma di preferire Calvino. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANOBIO FACCINETTO 



BBI DOMASO (Como). Il professor 
Clanfranco Miglio - dal S aprile se¬ 
natore «lumbard» - è cortese ma 
tehno. Dal suo eremo abbarbicato 
sulle montagne dell'alto lago di 
Como, a ridosso del confine con la 
Svizzera, non ha nessuna intenzio¬ 
ne di rinfocolare le polemiche di 
starnila che in queste settimane lo 
hanno visto protagonista. L' Unilù 
vuole un'intervista? Intervista sia, 
purché non si parli di Bossi, di Lega 
lombarda, di processi politici veri o 
presunti. Solo al tennine della 
chiacchierata fa una concessione. 
•Le critiche contro di me al Comita¬ 
to federale di inizio settimana? Dal¬ 
le informazioni che ho - io non ho 
partecipalo alla riunione - mi sem¬ 
bra che la stampa abbia racconta¬ 
to una quantità di balle. .Sono frot¬ 
tole che ci siano state critiche for¬ 
tissime nei miei confronti; soltanto 
uno, un emiliano, mi ha criticato. 
Lo so con assoluta certezza». E che 
i vertici leghisti nel designare i pro¬ 
pri rappresentanti nella commis¬ 
sione bicamerale per le riforme isti¬ 
tuzionali lo abbiano voluto Ingab¬ 
biare? Frottole anche quelle - assi¬ 
cura. E per essere ancor più con¬ 
vincente confida di una lunghissi¬ 
ma, amichevole telefonata con 
Umberto Bossi, l'altro ieri sera, pri¬ 
ma della partenza per le vacanze 
del «senatur». «Per mettere a punto 
la strategìa da seguire il prossimo 
settembre» - precisa. Cosi la con¬ 
versazione verte sulle riforme istitu¬ 
zionali. Del resto, costituzionalista 
e politologo di fama indiscu.ssa, è 
lui il leghista di punta nella com¬ 
missione bicamerale. 

La Lega Nord vuole uno Stato fe- 
. dorale' Sajrè IntraiMigenle in 

commMone? 

Credo che In commissione l'ap¬ 
proccio al tema della struttura fe¬ 
derale dello Stato verrà naturale 
per effetto della proposta avanzala 
dalla maggioranza dei partiti, la 
proposta di estendere le compe¬ 
tenze delle Regioni. Quell'Infelice 
titolo quinto della Costituzione va 
ripensato, é fuor di dubbio. Non é 
stalo assolutamente in grado di 
combinare le Regioni con la strut¬ 
tura della Repubblica, lo l'ho sem¬ 
pre visto come un corpo estraneo, 
una sorta di Costituzione di riserva. 

I democristiani prima, le sinistre 
poi. lo hanno sempre concepito 
come una possibilità di rivalsa nel¬ 
l'ipotesi che gli organi centrali del¬ 
lo Stato cadessero nelle mani del- 
l'awersano. Questa presenza va 
dunque ripensata. In questi 40 anni 
poi le Regioni .sono diventate lo 
sgabello per una classe politica 
che mirava ad entrare in Parlamen¬ 
to: tutto l'oppioslo di quello che 
pensavano i regionalisti che vole¬ 
vano invece una classe politica di 
riserva, collocata sul territorio ed 
antitetica a quella nazionale. 

Ponto primo, donque, ripensare 

le Regioni. Ma come? 

Dando loro più potere. Un punto di 
partenza c'è già. E'II disegno di leg¬ 
ge Labriola-Amato, cui ha collabi 
rato attivamente anche Barbera, 
che trasferisce il 70 per cento delle 
competenze di governo alle Regio¬ 
ni e rovescia l'impostazione del¬ 
l'articolo 117 della Costituzione. In 
base a questo progetto aH'autorìtà 
centrale spettano soltanto le fun¬ 
zioni insostituibili, il restoècompe- 
tenza primaria regionale. Ormai é 
diffusa la convinzione che non si 
possa più gestire un paese di 50 
milioni di abitanti, strutturato co- 
m'è strutturala l'Italia, attraverso 


l'autorità centralo. Anche se questo 
sistema fosse efficiente. 

Da qui ad Ipotizzare uno Stalo a 
' aliuttura (edcrale perù ce ne 
corre. 

. L'estensione delle competenze al¬ 
le Regioni pone un problema gros¬ 
sissimo. Quali 0 quante sono dav¬ 
vero in grado di esercitare funzioni 
cosi importanti? Si aprirà l'esigen¬ 
za, condivisa anche da Guerzoni, 
di raggrupparle, di pensare a quat¬ 
tro o cinque grandi Regioni. E' la 
via naturale verso una struttura 
•quasi federale» dello Stato. Certo è 
che il primo punto che la commis¬ 
sione deve affrontare è quello della 
forma della Repubblica. Oggi nel 
Paese c'è una forte corrente tra¬ 
sversale che punta aH'azzeramcnto 
delle Regioni reputando essenziale 
concentrare il potere e rafforzare 
l'autorità centrale- E' un rischio 
gravissimo. L'alicmativa è rifarle. 
Ripercorrendo la strada lungo la 
quale i costituenti si sono fermali. 
Si, ma lei parla di accorpamento 
di Regioni, quakow che aatoml- 
gUa molto alle tre Repubbliche 
propugnate da Bossi. CI staran¬ 
no gli altri partiti? Non cl esisto¬ 
no atternallvc percorribili? 

Lo si vedrà alla prova dei fatti. Se 
dotando le Regioni di fortissime 
autonomie le cose funzionano be¬ 
ne ci si ferma 11. 

Quindi nessuna scelta precon¬ 
cetta come sembra vogliano In¬ 
vece 1 suol colleglli di partito... 

L'assetto di una Repubblica non 
può essere qualcosa calalo dall'al¬ 
to, secondo un disegno intellettua¬ 
le. Dev'essere il frutto di un proces¬ 
so naturale. 

Spesso però sembra che la Lega 
punti allo smembramento deUo 
SUto. 

Non abbiamo mai detto di volerci 
separare. Solo nell'ipotesi estrema 
che non si riesca a cambiare niente 


eserciteremmo il diritto di autodife¬ 
sa. 

Ma lei recentemente ha parlato 
di separazione della Sicina"dùl ' 
reato d'Italia. 

Alcuni ambienti siciliani lo hanno 
chiesto per tanto tempo e conti¬ 
nuano a chiederlo. Non solo, le Re¬ 
gioni a statuto speciale hanno già 
chiesto il passaggio ad una struttu¬ 
ra federale, per ottenere maggiori 
garanzie. Del resto se si parte dallo 
statuto siciliano e lo si allarga ap¬ 
pena nasce lo Stato federale. 

Lei però aa«va proposto di la¬ 
sciar l'Isola al suo destino. Quin¬ 
di, Indipendenza. 

Parlare di indipendenza e di sovra¬ 
nità net contesto intemazionale di 
oggi non ha più senso. Nessuno è 
sovrano veramente. 

Comunque, dopo l'ultima strage 
di mafia, i suol giudizi dipinge¬ 
vano unaSIdUa Irrecuperabile. 

Perché la Sicilia |X>ssa trovare il 
suo assetto é necessario che la 
classe dirigente locale venga tra¬ 
sformata in vera classe politica. 
Oggi è a margine: la classe politica 
siciliana è una minoranza costitui¬ 
ta dal parlamentari romani. Ho 
detto questo. Il mio pensiero è sta¬ 
lo frainteso completamente. Chi 
aveva detto «.se la facciano percen¬ 
to loro», piuttosto, è stato Monta¬ 
nelli. il 4 settembre dell'anno scor¬ 
so. lo, ripeto, penso ad uno Stalo 
ncofederale, in cui la maggior par¬ 
te delle competenze sia attribuita 
agli stati federati. 

Nell'ambito dell'allargamento 
delle competenze delle Regioni, 
penM andic alla costituzione di 
corpi di polizia regionali? MI 
sembra lo abbia anzi già propo¬ 
sto. 

No, mi sono limitalo ad una anno¬ 
tazione: per fortuna le Regioni non 
hanno dato vita a quella polizia ur¬ 
bana e rurale che l'articolo 117 


premietteva loro di istituire. Se que¬ 
sto fosse avvenuto probabilmente 
ci sarebbe stata anche la tentazio¬ 
ne di far leva su ciò che ha consen¬ 
tito alla Slovenia di cacciare i serbi 
e di renderei indipendenti. 

Che le Regioni non abbiano at¬ 
tuato questa facoltà, secondo 
lei, è dunque positivo o negati¬ 
vo? 

Certo che è positivo. Credo che la 
rivoluzione si possa lare pacifica¬ 
mente 

Recentemente Bossi In un comi¬ 
zio ha però parlalo di «kalashni¬ 
kov oliati», e non è la prima vol¬ 
ta. 

Si è trattato di un'espressione tra- 
slata, non di Bossi ma di Formenti- 
nl. Se c'è un'organizzazione che 
non ha neanche una pistola è la 
l-ega. Io però non sono della Lega, 
sono un senatore indipendente, 
può darei che certe cose non le 
.sappia. Tuttavia mi sembra proprio 
che la Lega non abbia assoluta¬ 
mente vocazione militare. Certo 
non tollereremmo di essere messi 
fuori legge. 

Torniamo alle riforme Istituzlo- 
imll. Qiull sono gli altri caplsal- 
dl della sua proposta? 

Il rafforzamento del governo e la ri¬ 
conduzione del Parlamento in un 
contesto di poteri costituzionali. 
Nessun potere deve avere la sovra¬ 
nità. tutti devono concorrervi. Il 
Parlamento non dev'essere II titola¬ 
le della sovranità ma solo uno dei 
centri politici che la detengono. 
Poi c'è il problema delle garanzie, 
col rafforzamento della Corte costi¬ 
tuzionale e.tóla Corte_dei conti^ _ 
Penso anche aln Kbcuràforecivi” ■" 
co e a un Procuratore costituziona¬ 
le, a capro di tufte.le Procure. E al-... 
l'allargamento delle incompatibili¬ 
tà: meno personale politico e con .. 
precisi limiti temporali. 

L’elezione diretta del sindaco? 
Sono favorevole, come lo sono al¬ 
l'elezione diretta del Primo mini¬ 
stro. 

Bossi non sembra di questo avvi¬ 
so, però. 

No, è favorevole. Ci sono state per¬ 
plessità che adesso verranno risol¬ 
te. 

Si è detto favorevole alla pena di 
morte. Perchè? 

E' una delle pene a cui si può ricor¬ 
rere. E non è la più grave. La più 
grave è l'ergastolo, vero. Vorrei che 
ci fossero tanti ergastoli, veri. E non 
penso siano opportune riforme 
che permettano jI ricorso allo stato 
d'eccezione. 

Lei è cattolico, molte di queste 
sue aflermazloni però l'hanno 
posta in rotta di collisione con I 
settori cattolici del movimento 
che rappresenta in Parlamento. 
Ha polemizzato a distanza anche 
col Papa. Ovviamente non crede 
aU'unhà politica del cattolici... 

No. Il cristiano ha valori trascen¬ 
denti, i valori della politica sono al¬ 
tri. lo sono stato rigidamente catto¬ 
lico finché ho insegnato alTUniver- 
sità Cattolica, Era mio dovere. 
Adc.sso po.sso manifestare la mia 
preferenza per la concesione rifor¬ 
mata. Soprattutto per il rigorismo 
morale, proprio del calvinismo. 
Un’ultima domanda. SI faranno 
le riforme Istituzionali? 

Non lo so, sono mollo scettico. 
Adesso tacciono, ma ci sono forze 
che non le vogliono. 


L a comunità intemazio¬ 
nale, e la sua massima 
istituzione l'Organizza¬ 
zione delle Nazioni Uni- 
te, aveva il dovere di pre¬ 
disporre misure di più ef¬ 
ficace intervento nella crisi che dila¬ 
nia le repubbliche della ex Jugosla¬ 
via ed oggi particolarmente la Bo- 
snia-Eizegovina. L'escalation della 
guerra e dei crimini, le atrocità venu¬ 
le alla luce nei campi di detenzione, i 
massacri di poveri bambini e di gen¬ 
te inerme che tentano di fuggire dal- 
Tinfemo di Sarajevo e di altre città, 
non possono restare senza una ri¬ 
sposta. L'accettazione di una tale fol¬ 
lia o anche solo il protrarsi di una so¬ 
stanziale indifferenza peserebbero 
come un macigno sulla coscienza di 
ciascuno, governo, popolo, indivi¬ 
duo. Non intervenire rappresente¬ 
rebbe, per usare le parole del Papa, 
un «peccato di omissione». Ma come 
intervenire? Non sono facili le scelte 
da compiere e si possono ben capire 
le difficoltà incontrale dal Consiglio 
di sicurezza a pervenire a decisioni 
accettabili per lutti. Questo aspetto, 
di una convergente volontà di intenti, 
è sostanziale. Se la iniziativa intema¬ 
zionale nei confronti della crisi jugo¬ 
slava è stata sin qui scaisa di apprez¬ 
zabili risultati ciò è dipeso per gran¬ 
de parte dalla diversità degli atteg¬ 
giamenti e degli interessi manifestati 
a proposito di questa crisi e delle 
parti in essa coinvolte. Quale credilo 
si deve dare a quegli autorevoli per¬ 
sonaggi della politica americana che 
ora invocano di bombardare Belgra¬ 
do e sino a pochissimo tempo fa non 
si sono minimamente curati di quel 
che da tempo strazia le terre e i po¬ 
poli dell'ex Jugoslavia, ritenendola 
lult'al più una questione degli euro¬ 
pei? E quale alfidamenio lare di go¬ 
verni e uomini politici europei che 
hanno cercato di far prevalere i loro 
specifici interessi e dì accrescere le 
loro rispettive influenze piuttosto che 
irrobustire l'iniziativa e l'azione di 
una Comunità europea che proprio 
I par q ua t t o è risultata sin qui o.scillan- 
te e incerta? 

Di questo disinteresse, di queste ti- 
' tubanze, si sono giovate quelle forze, - 
i serbi soprattutto, che hanno spinto 
la crisi jugoslava sino al cruinmatici 
sviluppi odierni, È bene dunque che 
alle Nazioni Unite si .sia finalmente 
approdati a decisioni comuni che 
vincolano chi le ha soltoscrilte e ob¬ 
bligano ad un comportamento colle¬ 
giale e solidale. Le due risoluzioni 
adottale, ma particolarmente quella 
che sollecita «tutte le misure neces¬ 
sarie per agevolare, in coordinamen¬ 
to con le Nazioni Unite, la fornitura 
di asiiistenza umanitaria», comporta¬ 
no un salto di qualità dell'intervento 
intemazionale nella crisi. Non sono, 
e meno male, un intervento di guerra 
vera e propria, come, con buona do¬ 
se di irresponsabilità, veniva chiesto 
da più parti. Bombardare Belgrado, 
come chiedeva Bill Clinton, o i porti 
sulla Drina, come indicava Margaret 
Thatcher. o le postazioni serbe, co¬ 
me vorrebbe ancora il governo turco, 
significherebbe accendere un fuoco 
inarrestabile e non solo in Bosnia, e 
non solo sui territori dell'ex Jugosla¬ 
via, ma anche in altre aree dei Balca¬ 
ni. Le conseguenze sarebbero spa¬ 
ventose per tutti e i prezzi da pagare 
ben più alti di quelli pur terribili di 
oggi. Oltretutto una tale sciagurata 
opzione non avvicinerebbe di un 
passo la soluzione della crisi jugosla¬ 
va. Come i bombardamenti e l'uso 
indiscriminato della forza non han¬ 
no avuto ragione del vietnamiti, degli 
irlandesi e dei curdi come ben sanno 
i summenzionati, cosi una guerra ge- 
^ neralizzata in Bosnia non farebbe 
' che allargare la tragedia e il disastro. 
Non si viene a capo di que.sta cnsi 
con la guena. 

La nuova risoluzione dell'Onu 
comporta, tuttavia, un impegno mili¬ 
tare ben maggiore e di natura diversa 


ris|x*lto a quello espletato finora dal 
contingente dei ISmila caschi blu. 
L'obiettivo chiaramente indicato del¬ 
l'intervento, che non è quello di im¬ 
porre la pace con le anni, bensì di far 
giungere alle |X))K)lazioni l'indisjx-n- 
sabile assistenza umanitaria, abbiso¬ 
gna comunque di uno spiegamento 
di mezzi e di forze assai più elevalo 
di quello presente oggi. Non cono¬ 
sciamo ancora i piani predisposti in 
sede Ueo e Nato. Quei che è certo, in 
ogni modo, è che se si vogliono apri¬ 
re corridoi per fare arrivare assisten¬ 
za e aiuto e proteggerli adeguata¬ 
mente, ciò richiederà molti più uo¬ 
mini e mezzi. Di questo occorre esse¬ 
re ben consapevoli, cosi come dei n- 
schi superiori ai quali si può andare 
incontro. Non basta riconoscere che 
la risoluzione delTOnu era inevitabi¬ 
le c doverosa per portare soccorso a 
popolazioni martoriale, è necessano 
pure avere presente che essa può 
non essere indolore. 

L'accoglimento della risoluzione 
dell'Onu ed i neces.sari contributi per 
la sua pronta ed efficace messa in 
opera non devono far dimenticare 
che prioritaria deve rimanere l'inizia¬ 
tiva diplomatica, poiché la gravissi¬ 
ma crisi jugoslava può es.serc avviala 
a soluzione solo attraverso mezzi po¬ 
litici. Iniziative militari limitale negli 
obiettivi e nel tempo po.ssono, come 
ora. rendersi neces.virie, ma non sa¬ 
rà attraverso di esse che si otterrà il 
componimento delle passioni nazio¬ 
nalistiche e degli scontri etnici e reli¬ 
giosi. che si otterranno nuove regolo 
di convivenza c di pace. Ciò vale per 
i popoli dell'ex Jugoslavia, come per 
quelli del Nagomo-Karabakh, del 
Caucaso, della Moldavia, e domani, 
non si può escludere, della Transil- 
vania o della Slovacchia. 

S e è co.sl, allora lo risolu¬ 
zioni doirOnu vanno ac¬ 
compagnate dal rilancio 
di più stringenti e deler- 
minale iniziative sul ter¬ 
reno diplomatico. Li 
confcrenz.a che si aprirà a Londra il 
2G agosto prossimo c che metterà at¬ 
torno al tavolo tutte le parti in causa 
deve rappresentare un momento im¬ 
portante per una soluzione politica 
A quell'appuntamento conviene re¬ 
carsi con proposte e strumenti di per¬ 
suasione appropriati, di pressione e 
dì incentivo. Sanzioni e misure di 
embargo rafforzate, non aggirabili 
come ù stalo sinora, soprattutto per 
quel che riguarda la vendila di armi e 
le varie fazioni in lotta e le forniture 
di petrolio: Isolamento politico e di¬ 
plomatico. Sarebbe davvero poco 
edificante che qualche .-ctlimanu do- 
[» queste risoluzioni dell’Onu si riu¬ 
nisse, sotto la presidenza di Belgra¬ 
do, la conferenza dei paesi non alli¬ 
neati. Ma sul tavolo bisognerà mette¬ 
re anche una sene di misure che per¬ 
mettano di ottenere il cessale il fuo¬ 
co e che incentivino il dialogo Ira le 
partì, lo stabilimento di una tregua fi¬ 
nalmente rispettata, i tcmiini di pos¬ 
sibili accordi futuri. Qui sta il compilo i 
principale dell'Europa: quello di co¬ 
minciare a delincare una nuova legi¬ 
slazione e nuove regole per il pieno 
rispetto dei diritti umani e delle mi¬ 
noranze etniche, dell'integrità terri¬ 
toriale delle repubbliche indipen¬ 
denti. Un rispetto che deve venire os- 
.servato da tutte le parti, dai serbi non 
meno che dai croati, che non na- 
•scondono appetiti territoriali verso la 
Bosnia-Erzegovina. Solo .su questa 
tjase .sarà possibile delincare un 
nuovo quadro di rapporti tra le re¬ 
pubbliche indipendenti sorte dalla 
scomparsa della federazione iugo¬ 
slava e prestare ad es.se quegli aiuti 
economici e finanziari e quella colla¬ 
borazione politica di cui hanno 
estremamente bisogno dopo le follie 
distruttrici di 16 mesi di conflitto fra¬ 
tricida. Guai se l'Europa perdesse an- I 
che que.sta occasione. | 
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M Caro lettore, voglio farti, 
approfittando dello spirito di 
Ferragosto, una confessione. 
Non é che io sia pervicace¬ 
mente per l'opposizione. Al 
contrario. Dirò dì più: le mie 
qualità migliori non le ho certo 
dimostrate progettando, dal- 
Toppioslzione, un'alternativa; 
ma, al contrario, amministran¬ 
do come assessore Roma dal 
1976 al 1985. Mi piace la con¬ 
cretezza delle scelle. Lord Kev- 
nes diceva: «Nel lungo periodo 
saremo tutti morti»; e quella 
sua affermazione ha finito per 
diventarmi un abito mentale. 
Proprio per questo, non riusci¬ 
rei a governare per governare, 
o ad amministrare per ammi¬ 
nistrare. Il mio spirito di oppo¬ 
sizione finisce per essere ali¬ 
mentato proprio dalla mia vo¬ 
glia - non incondizionata - di 
governo. Perché, se ammini¬ 
strare deve essere passare le 
carte, accettare come inevita¬ 
bile la filosofia «manageriale» 
con cui, che so, Carraro aspet¬ 
ta che «le forze economiche» 
decidano cosa fare per Roma, 
non riesco a trovarci nulla, non 
dico di desiderabile, ma di 
sopportabile. 


Roma, Roma: povera città. 
Se Goffredo Mameli l'avesse 
saputo, mentre sacrificava al 
Gianicolo per la Repubblica 
romana la sua vita di xieta 
giovinetto! A descrivere la stia 
condizione di .servitù, basta os¬ 
servare - non in questi giorni 
deserti, ma a Camera aperta - 
il posteggio taxi tra Montecito¬ 
rio e piazza Colonna. Perché i 
taxi non ci sono. Scacciati dal¬ 
le auto blu, i cui autisti riserva¬ 
no l'ombra a loro stessi ed ai 
loro polenti padroni, i tassisb 
sono costretti a sostare al sole. 
Il servizio pubblico viene dopo 
il servizio privato travestito da 
servizio di Stalo. 

£ difficile ritrovare lo spirito 
di Massenzio in Mas.senzlo al 
Galoppatoio dì Villa Borghese, 
cosUetlo a riusare, per necessi¬ 
tà, gli allestimenti del Caribe! 
Cosa è il Caribe? La festa di 
musica salsa organizzala in lu¬ 
glio, nello stesso luogo, da un 
impresario intelligente ma di 
area sbardelliana. Mentre 
un'altra impresaria, questa di 
area andreottiana doc, orga¬ 
nizzava, dall'altra parte della 
Villa, un'altra iniziativa dal tito- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


I lustrini effimeri 
della giunta Carraro 



lo un po' sibillino «Romana- 
scosta». Cosi Ma.s.seiizio sem¬ 
bra essere finito in una brutta 
località balneare, baracche di 
legno, tetti di paglia. Anche in 
questa caso, il privalo - rigoro¬ 
samente di area o sbardelliana 
o andreottiana - viene prima 
del pubblico. 

Le idee, sosteneva Diderot, 
sono come le puttane, appar¬ 
tengono a tutti. Con questa le¬ 
zione. come posso pretendere 
che l'Estate Romana rimanga 
fedele non a me ma a quello 
che allora rappresentavo, la 
città? Eppure mi dispiace che 
una formula, che era partico¬ 
larmente atlenla ai valori sim¬ 
bolici essenziali, per cui una 
città è late se è un luogo di in¬ 


contro. di scambio, sia stata 
sacrificata al mercato. Tanto 
più perché questo mercato 
non è libero. Agli impresari an- 
dreoltiani o sbardelliani, qual¬ 
cuno ha potuto opporre una 
propria proposta? La De roma¬ 
na è inesauribile nelTinventare 
forme di appropriazione di 
qualcosa che era sfuggita al 
suo controllo. Por esempio, il 
21 giugno si é costituita un'«as¬ 
sociazione culturale»; già il 27 
giugno presentava al Comune 
di Roma un progetto, dal costo 
preventivato di un miliardo c 
mezzo, dal titolo «Estate d'Ar- 
gcnto». Un I»' indecisi se rivol¬ 
gersi ai turisti o agli anziani, 
nel testo del progetto si parla 
di Roma, Milano. Anversa, 


Vienna un po' in libertà, i pro¬ 
motori dell'Estate d'i^ento 
sono stati proietti da chi di do¬ 
vere. e sono in piena attività. 
Se vuoi divertirti, caro lettore, 
sai dove non andare. 

E questo, caro lettore, .sono i 
lustrini effimeri della giunta 
Carraro: poi c'è la sostanza, i 
regali fatti ai privati. Comincia¬ 
mo dalla (ialleria Colonna? 
Quante ce ne hanno dette, a 
noi del Pds! Che non volevamo 
il restauro della Galleria, anzi 
la sua trasformazione a tambur 
battente in centro stampa al 
servizio dei giornalisti che sa¬ 
rebbero accorsi a Roma per il 
«semestre italiano di presiden¬ 
za della Cee», Cartaio illustrò 
al consiglio comunale i van¬ 


taggi «per il traffico romano» di 
un centro stampa cosi vicino a 
Montecitorio. Di fronte a tanti 
vantaggi, come poteva ostinar¬ 
si il Pds a difendere l'uso pub¬ 
blico delle superfici interne al¬ 
la Galleria? Come negare al 
privato, che tanto avrebbe fat¬ 
to, il modesto beneficio della 
concessione venticinquennale 
di quegli spazi? Se passi oggi 
per la Galleria Colonna, amico 
iettore, non vedrai né centri 
stampa in funzione né restauri 
fatti. Qualcosa però è accadu¬ 
to. Il finanziere Romagnoli ha 
venduto molto bene la Galleria 
Colonna, opportunamente va¬ 
lorizzata dal cadeau del sinda- 
_w,..anager. 

E cosa dire della gestione 
del patrimonio comunale? An¬ 
che 11, cosa non è stato detto 
contro il Pds! Che non voleva¬ 
mo «il censimento», che la 
giunta voleva affidare ad un 
consorzio dal nome program¬ 
matico anche se un po' buffo 
di Censu.s. Per la verità, nel 
consorzio Census c'erano tutte 
le imprese, vincitrici e vinte, 
che avevano partecipato ad 
una gara «di fattiblità»: chi ave¬ 


va perso, era licnlrato. Ottimo 
per una gara ciclisticu; un f>o’ 
meno se si vuole ottenere in 
una contrattazione di mercato 
il prezzo più vantaggioso per il 
pubblico. E poi, c'è il latto non 
indifferente del costo: 90 mi¬ 
liardi. Naturalmente, c'é biso¬ 
gno di dirlo?, ottenuto l'appal¬ 
to, il consorzio Ccn,sus ha pre¬ 
so la strada della lumaca. Cosa 
ablxa fatto in un anno, non si 
sa. E credibile che questa giun¬ 
ta - dove le armate di Andreot- 
ti e le armate di Sbardella si 
scontrano con altrettanlo cla¬ 
more che nel resto di Roma - 
possa raddrizzare il pomo pro¬ 
gramma per Roma capitale’’ fi 
credibile che, es,sendo .stato af¬ 
fidato l'Ufficio espropri all'as¬ 
sessore Azzaro, quello che co¬ 
me assessore ai servizi sociali è 
stato pubblicamente definito 
dallo stesso volontariato catto¬ 
lico «un handicap prer Roma», 
si realizzi mai «l'esproprio pre^ 
ventrvo, simultaneo, e genera¬ 
lizzato» delle aree del Sistema 
direzionale orientale’ 

Vista da vicino, allo spec¬ 
chio di Franco Carraro e della 
sua giunta, Roma non somiglia 
al suo nome. 
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Guerra 
in Bosnia 



Il leader della federazione serbo-montenegrina si è recato 
nella capitale bosniaca per una visita lampo senza preavviso 
Izetbegovic non lo riceve. Tra i due un colloquio telefonico 
Annunciato il riconoscimento della Repubblica sloveni " 


Sflig^to al lager 
«Ho visto sgozzare 
i prigionieri» 


«Belgrado riconoscerà Sarajevo» 


Spari sul convoglio del premier Panie, ucdso un giornalista 


Visita lampo (turbata dall’uccisione di un giornali¬ 
sta americano al seguito) del premier jugoslavo Pa¬ 
nie a Sarajevo. Ma Izetbegovic non lo riceve e i due 
si parlano solo per telefono. Panie ripete che Belgra¬ 
do potrebbe riconoscere la Bosnia nei suoi attuali 
confini, cosi come, proprio ieri, ha riconosciuto la 
Slovenia. Il leader jugoslavo tenta di recuperare un 
margine di credibilità intemazionale al suo paese. 


H SARAJEVO. In quella che 
può sembrare una corsa con¬ 
tro il tempo per riacquistare un 
sulficiente margine di credibili¬ 
tà intemazionale nel momento 
in cui l'Onu si accingeva ad au¬ 
torizzare l'uso della forza in 
Bosnia, Il primo ministro della 
Kedetazione jugoslava (Serbia 
e Montenegro) Milan Panie ha 
compiuto ieri una visita lampo 
non preannunciala a Saraievo. 


Il magnale americano di origi¬ 
ne serba che ha assunto alla li¬ 
ne di giugno la guida della 
nuova federazione, avrebbe 
proposto ai dirigenti bosniaci 
la liberazione di tutti i prigio¬ 
nieri di guerra sia serbi sia mu¬ 
sulmani e croati e l'apertura di 
un corridoio per la consegna 
degli aiuti umanitari da Belgra¬ 
do a Sarajevo. Panie ha ribadi¬ 
to di essere pronto a ricono- 


.scere quanto prima ia Bosnia 
Erzegovina nei suoi confini tra¬ 
dizionali, cioè quelii prece¬ 
denti le conquiste delle forze 
serbe che controllano oggi due 
terzi del territorio bosniaco. 

Non si hanno notizie chiare 
sulle risposte che ha ottenuto 
dai suoi interlocutori. Un por¬ 
tavoce delle Nazioni unite ha 
riferito che i colloqui sono stati 
decisi airulllmo minuto. L'ae¬ 
reo di Panie, proveniente da 
Belgrado, è atterrato all'aero¬ 
porto di Sarajevo, e da qui il 
primo ministro si è trasferito al 
quartiere generale dei caschi 
blu nella capitale bosniaca. 
Panie avrebbe voluto incontra¬ 
re il presidente Izetbegovic, 
pare anche allo scopo di con¬ 
vincerlo a recarsi oggi a Bni- 
xelles, dove è in programma 
una riunione della Conferenza 
sulla ex Jugoslavia presieduta 
da Lord Carrington, cui sono 
stati invitati anche i presidenti 


di Slovenia, Croazia e Macedo¬ 
nia. Izetbegovic era però -pur¬ 
troppo impegnato». Da tempo 
Izetbegovic rifiuta di parlare 
con rappresentanti dei nazio¬ 
nalisti serbi, che considera 
«terroristi», ma si riteneva che 
non avrebbe avuto motivi per 
rifiutare di vedere Panie. Tra i 
due c'è stato solo un colloquio 
telefonico. 

La visita di Panie è stala tur¬ 
bata da un gravissimo episo¬ 
dio. Il produttore della reto te¬ 
levisiva americana Abc David 
Kaplan è stato ucciso da un 
proiettile sparato da un cec¬ 
chino vicino all'aeroporto di 
Sarajevo. Kaplan ora a bordo 
di un auto che faceva parte del 
convoglio che stava seguendo 
Panie nel tragitto dall'aeropor¬ 
to al quartiere generale delle 
Nazioni Unite. Kaplan è stato 
colpito da un proiettile alla 
schiena, che ha lacerato un'ar¬ 


teria provocando un'emorra¬ 
gia inarrestabile, come ha rac¬ 
contalo un collega della Abc 
che gli era al fianco. Kaplan è il 
trentesimo giornalista ad c.s.se- 
re ucciso nel territorio dell'ex- 
federazione jugoslava dall'ini¬ 
zio della guerra. La Casa Bian¬ 
ca ha reso omaggio alla vitti¬ 
ma, un giornalista che in pas¬ 
sato ha coperto le notizie della 
sede del presidente: «David era 
un giornalista di talento, one¬ 
sto, imparziale e creativo - ha 
detto il portavoce Marlin Htz- 
water - la sua scomparsti è una 
perdita [ter tutti noi». 

Secondo testimoni, Kaplan 
aveva rifiutato 1’ offerta di in¬ 
dossare una giaccia anti¬ 
proiettile. Panie, che è apparso 
fortemente turbato per la mor¬ 
te di Kaplan, ha detto ai gior¬ 
nalisti; «Lo hanno ucciso dei 
criminali... lo hanno ucciso dei 
terroristi... questi .sono handi¬ 
cappati mentali». Evidente¬ 


mente citando un rapporto 
confidenziale che aveva letto 
durante il viaggio in aereo. Pa¬ 
nie ha aggiunto; «Safiele, per 
uccidere un giornalista si pren¬ 
dono 500 dollari di ricompen¬ 
sa». Panie ha detto dì sapere 
che 70 cecchini sono stali anre- 
stati e incarcerali; «Sfortunata¬ 
mente sono serbi. Pensavo che 
fossero musulmani. Sono ser¬ 
bi». 

Intanto, come annunciato 
mercoledì da Panie durante la 
visita in Turchia, la Jugoslavia 
ha riconosciuto ieri formal¬ 
mente la Slovenia. L'annuncio 
è stato dato a Belgrado dal mi¬ 
nistero deirinfomnazione fede¬ 
rale. il quale ha aggiunto che 
quanto prima sarà proposta a 
Lubiana l'apertura di amba¬ 
sciate. La Slovenia è stata la 
prima repubblica a staccarsi, 
lo scorso anno, dalla vecchia 
ed ormai defunta Jugoslavia, 
di cui la Repubblica federale 


composta da Serbia e Monte- 
negro si ritiene erede, 

Ma a Lubiana le reazioni al 
riconoscimento da parte di 
EJelgrado sono state gelide. La 
radio slovena ha definito un 
«alto senza alcuna importan¬ 
za» il riconoscimento da parte 
della Jugoslavia in quanto la 
Slovenia non riconosce quel 
paese. Il governo di Lubiana è 
uno dei più attivi tra gli Stati 
sorti dalle ceneri dell' ex Jugo¬ 
slavia nel pretendere la «divi¬ 
sione» dell'eredità materiale 
ed economica del paese fram¬ 
mentatosi in questi ultimi due 
anni. In un commento. Radio 
Lubiana, ha affermato che il ri¬ 
conoscimento da parte di Bel¬ 
grado «è un tentativo per uscire 
dall'isolamento intemazionale 
in quanto la Repubblica fede¬ 
rale jugoslava non è per ora 
stata riconosciuta da nessu¬ 
no». 



Nella notte il Consiglio di sicurezza vota un documento nel quale si autorizza «ogni misura necessaria per far giungere gli aiuti» 
Cina, India e Zimbabwe si astengono. Riuniti a Praga il comitato di crisi della Csce ed a Roma il «gruppo ad hoc» della Ueo 


L'Onu scende in campo: sì all'uso della forza 


Al termine di un’estenuante discussione il Consiglio 
di sicurezza dell’Onu ha approvato due risoluzioni 
sulla crisi nell’ex Jugoslavia; una che prevede il ri¬ 
corso «ad ogni misura necessaria» per far giungere 
gli aiuti umanitari a Sarajevo (Cina, India e Zimbab¬ 
we si sono astenuti). Un secondo documento che 
definisce crimine di guerra la cosiddetta pulizia et¬ 
nica è stato votato all’unanimità. .-. 


wm NEW YORK II Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha votato 
ieri notte le due risoluzioni sul¬ 
la crisi in Bosnia, una delle 
quali prevede l'uso della forza 
per far giungere gli aiuti uma¬ 
nitari a Sarajevo e in altre zone 
della ex repubblica jugoslava. 
A favore della risoluzione sul¬ 
l'auso della forza» hanno vota¬ 
lo 12 dei 15 Paesi che com¬ 
pongono il consiglio: Cina, In¬ 
dia e Zimbabwe si sono aste¬ 
nuti, anche se il rappresentan¬ 
te indiano ha detto di essere 
d'accordo «con lo spirito» dei 
paesi che hanno presentato la 
risoluzione. Un secono docu¬ 
mento, che chiede la fine di 
qualsiasi violazione dei diritti 
umani e delle leggi umanitarie 
intemazionali, con particolare 
riferimento ai campi di prigio¬ 
nia e alla cosidetta «pulizia et¬ 
nica», è stata invece approvato 
all'unanimità. Ci sono state 
molte richieste di emenda¬ 
menti e molte obiezioni ma al¬ 
la fine è prevalsa la linea di vo¬ 
lare subito. 

In agenda oltre alla risolu¬ 


zione sull'uso della forza ne 
era stata posta anche una se¬ 
conda concernente i crimini di 
guerra in Bosnia-Erzegovina. 
In essa si affemia che nella ca¬ 
tegoria dei crimini di guerra 
rientra anche la strategia della 
cosiddetta «pulizia etnica» pra¬ 
ticata dalle milizie serbe in al¬ 
cune aree della Bosnia attra- 
ven» l'evacuazione forzata dei 
civili di etnia croata o musul¬ 
mana. 

Con il passare delle ore si 
sono moltiplicate le critiche al¬ 
la risoluzione riguardante l'e¬ 
ventuale intervento militare, da 
più parti giudicata troppo 
blanda. E in effetti si tratta più 
che altro di un avvertimento, 
che non ha il supporto concre¬ 
to di una già operante coalizio¬ 
ne militare sul tipo di quella 
che costrinse gli iracheni a riti¬ 
rarsi dal Kuwait. L'unica novità 
su questo fronte sarebbe la di¬ 
sponibilità manifestata dal go¬ 
verno turco a mettere a dispo¬ 
sizione un battaglione di 400 
uomini e 80 ufficiali già dal 
piossimo fine settimana. Fonti 



Il segretario generale delle Nazioni unite Boutros-Boutros Ghali. A fianco un 
gruppo di profughi bosniaci. In alto prigionieri rtiusulmanl In un campo serbo 


Il convoglio dei bambini bosniaci giunge nella tarda notte a Spalato 

Ginevra condanna le milizie serbe 
«La pulizia etnica è intollerabile» 


Bloccato per l’intera mattinata dai combattimenti 
nella Bosnia centrale, ripartito nel pomeriggio, atte¬ 
so nella tarda nottata nella città dalmata di Spalato; 
il convoglio di autobus con trecento bambini e le lo¬ 
ro mamme proveniente da Sarajevo ha vissuto ieri 
un’altra giornata drammatica. Intanto a Ginevra la 
commissione dell’Onu sui diritti umani condanna le 
deportazioni di massa in atto nell’ex Jugoslavia. 


■1 Chissà cosa peasano 
delle frenetiche discussioni di¬ 
plomatiche in sede Onu le 
donne e i bambini che com¬ 
pongono il convoglio partito 
martedì da Sarajevo diretto in 
Croazia e bloccato ieri mattina 
per diverse ora dai combatti¬ 
menti in corso nella Bosnia 
centrale. Di certo avvertono 
sulla loro pelle l'impotenza di 
una comunità intemazionale 
incapace di porte line ad una 
crudele guerra civile che non 
risparmia niente e nesuno. ^- 
condo «radio Sarajevo» i cin¬ 
que pullman, con a bordo tre- 
ccnio tra bambini e le loro 


mamme, sarebbero giunti ieri 
mattina «senza alcun proble¬ 
ma» sulla strada che da Kisel- 
jak porta a Travnik. Ma dopo 
Travnik «si è spalancalo l'inler- 
ivo». Impossibile raggiungere 
Bugojno, ove - secondo radio 
Sarajevo - dall'alba infuriano 
combattimenti. La situazione è 
migliorala nel pomeriggio, e II 
convoglio, scortato da due 
mezzi blindati dei caschi blu 
dell'Onu. ha rioreso il suo tra¬ 
vaglialo cammino, ed è atteso 
nella tarda nottata nella città 
dalmata d Spalato. Fonti uffi¬ 
ciali croate hanno riferito che I 
piccoli e le loro madri. In mag¬ 


gioranza musulmani, dovreb¬ 
bero imbarcarsi immediata¬ 
mente in una nave diretta a 
Fiume da dove proseguiranno 
attraverso Slovenia ed Austria 
per destinazioni finali che non 
sono stale rese note. 

Nel frattempo da Ginevra 
una chiara condanna della po¬ 
litica di «pulizia etnica» e delle 
gravi violazioni del diritlo uma¬ 
nitario intemazionale nell'ex 
Jugoslavia è emersa dalla riu¬ 
nione straordinaria della com¬ 
missione dell'Onu sui diritti 
umani. É la prima volta nella 
storia delle Nazioni Unite che 
la Commissione viene riunita 
d'urgenza per esaminare una 
specifica situazione di partico¬ 
lare gravità, Nel corso della riu¬ 
nione è stata anche illustrata 
l'operazione intrapresa in Bo¬ 
snia dall'Alto commissariato 
dell'Onu per i profughi 
(Unher) con l’obiettivo di 
ostacolare l'esodo massiccio 
di [popolazioni imposto dai 
serbi con la loro strategia di 
«pulizia etnica». Un convoglio 
di 5 autocarri con 80 tonnella¬ 
te di viveri, giornalisti e delega¬ 


ti deirUnher ha lasciato ieri 
mattina Zagabria per quattro 
località a nord-ovest di Banja 
Luka dove 28 mila abitanti, in 
maggioranza musulmani, so¬ 
no soggetti a pressioni degli ar¬ 
mati serbi che vogliono allon¬ 
tanarli dalla zona. «Non voglia¬ 
mo cedere al ricatto ed è que¬ 
sta la ragione per cui vogliamo 
una nostra presenza massiccia 
e quella di numerosi testimoni 
intemazionali, perchè la popo¬ 
lazione sia incoraggiala a ri¬ 
manere sul posto», ha afferma- 
to ieri a Ginevra un portavoce 
deirUnhcr. L’Alto commissa¬ 
rialo - ha aggiunto - «non vuo¬ 
le ricadere in una trappola co¬ 
me quella di Bosanski Novi, 
dove il 23 luglio scorso venne 
costretto a far sgomberare 7 
mila persone minacciale dalle 
forze serbe». Altri convogli con 
soccorsi umanitari dell'Unhcr 
sono intanto in fase di prepa¬ 
razione, con partenza da Spa¬ 
lato, quattro dei quali dovreb¬ 
bero essere diretti a Sarajevo, 
la città assediata da onnai 4 
mesi dalle milizie serbe. La du- 


di Ankara trinceratesi dietro 
ranonimato hanno reso noto 
che in Bosnia potrebbero esse¬ 
re inviali anche pezzi di arti¬ 
glieria antiaerea e mussili anti¬ 
carro. A Washington il porta¬ 
voce del dipartimento alla Di¬ 
fesa ha spiegalo che l'ammini¬ 
strazione Usa si sta adoprando 
attivamente per fare in inixlo 
che gli aiuti arrivino alle popo¬ 
lazioni della Repubblica ex ju¬ 
goslava c che «dopo la rì.solu- 
zione si esamineranno i meto¬ 
di utili a conseguire tale propo¬ 
sito». 

Intanto si è riunito ieri a Pra¬ 
ga il «comitato di crisi» della 
Conferenza sulla .sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce). 1 lavori, che avevano 
all'ordine del giorno l’appog¬ 
gio a un eventuale intervento 
militare in Bosnia, sono stati 
aggiornati ad oggi per rendere 
possibile la preparazione di un 
progetto di risoluzione unita¬ 
ria. Il comitato direttivo della 
Conferenza, che riunisce 11 
dei SI paesi della Csce (fra i 
quali la trojka formata da Ger¬ 


mania. Cecoslovacchia e Sve¬ 
zia, gli Stati Uniti, la Russia, la 
Gran Bretagna e la Francia) ha 
affemiato che la riunione do¬ 
vrà fornire una «risposta di 
principio positiva» al segretario 
generale dell’Onu Boutros 
Boulros Ghali, che aveva chie¬ 
sto alla Csce di farsi carico del¬ 
la raccòlta i' (Ibi conirtìllb delle'" 
armi pesanti m Bosnia Erzego¬ 
vina. Secondo una lontediplo- ' 
malica, tultavia .1 la risposta del- • 
la Csce sarà mollo «vaga», a . 
causa del «grandi problemi» ’ 
posti dagli aspetti militari legati 
alla protezione dell'invio degli 
aiuti umanitari in Bosnia. Con¬ 
senso generale, invece, sem¬ 
bra profilarsi sull’Invio di una 
missione nei campi di deten¬ 
zione in Bosnia per sorvegliare 
il rispcttodei diritti umani. 

L’ Unione dell' Europa Occi¬ 
dentale (Ueo) ha deciso per 
parte sua la costituzione di un 
■gruppo di studio» formalo da 
esperti militari dei nove paesi 
che compongono l’organizza¬ 
zione di dife.sa europea (i Do¬ 
dici meno Irlanda, Danimarca 


e Grecia) per valutare tutte le 
opzioni operative realizzabili, 
mentre l'idea della creazione 
di un corridoio umanitario è 
stala considerata «al di fuori di 
un quadro realistico». 

Il «gruppo ad hcx:» per la Ju¬ 
goslavia della Ueo, a livello di 
alti funzionari, si è riunito alla 
Pàmestna menirw'11 Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te stava ancora elaborando il 
testo della risoluzione sull'uso 
della forza per la protezione 
degli aiuti umanitari alia Bo¬ 
snia. L’orientamento della Ueo 
è quello di mettete a punto, at- 
Uaverso questo «gruppo di stu¬ 
dio», una soluzione che «eviti 
l'impressione di una occupa¬ 
zione militare». Proprio per 
questo motivo la Ueo, che si 
riunirà nuovamente prima del¬ 
la Conferenza allargata per la 
Jugoslavia prevista a Londra 
dal 26 agosto, ha incaricalo 
questo sottogruppo perma¬ 
nente di esperti dì valutare con 
attenzione la possibilità di rea¬ 
lizzare dei <onvogli scortati» 
da truppe annate e in grado dì 
difendersi. 



ra condanna italiana delle gra¬ 
vi violazioni dei diritti umani 
fondamentali e delle «inutili 
sofferenze che gravano suda 
popofazione civife» è stala ri¬ 
badita nel corso della riunione 
di Ginevra dalfambasciatorc 
Giulio Di Lorenzo Badia. «In 
particolare - ha affermato 
rambascialore - il resoconto 
delle deportazioni di massa e 
dell'allontanamento coatto di 
migliaia di privali cittadini dal¬ 
le loro dimore hanno sollevato 
la profonda Indignazione del 
governo e dell'opinione pub¬ 
blica italiana». Neirimmediato, 
è stato ribadito nella riunione 


di Ginevra, ixcorrc garantire «il 
libero e continuativo accesso a 
lutti i campi, prigioni ed altri 
luoghi di detenzione all'inter¬ 
no del territorio della ex Jugo¬ 
slavia, assicurando la piena li¬ 
bertà di movimento in condi¬ 
zioni di sicurezza al personale 
della Croce rossa intemazio¬ 
nale». E i serbi? Posti sul banco 
degli accusali, hanno reagito, 
almeno a Ginevra, adottando 
la linea dei «buoni intendimen¬ 
ti». Nel corso della riunione i 
dirigenli serbi della Bosnia-Er¬ 
zegovina hanno infatti propo- 
■slo lo scambio del prigionieri e 
la chiusura dì lutti i centri di 


detenzione della Repubblica. 
«Come primo passo per dimo¬ 
strare la nostra buona volontà 
- ha affermato il ministro della 
sanità della repubblica serba 
di Bosnia, Dragan Kalinic - sia¬ 
mo disposti a liberare tutti i pri¬ 
gionieri al di sopra dei 60 anni 
di età, ì feriti e quanti sono de¬ 
tenuti per reati minori». E la 
strategia della «pulizia etnica»? 
Per Kalinic non esiste. Le mi¬ 
gliaia di musulmcini costretti a 
lasciare le proprie abitazioni 
«.sono solo persone che si sen¬ 
tono minacciate e preterisco¬ 
no lasciare la regione in cui vi¬ 
vono». 


H «Violentarono una don¬ 
na alla presenza di tutti, figli e 
genitori compresi Portarono 
fuori 15 persone e le sgozzaro¬ 
no squarciandogli la gola sul¬ 
l'erba. Quando le guardie si 
accorsero che tre di noi guar¬ 
davano da una finestra, li pre¬ 
sero e sgozzarono anche loro; 
ho visto tutto questo con i miei 
occhi». Parla Alija Lujinovic, 53 
anni, musulmano, ingegnere a 
Brcko, sopravvissuto a un lager 
serbo in Bosnia. Ha visto cada¬ 
veri allineati con i genitali 
strappali, ha visto morire un 
suo amico, sgozzato. La sua 
tragica testimonianza è stala 
ascoltata dalla commissione 
servizi armati del Senato ame¬ 
ricano. E, in sostanza, è stala 
conlemiata, Il presidente della 
commissione, il senatore Sani 
Nunn, ha dichiaralo che molle 
cose (ielte da Lujinovicnon so¬ 
no diverse da quanto si ap¬ 
prende da altre fonti, compresi 
i servizi segreti. Il verbale inte¬ 
grale ven-a consegnato alla 
eia. 

La testimonianza di Lujino- 
vic continua. Ai senatori ha 
raccontato che i detenuti re¬ 
clusi con lui furono trasportati 
in pullman in alcuni magazzini 
nei pressi di Brcko, lungo il fiu¬ 
me Sava, Ogni giorno le guar¬ 
die selezionavano alcuni uo¬ 
mini, li portavano fuori e gli ta¬ 
gliavano la gola vicino a un ca¬ 
nale di scolo da dove il sangue 
finiva nel fiume, «l-a guardia 
metteva un piede sulla schiena 
del malcapitato, gli afferrava i 
calvelli, gli tirava su la testa e gli 
tagliava fa gola. L'ho visto fare 
almeno una ventina di volte at¬ 
traverso il portone in legno del 
magazzino dove ci tenevano». 
I prigionieri durante il giorno 
venivano costretti ad ammuc¬ 
chiare i cadaveri dietro l'edifi¬ 
cio, di notte i corpi venivano 
gettati nel fiume. Lujinovic ha 
detto di aver trasportato di per¬ 
sona tre cadaveri dietro il ma¬ 
gazzino. 

II culmine delle atrocità; l'in¬ 


gegnere di Brcko ha visto mori¬ 
re un amico e collega di lavo¬ 
ro, un operatore di computer 
di 27 anni. Ado Kucaiovic. 
•Non dimenticherò mai le sue 
urla. Gridava: «non uccidetemi, 
non tagliatemi la gola». 

Un giorno vide i corpi di 15 
uomini allineali .sul terreno, 
con i genitali strappali con una 
specie di lorbicione. E, una 
guardia, dinanzi al suo sguar¬ 
do ompìlalo e attonito, lo mi¬ 
nacciò, annunciandogli lo 
ste.s.so trattamento. S«3condo 
Lujmovic, i carcerieri beveva¬ 
no molto, e spesso insieme 
agli alcolici ingurgitavano pil¬ 
lole verdi; «dopo si scatenava¬ 
no pronrio». 

'v'erso la fine di giugno, rac¬ 
conta liiji'novic', dei ISOOfpri¬ 
gionieri che all'inizio erano 
rinchiusi nel carhpo, solo 150 
erano rimasti viOi, Quasi tutti, 
115, furono liberati dietro pa¬ 
gamento di un riscatto versato 
da amici e parenti. L'ingegnere 
rimase dentro, perchè non 
aveva ' soldi per pagarsi la li¬ 
bertà: 5.000 marchi tedeschi, 
pari a ire milioni e 800 mila li¬ 
re. Poiriuscl a salvarsi: ottenne 
la libertà grazie a un ispettore 
serbo del campo, suo ex ami¬ 
co, che gli forni un lasciapas¬ 
sare 

Una volta uscito dal campo. 
Lujinovic si nascose in ca.sa di 
amici musulmani nel quartiere 
serbo di Brcko. Dodici giorni 
dopo riuscì a partire, enun¬ 
ciando a tutti i suoi diritti di 
proprietà. Raggiunse l'Unghe¬ 
ria e di II arrivò a Zagabria, do¬ 
ve ha un fratello e una sorella e 
dove fu intervistalo da un gior¬ 
nalista del quotidiano di New 
York «Newsday». 

Una denuncia sulle condi¬ 
zioni impossibili dei prigionieri 
è stala fatta ieri anche dal co¬ 
mitato intemazionale della 
Croce rossa. Atrocità e sevizie 
nei campi sono state ancora 
una volta confermate dal car¬ 
dinale di Zagabria. 


Campi come quelli najzisti? 
Wiesenthal: «Non è così» 
Nolte: «Non ancora 
ma potrebbe accadere» 


M Lo hanno scritto i giorna¬ 
li, strillando titoli a molte co¬ 
lonne. scavando dalla memo¬ 
ria collettiva gli orrori della se¬ 
conda guerra mondiale. Cam¬ 
pi di concentramento, lager. 
Le immagini televisive di volti 
scarni, corpi scavati dalle sof¬ 
ferenze hanno fatto il giro del 
mondo, facendo sussultare chi 
credeva che mai più l'Europa 
avrebbe potuto rivivere una 
tragedia come quella dei cam¬ 
pì dì sterminio nazisti. 

Ma quelli della Bosnia, dove 
si consumano i rituali sangui¬ 
nosi della pulizia etnica che 
alimenta questa guerra, non 
sono come i campi nazisti. Sta¬ 
volta a sostenerlo non sono le 
autorità serbe, pronte a negare 
le voci che impongono ora al- 
rOnu di fare più di quanto ab¬ 
bia tatto. Stavolta è stato Si¬ 
mon Wiesenttial, direttore del 
Centro dì documentazione 
ebraica di Vienna. L’ottanta- 
treenne cacciatore di criminali 
nazisti ha respinto decisamen¬ 
te il paragone, più volte affiora¬ 
to nei giorni passati, tra i campi 
di prigionia bosniaci e i campi 
dove si preparava la .soluzione 


finale di Hitler. 

La vergogna, gli onori, la di¬ 
gnità calpestata, la violenza 
dei campi di detenzione della 
Bosnia non potranno mai per 
Wiesenthal eguagliare la bar¬ 
barie che sì annidava nei cam¬ 
pi nazisti. Nemmeno i gulag 
sovietici, sostiene, possono e.s- 
sere paragonati ai campi di 
concentramento della Germa¬ 
nia nazista, Wiesenthal, che ha 
bollato il presidente croato 
Tudjman di antisemitismo, si è 
detto comunque contrario al- 
l'intervento armalo nell’ex Ju¬ 
goslavia. terra di montagne e 
di memorie partigiane. 

La tesi del cacciatore di na¬ 
zisti è in parte condivisa dallo 
storico revisionista tedesco, 
Ernst Nolte. Fino a questo mo¬ 
mento. riconosce infatti Io stu¬ 
dioso. nel campi bosniaci non 
sembra essere .stato avvialo un 
«sistematico sterminio di ma.s- 
sa». Nolte osserva però che i 
campi di nazisti entrarono in 
una «fase realmente operativa» 
nel '42. qualche anno dopo l'i¬ 
nizio della guerra. «Per questo 
- conclude Nolte - vi si ri.scon- 
trano inquietanti analogie». 
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«Garantire la pace? 
Servono uomini 
Forse un milione» 


DANIILBINJAMIN 


■I NEW YORK. L'inviato 
uscente delle Nazioni Unite 
a Sarajevo, il generale Lewis 
MacKenzie, non è ottimista. 
L’aeroMrto di SantJevo è 
stato chliiao di nuoivo, la 
setUoiaiia scorsa. L’anto- 
iltà delle Nazioni Unite a 
Sanjevo si è esaurita? 

Ho sempre detto che rac¬ 
cordo per proteggere l'aero¬ 
porto dagli attacchi di terra 
era appeso ad un filo molto 
sottile. Quando si comincia¬ 
no a puntare i mortai sui ri¬ 
fugi deirOnu, i nostri uomini 
si trovano in difficoltà, si trat¬ 
ta di un'escalation grave. Pri¬ 
ma, eravamo in grado di giu¬ 
stificarci se non muovevamo 
un dito, malgrado i combat¬ 
timenti si svolgessero vicino 
all'aeroporto. Si può passare 
sopra un colpo male asse¬ 
stato che sbaglia bersaglio, 
ma non quando viene attac¬ 
cato direttamente l'aeropor¬ 
to. 

Che cosa è necessario ta¬ 
re secondo lelper hnporre 
lapaceaSantievo? 

Bene, da un punto di vista 
tattico, dovendo controllate, 
occupare e dominare tutte 
le posizioni intorno a Saraje¬ 
vo e la città stessa... Le città 
sono famose per inghiottire i 
soldati. Non ho fatto un'ana¬ 
lisi dettagliala, ma 75mila 
uomini forse sono una cifra 
modesta, se si incontra resi¬ 
stenza. E la resistenza deve 
essere combattuta 24 ore al 
giorno dall'esercito di terra. 
Le forze aeree possono es¬ 
sere d'aiuto, ma non posso¬ 
no impedire che i miliziani 
occupino nuovamente le 
postazioni. 

Idealo prempponendo 
cne far arrivare nnamaa- 
alccla fona armala non 
ottenn nn forte Impatto 
pakologlco. 

SI, e presupponendo anche 
che chi viene qui per mante¬ 
nere la pace posM fermarsi 
a lungo. Perché che succe¬ 
derà quando se ne andran¬ 
no? Ritornerebbe tutto come 


prima, si é generato troppo 
odio. E allora si ha una forza 
che risulta isolata. Non si 
hanno comunicazioni sicu¬ 
re, ci si trova su un terreno 
difficile, collinoso e imper¬ 
vio. 

Qnal è la differenza tra 
un’operazione In Boanla e 
la Gnerra del Golfo? 

La stessa caratteristica che 
domina ogni operazione mi¬ 
litare: il terreno. Nella «De- 
sert Storm» c'erano infra¬ 
strutture relativamente sofi¬ 
sticate su cui sviluppare la 
nostra forza. Cerano enormi 
estensioni di terreno sulle 
quali riunirsi, fare esercita¬ 
zioni e cercare di risolvere i 
problemi - e ci sono voluti 
quattro mesi. Come si fa a 
fare altrettanto in Bosnia? 
Potreste non poter Intra¬ 
prendere una campagna 
militare basata sul carri 
armali come In Medio 
Oriente? 

No, si sta parlando di batta¬ 
glie di fanteria. Si sta parlan¬ 
do di guerriglia classica. 

Pensa che I mnsolmanl 
serbi, croati e bosniaci 
■I combatterebbero anche 
di fronte ad mia forza 
massiccia? 

Se mi dovessi mettere nei lo¬ 
ro panni, direi che non han¬ 
no scelta. Stiamo parlando 
di mettere i serbi con le spal¬ 
le al muro. E se leggiamo la 
storia, ci rendiamo conto 
che non si tratta di una buo¬ 
na idea. Stiamo parlando di 
un’organizzazione con una 
capacità significativa di 
combattere e con un note¬ 
vole equipaggiamento. L’a¬ 
rea Seibia/Montenegro de¬ 
ve essere una deiic zone più 
densamente militarizzate 
del mondo, adesso. 

Che proporzioni dovreb¬ 
be avere un’operazhme 
militare necessaria a 
«riappacificare» la Bo- 
snla-ErzegovIna? 

Bene, i tedeschi ci hanno 
provato con 30 divisioni, e 


U Non ho mai visto, 
né a Gaza, né in Nicaragua, 
tanto odio come qui - dice 
l'ex comandante 
dei caschi blu a Sarajevo - 
Un intervento militare 
è diffìcilissimo, parliamo 
di guerriglia classica 
E i 1.600 uomini deU’Onu 
diventerebbero ostaggi 
dei serbi. L’unica soluzione 
è la trattativa 


non ci sono riusciti. Moltissi¬ 
me persone sono rimaste 
uccise. Se.si incontrasse resi-. 
stenza In tutta la Bosnia-Er- ' 
zegovnia, e fosse necessario 
occupare tutta la zona, si 
potrebbe dover parlare di un 
milione di.soldati. 

'’erché non bombardare 
le postazioni dell’artiglie¬ 
ria e mandare gli elicotte¬ 
ri? 

Non sarebbe possibile sco¬ 
vare tutte le armi che stanno 
utilizzando a fini offensivi, i 
mortai sono l'arma preferita 
in Bosnia, e si nascondono 
molto facilmente, possono 
essere trasportati senza al¬ 
cuna difficoltà in qualsiasi 
veicolo, dai pulmini scolasti¬ 
ci alle macchine. E la cosa 
più importante è che se fac¬ 
ciamo questo, la forza di pa¬ 
ce delle Nazioni Unite diven¬ 
ta, che le piaccia o no, affi¬ 
liata alla parte che non viene 
attaccata. Quindi ci trove- 


' remmo ad avere li 1.600 
ostaggi, i soldati delle Nazio- 
,qiUnite. 

Non possono nostare I 
caschi Din In anticipo pri¬ 
ma di qualsiasi azione? 

Se lo si facesse, significhe¬ 
rebbe che qualcosa di molto 
grosso sta per succedere. È 
come mettersi da soli in una 
strada senza uscita. A meno 
che non si sia pronti a sacri¬ 
ficare 1.600 persone. Non mi 
sembrerebbe un'idea parti¬ 
colarmente buona. 

C’è qualcosa che potreb¬ 
be far migliorare rapida¬ 
mente la situazione in Bo¬ 
snia? 

SI. e la presidenza della Bo- 
.snia non sarebbe affatto 
contenta di sentirmi dire 
questo: trattative con la par¬ 
te serba della Bosnia. La pre¬ 
sidenza musulmana non 
parla con l’altra parte per¬ 
ché dicono che si tratta di 
una guerra d'aggressione 
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controllata da Belgrado. Ri; 
tengono che .se iniziassero i 
colloqui, lo status quo rimar¬ 
rebbe congelato, e non 
avrebbero molto territono. 
Se non si vuole parlare, resta 
solamente una soluzione: 
una parte vince e l'altra per¬ 
de, e moltissime persone re¬ 
stano uccise nel frattempo. 
Quindi ritengo che si do¬ 
vrebbero esercitare delle 
pressioni per forzarli a se¬ 
dersi a tavolino. I serbi parle¬ 
rebbero senz'altro, in qual¬ 
siasi momento, in qualsiasi 
posto, a qualsiasi livello, 
perché probabilmente han¬ 
no quello che vogliono. Mi 
sembra che i colloqui po¬ 
trebbero far ottenere più ter¬ 
ritorio ai musulmani bosnia¬ 
ci. 

C'è qualcuno, nelle varie 
leadership, che sta effetti¬ 
vamente favorendo la 
guerra? Oppure le batta¬ 
glie vengono condotte a 
Uvelll piu bassi, da unità 
che decidono semplice¬ 
mente che vogliono far 
sparare i propri mortai? 
Lei ha assolutamente ragio¬ 
ne, vi sono moltissime pier- 
sone o moltissime unità che 
sono oramai fuori controllo. 
Ma sono fuori controllo al- 
l’intemodi una catena dico¬ 
mando ben definita. Esisto¬ 
no diverse prove a testimo¬ 
nianza di unita che operano 
pwr proprio conto - oggi. 
Forse domani seguiranno 
un piano comune. Vi sono 
alcuni individui c diverse 
piccole organizzazioni a Sa¬ 
rajevo che vengono pagate 
per uccidere. Ottengono un 
buono. I giornalisti .sono i 
bersagli preferiti, a Sarajevo. 
Non CI sono videogames, a 
Sarajevo, quindi la cosa mi¬ 
gliore da fare è sparare ad 
un pulmino della televisione 
di passaggio 

Il termine «genocidio» è 
appropriato a quello che 
«ta succedendo in Jugo¬ 
slavia? 

Non posso esprimere un’o¬ 
pinione dettagliala a questo 
riguardo pxrrché il mio man¬ 
dato era limitato a Sarajevo, 
Tuttavia, le posso a.ssicuraie 
che ho raccolto moltissimo 
materiale di protesta dalle 
varie parti che si accusano 
reciprocamente di tqnere 
campi di concentramento, 
campi di prigionia, campi di 
prigionieri di guerra. 

Lei non biasima compieta- 
mente I serbi? 

Quando la gente mi chiede 
a chi dò la colpa nspondo: 
«ditemi il giorno e il mese 
preciso e ve lo dirò». Quello 
che faceva la Serbia tre mesi 
fa era totalmente inaccetta¬ 
bile, la città veniva bombar¬ 
data. i civili erano presi a 
bersaglio. Oggi la situazione 
è più complessa. Quello che 
osserviamo, da parte della 
presidenza bosniaca, è che 
fa parte dei loro interessi 
mantenere le co.se come 


stanno e lasciare che i serbi 
continuino a fare rappresa¬ 
glie, prer convincere la co¬ 
munità intemazionale che 
l’intervento ò una buona .so¬ 
luzione. Quindi biasimo en¬ 
trambe lo parti. 

Lei ha avuto nove mandati 
di pace in posti come Ga¬ 
za, il Nicaragua e Cipro. 
Come si possono confron¬ 
tare con questa situazio¬ 
ne? 

Si può prendere tutto l’odio 
che ho visto in queste prece¬ 
denti missioni e moltiplicar¬ 
lo per dieci. Non ho mai vi¬ 
sto niente di .simile. Anche 
.se fossero vere solamente il 
10% delle accuse che si fan¬ 
no reciprocamente, nella 
mente della gente la situa¬ 
zione ha assunto proporzio¬ 
ni tremende. Se la leader¬ 
ship dicesse: «D'accordo, se¬ 
diamoci e parliamone», non 
sono sicuro che la gente ac¬ 
cetterebbe, perché c’è trop¬ 
po odio per la gente avversa¬ 
ria. Si tratta di un odio pro¬ 
fondo, viscerale. Una volta 
che si inizia a chiamarsi a vi¬ 
cenda a,ssas.sini di bambini, 
a.ssassini di donne incinte, 
ad accusarsi di cucinare i 
bambini, è evidente che 
mancano i presupposti per 
le trattative. 

Che differenza ha fatto 
tutto questo per il suo la¬ 
voro? 

Nei mici mandati preceden¬ 
ti, quando si riu.sciva a me¬ 
diare un accordo, questo ve¬ 
niva portato fino in fondo. E 
se qualcuno non lo seguiva^ 
veniva mc.sso al suo posto t 
relativamente facile mediare 
un accordo in Bosnia. È l'e- 
.secuzionc che risulta impos¬ 
sibile 

Dopo la sua esperienza a 
Sarajevo, riUene che esi¬ 
sta una linea definita tra 11 
tenere la pace e U fare la 
pace? 

SI. esiste una linea ben defi¬ 
nita. E diventata confusa a 
Sarajevo solo perché siamo 
andati II con buone inten¬ 
zioni c proprio allora è ini¬ 
ziata la guerra, il che ci ha 
messo In una posizione del 
tutto particolare. Imporre la 
pace equivale a combattere 
la guerra. Si tratta di andare 
sul posto, prendere qualcu¬ 
no e colpirlo. Al fine di utiliz¬ 
zare delle forze di manteni¬ 
mento della pace si deve 
avere un «cessate il fuoco». 
Ma ci siamo trovati in questo 
impiccio proprio jaerché la 
guerra ci è scoppiata intor¬ 
no. 

Quindi lei è pessimista? 

Ero solito utilizzare il termi¬ 
ne «cauto ottimismo», ma 
l’ho cancellato dal mio vo¬ 
cabolario, Ho ancora qual¬ 
che speranza. Non sarò otti¬ 
mista. comunque, fino a 
quando non inizieranno i 
colloqui. 
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I Balcani sono un punto d’incontro e di scontro tra religioni e civiltà diverse, tra la Chiesa di Roma e il mondo dell’Islam, 
tra gli europei e i turchi. Qui nei secoli si sono consumate guerre feroci: chi era sconfitto perdeva davvero tutto 

Teme di transito, teme di terribili guerrieri 


Un «posto speciale», un punto di incontro e di scon¬ 
tri terribili tra religioni e civiltà diverse: tra l’Europa e 
l’Asia, tra la Chiesa di Roma e quella greco-ortodos¬ 
sa, tra il mondo dell’Islam e quello che arriva diret¬ 
tamente dalle grandi pianure desertiche dove han¬ 
no sempre «regnato» gli arabi. Nell’antica e moder¬ 
na storia balcanica e slava le guerre sono sempre 
state terribili, feroci, con massacri orrendi. 


WLAOIMIRO SSTTIMBUJ 


H ROMA. Se l’Italia, secondo 
i geografi arabi, era la «terra 
lunga», le terre balcaniche so¬ 
no sempre state considerate i 
«paesi di transito». Traversare 
Istambul , o meglio Costanti¬ 
nopoli, per chi arrivava dali'A- 
sia profonda, significava, co¬ 
me raccontavano i persiani, 
•superare la prorta». Cioè anda¬ 
re oltre per conquistare ie «ter¬ 
re dei fraiKjhi». Cosi, come è 
rx<to, venivano chiamati tutti 
gli occidentali. Appena supe¬ 
rata la «porto», si incontravano 
i bulgan, i serbi, i croati, gli al¬ 
banesi, i bosniaci, gli sloveni, i 
greci, i macedoni . montene¬ 
grini, i «rom» ( ossia gli Zinga¬ 
no colonie di italiani, i rumeni, 
gli ucraini e gli slovacchi. Tutta 
gente atipica di una zona atipi¬ 
ca, in se^ito sempre in bilico 
tra la MItteleuropa e il Lerante. 
Più Indietro nel tempo, invece, 
si trovavano «banati» e protet¬ 
torati varii, con pnncipi guer¬ 
rieri che non perdevano occa¬ 
sione per scannarsi a vicenda 


per conquistare una piccola 
provincia o una povera città 
perduto tra le montagne. Per 
cercare di capire, in qualche 
modo, quello che sto accaden¬ 
do, bisogna tornare molto in¬ 
dietro e cioè quando le tribù 
slave dilagarono nella peniso¬ 
la balcanica nel VI secoldo 
d.C, scontrandosi con l’impero 
bizantino e con le popolazioni 
illiriche, già romanizrate, che 
abitavano in quelle zone. Subi¬ 
to dopo, gli slavi si cristianizza¬ 
rono, ma ebbero la fede da 
centri diversi: gli sloveni e i 
croati da Roma e i serbi con i 
macedoni, da Bisanzio. Fu la 
prima grande frattura tra 1 di¬ 
versi gruppi. Una frattura che 
ha seminato odii e diversità 
culturali, etniche e politiche 
che sono arrivate fino ai nostri 
giorni. Poi, arriverà l'IsIam, ar¬ 
riveranno i turchi, i giannizzeri 
della «Sublime Porto» e saran¬ 
no nuovi guai e nuove trage¬ 
die. Serve capire tutto questo. 


per spiegare il perchè della fe¬ 
rocia di questi mesi terribili 
nella ex Jugoslavia. Nelle «terre 
di transito», guerre piccole e 
grandi si sono susseguile nei 
secoli e tutte di una ferocia 
senza pari. Erano guerre di 
conquista o difensive e co¬ 
munque guerre al termine del¬ 
le quali aver perso significava 
davvero perdere tutto: la vita, i 
beni, le case, I soldi. Il lavoro, 
la terra, gli amici e i parenti. Si 
arrivava addirittura a cancella¬ 
re intere zone per cancellare 
una etnia, una tribù, un prìnci¬ 
pe con i propri vassalli, il «si¬ 
gnore» di una città, un gover¬ 
natore. Nella «zona di transito», 
insomma la guenra era un «ba¬ 
nale» fatto dì vita quotidiana 
che aveva creato, nei .secoli, 
quasi l'abitudine alla tragedia 
e guerrieri ad «altissima specia¬ 
lizzazione». I sultani turchi pre¬ 
levavano i ragazzi da mandare 
alle scuole dei feroci gianniz¬ 
zeri, proprio nei vari «possedi¬ 
menti» balcanici. 

I serbi non sono mai stati più 
•cattivi» e •feroci» dei croati, o 
delle altre etnie. Questo è la ve¬ 
rità storica. 

Nella situazione attuale, co¬ 
munque, c'è già chi ha scrìtto 
che, in realtà, gli unici quaran¬ 
ta anni di vera pace si sono 
avuti, nella ex Jugoslavia, solo 
durante II perìodo di Tito. Pri¬ 
ma e dopo, ovviamente, non ci 
sono state che tragedie. Nelle 
«terre di transito», a parte i tur¬ 
chi che le hanno tenute In pu¬ 
gno per secoli, sono passati i 


francesi, 1 tedeschi, gli austrìa¬ 
ci, gli italiani, gli ungheresi e 
tanti, tonti altri eserciti. Tutti si 
sono sempre trovati a combat¬ 
tere contro slavi coraggiosissi¬ 
mi e spesso spinti alla ferocia 
da motivi reriglosl. Solo nel 
corso della seconda guerra 
mondiale c'è stato, almeno in 
patte, una specie di «unione» 
per combattere il comune ne¬ 
mico nazista e fascista. Ma non 
si possono certo dimenticare, 
sempre durante la seconda 
guerra mondiale, le lotte inter¬ 
ne e sanguinose tra i «cetnici» 
(guerriglieri) di Draza Mihai- 
lovic che combattevano da 
serbi e per i serbi e in nome del 
re Pietro Karadjordjevic e i par¬ 
tigiani di Josip Broz «Tito» che 
si battevano per la libertà, ma 
anche per creare un paese so¬ 
cialista. Un fenomeno del tutto 
croato fu, invece, lo stato fan¬ 
toccio di Ante Pavelic, protetto 
da Hitler e Mussolini e chiama¬ 
to Nezavisna Drzava Hrvatska, 
lo Stato indipendente Croato. 
Si reggeva sugli abusi, le tortu¬ 
re e lo sterminio portato a ter¬ 
mine dui famosi «ustoscia» che 
massacrarono migliala e mi¬ 
gliaia di serbi. Questi orridi 
«guerrieri» vestiti di nero, erano 
gli eredi diretti degli altri tortu¬ 
ratori croati che, nel 1908, fon¬ 
darono la famigerato Legione 
nazionale Croata. E Malaparte, 
in un suo celebre libro, a rac¬ 
contare di quando Pavelic si 
fece intervistare dal «maledetto 
toscano» che lavorava per il 
•Corriere della Sera». Lo rice¬ 


vette nel suo studio e scopren¬ 
do un cesto nascosto da un te¬ 
lo disse: «Questi occhi serbi 
non vedranno più». Il cesto, in¬ 
fatti, era pieno di occhi strap¬ 
pati ai prigionieri serbi. Perfino 
I nazisti protestarono, più di 
una volto, contro la ferocia de¬ 
gli «ustoscia». 

Ora. l’Europa e 11 mondo, 
inon-idlscono per le atrocità di 
uesti giorni, per la scopetta 
ei campi di prigionia, per le 
violenze contro ìa popolazio¬ 
ne civile, per i bombardamenti 
sui centri abitali, ma tutta la 
storia della «terra di traslto» è , 
appunto, contrassegnata da 
date e latti terribili. Basto leg¬ 
gere le antiche poesie e le anu- 
che leggende, per avere un 
quadro tragico deila terra slava 
e balcanica, costretto mille vol¬ 
te a morire e poi a risoigere. I 
canti sulla battaglia del fS giu- 
no del 1389, quando la piana 
el Kosovo, a sera, era cospar¬ 
sa di migliala di corpi di giova¬ 
ni serbi caduti invano per fer¬ 
mare i giannizzeri del sultano 
turco Murad. sono solo una 
delle tante testimonianze di un 
tragico destino. Nel 1341, altre 
migliaia di serbi erairo invece 
morti perchè Timperatore Ste¬ 
fano Dusan, il «grande», aveva 
deciso di occupare Bisanzio 
ed esteso poi i «possedimenti» 
all'Albania e alia Macedonia 
jjer farsi proclamare, in segui¬ 
to, «signore» dei serbi e del gre¬ 
ci. Nel 1359 fu invece re Ladi¬ 
slao d'Ungheria a strappare 


Belgrado alla Serbia. E poi un 
rincorrersi di morti e dì stragi, 
di date e di «leggende» che 
«cantano» la principessa mura¬ 
ta viva nel castello di Scutari, o 
la madre che cerca i suoi nove 
figli morti sul campo di batta¬ 
glia. Le guerre, le invasioni, il 
mescolarsi continuo delle raz¬ 
ze e delle diverse etnie, faran¬ 
no. delle tene balcaniche, un 
«pentolone» sempre in ebolli¬ 
zione. L’occupazione turca ag¬ 
giungerà problemi a problemi 
e altri drammi. Solimano il ma¬ 
gnifico, «l'ombra di Dio sulla 
lena», quando passerà Ira gli 
slavi diretto a Vienna, occupe¬ 
rà Belgrado. I suol, il giorno 
dell'amvo a Budapest, taglie¬ 
ranno 70 mila le.sle e ne faran¬ 
no una orrenda catasta. Ma 
anche dopo, le storie di morte 
sembreranno senza line. 1804: 
insurrezione serba contro il 
dominio ottomano; 1815: se¬ 
conda insurrezione contro i 
turchi; 1875; nuova rivolta ser¬ 
ba antiturca; 1885: la Serbia 
viene sconfitta in guerra dalla 
Bulgaria; 1903: viene ucciso c 
latto a pezzi il re Alessandro 
Obienovic. Sul trono sale Pie¬ 
tro Karadjordjevic; 1912: guer¬ 
ra contro gii ottomani in.sieme 
a Bulgaria, Montenegro e Gre¬ 
cia; 1913: la Bulgaria attacca la 
Serbia ma viene - sconfit- 
ta;l9l4: l’arciduca Francesco 
Ferdinando viene ucciso a Sa¬ 
rajevo e la situazione balcani¬ 
ca precipita. La Serbia sarà 
sconfitta dagli Impicri centrali e 
pagherà un grande tributo di 


sangue allo scontro. Nel 1918, 
viene fondato II regno dei ser¬ 
bi, croati e sloveni, ma nna.sco- 
nosubitoI nazionalismi a.sfon¬ 
do religioso ed etnico Nel 
1934 viene assassinato a Marsi¬ 
glia re Alessandro di Jugosla¬ 
via e tutto precipita di nuovo. 
Nel 1941, fascistle nazisti inva¬ 
dono il paese La Slovenia vie¬ 
ne spartita Ira Italia, Germania 
e Ungheria, La Croazia viene 
aSvSegnata ad Ante Pavelic e la 
Serbia diviene un protettorato 
tedesco. Na,sce cosi altro odio 
e si scavano nuovi fossati di or¬ 
rore e di divisione. Certo, nella 
guerra contro i fascisti e i nazi¬ 
sti, gli slavi dimostrano grande 
coraggio e grandissime capa¬ 
cità strategiche La loro lotta 
partigiana diventò presto una 
guerra da manuale. Fascisti e 
nazisti non riu.scirono mai ad 
occupare le zone di montagna 
nè in Dalmazia nè in Bosnia, 
nè m Montenegro nè in Croa¬ 
zia. Dovettero accontentarsi 
delle sole zone costiere e delle 
grandi città. Ai tempi di Tito le 
forze armale furono perfetta¬ 
mente addestrale e fomite di 
armamenti moderni anche 
•occidentali»: jet, missili, carri 
armati, artigllena e sottomari¬ 
ni. L'e.sercito jugoslavo ha con¬ 
tinuato comunque, per anni, 
ad addestrarsi anche alla guer¬ 
ra partigiana. Forse questo 
può spiegare perchè lo stato 
maggiore americano continui 
a .sostenere che la questione 
slava «non è certo risolvibile 
con interventi militari». 
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Per puntellare una campagna elettorale sempre più disastrosa 
il capo della Casa Bianca ha precettato il segretario di Stato 
«Lx) nomino capo di gabinetto e superconsigliere» 

I democratici: «L'amministrazione è al panico politico» 


Bush gioca il tutto per tutto su Bal^ 

D presidente lo chiama al suo fianco, sarà il suo alter ego 


A puntellare la sua campagna elettorale Bush pre¬ 
cetta Baker alla Casa Bianca, con tutto il trust di cer¬ 
velli che lavorava con lui al Dipartimento di Stato. 
Anzi lo designa in pratica come suo potenziale alter 
ego, principale consigliere sia in politica estera che 
interna per il secondo mandato presidenziale. Qua¬ 
si una co-presidenza. Per i repubblicani è il salvato¬ 
re. Per i democratici un segno del «panico politico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZentO 


M NEW YORK. Più di cosi po¬ 
teva solo andare in tv e dirgli; 
«Io rinurKio, votate per Baker 
presidente». Bush ha precetta¬ 
to ieri il suo «amico per 35 an¬ 
ni» Jim Baker alla Casa Bianca 
assegnandogli un ruolo forse 
senza precedenti nella politica 
americana; formalmente quel¬ 
lo, congiunto, di capo di gabi¬ 
netto e di «senior counselor», 
super-consigliere incaricato di 
riformulare l'intero program¬ 
ma di politica estera e interna 
dell'aspirato suo secondo 
mandato presidenziale; in pra¬ 
tica quello di una sorta di co- 
presidente, 

«È mio amico. Lo conosco 
da 35 anni ed è un fiduciario 
sicuro dell'interesse pubblico 
americano. So che gli america¬ 
ni sono stati fieri di vederlo in 
tv a rappresentare gli Stati uniti 
all'eslero. e so che rispettano 
le sue capacità. So che si fida¬ 
no del suo giudizio. È l'uomo 
che chiunque vorrebbe nella 
sua squadra», ha detto Bush ie¬ 
ri nell'annunciare la decisione, 
da tempo neH’ana, di chiedere 
a Baker di rinunciare alla se¬ 
greteria di Stalo e venire alla 
Casa Bianca a .salvare una 


campagna elettorale perico¬ 
lante, tirare su le sorti di una 
squadra ormai scompigliata, 
che stava incassando un gol 
dietro l'altro prima ancora che 
iniziasse la finalissima Bush- 
Clinton. L'aveva precettato già 
nelI'SS, facendogli lasciare il 
prestigioso incanco di segreta¬ 
rio al Tesoro per dirigere la 
canpagna contro Dukakis. Ma 
stavolta la chiamata In aiuto 
del vecchio amico sì presenta 
non solo come temporaneo 
incarico elettorale ma come 
una sorta di istituzionalizzazio¬ 
ne del ruolo di super-consiglie¬ 
re, quasi alter-ego presidenzia¬ 
le, con un campo di azione 
che spazia ben oltre la routine 
di capo di gabinetto e di coor¬ 
dinatore della campagna, si 
estende allo «sviluppo di un 
programma integrato di politi¬ 
che interne, economiche ed 
estere». Su ^ker Bush gioca il 
tutto per tutto. L'accento sul 
•team», sulla «squadra» ad al¬ 
cuni commentatori è suonato 
quasi come un'offerta, almeno 
temporaneo, di co-presiden¬ 
za». Bush il braccio, Baker la 
mente. Più della vice-presiden¬ 
za, che istituzionalmente ù so¬ 
lo l'ombra defilata della presi¬ 


denza. Potenzialmente, si po- 
Irebbe dire forse addirittura 
un'investitura di Baker .t suc- 
ce.ssore di Bush tra quattro an¬ 
ni - se gli elettori gli corKede- 
ranno un secondo mandato - 
al posto dell'impopolare 
Quayle. 

Assumendo il nuovo incari¬ 
co il 23 agosto, immediata¬ 
mente a ruota della Conven¬ 
tion repubblicana di Houston 
che nominerà ufficialmente 
Bush come candidato, Baker si 
porterà con sé alla Casa Bian¬ 
ca l'intero trust di cervelli che 
lo aveva affiancalo al Diparti¬ 
mento di Stato. Lo «stratega» 
Robert Zoellick diventerà assi¬ 
stente del presidente e vice ca¬ 
po di gabinetto. Dennis Ross, 
la mente dei più difficili nego¬ 
ziati, a cominciare da quello 
per la pace tra arabi e israelia¬ 
ni, diverrà assistente del presi¬ 
dente per la programmazione 
politica. La portavoce Marga¬ 
ret Tutwiler diverrà assistente 
del presidente per le comuni¬ 
cazioni. Quasi un commissa¬ 
riamento della Casa Bianca 
con lutti gli uomini di Baker. 
Mentre al Dipartimento di Sta¬ 
to resterà, in veste di facente 
funzioni di segretario. Il nume¬ 
ro due di Baker, il kisslngeria- 
no Lawrence Eagleburger, 
esperto di rapporti con l'Est, ex 
ambasciatore Usa in Jugosla¬ 
via. 

Sla Bush che il sùo portavo¬ 
ce Filzwater hanno voluto insi¬ 
stere sul fatto che nella sua 
nuova posizione alla Casa 
Bianca Baker continuerà ad 
avere le mani direttamente in 
pasta in politica estera, grazie 
all'autorità che gli deriva come 


capo del governo e come 
membro del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Il precedente che viene 
più imm^iatamente in mente 
è quello di Henry Kissinger, 
che durante il primo mandato 
di Nixon era solo consigliere 
per la sicurezza nazionale ma 
presto riuscì a mettere total¬ 
mente in ombra il segretario di 
Stato William Rogers. Già pri¬ 
ma d'ora, si osserva, Bush si 
consultava con Biiker anche al 
di là del quadro strettamente 
istituzionale. Ora praticamenle 
gli starà appresso anche quan¬ 
do va al cesso, avrà occasione 
di esercitare continuamente la 
sua influenza su tutte le deci¬ 
sioni assunte momento per 
momento neH'ullicio ovale. Lo 
stesso Baker, nel suo applaudi- 
tissimo discorso di commiato 
dinanzi ad un assemblea cari¬ 
ca di emozione del personale 
del Dipartimento di Stato ha 
voluto sottolineate che l'awi- 
cendamento è una decisione 
«a due», presa insieme con Bu¬ 
sh quando, andati insieme a 
pescare nel suo ranch in Wyo¬ 
ming nei giorni in cui a New 
York si svolgeva la Convention 
democratica che ha incorona¬ 
to Clinton, «Il presidente ed io 
abbiamo pensalo a lungo e se¬ 
riamente a quel che avrei po¬ 
tuto fare per aiutare il nostro 
Paese a superare questo mo¬ 
mento». 

Per II campo repubblicano 
l'uomo che può vantarsi di 
aver guidato una transizione 
non traumatica dalla collabo¬ 
razione con Gorbaciov a quel¬ 
la con Eltsin, di aver messo in¬ 
sieme la coalizione anti-Sad- 
darn, di aver portato a discute- 


I critici: è irresponsabile lasciare adesso la segreteria di Stato 

Nelle mani del grigio Eagleburger 
la politica estera degli Usa 


Baker corre in soccorso deirainico Bush e lascia il fi¬ 
do Larry Eagleburger alla guida della politica estera. 
Una scelta che. secondo molti, apre un pericoloso 
vuoto. Nel salutare i suoi collaboratori, il segretario 
di Stato rivendica i successi di un quadriennio che 
ha tristo il mondo cambiare volto. Ma il suo addio 
giunge nel momento in cui tutti i fronti del dopo¬ 
guerra fredda restano drammaticamente aperti. 


H NEW YORK ScuMte il ri¬ 
tardo, ma ero impegnato a 
cambiare il mondo. Questo - 
volendo comprimere in uno 
slogan ad effetto il senso d'un 
ben più articolato messaggio - 
è ciò che James Baker III ha 
detto ieri all'America nell'i¬ 
stante in cui, abbandonato il 
suo alto ma remoto scranno al 
Dipartimento di Stalo, s'è get¬ 
talo a capofitto nelle polveri 


della battaglia elettorale. Ed 
evidente è come, con una tale 
scusa, egli intendesse in realtà 
alludere non solo (e non tan¬ 
to) a sè stesso, quanto al vec¬ 
chio amico al cui soccorso egli 
andava precipitandosi. Ovve¬ 
ro; pensale che il presidente 
George Bush non abbia, in 
questo quadriennio, dedicato 
tempo sufficiente ai problemi 
interni? Ritenete che abbia 


speso troppe energie sugli sce¬ 
nari intemazionali? Lo sentite 
lontano dai vostri probiemi, in¬ 
differente ai vostri dolori quoti¬ 
diani? Forse avete qualche ra¬ 
gione. Ma non creiate che, 
muovendosi tra le quinte del 
pianeta, egli abbia in questi 
anni perduto il suo ed il vostro 
tempo. Al contrario, egli ha de¬ 
finito la cornice del vostro futu¬ 
ro, preparato le basi per un'A¬ 
merica più forte in un mondo 
migliore. 

Quello con cui James Baker 
ha salutato ieri i suoi collabo¬ 
ratori. è stato assai più (o assai 
meno) d’un semplice discoiso 
d'addio. Ed è rìsuonato, piutto¬ 
sto, come una definizione di li¬ 
nea, come l'annuncio di un 
piano di battaglia. Con sobria 
ed efficace eleganza, l’ormai 
ex segretario di Stato ha infatti 
rielencalo, una dopo l'altra, 
tutte le vittorie conseguile ai 


re arabi e israeliani, è come un 
Salvatore. Anche se ha molli 
nemici nell'ala destra e la sua 
nomina certo non la piacere a 
Dan Quayle, che di quell'ala ò 
diventalo il portavoce. Con Ba¬ 
ker al timone c’è chi. come il 
presidente del partilo repub¬ 
blicano in Minnesota Bob Wei- 
nholzer, si dice convinto che 
Bush recupererà subito dopo 
la Convention di Houston i 20 
punti di distacco che continua 
ad avere nei sondaggi da Clin¬ 
ton; «forse 25 punti». 

Per i democratici invece 
quella di Bush è una scelta in 
extremis dettata dalla dispera¬ 
zione. «Un segnale di panico 
politico», l’ha definita il vice di 
Clinton, Al Gore. «Mossa non 
mollo saggia. Costringere il se¬ 
gretario di Stalo a dimettersi 


per guidare la campagna elet¬ 
torale getta un’ombra senza 
precedenti in tempi recenti su 
quesl'incarlco, mandando un 
terribile segnale al resto del 
mondo», il commento del se¬ 
natore democratico Joe Biden. 
•Non gli servirà», il commento 
dello stesso Bill Clinton, che 
pure non aveva in diverse oc¬ 
casioni esitato a dichiarare il 
proprio rispetto per Baker e, in 
un'intervista ai quotidiano 
«Usa Today», aveva insistito di 
non avere intenzione di dare 
battaglia a Bush sulla politica 
estera. «Fondamentalmente la 
mia posizione si colloca come 
punto di partenza laddove è 
giunta quella deH'amministra- 
zione Bush», ha detto Clinton, 
chiarendo di non aver avuto 
nessuna intenzione di «politi¬ 


cizzare la questione della Bo¬ 
snia», cioè di forzare la mano a 
Bush nel senso dell’Intervento 
di truppe Usa in Jugoslavia. 
«Ho invece cercalo di essere 
responsabile nel rispondere a 
domande che mi venivano ri¬ 
volte sulla politicu estera... al¬ 
tro che sconsiderato come di¬ 
ce il (portavoce di Bush) Fitz- 
water...», ha aggiunto. 

•Magari Clinton avesse uno 
della statura di Baker da pro- 
p>orre come segretario di Stato. 
Il segretario di Stalo dell'Ar- 
kan.sas (di cui è governatore) 
è quello che rilascia le targhe 
delle auto a Little Rock...», la ri- 
sprosta polemica di Rich Bond 
che alla presidenza del partilo 
repubblicano verrà ora affian¬ 
calo dal capo di gabinetto 
uscente Skinner. 



Il presidente Usa George Bush e il segretario di Stato James Baker 


quattro angoli del globo terrac¬ 
queo - dal Centroamerica, al 
Mediorienle. al Golfo, all'Euro¬ 
pa dell'Est - e le ha riordinale 
nel libro d’una Storia che, nel 
volgere d'un attimo, ha voltato 
pagina. Quello che Bush ed io 
vi riconsegnamo, ha detto in 
sostanza Baker, è un mondo 
più libero e più sicuro. Un 
mondo nel quale l'America 
emerge come potenza vittorio¬ 
sa, come «unica nazione capa¬ 
ce di vera leadership» lungo gli 
ancor tumultuosi cammini 
d'un cambio d'epoca. Il pro¬ 
blema. ha sottolineato il segre¬ 
tario di Stalo, non è quello di 
dimenticare - come qualcuno 
vorrebbe - questo storico 
trionfo, bensì quello di trasfor¬ 
marlo in una «nuova agenda» 
capace di integrare politica 
estera, politica interna e politi¬ 
ca economica, di trasferire en¬ 
tro le pareti domestiche la for¬ 


za e la sicurezza conquistate 
sugli scenari intemazionali. 
Questo sarà il compito del 
prossimo quadriennio di Geor¬ 
ge Bush. Ed è per questo che 
io, James Baker 111. mi sono og¬ 
gi deciso a cambiare mestiere. 

Non vi è dubbio; quello che 
ha parlato ieri ai dipendenti 
del Dipartimento di àato. era 
già - a lutti gli effetti - il nuovo 
capo della campagna elettora¬ 
le di George Bush. E certo è, 
anche, che le sue parole sono 
parse, di primo acchito, ripor¬ 
tare il solido apporto d’una 
calma ragionata c la piacevole 
brezza delle «cose che conta¬ 
no» in un campo - quello pre¬ 
sidenziale — dove per molto 
tempo non hanno solfiato che 
i venti della confusione e del 
panico. Ma assai difficile è dire 
quanto efficaci e durevoli pos¬ 
sano. alla prova dei fatti, esse¬ 


re gli effetti dì questa «svolta 
annunciata». 

Non è detto, insomma, che 
James Baker, ricsibendo il me¬ 
dagliere dei trionfi intemazio¬ 
nali deH'AmminsIrazione, pos¬ 
sa riuscire a ridar lustro, coe¬ 
renza e prospettiva alla disa¬ 
strata campagna di George Bu¬ 
sh. Molti, anzi, temono che la 
sua discesa in campo - dettala 
da un già troppo palese «stato 
di emergenza elettorale» - fini¬ 
sca soltanto per disprerdere nei 
venti d'una battaglia perduta 
anche gli ultimi e già polverosi 
ricordi di quei trionfi. Ovvero; 
per sottolinearne assai più le 
ombre che le luci, più i limiti 
sbategìci che le future poten¬ 
zialità. Baker parte oggi al sal¬ 
vataggio di Bush lasciandosi 
alle spalle un'ancor controver¬ 
sa eredità, i Irutti di un lavoro 
che si è certo sviluppalo nella 
cornice d'una straordinaria 


trasformazione epocale, ma 
che, proprio per questo, appa¬ 
re ancora largamente incom¬ 
piuto. 

Nel suo discorso di ieri, Ba¬ 
ker è stalo prevedibilmente 
prodigo di elogi nei confronti 
dell'uomo che lo sostituirà. Ma 
è certo che, nonostante un’in¬ 
dubbia esfrerienza (è un di¬ 
plomatico di carriera e, ben¬ 
ché sia repubblicano, ha lavo¬ 
rato anche per l'Amministra¬ 
zione Carter), Lawrence Ea- 
gleburger sembra riflettere, in 
questa strana fase d'interre¬ 
gno. più la routine che il dina¬ 
mismo della politica estera 
dell'Amministrazione Bush, 
più le sue ambiguità che i suoi 
repentini trionfi. «So di lasciarvi 
in buone mani» ha detto ieri 
Baker salutando i suoi collabo- 
raton. Non tutti, dentro e fuori 
il Dipertimento, ne sembrava¬ 
no convinti. 


Il Pentagono 
chiude 

sei basi militari 
in Italia 




ynd 


Il Pentagono ha annunciato ieri la prossima chiusura di .sei 
basi militari statunitensi in Italia. Si tratta di una base aerea e 
cinque centri di servizio p>er i militari Usa: la base aerea di 
San Vito di Normanni, tre postazioni di servizio ad Avellino 
(l'«Annesso di servizio» di Avellino e gli alloggi per le fami¬ 
glie dei militari di Mercogliano e Monteforte) e due depositi, 
uno a Bnndisi e uno a Mesagne. In Europa verranno chiuse 
complessivamente 69 basi in Europa e una nella Corea del 
Sud; 28 basi in Germania, 9 in Gran Bretagna, 3 in Turchia, 
una in Belgio e una nei Paesi Bassi. In Francia sono destinati 
alla chiusura 29 depositi potroliferi e stazion i di pompaggio. 


AbuAbbas Il leader del Fronte prer la Li- 

«Mnn CAnn cTalA berazione della Palestina 

«Non sono staio (P,p) ^bu Abbas, ha telefo- 

arrestato nato ieri personalmente al- 

Bugie dei nemici» r^mam a^drnl 

fazione rivale di essere re- 
sponsabile della falsa noti¬ 
zia del suo arresto in Iraq, diffusa ieri a Beirut. Secondo Ab¬ 
bas, sarebbe stato un gruppo palestinese guidato da Talaat 
Yaacoub e con sede a Damasco ad inviare il comunicato re¬ 
capitalo alle agenzie di stampa nella capitale libanese, in 
cui si .enunciava il suo arresto e si chiedeva all'Olp - di cui 
l'Flp fa parte - di intervenire per farlo rilasciare. Secondo 
Abu Abbas - che nell’SG venne condannalo all’ergastolo 
dalla magistratura italiana per il sequestro della «Achille 
Lauro» - si è trattato di un tentativo «di danneggiare la causa 
irachena e palestinese». 


Un bellissimo Le pitture rupestri scoperte 

falco speleologo 

lalMf ^ in una grotta del nord della 

le pitture rupestri Spagna e lane risalire al pa- 
A\ Atfamira leolilico superiore non sono 

UIMIumird altro che Uh bellissimo falso. 

Un gruppx) di espjerti ha esa- 
minato le decorazioni nella 
«nuova grotta di Altamira», arrivando alla conclusione che si 
tratta di un falso eseguito qualche mese prima della sua sco¬ 
perta e non 13.000 anni fa, come avevano affermalo nel 90 
studiosi dell' Università del paese Basco. I tecnici hanno tro¬ 
vato sulle pitture fili provenienti da una spugnetta abrasiva 
da cucina, utilizzala probabilmente per far attecchire il colo¬ 
re nelle fessure della roccia. Lo speleologo scopritore Scrafi- 
ne Ruiz nega di essere l’autore delle pitture. Il Presidente 
della federazione intemazionale di arte mpestre Jean Clo- 
thes ha proposto di trasformare la grotta in un museo della 
falsificazione. 


Bombardamenti Sono proseguiti ieri a Kabul i 

- Ifahiil bombardamenti che, secon- 

^•—T*** do il presidente Burhanud- 

MOrti centinaia din Rabbanl, hanno provo- 

di ch/ili morte di centinaia di 

Ul UVill j.|yjlj innocenti» . La propto- 

sta di uno del gruppi della 
guerriglia di attuare una tre¬ 
gua dì 24 ore pier consentire la partenza degli stranieri non 
ha avuto pier il momento seguilo. La guerra sta diventando 
sempre più feroce a Kabul. Questa mattina, dopo alcune ore 
di relativa calma che avevano spinto la popolazione ad usci¬ 
re dai rifugi per cercare approvvigionamenti o verificare la 
possibilità di lasciare la città, sono ripresi i bombardamenti, 

Il più grave di essi si è abbattuto sullafolla poco distante dal- . 
la posta centrale. I governativi hanno attribuito lf> r^ponsa- 
bilità deir attacco a Hizb-i-islamI, il gruppro integralista gui¬ 
dalo da Gulbuddin Hekmatyar. ed hanno chiesto a tutti i 
paesi islamici di rompreie ogni rapporto con lui. Ma un px>r- 
lavoce di Hizb-i- islami ha negalo ogni addebito, accusando 
le milizie uzbeke. Sulle strade intorno alla Posta centrale, ri¬ 
feriscono alcuni testimoni, dop» l’esplosione giacevano de¬ 
cine di cadaveri. 


Barbara Bush Barbara Bush non si limita a 

•IKeiHle II marito 3" S”.™: ‘.“nC 

<<GÌOnidlÌStl ventura con la sua collabo- 

verqoanatevi» ratnceJennilerFitzgerald fri 

un intervista concessa al 
quotidiano -Houston Chro- 
nical» e alle reti televisive 
della città texana, la moglie del presidente degli Stali Uniti 
ha definito «offensive» le domande che i giornalisti continua¬ 
no a fare sulla vicenda. La signora Bush, che alla convention 
repubblicana terrà un discorso sul valori della famiglia, ha 
tenuto a sottolineare che le «bugie» pubblicale dai giornali 
«hanno (alto mollo male anche a Jennifer». «Se (ossi nei gior¬ 
nalisti, mi vergognerei», ha affermato. Quando le è stato 
chiesto se la campagna elettorale abbia toccato il fondo, la 
first lady ha rispiosto; «non ptotrebbe esser preggio». Barbara 
Bush si è poi delta perfettamente d'accordo con la pxrsizio- 
ne assunta dal marito di fronte a un’ipxrletica Intenzione di 
inierrompjere la gravidanza di una delle sue nipioti. Ma ha 
aggiunto che. considerando anche il rischio aids, bisogne¬ 
rebbe intervenire a monte e scoraggiare il sesso prima del 
matrimonio. La signora Bush ha prortato a conferma di que¬ 
sta sua convinzione il fatto di aver discusso dell'argomento 
con le nipioti, sui dieci anni, proprio qualche mese fa. 


VIRIOINIALOni 


La Georgia chiede alla Russia di scovare Gamsakhurdia in Cecenia 

Cam amati contiro i ribelli 
Tbiliri: «Mosca fermi i terroristi» 


■■ TBILISI. Tremila uomini 
della Guardia nazionale presi¬ 
diano ferrovie, ponti, autostra¬ 
de nella Georgia occidentale. 
Altri cinquemila militari hanno 
Itisciato Tbilisi, dingendosì con 
mezzi corazzati ed elicolleri 
verso la città di Zugdidi. rocca¬ 
forte del seguaci dell'ex ditta¬ 
tore. Shevardnadze l’aveva 
promesso: se i ribelli di Gam¬ 
sakhurdia non avessero libera¬ 
lo il ministro degli interni e gli 
altri 11 membri della delega¬ 
zione governativa presi in 
ostaggio, sarebbe stata guerra. 

L'offensiva, decisa dal Con¬ 
siglio di stato della Georgia, at¬ 
tualmente presieduto datl'ex 
ministro degli esteri sovietico, 
è pronta a scattare. Da Tbilisi è 
partita anche una nota formale 
indirizzata al governo msso 
con l'apjpiello a ricorrere a «mi¬ 
sure efficaci p>er pxirre fine alle 
attività della centrale terroristi¬ 
ca» capeggiala da Gamsakhur- 
dia: l’ex dittatore, deposto nel 


gennaio scorso a costo di san¬ 
guinosi combattimenti, ha tro¬ 
vato rifugio in Cecenia, auto- 
proclamatasi Indipendente 
dalla Russia. Da qui, secondo il 
governo georgiano, tiene le fila 
dell'opposizione armata al re¬ 
gime di Tbilisi: il rapimenlo, 
avvenuto martedì scorso, della 
delegazione che doveva tratta¬ 
re con i ribelli le condizioni 
deH'amnistia decisa il 4 agosto 
scorso sarebbe stato orche¬ 
stralo dallo stesso Camsakhur- 
dia. 

Nessuna rispxrsta da Mosca. 
E nessuna risposta neanche al¬ 
l'ultimatum rivolto da Shevard¬ 
nadze ai ribelli. Il termine ulti¬ 
mo Pier trattare, erano le nove 
di ieri mattina. Tutto quello 
che è accaduto è stata la libe¬ 
razione di uno .solo dei rapiti, 
un funzionarlo di pKilizia. Forse 
un modo pier lasciar intravede¬ 
re la pxyssibililà di un negozialo 
Ira governo e «zviadisti», come 
vengono chiamati i sostenitori 


di Gamsakhurdia. 

Gli ostaggi, secondo il quoti¬ 
diano Georgia libera, si trove¬ 
rebbero ora in Ablùzia, nel 
nord ovest della Georgia. Un 
amministratore locale della re¬ 
gione avrebbe ricevuto dai 
piartigiani dì Gamsakhurdia 
l'assicurazione che sarebbe 
stata presentala dai ribelli una 
lista di condizioni per la libera¬ 
zione del rapiti, senza sp>ecifi- 
care altro. La strada delle trat¬ 
tative, del resto, non è stata 
esclusa nemmeno da Shevard¬ 
nadze, che pure, in un discor¬ 
so televisivo tenuto mercoledì 
scorso, ha avuto piatole durissi¬ 
me, rimpiangendo di aver vo¬ 
luto lanciare segnali di disten¬ 
sione agli oppxisitori attraverso 
un manifesto di pacificazione 
nazionale. L'ex ministro sovie¬ 
tico, nel promettere una lotta 
senza quartiere a quelli che ha 
definito come i nemici della 
piatrìa, ha lascialo comunque 
aperte anche altre strade oltre 


a quella del ricorso alle armi, 
specificando che l'uso della 
forza non sarebbe stato l’unico 
mezzo p>er ottenere la libera¬ 
zione degli ostaggi. 

L'opierazione mandata in 
piorto dai seguaci di Gamsa¬ 
khurdia martedì ha altri prece¬ 
denti. Il dieci luglio scorso era 
stato rapito, mentre si recava a 
trattare con i ribelli, il vice pri¬ 
mo ministro Alexandre Kav- 
sadze. Da allora non se ne 
hanno più notizie. Il Consiglio 
di stato georgiano aveva co¬ 
munque deciso ai primi di 
agosto di tentare la strada del¬ 
la normalizzazione, in vista 
delle elezioni presidenziali 
dell’li ottobre prossimo, che 
vedono candidato lo stesso 
Shevardnadze. Poco prima del 
rapimento, il governo aveva 
stabilito di porre line allo stalo 
d'emergenza che durava da 
mesi. «Era prematuro», è stalo 
il commento amaro, e tardivo, 
dell'ex ministro sovietico. 


Nel 1991 il numero delle aggressioni contro gli stranieri si è moltiplicato per cinque 

Esplode in Germania la violenza razzista 
Crescono i neonazi, arriva il Ku Klux Klan 


Nel 1991 il numero degli atti di violenza contro gli 
stranieri si è moltiplicalo per cinque e il bilancio del¬ 
l’anno in corso potrebbe essere ancora più nero. Le 
cifre fornite dal ministero degli Interni sulla diffusio¬ 
ne dell’estremismo di destra e del razzismo sono in¬ 
quietanti: ai 40mila neonazisti dichiarati e agli skì- 
nheads in rapida crescita all'Est si aggiunge ora an¬ 
che la setta del Ku-Klux-Klan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

■■ BERLINO Gli atti di vioien- Tanto più che i quasi ISOO casi 
za di matrice xenofoba e razzi- registrati nel rapporto sono so¬ 
sta sono stali, nel 1991, 1483. lo quelli qualificati «gravi», che 
cinque voile di più rispetto ai hanno comportato cioè dan- 
270 registrati nel 1990. Questo neggiamerili, lerimenli o omi- 
dato, da solo, giustifica l'allar- cidi (ben sette nel periodo 
me con cui è stato accolla, ieri, consideralo), e che costilui- 
la presentazione del rapporto scono solo la punta di un ice- 
annuale (il primo relativo alla berg rispetto allo stillicidio di 
Germania uniiicala) del Ver- aggressioni, atti di Intolleran- 
tosungstc/iurz, l'organismo fe- za. discriminazioni che non 
derale incaricalo di vigilare sul trovano spazio negli atti ufil- 
rispietlo della Costituzione e ciali e che spesso non vengo- 
delle regole democratiche, no neppure denunciati. E que¬ 


st'anno le cose risch iano di an- zionali» greppi neonazisti, i cui 

dare anche pteggio; le statisti- membri sono aumentati dai 
che del Vcrfassungsschutz regi- 32.300 del 90 a 39.800, ma un 
strano, nei primi .sette mesi, numero crescente di giovani e 
650 reali a sfondo xenolobo e spesso giovanissimi (il 70% dei 
razzista. Se si considera che il responsabili identificati ha me- 
periodo più «caldo» delle vio- no di 20 anni). Il più delle volte 
lenze dell'estremismo di de- disoccupati, con bassa istre- 
slra si colloca tradizionalmen- zione e provenienti da situa¬ 
te tra l'autunno e l'inverno, c'è zioni sociali difficili. Le bande 

da temere che il bilancio del di skinheads (4200 aderenti in 

92 sarà altrettanto nero, tutta la Germania, rispetto ai 

Illustrando il rapporto, il mi- SOO identificati nel '90) prolife- 
nislro federale degli Interni Ru- rano soprattutto nei LOnder 
doli Seiters (Cdu) ha messo in dell’est, dove sarebbero circa 
rapfiorto Vescalation delle vio- 3000, mentre le organizzazioni 
lenze con l’aumento delle pre- «politiche» die si richiamano 
.senze di stranieri in Germania al nazismo, 76 in tutto, appaio- 
e la non soluzione del proble- no più radicate all’ovest. Gli 
ma dei profughi che chiedono iscritti alla più nota, la «Deut- 
il diritto di asilo. Ma il fenome- sche Volksunion», la quale ha 
no testimonia anche lo sban- avuto anche qualche successo 
demento sociale e culturale di eleltorale, sono aumentati 
ampi strati della società lede- l'anno scorso da 22 a 24 mila, 
sca a due anni dall'unificazio- La relazione, cosa che ha sol- 
ne. Protagonisti delle violenze, levato qualche critica, non an- 
inlalli, sono non solo i «tradì- novera tra le organizzazioni 


«nemiche della Costituzione» il 
partito dei «Republikaner», che 
pure agita temi razzisti e xeno¬ 
fobi e conta una notevole forza 
organizzativa. 

La preoccupazione con cui 
è stato accolto il rapporto è ac¬ 
cresciuta dalla conlerma. for¬ 
nita per la prima volta ufficial¬ 
mente dal ministro Seiters, del 
tentativo di «insediamento» 
che starebbe compiendo in 
Germania la famigerata setta 
americana del Ku-Klux-Klan. 
L’attività di «reclutamento» da 
parte di esponenti statunitensi 
del KKK in Germania non è 
una novità, ma ora esistono le 
prove che «sezioni» tedesche 
della temibile organizzazione 
sono già «attive» in alcune città, 
tra cui Berlino, Herford ed Es- 
sen. Il 26 maggio scorso la po¬ 
lizia avrebbe identìlicato e per¬ 
quisito almeno 30 covi a Berli¬ 
no e in località della Renania- 
Wostfalia, dell'Assia e dello 
Schleswig-Holstein. 
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Secondo la tv fi-ancese 
la conquista del cosmo 
è costata ai sovietici la vita 
di moltissimi cosmonauti 


Il premier israeliano propone ai palestinesi un'ampia autonomia dei territori occupati 

Rabìn: «VI offro l’autogoverno» 


Russia 

Ek:cezionale 
ondata 
di incendi 


«Urss, morirono 
a centinaia 
cercando la luna» 


Per la prima volta dal suo insediamento il primo mi¬ 
nistro israeliano Yitzhak Rabin è entrato nel merito 
dell’autogovemo dei territori occupati: «Israele - ha 
sottolineato il premier laburista - accetterebbe di 
concedce la sovranità ai palestinesi in tutti i settori, 
fatta eccezione per ciò che concerne la difesa, le re¬ 
lazioni estere e gli insediamenti dei coloni ebrei». La 
risposta interlocutoria dell'Olp. 


UMBERTO DE GIOVANNANOELI 



■■ •Oflrircmo ai palestinesi 
qualcosa che non hanno mal 
avuto: li diritto ad amministra¬ 
re la loro vita quotidiana c ad 
eleggere democraticamente 
un consiglio amministrativo, se 
lo vorranno». Ad affermarlo È 
stato Yitzhak Rabin. nel corso 
di un incontro con i giornalisti 
tenuto ieri al circolo della 
stampa di Washington. Per la 
prima volta dairin.sediamenlo 
del suo governo il primo mini¬ 
stro israeliano è entrato nel 
merito dell’autonomia dei ter- 
ntori occupati, indicando con 
precisione gli ambiti in cui do¬ 
vrebbe inverarsi e i suoi limiti 
invalicabili. «Israele - ha sotto¬ 
linealo Rabin - accetterebbe 
di concedere la sovranità ai 
palestinesi in lutti i settori, fatta 
eccezione per ciò che concer¬ 
ne la difesa, le relazioni estere 
e gli insediamenti dei coloni 


ebrei». Quella delineata dal 
premier laburista è un'autono¬ 
mia molto ampia, che abbrac¬ 
cia settori di primaria impor¬ 
tanza come quello dell'econo¬ 
mia e dell'imposizione fiscale, 
e tuttavia pemiangono ancora 
divergenze sostanziali con il 
piano di autogoverno transito¬ 
rio dei Terrilon delineato dalla 
delegazione palestinese ai col¬ 
loqui di pace e rilanciato negli 
scorsi giorni dai massimi diri¬ 
genti dell’Olp Lo stesso Rabin 
è stalo chiaro nell'escludere 
che ai palestinesi possa e.sscre 
consentito di eleggere un loro 
organo legislativo, poiché «ciò 
equivarrebbe a riconoscerE il 
loro diritto ad uno Stato sovra¬ 
no. cosa che risulta inaccetta¬ 
bile alla maggioranza degli 
israeliani». Appare evidente lo 
spessore del contenzioso, e la 
sua portala strategica. Ma, al 


contempo, sottolineano i più 
autorevoli analisti di cose me¬ 
diorientali, sarebbe un grave 
errore soltovalutare lo scarto 
esistente tra l'oggetto dei pros¬ 
simi colloqui bilaterali ara¬ 
bo-israeliani, anche alla luce 
del pronunciamento i.sraelid- 
no. e gli estenuanti traccheg- 
giamenti che avevano caratte- 
nzzalo i precedenti round del 
negozialo. «Non chiediamo 
niente in cambio», ha conclu¬ 
so Rabin, sottolineando che 
l'obiettivo di Israele è la coesi¬ 
stenza. con trattative su un ac¬ 
cordo duraturo ed un periodo 
di prova di autonomia. 

La parola passa ora ai pale- 
.stinesi. impegnali in queste ore 
in una intensa discussione in¬ 
terna, che investe sia la leader¬ 
ship dei territori occupali che 
la direzione di Tunisi dell’Olp. 
L'impressione é che i più stretti 
collaboratori di Yasser Arafat 
siano ancora impegnati nel 
«decifrare» la scelta compiuta 
dal presidente Bush di sbloc¬ 
care il prestilo di dieci miliardi 
di dollari allo Stato ebraico. La 
decisione americana avrà ri- 
percussioni sui prossimi nego¬ 
ziati , in quanto «gli arabi ne ri¬ 
ceveranno l’impressione che 
l'emigrazione ebraica in Israe¬ 
le continuerà ed anche gli in¬ 
sediamenti continueranno»: a 
sostenerlo è stalo ieri Faiuk 


Kaddumi, capo del Dipart- 
inento,politico dell'Olp Per il 
numero due palestinese una 
cosa appare certa: «non potrà 
esservi una pace giusta e dure¬ 
vole in Medio Oriente fino a 
quando Yitzhak Rabin non di¬ 
chiarerà che Israele è pronta a 
ritirarsi da tutti i territori occu¬ 
pati». Precisazioni, sottolinea¬ 
ture cotiche ma nessuna mi¬ 
naccia di rottura: i palestinesi 
sono intenzionati a proseguire 
sulla strada del dialogo. Anche 
a costo di spaccature interne. 
E cosi é stalo lo stesso Famk 
Kaddumi a rigettare l'appello 
lancialo dal Fronte democrati¬ 
co per la liberazione della Pa¬ 
lestina (Fdlp, fazione minori- 
tana dell'Olp) per un boicot¬ 
taggio dei negoziali: »Saremo a 
Washington - ha ribadito Kad¬ 
dumi - per costringere Israele 
a nuove concessioni. Per 
quanto ci riguarda nteniamo 
es.scnzlale che i nuovi delegali 
israeliani dimostrino un'auten¬ 
tica volontà di pace, garanten¬ 
do il ritiro da Ga?.a e dalla Ci- 
sgiordania c fissando la data li¬ 
mite di tale ritiro». L'autogover¬ 
no dei Territori; una petizione 
di principio sino a tre mesi fa, 
una prospettiva concreta oggi. 
Nonostante lutto, l’ottimismo è 
ancora un «abito» di ngore il ZA 
agosto prossimo, a Washing¬ 
ton. 



li primo ministro israeliano Yitzhak Rabin 


■■ MOSCA Quasi un milione 
di ettari di boschisono in fiam¬ 
me nella repubblica russa, di¬ 
vorati da più di 18.000 incendi 
che, favoriti dalla eccezionale 
siccità, continuano a divampa¬ 
re nonostante l’opera di mi¬ 
gliaia di vigili del fuoco, guar¬ 
die forestali e volontan. Il nu¬ 
mero degli incendi di foreste 
registrati in Russia dal primo 
gennaio, scrive '! giornale Ku- 
ranti, ù di due volte supenoie a 
quello registrato nell’intero ar¬ 
co del 1991. Il quadro più 
drammatico, nieva da patte 
sua il quotidiano Rossiskie uie- 
su, ò quello della zona siid- 
oricntale della regione mosco¬ 
vita dove le squadre di vigili del 
fuoco stanno tuttora cercando 
di aver ragione di 131 incendi. 
La situazione, scrive ancora 
Kuranli, si sta aggravando a 
causa deiras,sonzo di piogge. 
L’estate 1992 sarà ricordala 
come una delle più secche. Bi¬ 
sogna risalire al 1972 - ha detto 
un portavoce dell'ufficio me¬ 
teorologico centrale - per ritro¬ 
vare una stagione con caratte¬ 
ristiche analoghe a quella di 
quest' anno. Nel 1972 gli in¬ 
cendi di foreste cinsero d’asse¬ 
dio mosca. Per un mese, il fu¬ 
mo e l'odore dei boschi in 
fiamme invasero le strade del¬ 
la capitale. 


Quanto ò costata all'Urss la conquista dello spazio? 
Le vittime deU'awentura nel cosmo ufficialmente 
sono solo quattro. In un servizio in onda su Antenne 
2si sostiene invece che siano state molte di più, ad¬ 
dirittura centinaia Trasmesse mercoledì sera le im¬ 
magini del cimitero di Leninsk, dove le tombe degli 
astronauti si contano a decine. In città si usa ancora 
un frammento di razzo come tettoia parasole. 


■I PARIGI Ufficialmente le 
vittime sono .solo quattro. Co¬ 
smonauti sovietici morti negli 
anni della corsti alla conquista 
dello spazio, quando U.sa e 
Urss si contendevano il prima¬ 
to scientifico-tecnologico az¬ 
zardando I primi tentativi di 
lanci extraorbitali Gli astro¬ 
nauti sovietici restati uccisi nel- 
‘ la gara verso l'universo sareb¬ 
bero in realtà molti di più, ad- 
dinltura diverse centinaia. \x> 
sostiene un giornalista france¬ 
se. Patrick Hesters, in un servi¬ 
zio in esclusiva trasmesso mer¬ 
coledì sera su Antenne 2. 

I iesters ha raccolto una 
grande quantità di documenti 
e testimonianze dirette sulla 
strage silenziosa, che ha ac¬ 
compagnato, soprattutto negli 
anni '60, l'avventura aerospa¬ 
ziale sovietica. Che oltre ai 
successi noti a tutto il mondo, 
ha collezionato molti, dolorosi 
fallimenti, di cui non si é qua.si 
mai avuta notizia. 

Nel cimitero di Izrninsk, città 
dormitorio dei cosmonauti so¬ 
vietici costmita nel Kazakh- 
stan, si contano però le vittime 
dei tanti lanci sbagliati, razàti 
esplosi in fase di decollo, di¬ 
sintegrati in volo Un solo mo¬ 
numento, mostrato nel servizio 
di Antenne 2, commemora 165 
militari rimasti uccisi nell’otto¬ 


bre del I960, in un unico tenta¬ 
tivo di lancio andato male: 
un'esplosione del razzo sulla 
rampa di lancio lece una stra¬ 
ge nella base aerea, lu Frauda 
riportò la notizia della morte 
dei 165 cosmonauti, ma non i 
particolan della tragedia. La 
strage venne attribuita ad un 
incidente aereo. Tre anni più 
tardi, nel '63, il copione si è ri¬ 
petuto quasi identico, secondo 
Hesters. Il razzo si schiantò al 
momento del decollo, moriro¬ 
no 77 persone, 

I tentativi falliti nella conqui¬ 
sta dello spazio hanno la.-iciato 
anche altre tracce. Gli abitanti 
della regione di Leninsk hanno 
raccolto numerosi frammenti 
appartenenti ad un gigantesco 
razzo, disintegratosi in volo. Si 
tratterebbe del razzo numero 
uno, un colosso di 2200 ton¬ 
nellate che nel '60 avrebbe do¬ 
vuto dirigersi verso la Luna, ma 
esplose dopo soli 66 .secondi 
di volo Oggi I resti del serba¬ 
toio sono stati adattali come 
tettoia parasole, mentre il cor¬ 
po del razzo è diventato un 
porcile. A Leninsk si parla an¬ 
che 350 civili morti a causa dei 
frammenti precipitati dal su¬ 
per-razzo. Trabil '60 e il '63 ci 
furono altri tre tentativi di lan¬ 
cio. di navette spaziali slmili. 
'Tutti si sarebbero risolti in un 
fallimento. 


Manager di Stato contro Eltsìn 

Gli industriali attaccano 
il governo e la riforma 
«Sbagliate, dimettetevi» 


■■ MOSCA Con richieste di 
dimissioni del governo presie¬ 
duto dal pomo ministro ad in¬ 
terim Egor Gaidar si é aperto 
len a Mosca un convegno del¬ 
l’unione degli industnuali ru.s- 
si, una a.ssociazione che rag- 
grupp,i i dirigenti delle impre¬ 
se di Stato e alcuni parlamen¬ 
tari Secondo quanto rende 
noto l'agenzia mssa Interfax, 
nei pnmi interventi la politica 
delle riforme di Gaidar è .stata 
duramente contestata. Il pnmo 
ministro é stato tra l’altro accu¬ 
sato di aver provocato il disfa¬ 
cimento delTindustria e la pa¬ 
ralisi del sistema finanziario ol¬ 
tre che di avere con.sentito gra¬ 
vi inegolarità nel proces,so al¬ 
cune pnvatbzcuioni 

Alla nunione, che dovrebbe 
proseguire anche oggi, parte¬ 
cipano circa 2500 delegati in 
rappresentanza di aziende di 
tutta la federazione mssa, I di¬ 
rigenti delle imprese di stalo 
contestano la linea del gover¬ 
no riformista di Mosca, orien¬ 
tato a non mantenere in vita 
con inziezioni di danaro pub¬ 
blico le aziende che non .sono 
dulosufficienti dal punto di vi¬ 
sta finanziano. 

I manager di Stato chiedono 
invece che il parlamento pren¬ 
da in esame il loro programma 
che, se fosse approvato, rimet¬ 


terebbe completamente in di¬ 
scussione quello concordato 
dal governo msso con il fondo 
monetario intemazionale. Essi 
chiedono la formazione di «un 
grande complesso industriale» 
nei settori competitivi e recla¬ 
mano un maggior controllo 
dei prezzi dei beni di consu¬ 
mo 

Al convegno il governo è 
rappresentato da ministro del- 
Tindiistria Aleksandr Titkin 
che però non dovrebbe inter¬ 
venire Non è chiaro inoltre se 
anche Gaidar si presenterà 
nella «tana del lupo» degli in¬ 
dustriali. Ieri sembrava doves¬ 
se partecipare ma poi Interfax, 
citando un suo portavoce, ha 
riferito che il premier è fuori 
Mosca ed è «molto occupato». 
Presenti al convegno anche i 
rappresentanti dei sindacati 
che. sulla controversa questio¬ 
ne dei finanziamenti statali al¬ 
le aziende in crisi, sono schie¬ 
rati sulle stesse posizioni anti- 
gaidar degli industriali. Igor 
Klochkov, il presidente dell'or¬ 
ganizzazione dei sindacati in¬ 
dipendenti (ufficiali), ha dura¬ 
mente criticato i promotori 
delle rifonne accusandoli, se¬ 
condo Interfax, di fare il possi¬ 
bile per scavare un baratro tra 
classe dingente e popolazio¬ 
ne 


GUITAUANI HANNO SEMPRE SOFFERTO H. CALDO. 
RINFRESCHIAMOCI LA MEMORIA. 
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QUESTANNO l'ESIfllE 

U CONMZIOlUnE VOL 


FINO AL 31 AGOSTO 
TIPO E TEMPRA VI 
OFFRONO UN PIACERE 
CHE NON HA PREZZO: 
L’ARIA CONDIZIONATA 
A METÀ PREZZO. 


D’estate gli italiani hanno sempre 
sofferto il caldo. Sin qui niente di nuovo 
sotto il sole. Ma quest’anno non sarà 
più il caldo a condizionare i vostri orari, il 
vostro buonumore, i vostri viaggi. Sarete 
voi a condizionare lui. 

Come? Con Fiat e con l’aria condi¬ 
zionata. Il problema è il costo? Fiat l’ha 
risolto. Fino al 31 agosto, infatti. Tipo e 
Tempra vi offrono un piacere che non 
ha prezzo: il condizionatore su 
Tipo e il climatizzatore su Tem¬ 
pra a metà prezzo. Un piacere 
che dura tutto l’anno, poiché 


potrete viaggiare nel clima ideale non 
solo in estate, ma in tutte le stagioni. 
Un’opportunità che non si limita soltanto 
alle Tipo e Tèmpra disponibili per pronta 
conseg na, ma è valida anche per quelle 
su ordinazione . 

Estate ’92. Ecco un’idea bella come il 
sole: salire su Tipo e Tempra e lasciare a 
piedi il caldo. Date un’occhiata al ter¬ 
mometro, vi dirà di non perdere tempo. 
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I CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


Speciale offerta valida fino al 31/8/92 per l’acquisto di tutte leTipoc leTfempra disponibili per pronta consegna e su ordinazione. Non cumulabile con altre iniziative 
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Palazzo Chigi, approvato ma raffireddato 
il progetto presentato dal ministro Mancino 
Nessun decreto, c’è un disegno di legge 
A verbale il dissenso di Goria, il no di Vitalone 


Contrari alcuni liberali, i silenzi di Martelli 
Sarà Parisi il «segretario generale»? 

«Quando il Parlamento avrà dato il via, 
allora penseremo a trovare la persona giusta 


«Imprì^onato» il supeipolìziotto 


Frattura dentro la De e la «rivoluzione» avrà tempi lunghi 


Il governo approva, ma con cautela; il disegno di 
legge è rimasto disegno di legge, il superpoliziotto 
arriverà, ma ci vuole tempo. Se ne occuperà il Parla- 
iiiento. Il ministro dell’Intemo Mancino ha incontra¬ 
to l’opposizione di due colleghi (di governo) e 
compagni (di partito), Vitalone e Goria. Il «segreta¬ 
riato generale», struttura che dovrà coordinare le 
forze di polizia, dispiace anche ad alcuni liberali. 


GIAMPAOLO TUCCI 


Gli agenti protestano 
n Sitip: «Misura 


■i ROMA. È nato, si, il su- 
perpoliziotto è nato, ma con 
due gambe ingessale e le 
stampelle. Il consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato la propo¬ 
sta di Nicola Mancino (un 
solo uomo a guidare tutte le 
forze dell'ordine) e (serò la 
«rivoluzione» avrà tempi lun¬ 
ghi. Tempi, forse, lunghissi¬ 
mi. Perché il governo, sulla 
questione, è spaccato. Spac¬ 
cato il governo e spaccata la 
De. 

Il ministro dell’Intemo ha 
portato ieri mattina a Palazzo 
Chigi il suo disegno di legge 
sul «segratariato generale» - 
grigia fomiula che significa: 
un supercapo per agenti, ca¬ 
rabinieri e finanzieri - spe¬ 


rando che quel disegno di 
legge si trasformasse, nel cor¬ 
so della discussione, in un 
decreto legge. La differenza 
è sostanziale: con un decreto 
legge, la «rivoluzione» sareb¬ 
be cominciata subito, un di¬ 
segno di legge, invece, com- 
prorta discussione, voto, 
eventuale approvazione in 
Parlamento. Mesi e mesi, 
cioè. L'operazione, a Manci¬ 
no, non è riuscita. 

Il disegno di legge è rima¬ 
sto tale ed è stato inoltre 
•messo a verbale» il disserro 
di un ministro. Giovanni Go¬ 
ria, democristiano, titolare 
delle Finanze. Ma il progetto 
di Mancino dispiace anche a 
Claudio Vitalone, altro de. 


andreottiano puro (ministro 
Commercio estero) e a parte 
del Pii. I socialisti, invece, 
sembrano gradire: tutti i so¬ 
cialisti? In verità. Martelli, mi¬ 
nistro della Giustizia, ha ta¬ 
ciuto. Un silenzio per il mo¬ 
mento indecifrabile. 

«Non sono stato informato, 
l'ho letto sui giornali... Que¬ 
sto nuovo istituto non serve 
proprio a niente. Il coordina¬ 
tore delle forze di polizia esi¬ 
ste già, ed è il ministro del¬ 
l'Interno» avrebbe detto Go¬ 
ria. Dissapori, polemiche, in¬ 
sofferenze, che magicamen¬ 
te scompaiono nella ricostru¬ 
zione degli avvenimenti fatta, 
mezz'ora dopo in sala stam¬ 
pa, dal ministro dell'Interno. 
Mancino arriva e dice: «Ab¬ 
biamo scelto il disegno di 
legge e non, come qualche 
collega ha richiesto, la decre¬ 
tazione d'urgenza, perché 
siamo convinti che il Parla¬ 
mento è in grado di approva¬ 
re, con iter accelerato, que¬ 
sto progetto...». Polemiche? 
«Ci sono stati dei rilievi critici, 
saranno apportate oggi stes¬ 
so alcune modifiche...». È ve¬ 
ro che é stato già scelto il «se¬ 
gretario generale» e che si 


tratta di Vincenzo Parisi, at¬ 
tuale capo della polizia? «I 
nomi siete stati voi giornalisti 
a farli. A me i nomi ora non 
interesssano. Noi ci preoccu¬ 
piamo prima di precisare le 
funzioni di questa nuova fi¬ 
gura. Poi, quando il Parla¬ 
mento avrà approvato, sce¬ 
glieremo la persona adatta». 

Signor ministro, i sindacati 
di polizia contestano questo 
nuovo «coordinatore», i cara¬ 
binieri sembrano inquieti... 
«Questa riforma é proprio ciò 
che chiedevano i carabinieri. 
Quanto agli agenti, la polizia 
di Stato non perde proprio 
niente». Mancino ha, in so¬ 
stanza, ammesso il misero, 
decennale fallimento dello 
Stato; il coordinamento tra le 
forze dell'ordine non c'è mai 
stato, perché carabinieri e fi- 
nazieri mal sopportano di es¬ 
sere «guidate» dal capo del 
Dipartimento di pubblica si¬ 
curezza che è anche capo 
della polizia. Gelosie, rivalità 
corporative, che hanno pro¬ 
dotto rinlemo. «È necessaria 
una figura super partes». 

Ed eccola la figura super 
partes. Si chiamerà (se il di¬ 


segno di legge diventa leg¬ 
ge) «segretario generale». 
«Coordinerà» le tre forze di 
polizia. A proporre il candi¬ 
dato sarà il ministro dell'In¬ 
terno. Il consiglio dei ministri 
deciderà e il presidente della 
Repubblica farà la nomina. 

Carabinieri, guardia di fi¬ 
nanza e polizia manterranno 
la propria «autonomia ordi- 
namentale». Che cosa signifi¬ 
ca? Che le tegole all'intemo 
dei singoli corpi non cambia¬ 
no. Gerarchie e competenze: 
tutto immutalo. I poteri del 
segretario generale sono am¬ 
pi. Guiderà anche la Dia (la 
cosiddetta Fbi italiana), i nu¬ 
clei interforze, i reparti spe¬ 
ciali. Risponderà del suo 
operato direttamente al mini¬ 
stro dell'Interno. Questi potrà 
delegargli parte dei propri 
poteri. Quali e quanti? 

Inevitabile, a questo pun¬ 
to, porsi una domanda: ma il 
coordinamento non spetta 
ieutche a qucH'istituto che 
prende il nome di «Consiglio 
generale per la lotta alla cri¬ 
minalità»? Il Consiglio gene¬ 
rale è nato soltanto sei mesi 
fa. Cambia il governo ed ec¬ 
co che viene sciolto. 


sbagliata e 

■1 ROMA. «È un provvedi¬ 
mento sbagliato c pericoloso». 
Antonino Lo Sciuto, segretario 
nazionale del Siulp, il maggio¬ 
re sindacalo di polizia (36mila 
iscritti), non ha dubbi. La «n- 
voluzione» non gli piace, la tro¬ 
va Inutile c demagogica. Dice: 
«È cominciato da tempo un 
processo di delegittimazlone 
delle autorità di pubblica sicu¬ 
rezza. Ora un ministro della 
Repubblica (Mancino, mini¬ 
stro deirintemo, ndr.) dice, li- 
nalmente, la verità; il coordi¬ 
namento non c'è perché i ca¬ 
rabinieri. nei latti, lo rirnitano. 
E qual è la soluzione? Il gover¬ 
no invece di far applicare le 
leggi che ci sono, le cambia. 
Le cambia perché non piac¬ 
ciono di carabinieri. Questa è 
la verità: il coordinatore, se¬ 
condo la legge, c'è già, è il cu- 


pericolosa» 

po del Dipartimento di pubbli¬ 
ca sicurezza, ma all'Anna non 
va bene e allora il governo s'in¬ 
venta quesfaltra figura, il "se¬ 
gretario generale"...». È già 
successo, aggiunge Lo Sciuto; 
«SI, è già successo, ora si dele¬ 
gittima il capo del Dipartimen¬ 
to, in passato sono stati dele¬ 
gittimati i questori che, per leg¬ 
ge, devono coordinare le forze 
di polizia a livello locale». 

Il super-poliziotto, questa 
nuova figura che dovrà coordi¬ 
nare le forze dell'ordine 
(agenti, carabinieri, guardie di 
finanza) suscita timori e pole¬ 
miche. Ecco come la pensa di¬ 
ce Roberto Sgalla (Siulp): 
«Ancora non funziona la Dia, 
la cosiddetta Fbi italiana, e già 
si pensa di creare l'ennesima 
sovrastruttura. Dopo 10 anni di 



fallimento, invece di prendere 
alto che per vincere egoismi e 
corporativismi, l'unica strada è 
l'unificazione e l'integrazione 
delle forze di polizia, si ipotiz¬ 
za l'ennesima figura super, co¬ 
me se il passato non avesse in¬ 
segnato proprio nulla al gover¬ 
no». 

Critiche condivise dal Sap, il 
secondo sindacalo di polizia 
(26mila iscritti). Che, in un co¬ 
municato, contesta il disegno 
di legge approvato ieri dal con¬ 
siglio dei ministri: «Questo 
provvedimento è la solita fritta- 
Ui di fenagosto, che non risol¬ 
ve affatto i problemi del coor¬ 
dinamento. Infatti se è veto, 
come è vero, che i carabinien 
non accettavano il coordina¬ 
mento del Capo della Polizia, è 
altrettanto vero che non accet¬ 


teranno quello di nessun altra 
autorità. Questo perché voglio¬ 
no esserci solo loro e basta». 
Ancora: «Il Sap mantiene fer¬ 
ma la mobilitazione generale- 
dei personale e manterrà fede 
alle "minacce" già esternate 
dando vita ad azioni rilevanti 
di prossima attuazione a parti¬ 
re da un capoluogo del Nord 
Italia». 

E passiamo alla Guardia di 
Finanza. Il dissenso, qui, è a ti¬ 
tolo personale. Lo esprime un 
rappresentante del Cocer 
(l'organismo di rappresentan¬ 
za, il "sindacato" dei finanzie¬ 
ri), Salvatore Trinx: «Questo 
nuovo istituto non serve a 
niente. Se vogliono una solu¬ 
zione, devono unificare, e non 
"coordinare", i coirpi di poli¬ 
zia». 


Il superprocuratore «reggente» a Palermo dove ha incontrato i magistrati: «Ho trovato in loro grande serenità e determinazione» 
«Sono stato insultato, qualcuno del Consiglio superiore ha detto che io non so nulla di criminalità organizzata» 


EK Gennaro rompe il silenzio: «11 Csm non mi ama» 


Doveva dire solo due parole per non lasciare bian¬ 
chi i taccuini dei cronisti e invece Giuseppe Di Gen¬ 
naro, superprocuratore antimafia, che ieri ha incon¬ 
trato i magistrati di Palermo e Caltanissetta. ha par¬ 
lato a lungo. «< I giudici che ho incontrato possono 
scrivere un’enciclopedia sulla mafia. Vogliono ri¬ 
manere al loro posto. 11 Csm mi ha insultato. Prote¬ 
zione dei pentiti? Le mie proposte furono bocciate». 


RUOOmOFAfliCAS 


fm PAUSRMO. Dentro al bun- 
ker palermitano, con la prima 
linea sguarnita, la trincea pie¬ 
gata dalle bombe, il procurato¬ 
re antimafia reggente è entrato 
con sicurezza, senza peli sulla 
lingua, dritto sulla schiena 
quasi a far vedere di non senti¬ 
re per nulla il peso di quelle 
accuse che lo dipingono come 
«un giudice con nessuna espe¬ 
rienza sul fronte della crimina¬ 
lità organizzata», con la voglia 
di riattaccare i pezzi del coc¬ 
cio antimafia» che è stato - e si 
è - frantumato poco a poco. 
Giuseppe Di Cìennaro entra 
con una p^nte cartella di 
cuoio vecchio in mano nel pa¬ 
lazzo di Giustizia in ferie. Entra 
per capire le intenzioni dei so¬ 
stituti palermitani, per vedere 
se è possibile ricostruire e rin- 
foizare il bunker che cade a 
pezzi, vuoto senza Paolo Bor¬ 
sellino e Giovanni Falcoite, ab¬ 
bandonato dal procuratore 
contestalo e dai giudici ribelli, 
per spiegare la sua «ricetta 


contro la mafia», per dire che 
la liberalizzazione della droga 
non toglierebbe potere e dena¬ 
ro ai clan.. 

Bruno Sklari. procuratore 
generale. Elio Spallitta, procu¬ 
ratore a^iunto che sostituisce 
Pietro GiammaiKO, i pm. quel¬ 
li che stavano dalla (larte del 
procuratore e quelli che vole¬ 
vano andasse vìa, siedono di 
fronte all'anziano magistrato 
napoletano. Alcuni parlano. 
Altri stanno zitti. Alla fine a tira¬ 
re la riga della somma è lui: Il 
giudice antinarcos licenziato 
dairOnu perchè aveva accusa¬ 
to due o tre governi di non vo¬ 
ler combattere iJ traffico della 
droga. « Dirà solo due parole 
per rompere II silenzio dopo la 
sua nomina» avverte netro 
Grasso, giudice, consulente 
antimafia del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. Non è cosi. 

«Palermo è il fronte dove la 
battaglia alla criminalità orga¬ 
nizzata è stata condotta con 
eroismo, ma con mezzi inade¬ 



guati. Non vogliamo che una 
magistratura generosa e una 
piolizia efficiente continuino a 
pagare offrendo i loto eroi». 

L'Incontro con i magi- 
•trad. «Ero convinto di trovare 
un'atmosfera di smarrimento. 
Ho trovato un'eco profondissi¬ 
ma di dolore per quello che è 
successo ma anche una gran¬ 
de serenità, una determinazio¬ 
ne che non pensavo di trovare: 
colteghi che esaminano i pro¬ 


blemi con una competenza af¬ 
fascinante. in un'atmosfera di 
consapevolezza. Quello che 
ho sentito sarebbe materia per 
un'errciclopedla del problema 
mafioso e delle strutture e del¬ 
le strategie per farvi fronte. Al¬ 
l'intemo della famiglia giudi¬ 
ziaria palermitana c'è stata 
una vivace discussione e nel 
momento particolarmente 
emotivo in cui questa discus¬ 
sione si è svolta qualcuno ha 


detto: «Guardate che io me ne 
vado se non ci date quello che 
ci serve». Non ho trovato un'at¬ 
mosfera di smarrimento ma di¬ 
rei una volontà comune di 
cooperate e di rimanere fermi 
suljiosto». 

La Dna e la atta nomina 
come reggente. «Il mio uffi¬ 
cio può fare moltissimo. Ne ha 
arlato prima di me Falcone: 
o riletto le sue dichiarazioni 
al Csm sulla struttura e sul fun- 


II procuratore Giuseppe DI Gennaro, In secondo piano, mentre lascia II palazzo di GlustiziadI Palermo 
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zionamento della direzione 
nazionale antìmaiia cosi come 
le vedeva luk l-a funz^lone prin¬ 
cipale è la percezione unitaria 
e sistematica del fenomeno 
mafioso e dei suoi corollari, il 
disegno di una strategia nazio¬ 
nale e intemazionale. Secon¬ 
do momento è il collegamento 
strettissimo con la Dia, cioè 
con le forze di polizia; abbia¬ 
mo compiti diversi ma la riu¬ 
scita dell'uno è la riuscita del¬ 
l'auro. Terzo momento è quel¬ 
lo dcrattenzionc a tutte le 
azioni che l'eulorità giudiziaria 
svolge sul campo, valutandone 
la portata e l'eflicacia per por¬ 
re immediatamente rimedio 
laddove si trovi una carenza. 
Sono diventato reggente della 
Dna senza saperlo. Non l'ho 
chiesto. Forse inconsciamente 
lo desideravo». 

DI Gennaro e 11 Csm, 
«Non sono mai stato amato dal 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Sono stato più volte 
insultato pubblicamente. 
Qualcuno al Csm ha dello che 
io non conosco niente di cri¬ 
minalità organizzata e che non 
merito alcun posto di rilievo 
perchè sono stato dieci anni 
senza lare niente alle Nazioni 
Unite. Sono stato nominalo so¬ 
lo perchè il Csm non ha avuto 
voce in capitolo». 

Un supercapo per tutte le 
polizie, «La creazione di un 
unico capo, in una visione di 
unificazione di fusione delle 


varie forze dcH'ordine. mi trova 
entusiasta. Direi che tutti i ma¬ 
gistrali durante la riunione era¬ 
no soddisfatti. L'esistenza di 
più corpi di polizia ha creato 
dei vantaggi per il controllo in¬ 
terno di un sistema che è di 
estrema delicatezza. Ma crea 
anche gelosie, competizioni 
che spesso danneggiano l'effi¬ 
cacia del lavoro. Riteniamo 
che questo sia più un segnale 
di cambiamento culturale che 
non già un cambiamento effet¬ 
tivo: ci vorrà tempo perchè la 
concorrenza tra le forze dì po¬ 
lizia diventi sincera collabora¬ 
zione». 

Pentitismo e proposte 
bocciate. «Posso rivelare per 
la prima volta che 17o 18anni 
fa andai negli Usa a mie spese 
per raccogliere tutte le espe¬ 
rienze e le leggi fatte in quel 
paese nel campo del pentiti- 
smo.Tomal a Roma preparai 
un testo di legge che pret^a- 
va misure premiali nei codici 
penali e alcuni articoli sulla 
protezione di testimoni privile¬ 
giati. Mi fu impossibile vincere 
le resistenze del presidente del 
Consiglio dell'epoca e dei suoi 
collaboratori per quanto ri¬ 
guarda la proiezione dei penti¬ 
ti. Mi fu contestalo che ero por¬ 
tatore dì idee balzane, che non 
avevo un concetto del senso 
della tradizione, della storia e 
della patria. Questi documenti 
esistono ancora in una cassa- 
forte riservata del ministero di 
Grazia e Giustizia». 


Pericolo di attentato per Enzo Macrì, sostituto procuratore della Repubblica 

Mìiiacce a ma^sbato dì Reggio Calabria 
«Mi vo^ono morto e sono senza scorta» 


Il sostituto procuratore della Repubblica di Reggio 
Calabria, Enzo Macrl, ha detto ieri di aver appreso 
dell’esistenza di un attentato nei suoi confronti. La 
fonte sarebbe la Dia. Il magistrato viaggia senza 
scorta salvo il tragitto da casa all’ufficio e viceversa. 
Conclusa l’ispezione alla Procura di Palmi. Licio 
(pelli protesta per il congelamento di un procedi¬ 
mento nei suoi confronti. 

NOSTRO SERVIZIO 


MB REGGIO CALABRIA Mi¬ 
nacce di morte «inche per il 
sostituto procuratore generale 
di Reggio Calabria, ^o Ma- 
crt, infatti, ha reso noto ieri di 
essere stato informato, non 
più tardi di un mese fa, della 
possibilità di un attentalo nei 
suoi confronti. £ stata la stessa 
squadra mobile di Reggio Ca¬ 
labria a fornire l'Indicazione 
proveniente dagli uffici della 


Dia. Il magistrato che è attual¬ 
mente in ferie non dispone di 
alcun servizio di scorta arma¬ 
ta. Gli è stalo chierio se pensa 
di essere un bersaglio facile. 
«Facilissimo» ha risposto ag¬ 
giungendo che soltanto quan¬ 
do è in ser vizio può utilizzare 
un’automobile blindata con 
un uomo di tutela. E questo 
per perconrere il tragitto da ca¬ 
sa sua all'ulficio e viceversa. 


L'ispezione avviata dal mi¬ 
nistero di grazia e giustizia, 
Claudio Martelli, sulla procura 
di Palmi, retta da Agostino 
Cordova, si è conclusa Ieri 
mattina. Ugo Dinacci, respon¬ 
sabile della delegazione, ha 
voluto sottolineare come non 
si sia trattato di «un'ispezione 
ma di accertare se ci sia armo¬ 
nia tra 1 magistrati degli uffici 
di Reggio Calabria e se ci sono 
state in passato delle tensio¬ 
ni». A questo proposito lo stes¬ 
so presidente della corte d'ap¬ 
pello di Reggio Calabria, Giu¬ 
seppe Viola ha «sostenuto di 
non aver segnalato alcunché 
nè di essere a conoscenza dì 
gravi tensioni che ci sarebbe¬ 
ro negli uffici». 

La procura generale di Reg¬ 
gio Calabria, inoltre, ha rice¬ 
vuto un esposto di Licio (àelli, 
ex Gran mae.stro della loggia 


massonica P2, in merito all'in¬ 
chiesta avviata lo scorso di¬ 
cembre dalla procura di Palmi 
su un presunto traffico di armi 
e droga e collegamenti tra 
esponenti della 'ndrangheta 
della piana di Gioia Tauro e 
politici. 

Nel corso deir«operazione 
squalo», il mega blitz ordinato 
nel dicembre 1991 dal procu¬ 
ratore di Palmi Agostino i ca¬ 
rabinieri arrivarono anche a 
Villa Wanda, la dimora areti¬ 
na di Licio Gelli. Dopo Ire ore 1 
carabinieri del Ros se ne an¬ 
darono con due rubriche, te¬ 
lefoniche e un'agenda in pelle 
rossa; un foglio dattiloscritto; 
una cartellina color ocra. Le 
rubriche e l'agenda sono state 
studiate a lungo per controlla¬ 
re nomi e date. II fòglio datti¬ 
loscritto conteneva ventinove 
nomi, con relativi numeri tele¬ 
fonici e fu trovato all'intemo 


di una cartellina verde con 
l'indicazione «Roma». L'altra 
cartellina, quella color ocra, 
intesta a «G.M. DI Bernardo- 
-Schema Golfo», conteneva 
Invece tre lettere firmate da 
Sergio Scarpino c la fotocopia 
dì una lettera di Gelli diretta a 
Scarpino. 

Licio Gelli ha fatto di tutto 
per riottenere l'agenda e le 
cartelline e ha anche denun¬ 
ciato il procuratore Cordova 
per violazione del segreto 
istmitorio e del diritti della di¬ 
fesa. I magistrati di Palmi gli 
hanno negato la restituzione 
delle agende sequestratigli a 
Villa Wanda e la Cassazione 
ha avvallato la decisione. 

Interpellato telefonicamen¬ 
te all'albergo di Cortina, dove 
sta trascorrendo le vacanze, 
Licio Gelli ha affermato che il 
procedimento nei suoi con- 


II giudice Vincenzo Macrì 


fronti è bloccato e di non aver 
conosciuto Cordova. Il re¬ 
sponsabile della P2, inoltre, 
ha sottolineato come in que¬ 
sto paese ogniqualvolta che si 
vogliono «varare provvedi¬ 
menti saggi e sani, che posso¬ 
no contribuire alla rinascita 
del paese» si sventola «il famo¬ 
so piano-primavera»,. chiara 


allusione alle vicende connes¬ 
se alla concessioni televisive 
Il sostituto procuratore di Pa¬ 
lo, Francesco Greco, infine, 
ha chiesto al Csm di essere 
sentito in merito alla situazio¬ 
ne deH’ufficio giudiziario, a 
sèguito delle dimissioni del 
procuratore Tommaso Ame¬ 
ni. 



Indagine sulla Cassazione 

Martelli toma alla carica 
Ora chiede un’ispezione 
sul giudice-ammazzasentenze 

Indagine sulla prima sezione della Corte di Cassa¬ 
zione, quella presieduta dal ^udice «ammazza- 
sentenze» Corrado Carnevale. E l’ultima clamoro¬ 
sa richiesta di Martelli che invita gli ispettori a esa¬ 
minare criteri e assegnazioni dei processi, non¬ 
ché possibili abusi e favoritismi. L’indagine nasce 
dal caso Schiavoné, il funzionario di Cassazione 
che «colludeva» con le cosche. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Non sì è ancora 
spenta la polemica per l'ispe¬ 
zione sull'operato del giudice 
Cordova, candidato alla super- 
procura, ma inviso a Martelli, 
che lo stes,so ministro apre un 
altro fronte <aldo» in Cassa¬ 
zione, con un'iniziativa altret¬ 
tanto clamorosa: in pratica ha 
sollecitalo l'ispettorato genera¬ 
le del ministero a indagare a 
fondo sulla prima sezione del¬ 
la Suprema Corte, quell.» pre¬ 
sieduto dal giudice «ammazza- 
sentenze» Corrado Carnevale. 
Contemporaneamente Martelli 
ha nominalo una commissio¬ 
ne ministeriale di studio sul 
ruolo della Corte in vista di 
possibili riforme. Di queste ini¬ 
ziative a tutto campo il capito¬ 
lo più clamoroso è indubbia¬ 
mente l'indagine amministrati¬ 
va sulla prima commissione 
della Cassazione chiesta da 
Martelli «allo scopo di verifica- 
re resistenza di criteri oggettivi 
e predeterminati per ia com¬ 
posizione dei collegi, per l'as¬ 
segnazione dei processi all'u¬ 
no o all'altro collegio ed a cia¬ 
scun giudice relatore». «Si tratta 
di un'ispezione - si legge in un 
comunicato del ministero dif¬ 
fuso len sera - volta a evitare 
che. a causa dell'assenza di 
criteri chiari, possa Ingenerarsi 
il convincimento che, attraver¬ 
so le assegnazioni, si ottengo¬ 
no illeciti favoritismi». Il sospet¬ 
to è pe.sante: evidentemente 
l'organizzdzione e la divisione 
del lavoro Ira i giudici della pri¬ 
ma .sezione fanno pensare che 
l'imparzialità e l'oggettività dei 
criteri che dovrebbero regolare 
la sua attività, non sono garan¬ 
titi a sufficienza. È bene ricor¬ 
dare che le indagini in corso 
presso la Cassazione sono ini¬ 
ziate in seguito alla clamorosa 
vicenda che vide coinvolto 
Giuseppe Schiavone, segreta¬ 
rio in servizio presso la prima 
sezione penale e andato in 
pensione nel '91. Schiavone fu 
inquisito nell'ambito di un'in¬ 
chiesta condotto dalla procura 
di Palermo e dal giudice Paolo 
Borsellino, ed emersero collu¬ 
sioni e complicità con organiz¬ 
zazioni mafio.se siciliane e co¬ 
sche dell'agrigentino. Il rap¬ 
porto della magistratura ha 
evidenziato che esistevano 
«prassi generalizzate e consoli¬ 
date concernenti i rapporti tra 
il personale di cancelleria e gli 


avvocati, prassi assolutamente 
estranee alle forme normativa¬ 
mente prescritte in tema di co¬ 
municazioni dì esiti, rilascio di 
copie, richieste di notizie sulla 
fissazione delle udienze e sulla 
formazione do! collegio giudi¬ 
cante, prassi nel cui ambito 
possono agevolmente anni¬ 
darsi condotte penalmente ri¬ 
levanti in quanto frequente¬ 
mente accompagnate da da¬ 
zioni in denaro o altre utilità». 
Ovvero, sembra di capire, nella 
sezione in cui Corrado Carne¬ 
vale ha sistematicamente an¬ 
nullato il lavoro svolto da mol¬ 
tissimi magistrati siciliani e no, 
i criteri e le regole potrebbero 
essere cosi poco rispettate da 
creare terreno fertile, non solo 
per episodi di corruzione, ma 
anche p>er favoritismi incom¬ 
patibili con l'imparzialità del 
lavoro della Suprema Corte. 
L'indagine del ministero dovrà 
ora accertare, secondo quanto 
chiede espressamente Martelli 
«resistenza di criteri oggettivi 
nella compxjsizione dei colle¬ 
gi» e dovrà accertare anche «la 
possibilità che soggetti anche 
interni aH'amministrazione 
facciano sonare nelle persone 
interessate il convincimento 
che l'assegnazione di un pro¬ 
cedimento all'uno o all'altro 
giudice si concretizzi un Illeci¬ 
to trattamento di favore». Mar¬ 
telli conclude la sua lettera al¬ 
l'ispettorato generale chieden¬ 
do che venga segnalato pron¬ 
tamente «ogni altro elemento 
di rilevanza disciplinare*. 

Quanto alla commissione di 
studio su ruolo e organizzazio¬ 
ne della Cassazione, Martelli 
ha chiamalo a dirigerla l'ex 
presidente della Corte Costitu¬ 
zionale, il professor Giovanni 
Conso. Ne faranno parte an 
che magistrati, avvocati, pro¬ 
fessori universitari, tra cui An¬ 
tonino Caponnetto, i! profes¬ 
sor Vittorio Grevi, ordinario di 
diritto processuale penale, 
nonché Fernanda Contri, se¬ 
gretario generale presso la pre¬ 
sidenza del consiglio dei mini¬ 
stri. Scopo della commissione 
è «approfondire i problemi 
connessi con la complessità 
delle competenze della Cassa¬ 
zione, nonché di fornire al le¬ 
gislatore indicazioni e suggeri¬ 
menti in vista di interventi nor¬ 
mativi che consentano Ui ra¬ 
zionalizzare il giudizio di legit¬ 
timità». 
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Parla Nicola Mancino ,. 

M. ilprogetto 01 cooroinamento delle pobzie: 

«Non mi sembra che ci sia una rivolta, ogni corpo manterrà la sua autonomia» 

Riserve sulle iniziative di Martelli: «A quanto ne so, Cordova è un giudice severo» 


«Io insisto, seirve il sup^rpolmotto» 

L’allarme del ministro: «Attenti ai ledami tra mafia e P2» 


■i KOMA. Trenta minuti, solo 
trenta minuti tutti per sè, per 
ascoltare la radio, mentre 
combatte l'artrosi con la gin¬ 
nastica e la trazione. Nicola 
Mancino questi minuti preziosi 
li ritaglia nella prima mattina 
della sua intensa giornata. Pri¬ 
ma di portare il caffè alla mo¬ 
glie, come la tutti i giorni da 
quando si è sposato. Sveglia 
alle 5,40, ginnastica, caffè e 
poi al lavoro. In ufficio alle 
8,30 al massimo, ieri al Senato, 
oggi al Viminale. E cosi è stato 
anche l'altro giorno per II mini¬ 
stro deirintemo, con cui pas¬ 
siamo parte di una afosa gior¬ 
nata di mezzo agosto. 

Da quando è ministro, dal 
28 giugno, ha perso «la libertà», 
anche di leggere i giornali. Sul¬ 
la scrivania arrivano puntuali 
rassegne stampa, «ma sono 
un'altra cosa», racconta. 

Il ministro chiacchiera vo¬ 
lentieri dietro la sua scrivania, 
nel fresco deH'aria condiziona¬ 
la. Un grande mazzo di sterli- 
zie bianche rendono più pia¬ 
cevole la grande stanza e si in¬ 
tonano al grigio perla del suo 
vestilo. Chiacchiere di lettera¬ 
tura - la sua passione Grazia 
Deledda e i russi -, dei film non 
visti - «non mi ricordo nemme¬ 
no quando sono andato al ci¬ 
nema l'ultima volta» - della fi¬ 
glia Chiara, che aiuta a studia¬ 
re «da avvocato». Ma c'è anche 
Inevitabilmente la politica. An¬ 
che se è quasi ferragosto. Man¬ 
cino farà una piccola rivoluzio¬ 
ne nelle abitudini del ministe¬ 
ro. Il 15 non ci saranno visite 
alle caserme di polizia. Ma so¬ 
lo una messa per i caduti e poi 
un incontro, in Sicilia, con la 
gente che ha osato ribellarsi al 
racket Nel pomeriggio Inizierà 
la settimana di vacanza. Breve. 
, a Stintino deve lo aspetta la 
moglie Gianna, per qualche 
bagno e tante partite di tennis, 
«con giovanotti e giovanotte». 
Intanto in serata andrà a pren¬ 
dere un po' di fresco in collina, 
vicino Roma, dove una nipote 
ha una casa in un castagneto. 

Politica dunque, per puntua¬ 
lizzare la figura del superpoli¬ 
ziotto prevista nel nuovo dise¬ 
gno di leg^e, che ha trovato 
ostacoli n^ corpi di polizia e 
atKhe nel governo. «Non è ve¬ 
ro che ci sia una rivolta di poli¬ 
ziotti e carabinieri. La mia pro¬ 
posta corrisponde ad una esi¬ 
genza diffusa, fra il corpo di 
polizia, l'arma dei carabinieri e 
la guardia di finanza, di distin¬ 
zione del ruolo del coordina¬ 
mento da quello di un respon¬ 
sabile della polizia. Ogni cor¬ 
po mantiene la propria auto¬ 
nomia ordinamentale. Se ci 
deve essere, come deve, una 


«Per il superpoliziotto non c’è rivolta», afferma il 
ministro dell’Interno. Nicola Mancino conferma 
la fjericolosità dell’intreccio tra mafia e massone¬ 
ria. «Una leggerezza minimizzare il ruolo della 
P2». Polemica con Martelli sul caso Cordova. «La 
De ha sbagliato a far diventare la vicenda Segni 
un caso. Mi chiedo se è valsa la pena costituire 
l’attuale maggioranza interna del partito». 


ROSANNA LAMPUQNANI 

a Giuste le preoccupazioni 
di Tina Anseimi 
Non minimizzare il ruolo 
della loggia di Celli 
La De deve accettare 
il dissenso di Segni 
Vedo un Andreotti sempre 
più airopposizione yy 




figura che operi il coordina- 
menro è giusto anche che essa 
abbia poteri di sovraordinazio- 
ne. Se il coordinamento deve 
rimanere parola astratta si può 
anche discutere della provoca¬ 
zione che indubbiamente crea 
la so.vraordinazione. Essa è e 
rimane gerarchica nei con¬ 
fronti dei poliziotti e funziona¬ 
le rispe^ aitcarabineiri e ai fi¬ 
nanzieri». 

Ma nella discussione si va 
oltre, per dire che l'allarme 
lanciato da De Mita sul ruolo 
della massoneria intemazio¬ 
nale non è privo di fondamen¬ 
to. E per denunciare «il falli¬ 
mento totale della politica del¬ 
la Cee e dell'Italia nei confronti 
della ex Jugoslavia». Ma il mi¬ 
nistro non nasconde il perico¬ 
lo per il ruolo che la ma.ssone- 
ria gioca anche in Italia. «Non 
credo che la P2 stia regolando 
ora i rapporti tra la mafia e la 
politica. Ma sicuramente c'è 
un collegamento tra le due for¬ 
ze. C'è sempre stalo. Tuttavia è 
un errore attribuire un cervello 
politico alla P2, che resta una 
associazione occulta e quindi 
Illegale e cosi andrebbe tratta¬ 
ta adeguatamente». Qualcuno 
in tempi recenti ha tentalo di 
minimizzarne il ruolo. «È stata 


una leggerezza», ammette 
Mancino, il quale è preoccu¬ 
pato del fenomeno degenera¬ 
tivo provocato dalla mas.<ione- 
ria aH'inlemo del sistema eco¬ 
nomico e amministrativo. 
«Quando non funzionano que¬ 
sti sistemi qualcuno ne trae , 
vantaggio. Il problema resta 
quello istituzionale, che va ri¬ 
solto con un movimento alla 
cui lesta devono esserci i parti¬ 
ti storici. Anche il Pds». Il mini¬ 
stro concorda dunque con l'a¬ 
nalisi che va svolgendo da 
qualche tempo Tina Anseimi. 
ex presidente della commis¬ 
sione P2. e pone l'accento su 
quale deriva pud prendere il 
nuovo processo politico deter¬ 
minatosi con la fine del comu¬ 
niSmo intemazionale. «Vi pos¬ 
sono essere spinte autoritarie, 
moderale, massimalistiche, 
mentre le grandi foize popola¬ 
ri sono in profonda crisi». 
Ognuna guarda ai problemi 
dell'altra, dice Mancino, senza 
confrontarsi sulle questioni ve¬ 
re. L'ex capogruppo al Senato, 
per otto anni ininterrottamen¬ 
te, non può non ammettere 
che la crisi più grave è quella 
della De, perchè resta II mag¬ 
giore partito. Il ministro, demi- 
tiano di ferro, glissa sul come 


risolvere i problemi interni del¬ 
lo scudocroclato.-E se sulla vi¬ 
cenda Segni dice a chiare let¬ 
tere che la De ha sbaglialo a 
farlo diventare un caso, tutta¬ 
via aggiunge che <on tolleran¬ 
za si poteva risolvere il dissen¬ 
so verso la linea del partilo», È 
la logica della maggioranza e 
della minoranza: chi è più for¬ 
te vince. Del resto, all'inizio 
dell'incontro non aveva citato 
un testo di Tucidide, «Il dialogo 
dei meli e degli ateniesi», che 
dal lonlario 416 avanti Cristo 
insegna proprio questo? 

E l'altro dissenziente ? Cosa 
la Andreotti? «È in vacanza - 
.sorride il ministro ■ questa vol¬ 
ta all'estero. In Italia deve resta 
chi ha compili istituzionali. E 
lui troppo a lungo è stato co¬ 
stretto a lare vacanze italiane. 
Intanto però va precisando il 
distacco della sua corrente 
dalla maggioranza che aveva 


contribuito a lorinare. C'è <la 
chiedersi dopo 3,4 anni se sia 
valsi) la pena di costituire tale 
maggioranza interna, sia dal 
punto di vista del r'isullnln poli¬ 
tico che personale», fi un 
mess.saggio critico |)cr fX» Mi¬ 
la? «Per Andreotti. Perchè De 
Mita quell.) maggioranza l'ha 
subita. Il problema aU'inlcmo 
di una forza come la De è .se 
realizzare uno splendido csola- 
menlo o creare le condizioni 
per il governo del partito e 
quindi della società. E chiun¬ 
que voglia guidare la De non 
può riuscirci facendo pesare 
solo la propria intelligenza c la 
propria immagine, ma concor¬ 
rendo a realizarare la maggio¬ 
ranza». 

Mentre si discute di De arriva 
la notizia delle nuove bufere 
giudiziarie che investono due 
scodocrociali eccellenti; Citari¬ 
sti e Golfari. Per Mancino è una 


questione |)enosa: I partiti, di¬ 
ce. «non hanno il diritto di giu- 
stilicare i loro finanziamenti. 
Non può esservi interferenza 
de' partiti rispetto alle attività 
amministrative che, per quan¬ 
to abbiano ongine elettiva, de¬ 
vono limanere imparziali». 

Malalfare c politica, dun¬ 
que. ma anche malia e politi¬ 
ca Ministro, l'Unità lanciò la 
proposta-provocazione di 
Ayala ministro dell'lnlemo 
proprio per dare un segnale di 
cambiamento al paese, scosso 
dalle morti di Falcone e Borsel¬ 
lino. fi un CU.SO che il Viminale 
finisca sempre nelle mani di 
un uomo politico campano? 
«Nes.suno mi ha chiesto la car¬ 
ta d'identità», risponde Manci¬ 
no, nato a Montefalcione in 
provincia di Avellino 60 anni 
la, ma con origini lucane. E 
non si lascia sfuggire l'occasio¬ 
ne di una battuta: «Quanto ad 


Elezione diretta del sindaco 

Il sostegno di Se^ 
al voto della Regione Sicilia 
Critiche di Bass^ni 


Orlando interviene dopo le denunce di Spadolini: «Chi sa parli» 

La Rete: «11 Pagamento si occupi 
dei rapporti tra cosche e politici» 


■■ ROMA «Non fermarsi a Pa¬ 
lermo e Catania, ma arrivare a 
Roma e Milano. Bisogna che 
tutti i cittadini italiani possano 
scegliere il loro sindaco». Cosi 
Mario Segni commenta l'ap¬ 
provazione all'assemblea re¬ 
gionale siciliana della legge 
che introduce reiezione diret¬ 
ta del sindaco. «È un grande 
successo - sottolinea Segni - 
del movimento referendario e 
di tutti quelli che credono nelle 
riforme. Questa decisione con¬ 
tribuirà a scardinare la violenta 
offensiva che da molte parti, e 
soprattutto da una parte del Psi 
e della De, vi era .stata nelle ul¬ 
time settimane». «Sono convin¬ 
to - conclude il leader referen¬ 
dario - che alla Camera la 
spinta riformistica travolgerà 
tutte le resistenze e che avre¬ 
mo presto l'eteziorre diretta del 
sindaco e il sistema maggiori¬ 
tario per eleggere il consiglio 
comunale». 

Una valutazione critica vie¬ 
ne invece dal Pds. Il responsa¬ 
bile autonomie locali Franco 
BassaninI nota che «la legrc si¬ 
ciliana non assegna agli Etto¬ 
ri il potere di scegliere sindaci. 
ma^ioranze e programmi di 
governo. Ira alternative chiare 
e coerenti: ma prevedendo l'e¬ 
lezione separata del sindaco e 
del consiglio, per la quale si 
mantiene la proporzionale, 
apre la strada ad una possibile 
contrapposizione Ira l'esecuti¬ 
vo comunale e l'assemblea 
elettiva, con esitidi paralisi o di 
soluzioni trasformistiche». Se¬ 


condo Bassanini il provvedi¬ 
mento «può piacere alla parte 
più conservatrice della De, ai 
grandi potentati finanziari ed 
economici». 

«Sarà adesso assai difficile 
impedirmi di essere sindaco»: 
cosi si esprime Leoluca Orlan¬ 
do. Per il leader della Rete 
«adesso scoppieranno le con¬ 
traddizioni negli apparati dei 
partiti; dobbiamo evitare colpi 
di coda o interpretazioni al ri¬ 
basso». «Dalla Sicilia - rileva il 
deputato de Vito Riggio - viene 
in una situazione difficilissima 
un segnale positivo per l'intero 
paese. Mi auguro che a settem¬ 
bre questa legge diventi legge 
nazionale con ulteriori miglio¬ 
ramenti, in modo da sottrarre 
le città italiane all'attuale di¬ 
sordine ed al sospetto che tutta 
la politica sia solo funzionale 
ad interessi privati». Per Riggio 
«se i partiti non si riformeranno 
saranno sostituiti da nuove ag¬ 
gregazioni rilormatrici». 

La soluzione decisa dall'as¬ 
semblea siciliana - sostiene II 
democristiano Francesco D'O- 
nofrio - «è molto vicina a quel¬ 
la che insieme a Bianco. Bo- 
drato, Soddu e altri parlamen¬ 
tari abbiamo presentato come 
emendamento della De alla 
bozza Ciaffi». L'esponente del 
«gruppo dei 40». già sottosegre¬ 
tario per le Riforme nell'ultimo 
governo Andreotti. esprime 
«particolare apprezzamento 
per quello che è un significati¬ 
vo anticipo della grande rifor¬ 
ma degli enti locali». 


Da settembre un periodico informerà di tutti gli epi¬ 
sodi relativi ai rapporti tra mafia, massoneria e poli¬ 
tica. Lo hanno annunciato Leoluca Orlando, Alfre¬ 
do Galasso e Carmine Mancuso, che chiederanno ai 
presidenti delle Camere di convocare una sessione 
sull’argomento. Una mappa degli episodi più ecla¬ 
tanti: dal bandito Giuliano a Sindona, fino alla ban¬ 
da della Magliana. «Chi sa parli», chiede Orlando. 


n ROMA La Rete presenterà 
una mozione ai presidenti del¬ 
le Camere perchè una sessio¬ 
ne sia dedicata all'intreccio 
esistente tra malia, massoneria 
e politica. Leoluca Orlando, 
Alfredo Galasso e Carmine 
Mancuso nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, tenutasi ieri, 
hanno ripreso la denuncia for¬ 
te di Spadolini, «seconda auto¬ 
rità dello Stato», sul pericolo 
che incombe sulla democrazia 
italiana e hanno quindi invita¬ 
to tutti ad astenersi da messag¬ 
gi astratti o cifrati, anche la 
stessa Tina Anseimi che ha re- 
centementre ribadito in due in¬ 
terviste la pericolosità delle tra¬ 
me piduiste. 

Chi sa parli, ha detto Orlan¬ 
do, c al contempo dichiari la 
propria estraneità da logge 
massoniche di vario tipo. La si¬ 
tuazione è grave, hanno ripe¬ 
tuto gli esponenti della Rete, 
tanto più perchè da anni sul fa¬ 


migerato intreccio si è creala 
una cortina di silenzio nono¬ 
stante vari magistrati, in Sicilia 
in particolare, e in altre zone 
d'Italia, abbiano tentato di ap¬ 
profondire le questioni. È tem¬ 
po che sia resa pubblica que¬ 
sta lunga vicenda che, ha ri¬ 
cordato Galasso, nasce negli 
anni 50, ai tempi del bandito 
Giuliano e che ha segnalo tutte 
le vicende più gravi dell'isola. 
Per rendere pubblici i rapporti 
di mafia, ma.ssoneria e politica 
da settembre la Rete pubbli¬ 
cherà un periodico che rac¬ 
conterà puntualmente quanto 
avviene nel paese. Intanto nel 
corso della conferenza stampa 
è salta disegnata per grosse li¬ 
nee la storia di questo intrec¬ 
cio. «Non è un lavoro di ar¬ 
cheologia - ha ribadito Galasso 
- perchè i latti di dieci, vent'an- 
ni la sono legati all'oggi». E ha 
poi me.sso in guardia dall'idea 


che sta venendo avanti su un 
distacco di Cosa nostra dal 
mondo politico. «C'è una re¬ 
crudescenza "militare" di Cosa 
nostra, ma come dimostra la 
storia, questa è funzionale alla 
ricomposizione di equilibri Ira 
politica e malia. Pensiamo agli 
anni 50. quando Liggio uccise 
Navarra che, oltre ad cs,sere un 
mafioso, era anche segretario 
della De. Bene, all'epoca era 
già pronto il ricambio: Vito 
Ciancimino che funzionò da 
cerniera Ira la politica e i cor- 
leonesi». 

l-a mappa dei rapporti Ira 
mafia, massoneria c politica è 
stala falla da Galasso che ha ri¬ 
preso l'esposto presentalo dal¬ 
la Rete nel '91 al Csm, nel qua¬ 
le vi erano molti nferimcntì a 
questi legami c di cui un episo¬ 
dio eclatante ed emblematico 
fu la presenza di Sindona in Si¬ 
cilia c il suo finto rapimento. 
Nell'esposlo si parlava della 
scoperta della loggia massoni¬ 
ca di via Roma a Palermo, alla 
quale erano iscritti mafiosi del 
calibro di Greco, dei fratelli 
Salvo, ma anche magistrali, 
imprenditori, uomini politici. 
Galasso ha p>oi ricordalo che 
lo stesso Falcone nel 1985 par¬ 
lò di «allarme» per i legami tra 
malia e massoneria, legami 
proseguiti e infittitisi fino ai 
giorni ntrstri, come si può facil¬ 


mente capire seguendo le vi¬ 
cende della banda della Ma¬ 
gliana, una banda romana in¬ 
torno a cui molavano non solo 
mas.soni, ma anche esponenti 
«neri». Tutti episodi ampia¬ 
mente documentati in sede 
parlamentare oltre che giudi¬ 
ziaria. 

Ma molte di queste vicende, 
su cui sono stati appunto av¬ 
viati procedimenti, sono finiti 
nel nulla. Come l'episodio, ha 
ricordalo Mancuso. del 1988. 
L'inchie.sta parti da Padova, re¬ 
lativa ad alcune intercettazioni 
telefoniche che coinvolgevano 
Salvo Andò, attuale ministro 
della Difesa e alcuni boss. 
L'autorizzazione a procedere 
contro l'esponente socialista 
non fu mai avviata e oggi di 
quell'inchiesta non se ne parla 
più. Cosi come non si parla del 
padre di Andò, che era capo 
della loggia di Giarre. 

Infine Orlando ha posto l'ac¬ 
cento .sul pericolo di possibili 
stmmentalizzazioni e mistifi¬ 
cazioni che anche in questi 
giorni possono venir me.sse in 
atto, come «l'uso che Andreotti 
sta facendo del riformismo di 
Segni e delle dimissioni di 
Scotti», o «l'accanimento di 
Martelli nei confronti del giudi¬ 
ce Cordova», o, infine, «il far 
credere che con l'esercito si 
combatte la mafia». 

nR.L 


Ayala avete sbagliato, doveva¬ 
te proporlo per il ministero di 
Grazia e giustizia, cosi facevate 
un favore anche a Martelli». 
Non c'è molto feeling tra i due 
uomini politici, lo si avverte 
chiaramente da quanto ag¬ 
giunge il ministro dell'lnlemo. 
«lo non devo chiedere a nessu¬ 
no il permesso di esprimere le 
mie opinioni. Quando si fa 
parte dello stesso governo ci si 
confronta e non necesaria- 
mente si arriva allo scontro. 
Comunque sulla lotta alla cri¬ 
minalità non vi sono state diva¬ 
ricazioni». 

Ma diversità di opinioni esi¬ 
stono sul caso Cordova. «Temo 
- giunge Mancino - che si vo¬ 
glia risalire troppo indietro per 
provare le sue disattenzioni. A 
quanto ne so Cordova passa 
per essere un giudice severo». 
Non aggiunge altro il ministro. 
Ma su quello delle scorte fa 
delle precisazioni. Una rico¬ 
gnizione è in atto in tutta Italia 
prima di prtxtedere ai tagli, ma 
la vicenda più scottante è quel¬ 
la di Gelli. Ne ha informato il 
comitato di sicurezza e anche 
il comitato per i servizi, perchè 
si decida in merito. E delle mi¬ 
nacce a Scalfaro, Andò e Mar¬ 
telli? «Ci sono segnalazioni, 
confidenze. Le minacce arriva¬ 
no anche dall'estero, perchè la 
mafia ha collegamenti intema¬ 
zionali». 

Il ministro non crede però 
ad una cupola politica della 
mafia, la quale ora «non è più 
divisa, ma si è distribuita il po¬ 
tere al proprio interno, influen¬ 
zando i mercati finanziari, i 
traffici di droga, le proprietà 
immobiliari. L'unico obiettivo 
' cfie ha è lo Stalo, per cui l'of¬ 
fensiva ha alzalo il tiro». In 
quest» escalation della malia 
quanta responsabilità ha la 
De? «In proporzione della forza 
e del ruolo svolto dal partito», 
precisa 11 ministro durante a 
pranzo. Tra una mozzarella di 
Caserta e un'insalata - «è un 
pranzo da dieta mediterra¬ 
nea», si scusa - parla dell'ulti¬ 
mo omicidio di malia, quello 
di Sergio Del Giudice, fratello 
del consigliere regionale sici¬ 
liano del Psdl. «Avevamo noti¬ 
zia che apparteneva ad una 
area di criminalità. Ma recide¬ 
re i legami tra mafia e politica 
non è un’opera che possono 
lare le istituzioni, deve discen¬ 
dere da una decisa volontà dei 
partiti. Vizzini mi ha posto il 
problema e mi ha chiesto di 
svolgere accertamenti su alcu¬ 
ni personaggi del suo partito. Il 
segretario del Psdi avverte l'esi¬ 
genza di una fuoriuscita del 
partito da un'area di sospetti». 


Trieste 

Eletto 
coi voti Msi 
si dimette 


■■ TRIESTE. Annuncia già le 
dimissioni il presidente della 
Provincia di Trieste, eletto mer¬ 
coledì sera con i voti determi¬ 
nanti dei consiglieri missini. Il 
socialista Dario Crozzoli è a 
capo di una giunta formata da 
De, Psi e Lista |3er Trieste, che 
però conta solo dieci voti (i 
seggi sono in tutto 24), essen¬ 
do venuto «"«.no l'appoggio di 
Pii e Pii. Determinante, pertan¬ 
to, è risultato il consenso dei 
rappresentanti del Msi. L'ele¬ 
zione di Crozzoli era avvenuta 
poche ore prima della scaden¬ 
za di legge, cosi da evitare un 
altro scioglimento dell'assem¬ 
blea, rinnovata nel giugno 
scorso. Ora, dopo le dimissioni 
del presidente e degli assessori 
de e psi, decorreranno altri 
sessanta giorni di tempo per ri¬ 
cercare una maggioranza ido¬ 
nea a governare. Nella tarda 
serata di mercoledì, intanto, è 
stala eletta la nuova giunta co¬ 
munale, formata anch'essa da 
De. Psi e Lista per Trieste. A 
quest'ultimo gruppo appartie¬ 
ne il sindaco, Giulio Staffieri, 
che aveva già guidato l'ammi¬ 
nistrazione locale dair86 
air88. È da notare che la De 
aveva latto dimettere dalla 
giunta regionale il proprio 
esponente Dario Rinaldi per 
candidarlo alla carica di primo 
cittadino; ma l'operazione non 
è riuscita. Staffieri ha ottenuto 
anche i voti. In questo caso 
non determinanti, di Pii e Msi. 


n 14 aooslo 1973 un gruve tinto colpi 
I .SUOI familiun t* il Pci fju improvvi¬ 
samente venuto a mancan- 

EDOARDO D’ONOFRIO 

L'Italia, li PCI e Roma democraficu e 
antila-scista .ivevano perso un Bran¬ 
de dinante operaio. 

D'OnoTno si era formato dappnm,i 
nelle file del Psi. poi in quelle del Pci 
c della Federazione giovanile coniu- 
insta, della quale insieme a l.uiBi 
Longo fu uno dei fonduton Fu con- 
danniilo a 12 anni di Balera dal tri¬ 
bunale speciale lascisi,!. Uscito d.il 
carcere si recò in SpuBna dove par- 
tecipò alla Buerra contro il franchi¬ 
smo e da dove, dopo la sconfitta 
delle lotzc- anulasciste riparò in 
Unione Sovietica Al termine dellu 
seconda guerra mondiale tornò in 
lutila e a Roma assunse subito la di- 
rezione del movimento democr.iti- 
co c popolare della città 
Edo fu undingenlecomunislddi pri¬ 
mo plano che con<Jscev.i a fondo 
Taninìo del popolo romano nel qua¬ 
le SI Immedesimava. Non a caso lu 
sCio parlamentare por oltre 30 anni e 
lu più volte consigliere comunale di 
Roma. Edo fu anche il primo vice¬ 
presidente comunista e ojreraio del¬ 
ia Camera dei deputati Le ragiom 
del successo della sua opera erano 
legate alle sue grandi capacità poli- 
tiene e organizzative ma, anche, .die 
sue doli umane, alla sua grande 
onestà 

In ricordo delle sua figum di com¬ 
battente. con immutato alletto, la 
moglie Nadia, la figlia Giordana, lu 
nipotina Nadia e il genero Aldo sot¬ 
toscrivono L 1 000 000 per IVnitd 
Roma, M agosto 1992 

EI.sa, Stelfina, Carlo e Enrico ricorda¬ 
no sempre con immutato affetto 

AIADINOGINORI 

Roma, M agosto 1992 

Nel 5" anniversario della morte di 

ROBERTO FORTI 

i figli e i familiari tutti lo ricordano 
con grande affetto 
Roma, M agosto 1992 

Maunzio Valen7i, Angelo Abcnante, 
Giovanni Bisogni. Aniello Borrelli, 
Franco Daniele, Giovanni De Paolis, 
Carlo Fermanello, Andrea Geremic- 
ca, Antonio Mola, Carlo Obici, Anto¬ 
nio Sodano, Pietro Valenza parteci¬ 
pano ai grande dolore del caro ami¬ 
co c compagno Gaetano Macchia- 
roll per la tragica morte nel mate di 
Rodi del figlio 

STEFANO 

Rodi, H agosto 1992 

j A sette anni dalla scomparsa del 
I compagno 

DINOBISCONTI 

i la famiglia, ncordandolo con altet- 
j to, sottoscrive .W 000 lire per IVnifd 
I Pistoia, 14 agosto 1992 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

MARIA BIANCONI 

I fomiliurì la ricordano sempre con 
rimpianto e immutalo affetto a com¬ 
pagni. amici e a tutti coloro che la 
stimavano c le vok*vano bone In ' 
sua memona soiioscnvono per t'U 
mtò ^ 

Genova. 14 agosto 1992 


Nel 25" anmversurio della scompar¬ 
vi dellii compagna 

GERONIMA ANGELA TRASINO 

Ved. M*»gM 

i figli la ricordano sempre con gran¬ 
de dfletto a quanti la conobbero c la 
stimarono In su.i inomona sotto¬ 
scrivono 1» !>() (KHt ix‘r rUnild 
Genova, 14 agosto 1992 

Nel ir)".inniversuriodi mio figlio 

BARCA GLADIS 

Ricordandolo con affetto Mamma e 
fratr'llo f.«i famiglia voltoscnve L 
100 tX)() pt‘rrt/mw 
Tonno, 14 agosto 1992 

In ricorretiza del 7® anniversano del¬ 
ia scomparsa di 

CAVAUERI LUCIANO 

lo ricordano la moglie, il figlio, la 
nuora Ui faiiìiglia sottoscrive L 
100 000 per l'Ufiitó 
Tonno, 14 agosto n)92 

Nc‘l 2" .mnivervirio della scomparsa 
del compagno 

Prof. ANGaO PASQUALI 

(MMfrcdol 

10 ncordiamo con immutato affetto 
e slim.t 

Lt Spezia, 14 agosto 19ff2 

11 Comitato re*;;'ona!e piemontese e 
la F(*dcra7ionc tonne^se del Pds so¬ 
no vicini ai compagni Gisella c Luisa 
Giambone, Piero Ameno ed a tutta 
la famiglia, colpiti daH'immatura 
lx?rdiUi ^1 

DINOINVERNIZZI 

Tonno 14 agosto 1992 

La cooperativa Soci dell’Unitil pren¬ 
de parte ad dolore di Piero, Gisella, 
Luisj e della famiglia per la morte di 

DINO INVERNIZZI 

Tonno, 14 agosto 1992 

Li! !• sezione del Pds di Tonno par¬ 
tecipa al dolore di Gisella, Piero, 
Nonna Luisa c Luisa per la prematu¬ 
ra scomparsa del caro 

DINOINVERNIZZI 

Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unitd 

Tonno 14 agosto 1992 

l-’Unione Centro del Pds di Tonno si 
unisce hI dolore di Gisella. Piero, 
Nonna Luisa c Luisa c dei familiari 
per la prematura scomparsa di 

DINOINVERNIZZI 

Sottoscrivono per IVnitt^ in sua me¬ 
moria, 

Tonno, 14 agosto 1992 

A funerali avvenuti, i compagni e gli 
amie* di Gisella, Piero, Nonna lAiisa 
e Luisa, partecipano al dolore ()cr la 
scomparsa del caro 

DINOINVERNIZZI 
Alberto fk*lli, Lia c Franco Bottaz/i, 
l\jcci e Tino CXssi, Piera ed Eugenio 
Comencini, Angelo Degan. Luciano 
Favero, Lilian»! e Valentino Fiono, 
Cesare Gandoifi, Renata e Sergio 
Garbcroglio. Marco Giachino. Ma¬ 
riarosa LftUes, Bi'alnce ed Anloine 
Munigas, Antioca e Danilo Pierruc* 
celti, Citcì e Franto Ricca, Mana e 
Gianni UlgmpergJjerche in su.» me- 
n loria sottoscrivono [wr IVnilà < 

Torino, 14 agosto 1992 ** 


^ L’ARTE FUNERARIA 

MARMI. GRANITI, LAPIDI, CIPPI 
K TOMBE DI FAMIGLIA 
CREAZIONI UNICHE E PERSONALIZZATE 
UN'ARTE DIRETTAMENTE A DOMICILIO 


Negozio con mostra; 

Via della Certosa 10/c 
Tel./Seg. lei. 051/6140960 
40126 Bologna 


iWauro 'Sregoti 


t 


IIMMNTE 


Sul numero di domani: 

Come sopravvivere o Ferragosto 
senza farsi del mole 

Lo soprowivenxa urfàono 
o Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bori, Palermo e Cagliari 

Le vie di scampo in Romagna, 
Versilia, Sardegna e Calaoria 

_ óonwù con rU niftà 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 



MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 • Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA - Via del Taunni, 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

CINA» LUNGO lA VIA DELLA SETA 

Partenza 12 settembre da Roma con volo di linea, 
durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Itinerario: Italla/Pechino - Urumqi - Turlan - 

Dunhuang - Lanzhou - Xian - Pecnino/ltalia 
Quota di partecipazione Lire 3.650.000 - supplemento 
camera singola Lire 380.000 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportua¬ 
li, visto consolare, la pensione completa, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima categoria a Pechino e Xian 
e, nelle altre località, i migliori disponibili. 

Il viaggio sara accompagnato dall'Italia da una guida 
esperta del particolare itinerario e una guida natziona- 
le cinese durante il percorso in Cina. 


I 
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La battaglia 
dell’etere 



Il Consiglio dei ministri «autorizza» Canale 5, Rete 4 
e Italia 1. Via libera con rinvio per le tre pay-tv 
Dal 24 le emittenti escluse dalFelenco verranno oscurate 
Congelata la raccolta pubblicitaria dominata dal Biscione 


Concessiom tv targate Fùiìnvest 

Il governo promuove tutte le reti di Sua Emittenza 



Le tv private nazionali autorizzate 


CANALE S 


ITALIA 1 


RETE4 

M 

VIDEOMUSIC 

a-' 

RETEA 

-(5)‘i52il<3 -- 

TBI«440NTI0R10 

TELEMONTECARLO 


Sei concessioni nazionali subito a Canale 5. Italia 1, 
Retequattro, Rete A, Videomusic e Telemontecarlo. 
Via libera anche per le tre Telepiù (continueranno 
a trasmettere ma senza la concessione, subordinata 
ad un regolamento ad hoc). Regime di proroga an¬ 
che per 831 tv locali. Tutte le altre verranno spente 
dal 24 agosto. È quanto ha deciso ieri il governo su 
proposta del ministro deile Poste Maurizio Pagani. 


BLEONORA MARTBLLI 


■i ROMA. Dodici tv nazionali 
e 831 locali, questa la prossi¬ 
ma mappa dell'etere decisa 
dal governo. Dopo tante vitto¬ 
rie, Berlusconi ha ottenuto un 
altro importantissimo si dal go¬ 
verno. E il risultato più imme¬ 
diato ed evidente della deci¬ 
sione pre.sa len dal Consiglio 
dei ministri per quanto riguar¬ 
da il rilascio delle concessioni 
televisive il cui termine, secon¬ 
do la legge Mamml. sarebbe 
scaduto fra dicci giorni. Silvio 
Berlusconi porta a casa le tre 
concessioni per Canale 5, Ita¬ 
lia 1 e Retequattro. Inoltre, le 
tre Telepiù. sue figlie «illegitti¬ 
me*, non riconosciute ma mol¬ 
to amale, continueranno a tra¬ 
smettere in regime di proroga. 
Immediate le concessioni an¬ 
che per Videomusic, Rete A e 
Telemontecarlo. Anche se pa¬ 
re che Videomusic e Telemon¬ 
tecarlo ( per non parlare di Te¬ 
le Elefante, ttigliata fuori dalla 


dimensione nazionale), siano 
state molto danneggiate dalle 
pressioni deirultimora della 
Pininvest, che avrebbe sottrat¬ 
to loro molle frequenze. 

Le reti nazionali non am¬ 
messe, trasmetteranno in am¬ 
bito locale o, corno nel caso 
dei circuiti di tv locali, come 
Cinquestelle 0 Italia V, avranno 
a disprosizione solo poche ore 
di messa in onda su tutto il ter¬ 
ritorio. 

In sintesi, le tv nazionali sa¬ 
ranno dodici. Le tre della Rai. 
che essendo pubblica non 
aveva bisogno della conces¬ 
sione; le sei che la concessio¬ 
ne a trasmettere l'hanno otte¬ 
nuta ieri; ed infine le tre Tele¬ 
più. che l'avranno appena sarà 
approvato II regolamento. 

Per II resto, sul fronte delle tv 
locali, si preannuncia il caos. Il 
Consiglio dei ministri ha ema¬ 
nato un decreto di proroga (ti¬ 
no al 28 febbraio 1993) che 


Protestano gli editori e la Fnsi. Dure critiche da Pds, Pri e Verdi 


Tanti no, solo Berlusconi gioisce 
In arrivo una valanga di ricorsi 


Il più entusiasta: Silvio Berlusconi, naturalmente. I 
più arrabbiati: la Federazione degli editori, il sinda¬ 
cato dei giornalisti, le associazioni delle emittenti lo¬ 
cali. E le forze che in Parlamento si sono battute 
contro le concentrazioni: Pds, Verdi, repubblicani. 
Dalle reazioni alle decisioni del governo, appare fin 
troppo evidente chi è stato premiato e danneggiato 
nellabattaglia delle concessioni. 


PAOLO BRANCA 


ROMA Cerano dubbiò La 
Rninvest «prende alto con sod¬ 
disfazione della decisione del 
Consiglio dei ministri e, mentre 
si accinge a ricevere le conces¬ 
sioni televisive, esprime il pro¬ 
prio compiacimento per una 
decisione che rappresenta in¬ 
sieme un traguardo per la Fi- 
ninvest, un successo per i tele- 
spcttalon e una vittoria per la 
legalità». 

No, non c'erano dubbi. Se è 
ovvia la lettura che tutti fanno 
oggi della decisione del gover¬ 
no, non può che essere lui. Sil¬ 
vio Berlusconi, Il vincitore. Le 
sue tre reti sono finalmente in 
regola, in una posizione di do¬ 
minio pressoché assoluta, in 
attesa delle pay tv. E Berlusco¬ 


ni naturalmente ringrazia 
Rendendo merito con enfasi 
aisuoi alleali politici: «Lo Stato 
- si spinge a dire "Sua emitten¬ 
za" in una lettera aperta - ne 
esce rafforzato nella sua credi¬ 
bilità. il rilascio delle conces¬ 
sioni dimostra infatti che lo 
Stalo è in grado di onorare gli 
impegni che assume con le 
leggi votate dal Parlamento, il 
cui valore qualcuno ha tentalo 
disinvoltamente di mettere in 
dubbio e contro cui si sono 
scatenati in queste ultime .setti¬ 
mane gli assalti di lobby, grup¬ 
pi e partiti». 

Ha vinto Berlusconi, danneg- 
gialiquasi tutti gii altri. Il fronte 
degli editori, per cominciare; 
«11 governo - protesta il presi¬ 


dente della Fieg. Giovanni Gio- 
vannini - non ha voluto andare 
al di ià dell'immediato adem¬ 
pimento notarile di obblighi 
imposti da una legge dello Sta¬ 
to: l'unica cosa chiara è che la 
Rninvest si porta a casa le sue 
tre reti, per tutto il resto la con¬ 
fusione é totale». I giornalisti e i 
loro sindacati, per continuare; 
«Il quadro contraddittorio nel 
quale si muovono le as.segna- 
zioni delle frequenze televisive 
- afferma Giorgio Santenni, se¬ 
gretario della FnsI - pone in 
evidenza l'urgente necessità di 
individuare il percorso nuovo 
aH'inlemo del quale siano 
concretamente superati i dise¬ 
quilibri del complesso sistema 
informativo che finiscono per 
penalizzare la Rai, la carta 
stampata, e la medio-piccola 
emittenza pnvata». «L'assenza 
di una credibile normativa an¬ 
titrust - rincara Giu.seppe Giu- 
lietti, segretario deH'Ùsigrai - 
la mancata regolamentazione 
delle tv via cava, la precarietà 
deile regole che disciplinano II 
rapporto tra pubblico e priva¬ 
to, l'assenza di disposizioni 
vincolanti per tutti in occasio¬ 
ne delle campagne elettorali e 
referendarie rendono insuffi¬ 


ciente l'attuale assetto legislati¬ 
vo, e comunque non più soste¬ 
nibile dopo l'assegnazione 
delle concessioni». E soprattut¬ 
to la piccola e media emitten¬ 
za, in particolare quella locale: 
«Quanto sta avvenendo - so¬ 
stiene l'associazione delle tv 
locali Terzo Polo" - conferma 
che il potere pubblico conti¬ 
nua a considerare il settore pri¬ 
vato locale come momento re¬ 
siduale del sistema televisivo, 
contrariamente ai pronuncia¬ 
menti della Corte costituziona¬ 
le». Tutti sconfitti - assieme al¬ 
le forze che si sono battute In 
Parlamento per il pluralismo e 
l'autonomia deU'inlormazione 
-, ma non rassegnati. Si affila¬ 
no le armi per le nuove batta¬ 
glie: anche nei tribunali. Appe¬ 
na poche ore dopo la riunione 
del Consiglio dei ministri, si 
profila già una marea di ricorsi 
in tutta Italia, da parte degli 
«esclusi» e dei dann^iati: fra 
gli altri Rete-Capri chiede un ri¬ 
sarcimento di 100 miliardi. 

Ma è sul piano politico, che le 
reazioni sono forse più dure. Il 
Pds - con una nota di Vincen¬ 
zo Vita e di Gloria Buffo, re¬ 
sponsabili dei settori Infomia- 
zione ed emittenza privata - 


permette a 831 emittenti di 
continuare le trasmissioni, in 
quanto incluse in una gradua¬ 
toria degli »avent> diritto». Per 
tutte le altre. Il buio Dal Zà 
agosto, le emittenti non com¬ 
prese negli elenchi, dovranno 
cessare le trasmissioni. Unica 
consolazione. 30 giorni di tem¬ 
po per lare ricorso. Per quanto 
nguarda la raccolta pubblicita¬ 
ria. l'attuale assetto viene pro¬ 
rogato lino al l ottobre 1994. 

Il «verdetto» è stato annun¬ 
cialo ieri, a mezzogiorno in 
punto, dal ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni Maurizio 
Pagani, durante un'affollatissi¬ 


ma conferenza stampa a Pa¬ 
lazzo Chigi. «Mi aspetto un'al¬ 
luvione di ricorsi», ha ammes¬ 
so il ministro, quando ha dovu¬ 
to render conto del fatto che 
una semplice graduatoria, co¬ 
siddetta «vincolante», senza i 
dovuti accertamenti, abbia di- 
.scriminato Ira le imprese tele¬ 
visive che potranno continuare 
a trasmettere e quelle che ver¬ 
ranno immediatamente oscu¬ 
rate. 

•Ieri è stata solo sancita l'at¬ 
testazione del dintio ad avere 
la concessione - si è giustifica¬ 
to il ministro - . Però questa 
non 6 ancora la concessione. 


perché altrimenti avremmo 
dovuto aspettare mesi per ave¬ 
re pronti, ad esempio, i certifi¬ 
cati antimafia». Le concessioni 
amveranno «non appena gli 
interessati produnanno la do¬ 
cumentazione nchiesta». Da 
qui al 28 febbraio, e non oltre. 

Un regime simiie varrà an¬ 
che per le tre Telepiù. Niente 
«congelamento», quindi, una 
possobilità che era stato accol¬ 
ta con soddisfazione da una 
gran parte dello schieramento 
politico (io stesso che aveva 
chiesto un serio rinvio per tutti 
e che SI era opposto alla gra¬ 
duatoria) , Nessun congela¬ 
mento, ma piena attività, con 



Silvio Berlusconi 


annuncia battaglia in Parla¬ 
mento («che non potrà essere 
pura camera di ratifica di scel¬ 
te cosi sbagliale del governo»). 
riservandosi di valutare r«op- 
portunità di ricorrere allo stru¬ 
mento referendario». Sì conte¬ 
sta il metodo e il merito della 
scelta governativa: «Le forze 
della maggioranza sono stale 
pressoché sorde rispetto alle 
richiesta di una proroga delle 
concessioni per le Tv naziona¬ 
li, utile per riconsiderare i pun¬ 
ti controversi dell'applicazione 
della legge Maminl... Ci si é 
scontrati contro un muro, al 
punto che è lecito pensare che 
attorno a tali vicende si sia 
coaugulalo uno di quei poteri 
intoccabili che caratterizzano 
la crisi delle istituzioni italiane. 
Non facciamo dietrologie - os¬ 
servano ancora Vita e Gloria 
Bullo -, ma rileggere il pezzo 
del piano di rinascita della P2 
dedicato aH'inlormazione é in¬ 
quietante per la precisione 
delle cose previste c poi avve¬ 
ratesi. Non c'è agurabilmenle 
nessun iic.sso di causa ad effet¬ 
to: certo però che un brivido 
percorre la schiena solo a pen¬ 
sarci...». Protestano anche le 
altre opposizioni. Il deputalo 


verde Pecoraro Scanio giudica 
«grave» la scelta del governo e 
teme che «questo atteggia¬ 
mento blocchi anche la batta¬ 
glia Pier una revisione della leg¬ 
ge Mamml. che si dimostra an¬ 
cora una volta assolutamente 
inadeguata». E il vicesegretario 
repubblicano, Giorgio Bogi, 
non è meno severo: •£' una 
grande occasione perduta. La 
scadenza fissata dalla legge ol- 
Inva l'occasione per mostrare 
quale fosse il disegnoche il go¬ 
verno ha in mente per un siste¬ 
ma della comunicazione equi¬ 
librato tra tutte le parti. Ma il 
governo - sottolinea Bogi - di¬ 
mostra Invece dì non avercelo 
e lo rivelano alcune piesanti in¬ 
congruenze». Ma anche dal¬ 
l'interno della maggioranza 
non mancano le voci forte¬ 
mente critiche. «Sconcertano- 
accusa ad esempio il senatore 
de Luigi Granelli - le decisioni 
del governo in materia di emit¬ 
tenza radiotelevisiva, pierchè 
non si intravede alcuna volon¬ 
tà di revisione almeno delle 
più evidenti storture e delle co- 
pierture dei privilegi di latto in¬ 
trodotti dalle legge Mamml... 
Molti riconoscono oggi che i 
veli del Psi in difesa di un grup¬ 


po privato hanno portalo ad 
una mediocre, piericolosa leg- 

§ e nel campio delicatissimo 
ella libertà d'informazione, 
ma il governo Amato ha com¬ 
piuto un grave errore di pro- 
spiettiva ripietcndo tale errore 
dopo aver sentito significativa¬ 
mente l'on. Craxi e il dottor 
Berlusconi». 

Una «difesa d'ufficio» viene 
invece dal responsabile Infor¬ 
mazione della De, Luciano Ra¬ 
di: «Un rinvio generale sarebbe 
stalo pregiudizievole sia per gli 
interessi complessivi del siste¬ 
ma radiotelevisivo misto, sia 
prer le aspieltative degli o|>era- 
lori». 

Resta la questione della pay tv. 
E qui oltre le reazioni sono di¬ 
verse anche le interpretazioni 
della scelta governativa. Per 
ramministralore delegato di 
Telepiù, Mario Zanone Poma, 
il «riconoscimento» della legit¬ 
timità delle tre reti a pagamen¬ 
to viene comunque in primo 
piano rispjelto al rinvio della 
concessione; pier il presidente 
e il direttore generale della Rai, 
Walter Pedullà e Gianni Pa- 
squarelli, è vero il contrario. 
Ancora confusione, incertez¬ 
ze. pasticci: c'era da dubitar¬ 
ne? 


la concessione «quasi in la¬ 
sca», pjer Telepiù 1, che dal '91 
trasmette film 24 ore su 24; prer 
Telepiù 2, che trasmette solo 
spiort dal marzo di quest'anno 
e Telepiù 3, non ancora in 
azione, che inizierà nel '93 tra¬ 
smissioni culturali. La conces¬ 
sione aniverà quando sarà ap¬ 
provalo un regolamento ad 
hoc, richiesto dalla loro natura 
diversa Una promessa di con- 
ces.slone, quindi’ «No, non una 
promessa - ha voluto precisa¬ 
re Pagani - ma un'attestazione 
di requisiti, che mi pare ci sia 
stata sia da parte del Garante 
per l'editorìa, sia da parte della 
Guardia di finanza, che ha fat¬ 
to, a suo tempio, le dovute ri¬ 
cerche sugli assetti societan» Il 
ministro ha ncordato anche un 
parere del Consiglio di Stato, 
Pier cui le tv a pagamento non 
differi.scono in alcun modo 
dalle altre emittenti commer¬ 
ciali. 

Per la stesura del regola¬ 
mento delle pay tv sono .stati 
fissali, ha detto ancora Pagani, 
alcuni «criteri delega», ai quali 
si dovrà ispirare la commissio¬ 
ne (di CUI ancora non si cono¬ 
sce la compiosizione, tranne 
che dovrà avere in sé anche 
una compionente parlamenta¬ 
re) che verrà prepiosta alla ste¬ 
sura del regolamento. Tre le 
direttive: limiti mollo rigorosi 
per gli spot pubblicitari; una 
garanzia del fatto che «gli awe- 


nimenti spiortivi di più Mlev.inte 
interesse non siano sottratti, 
come è avvenuto in pas-sato, ul 
godimento generale», e infine, 
dovrà essere assicurata dalle 
pay tv «una quota di tra-smissio- 
ni gratuite e in chiaro (cioè, 
che si pios,sano ricevere senza 
decodificatore) dedicata ai la¬ 
vori parlamentan e a program¬ 
mi di promozione culturale» 
Su questo punto il ministro ha 
latto una precisazione «D.iì 
momento che non tutti i settori 
deU'inlormazione sono copwr- 
ti. nonostante l'elevato nume¬ 
ro dei programmi delle nazio¬ 
nali e delle locali, è neces,sario 
dare una completezza all'in¬ 
formazione pxilitica Pensiamo 
alla diretta dal Parlamento, 
senza il filtro del giomulista, 
che pier quanto pos.-ui essere 
obiettivo, non lo é mai del tut¬ 
to. Questa invece .sarà un'infor¬ 
mazione neutra, una dirett.i 
come quella di Radio Radica¬ 
le». E cosi, una fetta di quello 
che é stato fino a len conside¬ 
rato come compilo del .st'rvi/io 
pubblico, ven'à as.segnata olj- 
bligalonamenle alle pay tv 
Fra le tv locali, mente da fare 
anche pier Tele San Manno In¬ 
tanto SI annuncia già un'arro- 
ventata stagione di ricorsi In 
testa Relecapri, che già l'.iltro 
giorno ha annuncialo che 
chiederà al ministero delle Po¬ 
ste un nsarcimeiilo danni di 
100 miliardi. 



Ventanni 


di Far West televisivo sotto il segno del Biscione 


■■ ROMA. Un altro capitolo 
della guerra dell'etere si é 
chiuso. Come annunciato, so¬ 
no state assegnale le conces¬ 
sioni delle frequenze naziona¬ 
le. E il rinvio per le pqy W. le te¬ 
levisioni a pagamento, non 
cambierà il copione. 11 prota¬ 
gonista incontrastato, domina¬ 
tore del «palcoscenico» radio¬ 
televisivo. l'assopigliattutto é 
sempre Berlusconi e il suo im- 
pjcro tv. Dal decreto del 1985 
del governo Craxi - più nolo 
appunto come decreto Berlu¬ 
sconi - passando pier la legge 
Mamml, fino alle attuali con¬ 
cessioni, il governo e la sua 
maggioranza parlamentare 
non fanno che fotografare e ra¬ 
tificare la situazione esistente, 
tutelando l'impero Rninvest. 

La storia della conquista 
dell'etere è datata 1970, quan¬ 
do sorgono le prime tv private. 
Ma il monopxilio dell'etere, sta¬ 
bili la Corte Costituzionale il IO 
luglio del 1974, spetta al servi¬ 
zio pubblico Rai: le private, se¬ 
condo l'Alta corte, pxitevono 
trasmettere via cavo in ambito 
locale e ripielere programmi 
esteri via etere. E l'anno dopxi 
il monopiolio Rai venne confer¬ 
mato daila legge di Riforma. 
Ma durò pioco, A smentirlo fu¬ 
rono due sentenze nel 1976 


della Corte costituzionale che, 
in attesa di una legge di regola¬ 
mentazione, consentiva alle tv 
commerciali la trasmissione su 
scala locale e la «inlercones- 
sione p>er cassettazione» (più 
emittenti locali trasmettono lo 
stesso programma registrato) 
Eccoci agli anni Ottanta, do¬ 
ve senza legge e norme arti 
tmst, la conquista deH'elere si 
trasforma in «guerra*. Siamo al 
Far west, vale una sola regola: 
il più forte SI prende tutto. E il 
più forte si chiama Silvio Berlu¬ 
sconi. Nel '75 rileva società e 
marchio di «telemilano cavo» 
che nel '78 si converte alle ba- 
smissionl via etere grazie ad un 
ripetitore Istallalo sul Rrellone, 
il grattacielo simbolo di Mila¬ 
no. Il 28 settembre 1978 inizia¬ 
no le trasmissioni regolari di 
telemilano canale 58, che rag¬ 
giunge il bacino di lutenza del¬ 
la Lombardia. Si parte con volti 
noti della tv, Mike Bongiomo, e 
con esordienti come Cludio 
Cecchetto. Tra la fine del 1979 
e rSI si creano i presupposti 
per la nascita del network vero 
e proprio: la Rninvest acquista 
o costituisce emittenti in tutte 
le regioni italiane, arrivando a 
copnre r80% del territorio na¬ 
zionale. L'I I novembra delI'SO 
segna la na.sriia ufficiale di Ca- 


Senza legge e norme antitrust 
si è esteso l’impero Fininvest 
Dal decreto Berlusconi alla Mammì 
Il patto del Caf travolto il 5 aprile 
è risorto per le concessioni 


CINZIA ROMANO 


naie 5. Anche editori come 
Rizzoli, Rusconi e Mondadori 
si lanciano nell'avventura della 
tv private. Ma senza fortuna; 
non hanno fatto i conti con 
l'assopiglialutto Berlusconi. 
Rizzoli esce di scena a fine '81, 
vendendo alla Fininvest «"Te- 
lealto Milanese». Rusconi nel 
dicembre 1982, cedendo alla 
Rninvest «Italia 1» e neH'SS, a 
luglio, Berlusconi porta a casa 
anche il seltimale di informa¬ 
zione televisiva «Tv sorrisi e 
canzoni». Non è finita. Nell'84 
la Rninvest completa la sua 
tema di reti: il 15 settembre ac¬ 
quista anche Rete 4 di proprie¬ 
tà della Mondadori. 

Nel luglio deli'84 c'è un nuovo 
intervento della Corte costitu¬ 
zionale, che in assenza di una 
legge, conferma la possibilità 


di trasmissioni su scala locale. 
Ma la Rninvest ormai trasmet¬ 
te su tutto il territorio naziona¬ 
le. con un unico palinsenslo. 
Per i pretori di Torino, Roma e 
Pescara, si è quindi formato un 
network e il 16 ottobre decreta¬ 
no l'oscuramento delle emit¬ 
tenti Rninvest nelle regioni di 
loro competenza. 

Berlusconi non si attende e 
fa scendere in campo il suo 
padrino politico, che è, niente- 
popòdimeno il presidente del 
consiglio, e segretario del Psi, 
Bettino Craxi. Che firma due 
decreti (il primo infatti non 
viene convertito in legge) col 
quale si stabilisce che le reti 
Berlusconi non si toccano: i 
network possono infatti tra¬ 
smettere su scala nazionale. 



usando l'interconessione per 
cassettazione. Il decreto viene 
convertito nella legge numero 
10 il 4 febbraio 1985 Per il rot¬ 
to della cuffia, solo due voti in 
più di quelli richiesti, circa 90 I 
franchi tiratori nella maggio¬ 
ranza. Quasi tutti da ascrivere 
alla sinistra de. Sulla legge in¬ 
terviene dopo cinque mesi la 
Corte Costituzionale. Che la la¬ 
scia in vigore pur rilevando 
profili di illegittimità, esortan¬ 
do il Parlamento a legiferare in 
materia. 

Ma l'iter in Parlamento della 
legge è tutt'altro che facile; a 
contrastare il duopolio Rai-R- 
nlnvest, invocando nonne anti 
trust, non è solo 11 Pel. Anche la 
De è divisa e soprattutto la sini¬ 
stra non vede di buon occhio il 
monopolio privato in mano al¬ 
la Rninvest. E la sinistra de 
esprime, siamo air89, il presi¬ 
dente del consiglio, Ciriaco De 
Mita. Al congresso del Psi 
deir89, il ribaltone. Slamo al 
famoso incontro del camper 
tra Craxi e il segretario de For- 
lani, che segna l'inizio del Caf, 
l'alleanza tra Craxi, Andreotti 
(che diventerà presidente del 
consiglio) e Forlani. E nel 
camper si parla anche di Ber¬ 
lusconi. La De SI impegna a 
non essere più il partito Rai e a 


guardare con maggior benevo¬ 
lenza alla Fininvest e al suo pa¬ 
tron. 

Il 6 agosto del 1990 viene 
cosi approvata la legge 223, 
più nota col nome di Mamml. 
allora ministro delle poste Do¬ 
po numerose battaglie politi¬ 
che e parlamentan Che lace¬ 
rano e dividono la De. al punto 
che a fine luglio si dimettono i 
ministri della sinistra de. Marti- 
nazzoli. Misa.si, Mattarella, 
Mancino e Fracanzani. Prote¬ 
stano per il ncorso al voto di fi¬ 
ducia da parte del governo Ma 
senza la fiducia, la legge non 
sarebbe mai passata; non a t a- 
so In molli punti, Pci e sinistra 
indipendente nescono a far 
passare i loro emendamenti di 
modifica, votati anche da par¬ 
te della maggioranza 
La legge attesa p>er venti anni, 
si limita cosi a lotogralare il 
duopolio e,si.stente. Rai e Finin¬ 
vest, penalizzando la poma sul 
piano delle nsorse, imponen¬ 
do vìncoli per gli introiti e la 
raccolta pubblicitan? die inve¬ 
ce per la Rninvest resta libera. 
Ed anche il capitolo odierno 
delle concessioni non cambia 
li quadro. 11 vecchio patto del 
Cai, travolto e seppellite dal 
voto del 5 aprile, è risorto: nel 
nomedi Berlusconi. 
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Era la più grande speranza del calcio italiano, stava al Torino e la Juve avrebbe pagato 750 milioni per averlo 
Una notte del ’67 finì sotto una macchina. Lo ricordano i suoi compagni: Ferretti, Vieri, Poletti, Agroppi, Dolchi 

Gi^, l’airtista beat che locava all’ala 

Storia di Meroni, il campione ribelle morto a 24 anni 



™ TORINO In Corso Um¬ 
berto, dove successe ITnci- 
dente, c'è ancora la sua loto, 
e mazii di fiori sempre freschi. 
Una Flavia ed un’Appia lo 
presero mentre attraversava la 
strada assieme a Poletti «Lo 
palleggiarono», è il termine 
che viene adesso a Udo Vien. 
E Gigi Meroni, astro nascente, 
fu catapultato in un mito che 
resiste ancora adesso, ad un 
quarto di secolo esatto di dl- 
.stanza. Era la sera del 14 otto¬ 
bre 1967, una domenica, il 
Torino aveva appena battuto 
la Samp 4-2, Sulla squadra 
tornava a calare l'ombra cupa 
di Superga. Allora, il capitano 
era Giorgio Ferrini Anche lui, 
nove anni dopo, mori in un in¬ 
cidente. «yuante disgrazie», 
borbotta in toscano il portle- 
rone. «Moltissime, Forse viene 
da II il carattere dei giocatori 
del Toro. Sono dei combat¬ 
tenti nati, è ii clima che si re¬ 
spira che II fa cosi», sospira 
Bruno Bolchi. Una settimana 
più tardi il Torino travolse la 
Juve, giocando di pura rabbia. 
4-0, tre reti di Nestor Combin, 
l'argentino amico fraterno di 
Meroni che aveva passato la 
settimana chiuso in stanza, di¬ 
sperato. In campo era tornato 
a.iche l'acciaccato e stravolto 
Poletti. «Il miglior derby della 
storia, l'avevamo dedicato a 
Gigi», ricorda Vien. «Pinza», 
come lo chiamavano allora i 
tonnesi, abitava vicino a Gigi: 
•La sera dell'incidente sentii le 
freniate, il botto, dissi a mia 
moglie “qualcuno ha sbattu¬ 
to”, poi mi avverti un vicino e 
mi cadde il mondo addosso. 
L'ho sognato tutte le sere per 
un mese, Negli spogliatoi. 
Rocco leggeva la formazione, 
Gigi non Vera, non ci abitua¬ 
vamo mal». A Bolchi telefonò 
Giorgio Pula: «Rimasi con la 
rabbia dentro. Per il modo, 
peiché ci sono tanti modi di 
morire, ma cosi...», Fabrizio 
Poletti rabbridisce ancora: 
«Un modo proprio stupido. 
Avevamo attraversato la stra¬ 
da per telefonare alle nostre 
compone da un bar. Torna¬ 
vamo indietro, ci eravamo fer¬ 
mati sulla riga spartitraffico, 
parlavamo, mi è arrivata una 
gran botta di dietro. Una mac¬ 
china in sorpasso ha preso 
prima me, facendomi cadere, 
poi Gigi, buttato dall'altra par¬ 
te, investito da altre auto. Era 
un ammasso dì ossa», Gigi 
Meroni aveva 24 anni. Era am- 
valo al Toro nel '64. comprato 
dal Genoa per 350 milioni. 
L'anno prima della morte Pia- 
nelli stava per venderlo alla 
Juve. non ci fosse stata la sol¬ 
levazione della tifoseria, per 
750 milioni. «Cifre pazze» nco- 
nosceva, piensate un pò, lo 
stesso Meroni. Ma per lui la 





Erano gli anni di Rivera e di Mazzola, 
ed era all’orizzonte il grande Riva. Ma 
l’astro nascente del calcio italiano si 
chiamava Gigi Meroni, aveva 24 anni, 
un dribbling e una finta straordinari. 
Portava i capelli lunghi, ed era consi¬ 
derato un beat e un ribelle. Giocava 
nel Torino ed era il calciatore più valu¬ 


tato sul mercato. Una sera (ottobre 
67) attraversava la strada assieme al 
terzino Poletti, e una macchina l’inve¬ 
sti c l’uccisc. Siamo andati a parlare di 
lui con i suoi amici di allora, quelli del 
Torino di Rocco: Poletti, che rimase 
ferito nell’incidento, e poi Bolchi, Fer¬ 
retti, Vieri e Agroppi 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


Aldo Agropoi 
ex giocatore 
del Tonno ora 
commentatore 
sportivo: 
in alto Vien 
Fabbri, Meroni 
e Combin 
nel '67, 
a sinistra 
l'atlaccanle 
del Tonno 
in un'azione 
contro la Lazio 
nel '65. 
in alto 

in uno dei suoi 
atteggiamenti 
stravaganti 


gente impazziva sul serio. Che 
persona^io; un giocoliere 
del dribbling in campo, un 
giocoliere deH'immagine nel¬ 
la vita pubblica, con quei ca¬ 
pelli lunghi, la barba, gli abiti 
«beat». Lido Vieri era uno dei 
.suoi grandi amici: «Si disegna¬ 
va da solo i vestiti, tutti, i ber¬ 
rettoni, i farfalloni, quei panta¬ 
loni a zampa d'elefante, quel¬ 
le incredibili giacche con gli 
spacchi, con sei bottoni, coi 
collettoni alla lord Brummel. 
Andava dal povero Fino Tri- 
cosi, un serissimo sarto torine¬ 
se, e lo faceva impazzire. Ep¬ 
pure, addosso a lui, quella ro¬ 
ba slava bene. Noi saremmo 
stati ridicoli». Bisogna far con¬ 
to del periodo. I Beatles erano 
pericolosi traviatori. Un film 
come Blow Up veniva seque¬ 
strato. Sul campo della moda 
si affacciava appena appena 
un certo Paco Rabanne. A ve¬ 


stire «strano», in Italia, Gigi - 
famelico divoratore di nviste 
di moda ~ era li primo. Nel 
mondo del calcio, poi... «Certi 
atteggiamenti Pianelli li con¬ 
sentiva solo a lui. aveva un de¬ 
bole, Per gli altri, guai», assicu¬ 
ra Agroppi. E Vieri: «È stato il 
primo giocatore-capellone, di 
sicuro, quei capelli neri lisci a 
caschelto. Il pizzetto quando 
gli prendeva il ghiribizzo, gli 
eterni occhialini da sole alla 
Cavour. Un personaggio, non 
c’è dubbio, dentro e fuon. In 
campo somigliava tanto a Si- 
von, stesso fisico, stesse mo¬ 
venze, i calzettoni abbassati». 
E fuori? «Per dire; gli avevano 
procurato una casa un pò 
anonima, lui si trovò una vec¬ 
chia mansarda in piazza Vit¬ 
toria, la mettemmo a posto as¬ 
sieme, in un mese era un 
gioiello. Era inverno, mancava 
il riscaldamento, andò avanti 


con le stufette elettriche. Di¬ 
pingeva, un pò astratto, m<i 
bene. Aveva il pallino delle 
vecchie macchine, s'era re¬ 
stauralo una Balilla». La Balilla 
fu protagonista di uno scher¬ 
zo ad Enzo Bearzot, che nel 
Torino ancora giocava, come 
Maldini. «Lo facemmo assie¬ 
me». ridacchia ancora l’estro¬ 
verso Poletti «Ogni mattina al¬ 
le 9.45 esatte Bearzot usciva 
dal campo di allenamento per 
fumarsi una sigaretta. Cosi un 
giorno abbiamo preso la Balil¬ 
la, guidata da un nostro ami¬ 
co addobbalo da chaffeur, ci 
siamo travestiti da lord inglesi, 
dalla martingala alla bombet¬ 
ta, siamo arrivati al campo, 
scesi con sussiego, passali al¬ 
tezzosi davanti ad &izo senza 
guardarlo, senza salutarlo. 
Dopo un pò ci ha rincorsi era 
furioso, "siete dei contadini!", 
ci urlava. E noi ridevamo da 


■ - • 

malti». Degli scherzi e delle 
battute di Gigi si ncordano in 
molti: «Un giorno, a Como, 
passeggiò con una gallina al 
guinzaglio», .sorride Vien. 
Agroppi, che aveva giocalo la 
sua prima partila in serie A 
proprio la domenica dell'inci- 
denle, ha ancora in testa la 
finta intervista: «Una volta Gigi 
mi telefonò spacciandosi per 
un giornalista, mi tenne mez¬ 
z'ora domandandomi cosa 
pensassi di Meroni, adulando¬ 
mi. "lei è un giovane promet¬ 
tente"...». Bolchi non ha di¬ 
menticato rincontro a Milano 
con Giulio Cappelli, grande 
allenatore: «Eravamo io e Gigi. 
Cappelli lo guardò fis,so: "Non 
ti vergogni con quei capelli 
cosi lunghi?". Gigi, calmissi¬ 
mo: "E lei. con quella testa’". 
Cappelli, vede, era calvo». Po¬ 
letti, il ferrarese mattacchione 
della squadra - «quanti gavel- 


toni ho fatto ai giornalisti 
sportivi, a Bernardi, a Costa...» 
- l’amico fraterno di Meroni c 
l’unico a seguirlo sul campo 
delle stravaganze, indossando 
le prime pellìcce da uomo, ve¬ 
stendosi a volle «da cosacco», 
spiega la reazione. «Il fatto è 
che (iigi non lo faceva f>er po¬ 
sa. Era convinto, era il suo 
modo di vivere, "lo non faccio 
male a nessuno, e allora?", ri¬ 
peteva. L’ambiente le lo puoi 
immaginare, com'era retro¬ 
grado Gigi poi, piuttosto reli¬ 
gioso, viveva con una ango- 
■scia tutta sua. aveva una don¬ 
na, Cristiana, reduce da un 
matrimonio fallilo, il divorzio 
non c'era, sposarla non pote¬ 
va Ne parlava e ne soffriva 
mollo. Ah. quante pazzie ha 
fatto per quc.sla donna. Parti¬ 
va a mezzanotte per andarla a 
trovare a Genova, tornava alle 
otto del maltino Cosa credi, è 


per questo che aveva sempre 
gli occhialoni scuri, per na¬ 
scondere le borse sotto gli oc¬ 
chi». SI. l’anticonformista Lui¬ 
gino Meroni navigava su un 
suo fondo di tristezza. «Il vero 
Gigi era introverso. Molto si¬ 
lenzioso, non parlava mai per 
primo. Faceva una vita molto 
tranquilla. Fja popolare, ma 
non divo. Dava molto in bene¬ 
ficenza anonima. In campo 
era un professionista: ecco 
una cosa che mi è sempre 
piaciuta di lui, giocava senza 
parastinchi, prendeva tantissi¬ 
me botte e non ha mai fatto 
una scena. Negli allenamenti, 
nei ritin, era serissimo, non ho 
mai visto Rocco sgridarlo», 
racconta Vien, Ma una volta 
almeno dev’e.ssere successo, 
perché Rocco, ai funerali, lo 
ricordò cosi; «Era di una bontà 
infinita. Diventava perfino ros¬ 
so quando lo si rimprovera¬ 


va». Al di la delle apparenze, 
le anime burlone della squa¬ 
dra erano altre: Mirko Ferretti 
e Poletti, Natalino Fossati e 
l’argentino NeslorCombin Gli 
amici più intimi di Gigi erano 
filly-filty, due allegri, Poletli e 
Combin, e due «tranquilli», 
Vieri e Giorgio Ferrini Femni, 
triestino, era il capitano. «Oh, 
cavargli una parola di bocca 
Abbiamo un capitano mulo, 
scherzavamo», s'illumina Po¬ 
letti. «Parlava pochissimo Ma 
era un concreto nel gioco, un 
combattente, di una generosi¬ 
tà unica», npete Bolchi E Vie¬ 
ni «Siamo stali 15 anni insie¬ 
me in camera, nei ritiri. Era in- 
trovenio in tutto, ci si capiva 
ad occhiate Ma era lui il vero 
trascinatore della squadra» 
Ed il quartetto dei pokeristi’ 
Meroni, Combin, Bolchi e Po¬ 
letti. Fabrizio delini.sce l'ami¬ 
co «il cla.ssico lugadòr, con 


una ma.schera che non sapevi 
mai cosa aveva. Giocavamo a 
casa sua, con amici torinesi 
Lui era un vincente». E poi 
parlavano, parlavano tanto. 
Donne, motori, moda Politica 
mal. l'unico che azzardava 
qualcosa era Ferretti. «Cose 
fnvole, cos,a vuoi, non è come 
.ides.so, venivamo dalla cam¬ 
pagna, CI trovavamo due soldi 
in lasca,,», Chis,sà co.sa sareb¬ 
be diventato Chi è il Meroni di 
oggi’»Poletli lo vede in Baggio, 
«|x»r l'estroversione, per i cam¬ 
bi di umore». Per Agroppi è 
Lentini, «come inventiva e gio¬ 
cate. anche se è più potente». 
Bolchi pensa a Caniggia. «Ma 
è difficile dire, Meroni nel cal¬ 
cio cercava ancora il gioco, il 
divertimento. Il giorno che 
fosse diventato un concreto, 
sarebbe stato un giocatore 
straordinario» Vieri non ha 
paragoni, ma sa come era ar- 
nvato a giocare. «Non era un 
leader, ma tutu gli passavano 
la paliti sperando che si inven- 
la.sse qualco.sd, E lui provava e 
riprovava colpi sempre nuovi, 
e gli riuscivano, dribbling par¬ 
ticolari, tunnel, pa.ssaggi, tiri 
ad effetto. In po.s.sesso di palla 
aveva un controllo incredibi¬ 
le, delle finte tutte sue. Bari¬ 
centro basso, gambe arcuale, 
agile c rapido nei 15-20 me¬ 
tri» Era approdato anche alla 
nazionale di Fabbri, aveva 
gioc.ilo una partita oei mon¬ 
diali disgraziati, con la Corea 
era rimasto in panchina. Ed¬ 
mondo Fabbri, dopo, ha fatto 
mea culpa «Ilo sbagliato a 
non farlo giocare con la Co¬ 
rea. con lui avremmo vinto» 
Chissà. Forse oggi .sarebbe an¬ 
cora nel calcio, come quasi 
lutti i SUOI amici Vien .segue i 
portieri ilei Tonno - «il calcio 
non sono mai riuscito a sentir¬ 
lo un mestiere, è rimasta sem¬ 
pre una passione, non come i 
ragazzini di adesso che appe¬ 
na e.scono di casa hanno il 
procuratore» - Solchi allena il 
i»ecce, Poletti è appena parti¬ 
to per fare il direttore tecnico 
del Sapri.ssa, la squadra costa- 
rican.i di Fabio Gamier, Fer¬ 
retti è responsabile del settore 
giovanile della Fiorentina, 
Fos.sali fa l'allenatore, Agrop- 
pi ha guad.ignalo anche la Tv, 
O forse SI .sarebbe trasformato 
in designer 0 si sarebbe but¬ 
tato definitivamente nella pit¬ 
tura. Ancora Poletti «Ne.ssuno 
sapeva che obiettivi aves.se, 
un pò era concreto, un pò 
bohemienne immedesima'o 
nel suo personaggio Passam¬ 
mo un week-end a Pangi, beh, 
girava estasiato i meandri del¬ 
la città come .se ci fos.se nato, 
le bancarelle di libri, i pitto¬ 
ri ,» 
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autoscala 

CONCESSIONARIA 

PEUGEOT 
TALBOT 




ViaC di Amola. 6 (BO) 

Tel. 406815/1$ 

Via Panigale, 1 (BO) • Tel. 401210 
Via Pamieggiani. 212 (BO) 

Tel 521150 


CaXUUM, AUTO^AOtO. TV, WOfO, rFLECAMeffE, TtLZFOmA, FAX. APPARATÌ C8 

€URO€l£TmiCA 

L'elettronica ha un nome solo 
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FALEGNAMI 

VIA l'AUIQNAMi S 11ÌL.2N42M 
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via Rizzoli, 4 - Scala C 
secondo plano 
Tel. (051) 236550 - 264708 


RISTORANTE PIZZERIA 
CON FORNO A LEGNA 


la rotonda 

P.Z2A Dei MARTIRI, 10 • TEL 2S22&2 
CHIUSO IL martedì APERTO ANCHE 
A MEZZOGIORNO 

ARIA CONDIZIONATA. AMPIA TERRAZZA 
POMHMLrrA Di PAOAUENTO CON TKKET 
e CARTE DI CRCorro 
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Per la pubblicità 
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rivolgersi alla 
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Via Fiorini, 1 
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BOLOGNA 
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CHIUSO 

DAL 26/7 AL 18/8 COMPRESI 

• •• 

ORARIO: 
8-12.30* 14.30-19 

I 

SABATO; 8-12.30 


a Bologna i punti lavasecco Renata sono 

Via Bellana, 26 - Tel. 545259 
Via Sardegna, 8 - Tel. 540558 
Via del Borgo di San Pietro, 123/E - Tel. 247262 
Via Gorky, 9 - Tel. 324038 

...e nel nuovo negozio a Castel Maggiore 
Via Gramsci, 196/G - Tel. 714688 
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Dal 1988 ha messo a segno colpi perfetti 
ma adesso Giancarlo Foschi è in carcere 
L’hanno catturato a Forte dei Marmi 
Lui ha sorriso: «Appuntato, complimenti» 


Per svaligiare le ville passava dai tetti 
Da ragazzo scelse il circo per amore 
Bello e colto, viaggiava in Jaguar 
In casa aveva refurtiva per un miliardo 


Preso rArsenio Lapin dì Modena 

Ex acrobata per anni ha rubato senza armi e senza scassinare 


I carabinieri hanno arrestato un ladro «professioni¬ 
sta». Recuperata, nell’abitazione di Giancarlo Lo¬ 
schi, refurtiva per oltre un miliardo di lire. L’uomo 
non usava armi né strumenti di scasso. Ex acrobata, 
per penetrare nelle ville si arrampicava sui tetti. Pre¬ 
giudicato, era già stato arrestato esattamente quat¬ 
tro anni fa. I complimenti ai militari che l’hanno ar¬ 
restato in flagranza di reato. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARININI 


■1 FORTE DEI MARMI. Bello, 
affascinante, di cla.sse. Un'a¬ 
dolescenza trascorsa a fate il 
saltlmbaiKO per amore di 
un'acrobata in un circo emilia¬ 
no, uno recente passato da 
orefice, e un presente da pluri- 
pregiudlcato. Sempre, comun¬ 
que, un professionista. Per* 
CiarKartu Loschi, modenese, 
49 anni splendidamente porta¬ 
ti, ora è in carcere. 

Raffinato e charmant, ù uno 
dei quattro-cinque ladri che in 
Italia possono pregiarsi della 
qualifica di «professionisti». Un 
unico neo: la iella legata al pe¬ 
riodo estivo che, ogni anno, 
frascone nella località balnea- 


Già quattro anni fa, Giancar¬ 
lo Loschi era stato acciuffato 
dopo un'impresa rocambole¬ 
sca. Era il 13 agosto del 1988 e 
si trovava a Forte dei Marmi. E 
proprio ieri Giancarlo Loschi È 
stato nuovamente bloccato dai 
carabinieri di Forte dei Marmi; 
era reduce da una «vìsita» alla 
villa di un nolo industriale. 

Quando i mililari gli sono 
saltati addosso - erano le S del 
mattino - non ha battuto ci¬ 
glio. Ha sorriso, dicendo: 
«Complimenti, appuntato. 
Pensi che sono da poco torna¬ 
to dalla Costa Azzuna. Sa, ho 
avuto da fare, qualche valoret- 



II famoso ladro gentiluomo Arsenio Lupin, Interpretato dall'attore Geor¬ 
ges Descrieres, per una serie televisiva 


to... Ma la polizia non era nem¬ 
meno riuscita a capite come 
facessi. Voi, invece...». 

È proprio la tecnica che la di 
Giancarlo Loschi un ladro fuo¬ 
ri del comune. Grazie ad un fi¬ 
sico perfetto e agilissimo - co¬ 
me testimonia la fotografia tro¬ 
vala nel cruscotto della sua 
macchina, che lo ritrae sul bor¬ 
do di una delle più prestigiose 
' piscine Versiliane -, Giarxtarlo 
Loschi passa dai tetti e dalle fi¬ 
nestre delle ville, quando i pro¬ 
prietari dormono felici, scaval¬ 
ca davanzali e terrazzini. 

Un furfante e un gentiluo¬ 
mo, si. Lui non porta armi, con 
sé, e non usa nemmeno il pie¬ 
de di porco o altri attrezzi del 
genere. 

Il silenzio, il passo delicato c 
il tocco gentile, uniti ad una 
gran velocità di esecuzione, 
sono gli unici strumenti da la¬ 
voro del modenese. E l'altra 
notte, anzi ieri mattina all'alba, 
avrebbe potuto anche farla 
franca. Gli è andata male per 
poco, in fondo. 

I carabinieri erano sospetto¬ 
si già da un po'. Sapevano che 


Giancarlo Loschi era in zona. 
Inoltre, dall'lnlz’io di luglio, si 
erano verificati oltre cento furti 
lungo la costa, tra Lido di Ca- 
maiore e Cinquale di Massa. 
Furti compiuti per bene, in ville 
«giuste», senza colpo ferire. 
Furti, cioè, che solo un «profes¬ 
sionista» avrebbe potuto met¬ 
tere a segno. 

E, quindi, i carabinieri so¬ 
spettavano e aspettavano; se¬ 
guivano pas.so passo Giancar¬ 
lo Loschi, che sì spostava sulla 
sua Jaguar Soverelgn blu not¬ 
te. telefono veicolare, interni 
color crema. 

L’altra notte: la Jaguar è par¬ 
cheggiata poco distante una 
bella villa. Il silenzio è totale. A 
un certo punto dal tetto scen¬ 
de lui, blazer blu e la camicia 
intonata, un sacchettino in 
mano. E i carabinieri non han¬ 
no perso tempo. Giancarlo Lo¬ 
schi, abbozzata appena una 
reazione per pura questione 
deontologica, non ha cercalo 
di scappare, lenendo ben 
stretta la chiave della Jaguar in 
mano. Si è complitato con 
l'appuntalo Trapasso ed è fini¬ 
tali. 


Giancarlo Loschi abita, du¬ 
rante i mesi invernali, a Carpi e 
la prima perquisizione è stata 
effettuala proprio nella villetta 
emiliana. In caserma, a Fotte 
dei Marmi, sono arrivate ieri 
mattina le valigie con la refurti¬ 
va recuperata dal militari di 
Modena. Un miliardo, forse 
più, il valore. Rubini, smeraldi, 
brillanti e orologi - tra cui alcu¬ 
ni Cartier e Rolex d'oro, brac¬ 
ciali, collier, argenteria, pellet¬ 
teria, monete antiche e denaro 
liquido: marchi, dollari, scudi 
spagnoli, corone facevano 
compagnia a macchine foto¬ 
grafiche e cineprese di gran 
valore. E, a quanto pare, que¬ 
sta é soltanto una parte della 
refurtiva. Infatti, nelle prossime 
ore i carabinieri procederan¬ 
no alla perquisizione della «ca¬ 
sa al mare» di Giancarlo Lo¬ 
schi. a Marina di Carrara, dove 
presumibilmente verrà trovato 
qualcos’altro. 

Intanto Giancarlo Loschi tra- 
.sconrerà un primo periodo di 
ferie a San Giorgio a Lucca. 
L’accusa? Furto con destrezza. 
Verrà processato per direttissi¬ 
ma. 


«Idrojet» vietati, dopo la Liguria, in quasi tutta la Toscana e nel Salernitano. Forti restrizioni nel Lazio 

Fine settimana all’insegna del traffico scarso e di qualche temporale nella mattinata di domani. Da lunedì i rientri 

Ferragosto, al mare sì ma senza acquascooter 


Città piene, albergatori preoccupati. L’agosto non è 
ancora riuscito a svuotare Roma e Milano, Torino e 
Genova: per riuscire a scattare la classica immagine 
della «città deserta», i fotografi dovranno probabil¬ 
mente aspettare fino a domani. E lunedì potrebbe 
essere già troppo tardi. Qualche «indicazione utile» 
per chi parte. E chi resta? Meglio fare oggi qualche 
scorta: «saracinesca selvaggia» può ancora colpire. 


■■ ROMA. Più che un rito, per 
milioni di italiani la «fuga di 
Ferragosto» è ormai una specie 
di obbligo. Anche se. a giudi¬ 
care dai dati sulla raccolta del¬ 
la spazzatura e sui consumi di 
acqua, elettricità e latte, que¬ 
st’anno pare proprio che dalle 
grandi città sia partila assai 
meno gente del solito. E del re¬ 
sto ba^a guardarsi intorno, a 
Roma come a Torino, a Bolo¬ 
gna come a Milano - la città 
dove «saracinesca selvaggia» 
ha colpito più duramente, con 
Intere strade costeggiale di ne- 
gozi desolatamente chiusi - 
per notare che il traffico non ri¬ 
corda certo quello, tra lo scar¬ 
so e rinesistenle, degli anni 
scorsi. Merito delle «vacanze 
intelligenti», sostengono gli ot¬ 
timisti a ogni costo. Colpa del¬ 
le difficoltà economiche e dei 
più che giustificati timori per 
cié che CI attende alla ripresa 
autunnale, tra stangate gover¬ 
native, lasse sulle tasse e an- 
nuiKi di licenziamenti e cas- 


sintegrazioni, rispondono i 
realisti. Colpa anche dei prezzi 
troppo alti di alberghi, ristoran¬ 
ti, stabilimenti balneari e via 
sborsando, aggiungono I prag¬ 
matici. Sìa come sia, di gente 
che quest’anno ha rinunciato, 
per amore o per forza, alle va¬ 
canze ce n’è tanta Ma c'é da 
scommettere che almeno per 
un paio di giorni, domani e do¬ 
menica, chiunque ne abbia la 
possibilità si concederà alme¬ 
no una boccata d’aria fuori cit¬ 
tà. Vediamo allora sintetica¬ 
mente che cosa ci dobbiamo 
aspettare. 

n tempo. Annuvolamenti du¬ 
rante la mattinata di Ferrago¬ 
sto al Nord e al Centro, con 
qualche temporale localmente 
anche forte sulle zone alpine e 
prealpine orientali e sul ver¬ 
sante adriatico. ma con ten¬ 
denza a rapido miglioramen¬ 
to, che dovrebbe consolidarsi 
domenica, salvo i soliti tempo¬ 
rali pomeridiani lungo l’Ap- 
pennino. 


Il traffico. La Società auto¬ 
strade prevede traffico molto 
scarso almeno fino a domani 
sera. Niente a che vedete con II 
fiume di quasi 24 milioni di au¬ 
to che hanno percorso le auto¬ 
strade italiane fra il 23 luglio e 
il 9 agosto, con un aumento 
del TX rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno, I rien¬ 
tri dovrebbero essere scaglio¬ 
nati nel corso dei prossimi tre 
fine settimana. Traffico scarso, 
comunque, non vuol dire né 
meno prudenza né meno at¬ 
tenzione: gli incidenti sono 
sempre un pericolo. Per .soste¬ 
nere che sono in calo (1.190, 
con 18 morti e 622 feriti, contro 
i 1.390, con 24 morti e 679 feri¬ 
ti. del ’9i} lungo la sua rete, la 
Società Autostrade é costretta 
a sostenere la curiosa tesi che 
la strage dell’S agosto all’Im¬ 
bocco del’Autosole. a Mele- 
gnano, che provocò ben 11 vit¬ 
time, va esclusa dal calcolo 
perché si é trattato di un even¬ 
to si «gravissimo», ma «singola¬ 
re». 

I traghetti. Qualche proble¬ 
ma per chi ha deciso di rientra¬ 
re domenica dalla Sardegna. 
La Tirrenia ha annullato per 
«motivi tecnici» la partenza del 
traghetto delle 16.45 da Porto 
Torres a Genova. La compa¬ 
gnia assicura comunque che 
chi ha già la prenotazione po¬ 
trà comunque partire con la 
corsa delle 20, 

GII acqiiaacooter. Giudicati 
ormai universalmente perico¬ 


losi. sono stali proibiti, dopo la 
Uguria, lino al 31 agosto an¬ 
che in quasi tutta la Toscana, 
dalla foce dal Serchio al confi¬ 
ne con il Lazio. Fa eccezione 
l’Elba, dove però possono ac¬ 
cendere il motore solo a 200 
metri dalla riva. Divieto totale, 
da oggi al 17. anche nel Saler¬ 
nitano, mentre nel Lazio si stu¬ 
diano nuove misure restrittive. 
I Verdi annunciano la presen¬ 
tazione di un disegno di legge 
che fissi nonne molto precise 
per l’utilizzo degli acquascoo- 
ter. La Lega per l’ambiente, In¬ 
vece, toma a proporre il divie¬ 
to di circolazione per tutte le 
imbarcazioni a motore negli 
spazi destinati alla balneazio¬ 
ne. 

In vacanza dove. La maggio¬ 
ranza dei giovani .sceglie il ma¬ 
re, per metà in Italia e per metà 
all’estero, soprattutto in Grecia 
e in Spagna. In preoccupante 
calo i giovani stranieri: colpa - 
dicono al Centro turistico gio¬ 
vanile - dei «prezzi troppo alti» 
delle località turistiche italiane 
rispetto a quelle di altri paesi. 
«Tira», invece, il turismo «reli¬ 
gioso», scelto in prevalenza da 
persone di mezza età e di me¬ 
dia disponibilità economica. 
Mete preferite, oltre alle solite 
Lourdes, Fatima. Czestocho- 
wa, la Terra Santa, i «tour» sulle 
orme di S. Paolo, a F4etroburgo 
e nelle repubbliche baltiche, in 
Messico alla Madonna di Gua- 
dalupe, a Washington al 'san¬ 
tuario dell’Immacolata. 


Domenica il Palio 
Tra attese e polemiche 
stavolta c’è Farouk 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

AUGUSTO MATTIOLI 


■■ SIENA I favoriti ci sono, 
ma domina l’incertezza. Tutto 
é in allo mare dopo l’assegna¬ 
zione dei cavalli che si è svolta 
ieri mattina in piazza del Cam¬ 
po. Drago, Bruco, Torre e Pan¬ 
tera hanno avuto i cavalli mi¬ 
gliori: rispettivamente Pitheos, 
^lleggiante (il vincitore con 
Andrea De Gottes del palio di 
luglio nell’Aquila), Uberto e 
Figaro. Per quanto riguarda le 
altre contrade, l’Istrice ha avu¬ 
to Zucchero, la Lupa Usilia. la 
Civetta Bambina, l’Onda Pintu- 
retta. la Chiocciola Naomi, il 
Valdimontone Etrusco. La 
grande incertezza nasce dalle 
monte. Dietro le quinte i diri¬ 
genti delle contrade stanno la¬ 
vorando per avere il fantino 
migliore per il proprio rione, 
cercando al tempo stesso di 
non favorire le dirette avversa¬ 
rie. 

Gli interrogativi non manca¬ 
no, Dove andrà Andrea De 
Gortes detto Aceto, che punta 
a bissare il successo di luglio? 


Si dice nella Torre, che non 
vìnce dal 1961. E Salvatore La- 
du detto Cianchino, da tutti in¬ 
dicalo come il suo successore? 
Sembra che sia «in parola» con 
il Bruco, la cosiddetta «nonna» 
del palio, che non vincedal 2 
luglio del 1955. Ma Cianchino 
potrebbe andate, secondo 
un’altra ipotesi, nel Drago che 
ha avuto Pitheos, il soggetto 
probabilmente il più fotte della 
rosa dei dieci. Una soluzione 
particolarmente gradita all’O¬ 
ca, non presente in piazza ma 
che sta lavorando per impedi¬ 
re alla Torre, la sua grande ri¬ 
vale, di vincete. Ma su Pitheos 
potrebbe andate arx:he Giu¬ 
seppe Pes, detto II Pes, che lo 
allena. E Silvano Vigni detto 
Bastiano? E Massimo Coghe 
detto Massìmino? E poi è cosi 
sicuro che non ci siano altre 
contrade oltre quelle favorite 
che non possano Inserirsi da 
protagoniste in questo gioco, 
come l’Istrice o il Valdimonto- 
ne? Una ridda di ipotesi, di 


congetture. Sciogliere tutti 
questi nodi non sarà affatto fa¬ 
cile. 

Chi tra i dirigenti sarà più 
abile nel farlo potrebbe porta¬ 
re nel proprio rione II drappel¬ 
lone dipinto da Mimmo Paladi¬ 
no, accolto con commenti 
contrastanti a Siena. Magari 
pagando prezzi piuttosto sala¬ 
li. Qualche contrada per vince¬ 
re potrebbe spendete anche 
più di un miliardo di lire. C’é 
chi si sta già chiedendo se tutto 
questo sia giusto o ci sìa qual¬ 
cosa da rivedere in un mecca¬ 
nismo che sta creando non 
pochi problemi. Anche perché 
il palio di Siena non sembra 
avere più una dimensione gio¬ 
cosa come tradizione vorreb¬ 
be. Puntuale, é giunta un’inter¬ 
pellanza dei verdi, firmata an¬ 
che da deputati di altri gruppi, 
che sollecita la sospensione 
della manifestazione per im¬ 
pedire la carneficina dì cavalli. 

Siena intanto comincia ad 
affollarsi. Domenica la piazza 
del Campo e le strade adiacen¬ 
ti saranno stracolme di gente. 
Non mancheranno personaggi 
importanti della politica come 
il primo ministro Giuliano 
Amalo, eletto proprio nella cir¬ 
coscrizione. L’ospite più gradi¬ 
to sarà Farouk Kassam, il bam¬ 
bino liberalo qualche settima¬ 
na fa in Sardegna dopo un lun¬ 
go sequestro. Lo ha invitato il 
Comune, ma erano stati i bam¬ 
bini senesi a lanciare l’idea nel 
palio di luglio. 


Una ragazza nera 
per la prima volta 
al concorso 
di Miss Italia 


Per la prima volta, m 53 anni di storia d«‘l concorso naziona¬ 
le di bellezza, una ragazza nera sarà in gara i>cr il titolo di 
Miss Italia. Sylvie Lubamba, 20 anni, nata c cresciuta a Firen¬ 
ze, aspirante top model, è stata eletta Mi.ss Sorriso l'allra sera 
a Tirrenia nel corso di una delle 8.50 selezioni nazionali che 
precedono le ultime fasi del concorso. Sylvie parteciperà co¬ 
sì. fra il 3 e il 6 settembre, con altre 159 ragitzze, alle prefinali 
di Castrocaro e d I Porretta Terme. 


Sip e aziende 
truffate 
con i telefonini 
«donati» 


Attraverso tre centrali telefo¬ 
niche clandestine dislocate 
in vane zone di Milano, deci¬ 
ne di immigrati extracomu- 
nitari ogni giorno nu.scivano 
a comunicare con amici e 
parenti all’estero a prezzi 
stracciati, mille lire al minu¬ 
to, circa un sesto delle tariffe ufficiali. La truffa era stata orga¬ 
nizzata utilizzando cinque «cellulari» rubali, che venivano 
«clonati» da alcuni tecnici elettronici egiziani che erano ve¬ 
nuti a conoscenza del numero «seriale» segreto di cellulan di 
proprietà di due ditte di Pavia, una di Milano, una di Saran¬ 
no e una di Messina, alle quali venivano addebitate le mi¬ 
gliaia di chiamale in più. e che neH’ultimo bimestre si sono 
trovate con bollette gonfiate anche di 22 milioni. La polizia 
ha denunciato a piede libero, con l’acciLsa di injfla aggrava¬ 
ta, una quarantina di extracomunitari. f>er la gran parte pe¬ 
ruviani, egiziani, filippini, cinesi, che usufruivano a paga¬ 
mento delle cabine telefoniche fantasma. Sui gestori del giro 
di centraline abusive - un egiziano di 32 anni. Nour Wasty, 
un suo connazionale ventiquattrenne, All Mohamed, e una 
peruviana di 42 anni, Rachel Matos Solo de Mori - pesa in¬ 
vece anche l’accusa di riceltazione. 


Mezzo miliardo 
di pillole all’anno 
per combattere 
l’insonnia 


GII Italiani hanno un cattivo 
rapporto col sonno. Nel no¬ 
stro paese, un cittadino su 
tre non dorme bene. E a te¬ 
nere gli occhi sbarrati al sof¬ 
fitto, di notte, è la donna più 
deH’uomo. Tra i paesi più in¬ 
dustrializzati, slamo i più 
colpiti dall’Insonnia dopo II Belgio. Il disturbo si accentua 
d’estate, per ritmi e abitudini mutate. Ben 9 milioni di italiani 
sono insonni cronici, costretti a consumare ogni anno mez¬ 
zo miliardo di pillole, pari a 16 milioni e mcxxo di confezioni 
di sonniferi. Sono gli ultimi dati resi noti tlal "Cenlro per lo 
studio e la terapìa del sonno» di Bologna diretto dai prol. 
Elio Lugaresì. Da Aviano, il prol. Umberto Tirelli, il teorico 
della «sindrome della stanchezza cronica», avverte che "chi 
soffre d'insonnia dovrebbe evitare nel modo più rigoroso di 
cambiare abitudini durante l’estate. Si dovrebbe andare a 
letto alla stessa ora. Orari e quantità del p.isti devono nma- 
nere gli stessi. E non è lecito abusare di c.ilfé c di bevande 
alcooliche". 


Nuovo attentato 
a un treno 
locale 
in Sardegna 


Ancora un allentato, per for¬ 
tuna solo simbolico e senza 
conseguenze, ai treni in Sar¬ 
degna. Questa volta sono 
stati allentati i bulloni di al¬ 
cune traversine lungo la trat¬ 
ta Manda.s-Seul della linea 
Icrroviana che da Cagliari 
porta a Lanusci. All'altezza del paese di Villa novatulo l'auto¬ 
motrice, sulla quale viaggiavano poche persone, ha subito 
un forte scossone, I due macchinisti hanno feimalo il mezzo 
e notato che un tratto di binario era stalo sconnesso per l'al¬ 
lentamento dei bulloni che mantengono le traversine. L'au¬ 
tomotrice non ha subito danni e ha ripreso la corsa verso La- 
nusei. OeU’episodio sono stati informati i carabinieri c la di¬ 
rezione delle Ferrovie complementari della Sardegna. Con 
l'attentato di ieri si allunga la lista di episodi di violenza nelle 
zone interne della Sardegna, presumibilmente collegate alla 
presenza dei soldati dell'operazione «Forza Pan.s». L'incen¬ 
dio aH'automotrice di BeM. sempre sulla stessa tratta, ha 
inaugurato lo stillicidio di provocazioni c intimidazioni cul¬ 
minalo con l’agguato di Mamoiada, dove sei alpini sono sta¬ 
ti feriti da colpi di fucile sparati a breve d Lstanza. 


L’omicidio 
del camping 
«Non è opera 
di un folle» 


Una vendetta, la punizione 
per un’offesa o forse una lite 
tra ragazzi. Su queste iirolesi 
- mentre perde consistenza 
l'ipotesi del delitto di un fol¬ 
le-si Indaga per rassas-sinio 
di Sebastiano Bongiovanni, 
di 17 anni, e sul ferimento di 
altri cinque ragazzi mercoledì notte nella Val d’Anapo, in lo¬ 
calità Mandradonna, nel Siracusano. I carabinieri, che stan¬ 
no setacciando la valle, hanno ascoltato i cinque feriti 
(Maurizio Amodio, 19 anni, Salvatore Di Pietro, ISanni, Do¬ 
menico D'Andrea, 22 anni, Sebastiano Salonia, 19 anni, So- 
flo Failla, 17 anni) e il fratello della vittima. Remo Bongio¬ 
vanni, 19 anni, l'unico illeso. L’assassino, che, secondo gli 
investigatori, conosce bene la zona, è anivato di soppiatto 
alle spalle del gruppo che era raccolto intorno a un falò c ha 
sparato a Sebastiano Bongiovanni, il suo bersaglio. 


Giuseppe VITTORI 


Italo Niato vive e lavora a Trento. Dal 1914 la storia vista... di nuca 

«Ta#o punk, codino? Barbarie» 
Ha 92 anni il Lefebvre dd barMerì 


Quando ha cominciato, nel 1914, la gente era cosi 
povera che metteva da parte i capelli impigliati nel 
pettine e li rivendeva per fare parrucche. Italo Niato, 
che adesso va per i 92 anni, è il più vecchio barbiere 
ancora in servizio d'Europa. Nella sua bottega sono 
passati i soldati di Caporetto ed i gerarchi fascisti, gli 
ufficiali delle SS ed il giovane Flaminio Piccoli, nobi¬ 
li e vescovi... Settantotto anni di storia vista di nuca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUt SARTORI 


■■ TRENTO. È il Lefcvre dei 
barbieri italiani: «Non capi¬ 
sco i tagli di oggi. Perfino Pip¬ 
po Baudo ha i capelli un po’ 
lunghi sul collo». Nemmeno 
Andrcotti lo soddisfa. La sua 
Glosofia di vita ha solo due 
sfumature: «Alta o bassa. Al¬ 
l’americana, col taglio dritto, 
già non mi va». Ma sopratutto 
detiene uno straordinario re¬ 
cord di longevità forb'icesca. 
Italo Niato, avviato verso i 92 
anni d’età, titolare di una 


bottega trentina, é il più vec¬ 
chio barbiere in attività d’Eu¬ 
ropa. «Ho cominciato come 
garzone di bottega nel mio 
paese veronese, Isola della 
&:ala, settantotto anni fa. Ed 
eccomi qui. Smettere? Mai 
pensato. Tagliare i capelli mi 
é sempre piaciuto. Una spe¬ 
cie di vocazione». Bassino, 
st^aligno, naso adunco, due 
piccoli occhi chiarì appuntiti 
c mobilissimi, l’omino in ca¬ 
mice biaiKO è il sosia dell’ul- 


rimo Vladimir Horowilz, Co¬ 
me il pianista, il suo strumen¬ 
to di lavoro sono le mani. 
«Finché non tremano...», e le 
stende in aria, rugose, ossu¬ 
te, immobili. Gli funziona in¬ 
vidiabilmente aiKhc la me¬ 
moria, paro un computer vi¬ 
vente. «Il mio primo giorno di 
lavoro 6 stato il 15 marzo 
1914, nella bottega di Aurelio 
Raineri. Facevo Ta sesta ele¬ 
mentare». Snocciola le deci¬ 
ne di padroni passati, a Isola, 
a Verona, a Longarone pres¬ 
so Giovanni Pacca. «Di là ho 
dovuto scappare dopo 11 
mesi, c’era ia rotta di Capo- 
retto. Ma che bel lavoro face¬ 
vo...». Pacca, il padrone, co¬ 
struiva anche parrucche e 
trecce: «Le donne del posto 
mettevano da parto i capelli 
rimasti impigliati nelle spaz¬ 
zole pettinandosi. Poi ce 11 
vendevano, lo lì lavavo, li 
passavo al cardine, formavo i 
“cordulì" colore per colore, li 


cucivo uno ad uno sulle ca¬ 
lotte delle parrucche». 

A Trento, «liberata», è ap¬ 
prodato «il 22 gennaio 1922, 
ed il 13 ottobre 1927 ho com¬ 
prato questa bottega». Entra 
un cliente, sui trent'anni, ric¬ 
cio. «Mi la un taglio fresco?». 
Niato al lavoro è uno s[:«tta- 
colo. Mirìadi di colpettini con 
le forbici, millimetro per mil¬ 
limetro, ciuffo per ciuffo. 
Macchinetta manuale, spaz¬ 
zola, doppio pettine, sairònc 
di una volta, rasoio - il mani¬ 
co tra mignolo ed anulare, la 
lama incuneata tra indice c 
pollice - e gira intorno alla 
testa a passettini danzando 
come un vecchio passero. 
Un’ora giusta, in un silenzio 
sacrale. «Sa qual é il mio 
motto? Taglia piano e va lon¬ 
tano. E sa come mi chiama¬ 
no qui? Il barbiere muto. Coi 
clienti non parlo se non per 
rispondere». Alza un indice 
severo, sussurra perentorio: 



Italo Niato, 

conia 

moglie 


«Non far polemiche, non far 
politiche. Silenzio! Discrezio¬ 
ne! Mai intromettersi. Mai 
compromettersi». Per le sue 
mani sono passate quasi 
200.000 teste, calcola. E mol¬ 
te hanno una storia. I genera¬ 
li, per e.sempìo. Un po' anti¬ 
militarista, il cavalier Niato, 
lo è diventato anche senza 


vederli all’opera. «Nel 1922 
ero di leva, barbiere della pri¬ 
ma compagnia deir84° reg¬ 
gimento della brigata Vene¬ 
zia, in Toscana. Il mio capita¬ 
no, Lentini, mi dice che c’è 
da teliate i capelli al genera¬ 
le, il generale Reghini, che 
stava a Stia. Vado, sette chi¬ 
lometri a piedi. “Sei tu in gra¬ 


do dì tagliarmi i capelli?". “SI, 
sior“. E taglio, sfumo, faccio 
la barba, regolo il pizzetto. 
Sa quanto mi ha dato? Non ci 
crederebbe mai: 70 centesi¬ 
mi! 1 soldati mi pagavano 
due lire». Gli è bastato perdif- 
ndare dei generali. È rimasta 
però la passione per i Vip. «1 
mici primi clienti, a Trento. 


sono stati il conte Giannanto- 
nio Manci e ring. Forza. Poi i 
conti Mersci, il conte Sforza, 
il conte Satvagna. Tutti i dot¬ 
tori dell’osp^ale». De Ga- 
speri «l’ho conosciuto ma 
non servito», ha tagliato inve¬ 
ce i capelli a Rammio Piccoli 
studente - com’era? «Sempre 
paonazzo», e più avanti negli 
anni all’arcivescovo Giovan¬ 
ni Maria Sartori, all’attore 
Ugo Pallai, agli artisti dell’o¬ 
pera di cui è appassionatissi¬ 
mo - ha fatto anche il carat¬ 
terista, naturalmcnlc «in sket¬ 
ch muti» - a docenti c stu¬ 
denti di sociologia. Anche 
Curcio? «Mai chiedere i nomi. 
Non compromettersi, non in¬ 
tromettersi, ricorda?». 

Cosi prudentemente im¬ 
passibile era pure durante la 
seconda guerra, con Trento 
invasa dai soldati tedeschi. 
«Suonavano gli allarmi, vole¬ 
vo scappare, e quelli mi ordi¬ 
navano “nicht alarm, rasie- 
ren”. Un ufficiale delle SS mi 
puntava contro la Luger 
mentre gli facevo la barba, 
ma tornava sempre». 

Quanti stili sono passati. 
Quando ha comincialo, e 
per decenni, ne imperavano 
pochi; «AirUmberta, come il 
re, cioè a spazzola. Alla Ma¬ 
scagni, tutti indietro. Corti 
con la riga in mezzo. Rasati 
col ciuffo, un ciuffetto sulla 


fronte. C’erano certe barbe, 
certo basette. Una soddisfa¬ 
zione, sior. Ed i baffi, da ar¬ 
ricciare all’estremità. Il più 
importante erano le sfumatu¬ 
re, più o meno alte ma sfu¬ 
mature vere. Ma sa ou.-.l era il 
lavoro più difiicilo?». No, «La 
“cerega”, la chierica da fare 
ai preti, che adesso non usa 
più. Doveva avere le dimen¬ 
sioni esatte di una moneta da 
cento lire. Si partiva in punta 
di forbice, si insaponava, .si 
passava un rasoio speciale 
con la puma rotonda». Poi 
sono venuti, e II ha accettati a 
malincuore, «il taglio a scala, 
il taglio scolpilo, il taglio al- 
Tamericana». Dopo, ha rifiu¬ 
tato di aggiornarsi. I capelli 
alla Beatles? «Scherza? Solo 
ai bambini, e solo perché li 
vogliono le mamme». 1 tagli 
punk? «Si accomodi più 
avanti, c'è un altro negozio». 
Il collo pieno, la sfumatura a 
punta, il codino? «Barbarie. 
Ma non mi intrometto. Non 
critico. Se qualcuno non mi 
piace, io “sto per chiudere"». 
Aspetta, nel suo negozietto, 
che il tortuoso corso della 
storia del costume riporti in 
vita «la sfumatura», quella ve¬ 
ra, che punge la mano pas¬ 
sata sul collo. Ed intanto, in- 
consaprevolc, frantuma i le- 
cord assieme ai clienti più af¬ 
fezionati; un paio si servono 
da lui da 62 anni esatti. 
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Mol^ Prince, spunta un teste 

«Black out, poi le fiamme 
e le esplosioni. Ho visto 
tutto mentre passeggiavo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ 

LUCIANO DE MAJO 


■iUVORNO Dopo sedici 
mesi passati fra indagini, rive¬ 
lazioni, Ipotesi varie e scoop 
televisivi tentati (o annuncia¬ 
ti), ora spunta un testimone 
oculare della collisione fra il 
traghetto «Moby Prince» c la 
petroliera «Agip Abruzzo». È at¬ 
tendibile? Ed è veramente in 
grado di fornire elementi nuovi 
per cercare di ricomporre il 
quadro della terribile notte del 
IO aprile 1991? Spetterà al dot¬ 
tor Luigi De Franco, il magi¬ 
strato Incaricato di condurre 
l'inchiesta sulla tragedia, valu¬ 
tare la reale utilità del raccon¬ 
to, 

A differenza del radio-ama¬ 
tore fantasma, «Luccio» il suo 
nome in codice, del quale non 
si è avuta più notizia, che. tro¬ 
vandosi a bordo di una barca, 
aveva fornito la sua ricostruzio¬ 
ne della dinamica dell'inci- 
dente, questo testimone la sera 
della tragedia si sarebbe tiova- 
to a terra. E dalla riva, nella zo¬ 
na di Ardenza, stava guardan¬ 
do il mare, illuminato dalle luci 
delle molte navi in rada. Intor¬ 
no alle 22,25, vale a dire al mo¬ 
mento della collisione, il testi¬ 
mone ha raccontato di aver as¬ 
sistito a un momento d! black¬ 
out, In mare. Tante luci che. 
improwisamente, si spengo¬ 
no. Poi, qualche istante dopo, 
la visione delle fiamme, come 
se qualcuno avesse incendiato 
della benzina. E ancora, pro¬ 
venienti dal punto della colli¬ 
sione fra le navi, localizzato a 
meno di tre miglia dalla diga 
della Vegliaia, praticamente 
davanti alla città, alcuni rumo¬ 
ri. Rumori inconfondibili, alcu¬ 
ni più forti, altri meno, ma in¬ 
confondibili, Tipici di esplosio¬ 
ni. 

Di elementi nuovi, veri e 
propri, dunque, sembra diffici¬ 
le poter parlare, anche se resta 
da spiegare quell'improvviso 
black-out in mare. Siamo di 
fronte, comunque, a una ver¬ 


sione dei fatti abbastanza 
completa, che va dai momenti 
che precedono la collisione, 
quelli in cui la persona che si 
trovava a riva slava guardando 
le navi, agli istanti che hanno 
seguilo lo scontro, con le 
esplosioni, avvenute probabil¬ 
mente con l'incendio del greg¬ 
gio presente nelle cisterne del¬ 
la "Agip Abruzzo». Certo è che 
se qualcuno dalla riva ha visto 
la scena, e l’ha raccontata con 
invidiabile sicurezza, sembra 
abbastanza chiara l'assenza di 
nebbia in mare. Tutto questo, 
mentre la commissione mini¬ 
steriale d'inchiesta ministeria¬ 
le, che non ha ancora termina¬ 
to completamente il suo lavo¬ 
ro. ha inserito fra le «concause» 
della collisione proprio la neb¬ 
bia. 11 valore di questa testimo¬ 
nianza può dunque risultare 
notevole, se si pensa alla de¬ 
scrizione ambientale fornita 
dal racconto. Ma un altro dub¬ 
bio sorge, spontaneo, all'indo- 
mani di queste nuove nvela- 
zioni; perché proprio adeso, 
perché a sedici mesi di distan¬ 
za dalla tragedia, spunta fuori 
il testimone, quando dal magi¬ 
strato sono stati lanciati ripetu¬ 
ti appelli alia collaborazione 
della cittadinanza fin dai primi 
giorni che seguirono l’apertura 
deirinchicsta? Nel suo raccon¬ 
to, il testimone ha anche ag¬ 
giunto che quella sera, il lun¬ 
gomare di Ardenza non era il 
deserto Cera chi portava a 
spasso il cane, chi pescava, chi 
passeggiava. Non era .solo, in- 
somma. Ma nessuno, in pa.ssa- 
to, ha fornito una testimonian¬ 
za del genere. Perché’ Per una 
semplice scelta di tacere, o for¬ 
se perché in realtà il testimone 
ha prestato, per vari motivi, 
maggiore attenzione a ciò che 
stava avvenendo in mare’Tutti 
interrogativi che dovranno es¬ 
sere risolti dal magistrato, pri¬ 
ma di potei stilare una piena 
valutazione dell’utilità delta te¬ 
stimonianza 


Strage al casello di Melegnano 

Il cardinale Martini 
al funerale: «Oggi abbiamo 
lo sconquasso nel cuore» 


M PAIMI E stato riaperto ieri 
sera il tratto dell’autostrada 
-A3» tra Gioia Tauro e Palmi, 
interrotto lunedì a causa del 
grave incidente di mercoledì 
scorso, nel quale quattro per¬ 
sone sono morte carbonizzale 
e 22 sono rimaste ferite. Men¬ 
tre é in corso il recupero dei 
mezzi coinvolti nell’incidente, 
sì attende la verifica da parte 
dell’Anas delle condizioni 
strutturali della caraggiata in 
cui 6 avvenuto l'incidente, per 
cui non si sa quando questo 
tratto autostradale sarà riaper¬ 
to. Il traffico è deviato sulla sta¬ 
tale tirrenica 18. 

Intanto ieri mattina si sono 
svolti a Corsico, vicino Milano, 
i funerali di nove delle undici 
vittime deH'incidenle di sabato 
scorso a Melegnano. la più 
grave disgrazia della strada de¬ 
gli ultimi cinque anni. Duemila 
persone hanno partecipato al¬ 
la cerimonia funebre, celebra¬ 
ta dall'arcivescovo di Milano 
Carlo Maria Martini. Tra la pro¬ 


fonda commozione dei pre¬ 
senti, alle IO precise é giunto il 
corteo delle nove auto davanti 
alla chiesa di San Pietro e Pao¬ 
lo. Le prime bare ad cs.sere de¬ 
poste su una moquette verde, 
ai piedi dciraltare, sono state 
quelle bianche di Tiziana Sa¬ 
zio di 8 anni c di Alan Radaelli 
di 7. Grida strazianti hanno ac¬ 
compagnato il rito funebre, 
mentre molli, all’esterno della 
chie.sa, applaudivano sin¬ 
ghiozzando il passaggio delle 
bare al termine della funzione. 
«Questa tragedia - ha detto il 
cardinale Martini • ci ha porta¬ 
lo lo sconquasso nel cuore». 

La strage sulle strade conta 
altre due vittime e un ferito, per 
un incidente avvenuto l’altra 
notte a Valenzano, in provin¬ 
cia di Bari. Nello .scontro Ira 
una «Clio» e una «Visa» hanno 
perso la vita Damiano Mazzillo 
di 44 anni, di Valenzano e Da¬ 
niela Mondelli di 34, di Bari. Il 
ferito è Biagio Lucente, di 29 
anni, di Valenzano 


Le fiamme si sono sviluppate 
nella nottata di mercoledì 
neirarea più verde dell’isola 
Ore e ore per lo spegnimento 


Ritorsione verso le forze 
deH’ordine dopo le operazioni 
di controllo dei giorni scorsi 
0 speculazione edilizia? 


Ischia divorata dal fuoco 
Incendi in più punti: dolo? 



Un incendio di vaste proporzioni che ha investito 
una superficie di circa sci ettari ò scoppiato l'altra 
nottte nella località Testaccio a Barano d’Ischia. 1 vi¬ 
gili del fuoco hanno lavorato per ore per mettere 
sotto controllo le fiamme alimentate da un forte 
vento. Minacciate alcune case. Il rogo potrebbe es¬ 
sere di origine dolosa. Fuoco in altre regioni italia¬ 
ne, in Umbria scatta il piano antincendi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


NAI’OLI Incendio ncH’iso- 
la d'Ischia, Nel comune di Ba¬ 
rano, uno dei sette dell'i,sola 
verde, le fiamme hanno colpi¬ 
to un'area di tre ettari e, ali¬ 
mentale da un vento teso, han¬ 
no distrutto alberi e macchia 
mediterranea. Per ore i viRili 
del fuoco hanno lavoralo in lo¬ 
calità "Testaccio. per tenere 
sotto controllo le liamme che 
minacciavano anche alcune 
villette immerse nel verde, 

Kuoco anche in provincia di 
Roma, dove gli interventi sono 
.stati almeno un centinaio, e in 
Umbria. 

l-'allarme nell'isola del Na¬ 
poletano ò scattalo poco pri¬ 
ma di mezzanotte quando so¬ 
no stato ben visibili neH'oscuri- 
tà le lingue di fuoco. I vigili del 
locale di.scaccamenlo hanno 
lavorato per tutta la notte per 
circoscrivere le fiamme, poi, 
alle prime luci dell’alba p arri¬ 
vato in loro aiuto anche un eli¬ 
cottero del servizio anticendio 
che con il «secchio» ha scarica¬ 
lo sulle fiamme tonnellate 


d'acqua, l.'incendio, nono¬ 
stante l'intervento anche di vo¬ 
lontari. è stalo rinforzato da un 
forte vento che ieri spirava su 
tutta la Campania. Le folate 
hanno reso vita difficile agli 
uomini impegnati nell'opera 
di spegnimento ed allo stes.so 
elicottero che doveva scaricare 
l’acqua sull'erba. 

Notevole il danno per il pa- 
Iromonio dell'isola. E andata 
distrutta una zona perticolar- 
menle ricca di vegetazione. 
Contemporaneamente allin- 
cendio scoppiato in località 
«T'cstaccio», ne è scoppiato un 
altro a Piedimonte. Quest'ulti¬ 
mo era di mode.ste dimesnioni 
ed è stalo ben presto controlla¬ 
to. 

Proprio il latto che le liam¬ 
me siano scoppiate all'improv¬ 
viso in due diversi punti dell'i¬ 
sola la sorgere il sospetto che 
le liamme siano di origine do¬ 
losa. Anche se non viene scar¬ 
tata a priori l'ipotesi di un In- 
dendio causato per distrazione 



da qualche villeggiante ("ò 
troppo presto per fare ipotesi» 
affermano laconici i responsa¬ 
bili) c’è più di un sospetto che 
ci sia il dolo airoriginc della di- 
.situzione della vegetazione sui 
tre ettari della zona di Teslac- 
cio. 

Ogni anno in Italia vengono 
distrutti dagli incendi circa 50 
milioni di alberi e quasi tutti 
.sono provocati dall'uomo o 
per distrazione o volotaria- 
menlc. La maggior parte degli 
incendi dolosi è provocalo nel¬ 
la speranza che si possa edifi¬ 
care in aree vincolale, trascor¬ 
so ii periodo in cui la legge vie¬ 
ta la costruzione sulle aree col¬ 
pite da incendio. Il sospetto, in 


una zona di forte abusivismo 
com’è Ischia, che le liamme 
possano nascondere un inten¬ 
to speculativo dioventa più for¬ 
te, Nel giro di tre o quattro mesi 
i signori del ■mattone abusivo», 
sono in grado di edificare inte¬ 
ri villaggi. D’invemo, quindi, 
quando i controlli non sono 
tanto "ferrei» sull'area interes¬ 
sala potrebbe anche sorgere 
una mini città. 

D'altra parte erano alcuni 
anni che nell'isola d'Ischia 
non SI verificavano incendi di 
vegetazione. Ed anche negli 
anni .scorsi quando si sono ve¬ 
rificali incendi bo.schivi le 
fiamme ■ hanno interes.solo 
aree piuttosto ridotte ed hanno 


richiesto interventi brevi ai vigi¬ 
li ed al copro forestale dello 
Stato. L'ipotesi che l'incendio 
sia di origine dolosa non fa 
che aumnetare il canco di la¬ 
voro delle forze dell'ordine 
presenti nell'isola verde, imp>e- 
gnale in questi giorni in una 
ma.vsiccia operazione di con¬ 
trollo dei villeggianti dell'isola 
(e rispedire a casa i camorri¬ 
sti) e delle altività abusive che 
vi si svolgono d'estale. Trovare. 
affermano gli investigalori, i 
colpevoli di questo incendio è 
quasi impossibile, a meno che 
non si tratti di qualche banda 
organizzala che aveva in men¬ 
te qualche imponente specu¬ 
lazione edile. 


Allarmi e proteste nel nuovo istituto di pena di Reggio Emilia ’ 


In quattro tentano dì evadere dal carcere 
Gli agenti: «Era prevedibile, àamo pochi» 


Quattro detenuti hanno tentato di evadere ieri matti¬ 
na dal nuovo carcere di Reggio Emilia. Sono stati 
bloccati mentre superavano il primo dei due muri di 
cinta. Subito dopo la successiva perquisizione gene¬ 
rale, c’è stata anche una protesta dei carcerati, che 
hanno gettato fuori dalle celle posate e suppellettili. 
Da tempo si susseguono allarmi e tensioni per le ca¬ 
renze di personale tra gli agenti di custodia, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 


■B REGGIO EMILIA. «Non si 
evade... per il buon cuore dei 
detenuti». Cosi, non più tardi di 
un mese fa, tilolava la cronaca 
locale del nostro giornale, ricis- 
sumendo il senso dell'ennesl* 
mo allarme lanciato dai sinda* 
cali degli agenti di custodia 
per la paradossale insicurezza 
che caratterizza, fin dal mo¬ 
mento dell’apertura, un carce¬ 
re concepito c progettato co¬ 
me «di massima sicurezza». A 
metà luglio, per sorvegliare 
180 carcerati, risultavano in 
forza 61 agenti, cioè ben 45 in 
meno del necessario. Non 


molto migliore la situazione 
dell'Ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario. ospitato in una diver¬ 
sa sezione dello stc.sso com¬ 
plesso: 97 agenti (25 in meno 
al fabbisogno) per 170 dete¬ 
nuti. 

Ieri é accaduto quello che 
tutti gii addetti ai lavori si 
aspettavano: alcuni detenuti 
hanno deciso di smetterla con 
il buon cuore. Giuseppe Pan- 
dolfi, 20 anni, napoletano, 
condannato per omicidio a re- 
.stare in prigione fino a! 2015. 
Mario Cerullo, 25 anni, caser¬ 
tano. accusato di tentato omi¬ 


cidio, AH Mohammed e Kediri 
Faikat, entrambi tunisini, in 
carcere per spaccio di droga, 
hanno tentato il colpo durante 
l'ora d’aria. Mentre altri dete¬ 
nuti distraevano l'unico agente 
di guardia - in tutto il carcere, 
alle IO del mattino, ne erano in 
servizio appena 16 - i quattro 
sì sono arrampicati sul primo 
muro di cinta, allo una decina 
di metri, utilizzando le classi¬ 
che lenzuola annodate ad una 
specie di rampino. Quando già 
due degli aspiranti fuggiaschi 
erano arrivati In cima l’agente 
lì ha visti e ha dato l’allarme. 
Nella concitazione del mo¬ 
mento. Mario Cerullo é caduto 
malamente infortunandosi ad 
un piede. Anche gli altri tre so¬ 
no stati bloccati. 

Nel giro di pochi minuti, un 
imponente schieramento di 
poliziotti, carabinieri, finanzie¬ 
ri c vigili urbani ha circondato 
il carcere c accuratamente bat¬ 
tuto tutta la zona circostante, 
prima campagna alle porte 
della città. Si temeva che. nella 
confusione, qualche altro de¬ 


tenuto sì fos.se eclissalo. All’in- 
temo del carcere, nel frattem¬ 
po, é scattata una perquisizio¬ 
ne generale, ai termine della 
quale ulteriori tensioni hanno 
movimentato la giornata. I de¬ 
tenuti. infatti, hanno iniziato a 
protestare gettando p>osale e 
suppelleltìli dalle finestre delle 
celle. Il vicedirettore, dottor 
Salvatore Scalerà, é stalo ri¬ 
chiamalo d'urgenza proprio 
mentre, in Questura, stava te¬ 
nendo una conferenza stampa 
per raccontare la vicenda delia 
tentata evasione. 

Infine, anche que.sta agita¬ 
zione è rientrata. Restano, in¬ 
vece. tutti i motivi del malesvse- 
re che da mesi si aggrava sia 
tra i detenuti che tra gli agenti 
di custodia. Questi ultimi, in 
particolare, hanno ripetuta¬ 
mente denunciato con confe¬ 
renze stampa e perfino mani¬ 
festazioni pubbliche le insoste¬ 
nibili condizioni del carcere. 
Di notte, ad esempio, la cinta 
muraria di un chilometro e 
mezzo è spesso sorvegliata per 
otto ore da una sola sentinella, 


mentre dovrebbero essercene 
sei. Accadono episodi grotte¬ 
schi in tutte le ore della giorna¬ 
ta, come quando l’unico agen¬ 
te di guardia alle cucine si sen¬ 
ti male e fu soccorso., dai de¬ 
tenuti. Quando a star male, du¬ 
rante la notte, è un detenuto, 
capita che a prestargli soccor¬ 
so debba essere anche la soli¬ 
taria sentinella de) muro di cin¬ 
ta. che rimane sguarnito per 
lunghi minuti. 

Turni di riposo, ferie, con¬ 
tralto di lavoro, ben lungi dal¬ 
l'essere diritti garantiti ai lavo¬ 
ratori, rimangono abitualmen¬ 
te diritti inviolati. Nella sua ulti¬ 
ma visita a Reggio, il direttore 
generale degli istituti di pre¬ 
venzione e pena, Nicolò Ama¬ 
to, aveva riconosciuto le ca¬ 
renze di organico. Amato ave¬ 
va promesso rinforzi, ma fino¬ 
ra non si é visto nulla. Chissà 
che l'evasione annunciata 
(ancorché fallita) di ieri non 
serva a sbloccare qualcosa. In 
caso contrario, ci si può fin 
d’ora aspettare qualcosa di 
peggio. 


Galleria d’arte moderna 

Prima svanisce il Cézanne 
poi scompaiono 3 quadri 
Ladri d’arte o distrazione? 


22 gennaio, scompare nel nulla un acauerello di 
Cézanne, valore: mezzo miliardo. 13 agosto, svani- 
■scono tre quadri a olio, valore (comple.ssivo) : sette 
milioni. Rubati o «dispersi»? È un piccolo giallo che, 
nelle sale della Galleria nazionale d'arte moderna, a 
Roma, va avanti da otto mesi. Gli investigatori sono 
perplessi: «Tutto è possibile, magari troveremo il Cé¬ 
zanne appeso nella cucina di un onesto cittadino». 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ ROMA Prima, è scompcir- 
.so il Cézanne. Scomparso? Vo¬ 
lato via. Era un acquerello 
double-face, da un parte il 
«Sentiero tra le rocce» c dall’al¬ 
tra «Paesaggio su! Iago». K spa¬ 
rito in un giorno impr(*cisdlo, 
Una mattina, qualcuno ha 
aperto la stanza dove era con¬ 
servato, nella Galleria naziona¬ 
le d’arte moderno, e non c'era 
più. Rubato o soltanto «disper¬ 
so»? Già, perché si ò anche 
pen.sato che l acquercllo fosse 
finito per errore in un'altra car¬ 
tella. 

Deve esserci un fantasma, 
alla Galleria nazionale d'arte 
moderna, un fantasma buon¬ 
tempone. che non bada trop¬ 
po a ciò che prende. Otto mesi 
fa. ha arraffato il Cézanne. va¬ 
lore approssimativo: mezzo 
miliardo. Adesso, si è portato 
vìa tre quadri a olio, che, a) 
mas»simo, valgono sei o sette 
milioni. 

Sono tre quadretti der700. 
La «sparizione» è avvenuta 
qualche giorno fa. mentre era 
in corso li trasfenmento di al¬ 
cune opere da un locale all al- 
tro della Galleria. Un po’ di ri¬ 
cerche, poi i responsabili della 
«Gnam» hanno chiamato i ca¬ 
rabinieri; «È successo dì nuovo, 
stavolta i dispersi sono tre». 

In realtà, aH'inizio, le perdile 
sembravano maggiori. Poi, a 
furia di cercare e controllare, 
una delle tele é saltata fuori. 
Era stata, semplicemente, 
smarrita dentro il museo, Cosi, 
c'è qualcuno che é ancora 
convinto: anche il Cézanne 
non ha mai lasciato la galleria. 
I responsabili c i custodi, in- 
somma, se lo sono persi. 

In questi mesi, p)erò, l’hanno 
cercato dappertutto. Per prima 
cosa, .sono state rivoltale le 
cartelline della sala «Grafica» 
Un lavoro mostruoso: i carabi¬ 
nieri e il personale della Galle¬ 
ria hanno messo le mani tra 
20mila opere, spulciandone, 
uno per uno. tutti ì conlenilon, 
Poi, é toccato ai solai, alle can¬ 
tine e ai sottoscala. Fatica inu¬ 
tile. E allora? «Noi un’opera 
scomparsa dobbiamo ritenerla 
rubala», dicono i carabinieri. 


Però sono [xjrplessi, perché é 
impossibile che un’opera del 
genere viaggi sul mcrcaUi clan¬ 
destino senza lasciare traccia, 
senza che almeno una «voce» 
arrivi agli esperti del Comando 
tutela patrimonio arti.sllco. Per¬ 
ciò. c»cco altre due ipotesi. 

FTimo. l'acquerello ò spanto 
davvero, non esiste più Cioè, è 
andato di.slrulto. A.ssurdo’ No, 
in fondo si tratta (si iraltava'O 
di un «foglio» R, fino al giorno 
delta sua «dissoluzione», la 
Galleria era un porto di mare. 
Chiunque poteva entrare e 
u.scirc a piacimento dalle stan¬ 
za dove, in attesa di essere re¬ 
staurato, il Cézanne era stalo 
parcheggiato. Prezioso e fragl- 
li.ssimo. l’acquerello potrebbe 
essere stato danneg^nto per 
sbaglio. E il poveretto che lo ha 
rovinato non ha avuto il corag¬ 
gio di confestni re. 

Seconda ipotesi, l’acquerel¬ 
lo é .stato, si. rubato, ma da 
qualcuno che. di arte, non ca- 
pi.sce niente o che non aveva 
mai compiuto un furto in vita 
sua. Alla Galleria, tra l’altro, in 
quei giorni erano in corso dei 
lavori di ristrutturazione. Un 
operaio, un architetto, si è tro¬ 
valo dì fronte l'acquerello e 
non ha resistito alla tentazione 
dì portarselo via. Poi, però, 
non ha saputo come disfarse¬ 
ne- difficile contattare i traffi¬ 
canti d'o|x?re rubate, se non si 
édairambìentc. 

•Chi lo sa, magari .salterò 
fuori tra qualche anno», dice 
un carabiniere, «lo troveremo 
appeso nella cucina di qualcu¬ 
no. oppure...». Oppure, il Cé¬ 
zanne riapparirà sulla banca¬ 
rella dì un ignaro ambulante. È 
giù successo Tempo fa, a Ro¬ 
ma. una «Via Crucis» di un cer¬ 
to valore fu ritrovata per caso 
nel bagaglio di un’auto. Era 
esposta, nella macchina aper¬ 
ta, tra collanine in plastica e 
souvenir del Colosseo. La sco¬ 
prì un carabiniere, che stava 
passeggiando in compagnia 
del figlio, L’opera era stata ru¬ 
bata da una chiesa, che viene 
aperta solo di tanto in tanto, il 
parroco non si era nemmeno 
accorto del furto. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; il ritiro verso le sue posi¬ 
zioni originarie deii'anticlcione delie Azzorre 
permette ad una perturbazione Inserita In un 
sistema depressionario. Il cui minimo valore 
è localizzato sull'Europa settentrionale, di 
portarsi verso sud e raggiungere prima le no¬ 
stre regioni settentrionali, successivamente 
quelle centrali ed infine quelle meridionali. La 
perturbazione attraverserà la nostra penisola 
abbastanza rapidamente ed al suo seguito si 
Instaureranno condizioni di tempo comprese 
Ira II bello e II variabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale aumento della nuvo¬ 
losità e successive precipitazioni che local¬ 
mente potranno essere di tipo temporalesco. 
Sull'Italia centrale In mattinata prevalenza di 
cielo sereno, nel pomeriggio aumento della 
nuvolosità con possibilità di precipitazioni. 
Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno. In diminuzione la temperatura prima 
sulle regioni settentrionali e successivamen¬ 
te su quelle centrali. ' 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord- 
ovest. 

MARI: da poco mossi a mossi tutti i mari Italia¬ 
ni ad Iniziare dal bacini settentrionali. 
DOMANI; miglioramento del tempo sulle re¬ 
gioni settentrionali con ampie schiarite. An¬ 
nuvolamenti e piogge residue sulle regioni 
contrai! o tendenza a miglioramento nel po¬ 
meriggio. Aumento della nuvolosità e possibi¬ 
lità di pioggia o temporali sulle regioni meri¬ 
dionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

29 

L'Aquila 

15 

28 

Verona 

22 

34 

Roma Urbe 

22 

36 

Trieste 

24 

31 

RomaFlumic, 

22 

31 

Venezia 

23 

32 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

22 

34 

Bari 

22 

33 

Torino 

19 

31 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

22 

32 

Potenza 

16 

30 

Genova 

24 

30 

S. M. Leuca 

23 

32 

Bologna 

24 

34 

Reggio C. 

26 

35 

Firenze 

23 

34 

Messina 

27 

31 

Pisa 

22 

31 

Palermo 

23 

31 

Ancona 

21 

31 

Catania 

20 

33 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

20 

31 

Pescara 

21 

32 

Cagliari 

22 

36 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

15 

24 

Atene 

22 

34 

Madrid 

21 

37 

Boriino 

14 

25 

Mosca 

19 

30 

Bruxelles 

12 

23 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

14 

22 

Parigi 

12 

25 

Ginevra 

16 

27 

Stoccolma 

15 

23 

Helsinki 

15 

21 

Varsavia 

13 

31 

Lisbona 

22 

35 

Vienna 

18 

29 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 8.30 Btrlueconl: per «divina concaetlo- 
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Parla Tex dirigente Italstat 
dopo la sua scarcerazione 
«I soldi incassati? 

Finivano a Milano e Roma» 


Dall’Anas alle autostrade 
al giro di affari 
per la Fiera di Milano 
c'è solo da scegliere 


Zamoram: «Due o tre polìtici 
per ogni imprenditore» 


Si prepara un Ferragosto caldo a Tangentopoli. Dal¬ 
ia procura escono nuovi ordini di cattura e una va¬ 
langa di arresti è alle porte. L’unica incognita è la re¬ 
peribilità dei catturandi. Chi potrebbe finire nella re¬ 
tata? 1 magistrati tacciono, ma Alberto Zamorani, ex 
dirigente deH'Italstat appena .scarcerato, parla. Dal- 
l’Anas alle autostrade, al giro di affari per la Fiera c’è 
solo l’imbarazzo della scelta. 


SUSANNA RIPAMONTI 


IM MILANO. Camicia slaccia¬ 
ta, voglia di vacanze stampala 
in faccia. Il sostituto procurato¬ 
re Piercamillo Davigo esce dal 
suo ufficio al quarto piano di 
palazzo di giustizia. Ha appe¬ 
na congedato la squadra del 
carabinieri del nucleo operati¬ 
vo. comandati dal capitano 
Roberto Zuliani, l'uomo che 
ha latto scattare tutte le manet¬ 
te eccellenti di Tangentopoli. 
Nuovi arresti in vista? Quei 
pacchi di documenti che il ca¬ 
pitano e i suoi uomini si sono 
portati appresso fanno pensa¬ 
re a un Ferragosto caldo. E sul¬ 
le scrivanie del magistrati anti- 
mazzetta si ammucchiano 
nuovi fascicoli, pisteche [xirta- 


no agli appalti per la Fiera di 
Milano, altri tronconi di indagi¬ 
ne che scavano nel businnes 
di strade e autostrade, capitoli 
che portano dritto ai vertici 
dell’lri. 

I magi.strati di -Mani Pulite* 
hanno ormai la certezza che 
questa inchiesta durerà ancora 
a lungo: basta aprire una porta 
per scoprire nuovi filoni di in¬ 
dagine. E non sono solo loro a 
pensarlo. Alberto Zamorani, 
ex vice direttore generale del- 
ritalstal è l'ultimo degli impu¬ 
tati di Tangentopoli che sia 
uscito dal carcere di San Vitto¬ 
re, dof>o due mesi netti di de¬ 
tenzione. «Se i magistrati pro¬ 
cedono su tutto quello che 


sanno - aveva dichiarato - ci 
saranno ancora mille arresti». 
Le stesse cose le ribadisce in 
un'intervista che apparirà do¬ 
mani suir<Esprpsso». Zamora¬ 
ni fa una proposta, che trova ri¬ 
scontro in un'ipotesi già deli¬ 
neata dal magistrato Gherardo 
Colombo: quella di arrivare a 
una sorta di condono o co¬ 
munque a un accordo tra ma¬ 
gistrali, imprenditori e politici. 
«Adiamoci tutti attorno a un 
tavolo - propone Zamorani - 
per chiudere una stagione e 
fissare nuove regole del gioco». 
In quei due mesi di carcere i 
giudici lo hanno interrogato 
dieci volte. Quali nomi ha fat¬ 
to? Chi sono quei mille che po¬ 
trebbero finire in manette? 

■I nomi non li ho fatti io, era¬ 
no i magistrati che li facevano. 
In questi interrogatori si t rifat¬ 
ta la storia di dieci anni di rap¬ 
porti tra politica e imprendito¬ 
ria in Italia. Facendo anche i 
nomi, certo, ma soprattutto 
cercando di ricostruire il siste¬ 
ma generale, il metodo. E lo 
conoscono proprio bene, acci¬ 
denti se loconoscono». 

Al centro deglle indagini ci 
sono sempre le opere pubbli¬ 


che e soprattutto strade e auto¬ 
strade. si parla di grandi e me¬ 
die imprese e di tutti i grandi e 
medi uomini politici italiani. 
Quali? 

•Guardiamo al sistema delle 
impre.se. ad ogni nome im¬ 
prenditoriale corrispondono 
due o tre nomi del sistema po¬ 
litico: rappresentanti locali, 
amministratori pubblici e an¬ 
che parlamentari nazionali. 
Ebbene, se ogni imprenditore 
chiamato in causa la il nome 
dei politici a cui pagava tan¬ 
genti, la mia previsione dei 
mille arresti é perfino ottimisti¬ 
ca». 

L'indagine milanese ha 
messo a nudo le intese di car¬ 
tello tra gli imprenditori, gli ac¬ 
cordi per la spartizione degli 
appalti che hanno eliminato la 
libera concorrenza. E natural¬ 
mente erano gli imprenditori 
più solidi a fissare le regole del 
gioco e a stabilire chi poteva 
partecipare alle gare. •Gli altri, 
se non riuscivano ad entrare in 
gara, cercavano uno sponsor 
politico, pagavano, chiedeva¬ 
no...», 

l-a novità degli ultimi anni. 


secondo Zamorani, sta nel (al¬ 
lo che gli sponsor non funzio¬ 
navano più. •Le imprese paga¬ 
vano, ma i politici non riusci¬ 
vano più ad assecondarle. E al¬ 
lora si scatenava una gara al 
rialzo, c'era chi pagava di più 
per scalzare gli altri in una lotta 
infernale e inutile». L'ex diri¬ 
gente deiriri azzarda anche 
una cifra per quantificare il gi¬ 
ro di affari di Tangentopoli: 
•Prendiamo come base i 200 
miliardi di finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, moltiplichia¬ 
mo per quattro o per cinque e 
credo che non siamo lontani 
dalla verità». 

E i partili coinvolti? •!! mec¬ 
canismo è uguale per tutti, per 
i partiti di governo e per quelli 
airoppo.sizionc. E' evidente 
che la cosa riguarda più di ra¬ 
do quelli che hanno un minor 
peso, i partiti minori». 

I soldi incassati dal democri¬ 
stiano Mongini, dal socialista 
Carriera o dai pidiessino Car¬ 
nevale, si fermavano a Milano 
o arrivavano ai tesorieri nazio¬ 
nali? •Nel caso lombardo mi 
sembra che esi.stessero due 
casse, una locale e una nazio¬ 
nale». 



Zamorani apre anche il fa¬ 
scicolo strade e autostrade, 
quello che potrebbe portare 
direttamente all'Anas e al mi¬ 
nistro Prandini. •Per strade e 
aulrosirade c'è stata in questi 
anni una programmazione co¬ 
stante di fondi che veniva (alta 
con leggi dello Stalo. Insom- 
ma, c'era uno stanziamento 
annuale, tutti sapevano su 
quanto si poteva contare. In 
quanto alle aste il meccanismo 
è nolo: sono gare al ribas.so, si 
la una media, alla quale viene 
aggiunta una percentuale di 
scostamento. Chi va sopra o 
.sotto va fuori, chi azzecca il 
numero vince E questo può 
avvenire sia in modo corretto 


che scorretto, con accordi tra 
le varie imprese o no». 

Quindi SI indaga anche sul- 
l'Anas? •Non l'hanno certo det¬ 
to a me, ma questi meccanismi 
sono alla loro attenzione», 1 
nomi, quando si paria di strade 
e autostrade portano al gnip- 
po Gavio, già entralo nelle in¬ 
dagini col recente interrogato¬ 
rio di Bruno lìinasco, ammini¬ 
stratore delegalo della limerà, 
una società del gruppo. E' in¬ 
dagato per gli appalti della Mi- 
lano-.Serravalle. Mentre il capi¬ 
tolo Fiera apre nuove piste- 
•Per il Portello ci .sono dentro 
Cogefar, Ligresti, Bayer Fato 
un elenco, metteteci dentro 
tutti e non sbagliate». 


Arresti per stupro a minorenne 


La vana corsa delle volanti a casa del giovane che si uccide con un fucile da caccia 


Pietrasanta, fermati due 
extracomunitari. Ma non erano 
soK quando hanno violentato 


Suicidio in diretta con il 113 a Pistoia 
«Mi sparo, mandatemi un’ambulanza» 

Suicidio in diretta a Pistoia. Un giovane di 22 anni te¬ 
lefona al 113. «Mi sparo, mandate un’ambulanza a 
prendermi. Non voglio che i miei genitori trovino il 
mio corpo quando torneranno a casa». La vana cor¬ 
sa delle volanti a casa del ragazzo. Si è ucciso con 
un fucile da caccia. Non è stato possibile ricostruire 
il perché di tanta deterrminazione a por fine alla 
propria esistenza. 

MARZIO GOLFI 


■■ PIEPRASANTA (lzicc<i) Li 
hanno trovali 24 ore dopo lo 
stupro, ma per adesso sono 
soltanto in due. Niarane Khiid, 
27 anni, domiciliato a Turano 
(Massa) e Radouane Batma, 
25 anni, lavapiatti domiciliato 
a Pietrasanta entrambi origina¬ 
ri di Casablanca in Marocco 
sono stati fermati dai carabi¬ 
nieri (il fermo confermato dal 
Gip) perchè gravemente indi¬ 
ziati di essere due dei quattro 
stupratori di M„ la quindicen¬ 
ne di Pietrasanta aggredita e 
violentata nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì scorso in un 
campo dietro la festa dell'Uni¬ 
tà. individuati grazie alle testi¬ 
monianze di chi lavora alla fe¬ 
sta. sono stati fermati poche 
ore dopo la violenza e accom¬ 
pagnati in caserma dove, .sem¬ 
bra, hanno confessato. Adesso 
i carabinieri stanno cercando 
altri due connazionali che 
avrebbero partecipato allo stu¬ 
pro. 

M. non si riprende, non rie¬ 


sco ancora a parlare. È cluusa 
tra le quattro pareli di casa e 
non comunica con nessuno, 
nemmeno con la psicoioga dei 
consultorio. La violenza è an¬ 
cora troppo recente. Il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca che si occupa della cosa, 
Domenico Manzione, la ascol¬ 
terà tra qualche giorno. Ma In¬ 
tanto ha richiesto immediata¬ 
mente la convalida del fermo e 
cura personalmente le indagi¬ 
ni per la ricerca degli altri due, 
•Ai rappresentanti delle co¬ 
munità di stranieri presenti a 
Pietrasanta chiediamo di isola¬ 
re e condannare chi commette 
episodi di violenza di qualsiasi 
tipo che finiscono per ritorcer¬ 
si - oltre a chi li subisce - su 
tutta la loro comunità - è scrit¬ 
to nel rapporto dei carabinieri 
- La violenza e la .sopraffazio¬ 
ne del più debole socialmente 
verso il sesso più discrimato 
può portare solo all'accentuar- 
si dell'intolleranza e del razzi¬ 
smo». 


H PiSI'OlA. -Mi sparo, man¬ 
date un'ambulanza a prender¬ 
mi, Non voglio che i miei geni¬ 
tori trovino il mio corpo quan¬ 
do rientreranno a casa». Cosi 
ha detto Sandro Narducci al¬ 
l'esterrefatto operatore del 
• 113». Poi ha aggiunto, con lu¬ 
cida freddezza, nome e cogno¬ 
me, l'età, la via e tutte le indi¬ 
cazioni perennare in casa. Un 
•piano» perfetto. Anche la por¬ 
la lasciata aperta al pianterre¬ 
no della villetta in periferia e il 
cane lupo legato in giardino. 
•Non dovete aver paura - ha 


aggiunto - potete entrare libe¬ 
ramente». 

All'altro capo del filo il poli¬ 
ziotto ha capilo subito che non 
si trattava di uno scherzo. Ha 
tentato di allungate la conver¬ 
sazione. Sono stati minuti terri¬ 
bili e frenetici, fatti di parole 
dette per tranquillizzare, per 
prendere tempo. Ma Sandro 
Narducci aveva deciso di but¬ 
tare via i suoi 22 anni. Aveva 
già il fucile alla gola. Cera solo 
il grilletto da premere. 

Tre, quattro minuti. Una se¬ 


quenza aliucinante che .sem¬ 
bra tratta dalla regia di un film 
giallo: l'operatore del •IIS» 
che, con la registrazione della 
prima parte della conversazio¬ 
ne, dà l'allarme: le volanti che 
sfrecciano verso via delle Ta¬ 
vole. alla immediata periferia 
deila città, a pochi chilometri 
dalla questura. Troppo tardi. Il 
giovane chiude la comunica¬ 
zione con un'ultima frase terri¬ 
bile: •Capisco che cerchi di la¬ 
re di tutto per salvarmi. Ma è 
inuliie che provi a tirarla per le 
lunghe. Tanto ho deciso. Non 
farete in tempo...» 

Quando le macchine della 
polizia di stalo e un'ambulan¬ 
za arrivano sotto la villetta gial¬ 
la c'è un grande silenzio. Pochi 
passi e sono nell'ingresso. Il 
corpo di Sandro Narducci è li, 
steso ai piedi del letto in came¬ 
ra dei suoi genitori: in un lago 
di sangue e con il volto sfigura¬ 
to dal colpo del fucile da cac¬ 
cia del padre. Un calibro 12 


caricalo con una cartucciache 
ha avuto un effetto devastante. 

Ut cronaca di questo suici¬ 
dio annuncialo e messo in atto 
•in diretta» finisce qui. Con una 
•appendice» di disperazione e 
di dolore: qualche decina di 
minuti dopo, di ritorno dal 
mercato, arrivano con la borsa 
della spe.sa il padre e la madre. 
I volontari della Misericordia 
non hanno ancora latto in 
tempo a ricompone il corpo 
martoriato. 

Le ore successive sono, co¬ 
me sempre in questi casi, do¬ 
minate dallo sbigottimento, 
dal dolore, dalle domande de¬ 
stinate a rimanere senza rispo¬ 
sta, Perchè si può morire cosi a 
22 anni? Sandro Nannucci, di¬ 
cono gli amici, era un ragazzo 
normale: il giorno prima gioca¬ 
va a carte, .scherzava e parlava 
di sport. Una vita normale, co¬ 
me quella di tanti suoi coeta¬ 
nei. Figlio unico, aiutava i suoi 
nella ge.stione di un distributo¬ 
re di benzina a due pa.ssi da 


casa. Qualche anno fa era s'a¬ 
lo investilo da una moto e ri¬ 
dotto in gravi condizioni: era 
stalo in coma e aveva dovuto 
sottoporsi ad una serie di ope¬ 
razioni. Ma si era riiTies,so. O 
forse non del tulio, E m questa 
vicenda che può aprirsi uno 
spiraglio per capire la sua scel¬ 
ta? Ma è poi possibile capire? Il 
giovane non ha lasciato bi¬ 
glietti in cui spiega il suo tragi¬ 
co gesto. Un •vuoto» che lui ha 
certo Invece lungamente me¬ 
ditato. 

•6 difficile trovarsi di fronte a 
tanta determinazione - ci dice 
un funzionario della questura 
- l'agente del 113 è stalo molto 
bravo a tenere quel giovane al 
telefono e a mettere in moto il 
meccanismo di intervento. Le 
volanti hanno fallo preslùssimo 
ad arrivare sul posto ma non 
hanno potuto far niente». F. ag¬ 
giunge: «di fronte ad una tale, 
folle, lucidità credo che nessu¬ 
no avrebbe potuto far niente, 
nemmeno arrivando prima». 


Il tradizionale concerto di Ferragosto a Bologna trasloca in periferia 

Carboni e Morandi al Pilastro 
Musica leggera contro il degrado 


Per diciassette anni i bolognesi hanno «consumato» 
la notte Ira il 14 e il 15 agosto insieme, in piazza 
Maggiore. Stavolta, però, il tradizionale appunta¬ 
mento ferragostano «trasloca» nel cuore del Pilastro, 
quartiere di periferia duro e difficile. Nel parco dedi¬ 
calo a Pierpaolo Pasolini canteranno Luca Carboni 
(l’unico suo concerto estivo), Gianni Morandi e la 
cantautrice bolognese Antonietta Laterza. 


RITA DE BUONO 


■1 BOLOGNA. E la periferia 
più dura di Bologna, quella del 
Pilastro. Un quartiere tiralo su 
agli inizi degli anni settanta per 
essere •quartiere modello», ma 
diventato suo malgrado terra 
di nessuno, simbolo di tensio¬ 
ni e violenza. Dopo il massa¬ 
cro di Ire carabinieri, in una 
notte di gennaio del '91, la sof¬ 
ferenza di questa fetta di peri¬ 
feria sembrava aver toccato il 
culmine, nonostante gli sforzi 
di tanta gente, ostinala nel cer¬ 
care Ira associazionismo e al¬ 
tre occasioni di incontro una 
dimensione vivibile. 

E anche per dare una mano 
ai •pilastrini», questi •borgatari» 
per eccellenza di una città che 
si voleva senza borgate, che 
l'amministrazione comunale 
del capoluogo emiliano ha de¬ 
ciso, quest'anno, di trasferire 
la festa di ferragosto da piazza 
Maggiore al parco dedicalo a 
Pier Paolo Pasolini, alle spalle 


di quello che lutti i bolognesi 
chiamano •!! virgolone», un 
serpentone ininterrotto di pa¬ 
lazzi. Per la prima volta dopo 
diciassette anni, dunque, il 
punto d'incontro Ira i soprav¬ 
vissuti alle vacanze non sarà 
•piazza grande». Ma non è dif¬ 
ficile immaginare che all'ap- 
punlamenlo saranno presenti 
moltissimi giovani: i fans di Lu¬ 
ca Carboni, il •fisico bestiale» 
che ha venduto in pochi mesi 
600.000 copie del suo ultimo 
disco, e quelli di ogni età, che 
adorano Gianni Morandi, più 
gli estimatori di Antonietta La- 
terza, giovane a brava canlau- 
trice, assai nota a Bologna. 
Tutti insieme, per uno spetta¬ 
colo che si preannuncia entu¬ 
siasmante. _ 

Carboni dice che .se gli aves¬ 
sero proposto la cornice tradi¬ 
zionale non avrebbe tenuto 
questo concerto; •Suonare qui, 
invece, mi entusiasma. È un 



Luca Carboni 


modo per es,sere uno strumen¬ 
to per la mia città, una scelta 
importantissima,.. Èspcro dav¬ 
vero che questo sia l'inizio di 
un nuovo incontro Ira Bologna 
e il Pilastro». Spettacolo gratis, 
dunque, e inizio previsto pro¬ 
prio con •La mia città», canzo¬ 
ne d'amore e rabbia per un 
posto dote ogni casa è •uso fo¬ 
resteria». Sarà, insomma, una 


notte non solo di spettacolo e 
divertimento, ma anche una 
notte-segnale, per dire che an¬ 
che la periferia è un posto do¬ 
ve si deve poter stare decente¬ 
mente. «Da tempo - ha spiega¬ 
to il sindaco Imbeni nel pte- 
.sentale l'Iniziativa - abbiamo 
deciso un impegno che sia 
continuo nel tempo, che non 
sia solo la risposta emotiva e 
che sia capace di riflettere la 
voglia di vivere serenamente di 
tanta gente onesta. Ci siamo 
anche detti che valeva la pena 
fare qualcosa proprio in esta¬ 
te...». Cosi, dopo che una parte 
delle iniziative spetlacolar-cul- 
turali estive di •Bologna sogna» 
si sono svolle al Pilastro, l'as¬ 
sessore alla cultura Nicola Sini- 
si ha cercato Carboni e ha la¬ 
voralo per spostare, almeno 
per una notte, il cuore della cit¬ 
tà. Poi, all'ultimo minuto, l'an¬ 
nuncio: ci saranno anche Mo¬ 
randi e l-aterza. •Davvero - di¬ 
ce Carboni - fare questo con¬ 
certo mi rende felice». Ma ag¬ 
giunge: •Cercherò di fare del 
mio meglio, ma questo sarà un 
concerto normale. Come nor¬ 
male dovrebbe essere consi¬ 
derare questo quartiere parte 
della città». E chissà che nella 
sua idea di fare, dopo cinque 
album di grande succes.so, il 
primo Ip •live» non rientri an¬ 
che qualche brano dello spet¬ 
tacolo ferragostano del Pila¬ 
stro. 


Ennesimo delitto a Castellammare di Stabia 

«Un bicchiere d’acqua?» 
E lo crivellano di colpi 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■I NAPOLI. Ennesimo delitto 
a Castellammare di Stabia. Ap* 
parentemenle senza movente. 
A morire sotto una grandinata 
di proiettili ò stato Orlando 
Somma. 49 anni, guardiano 
delle vecchie terme, un solo 
precedente penale, per rissa, 
tanti c tanti anni fa. Lo hanno 
assassinato l'altra notte mentre 
era al lavoro. Secondo una pri-' 
ma ricostruziorw alcuni scono- 
scinti gli si sarebbero avvicinati 
chiedendogli un bicchiere di 
acqua termale, poi gli hanno 
esplosocontro 14 proiettili. 

Due. forse i killer, spalleg' 
giati, sicuramente da qualche 
complice. Le testimonianze, 
però, sono largamente incom¬ 
plete. anche perchè il delitto è 
avvenuto a tarda sera e non ha 
avuto molti testimoni. 

La vittima abitava a Scanza- 
no, il quartiere stabiese domi¬ 
nato dal clan D'Alessandro» 
Potrebbe costituire un elemen¬ 
to per indirizzare le indagini, 
ma al momento questo ele¬ 
mento appare troppo flebile 
per dare indicazioni agli inve¬ 
stigatori che stanno lavorando 
a tutto campo. Vengono con¬ 
dotti accertamenti arKhe nella 
vita privata de! guardiano per 
verificare se il delitto non pos¬ 
sa essere riconducibile a qual¬ 
che vendetta privata. 

Intanto dopo sette giorni di 


agonia è spirato Piero Cuomo, 
2S anni, ritenuto affiliato ad un 
potente clan di S. Antonio Aba¬ 
te. un centro a pochi chilome¬ 
tri da Castellammare. L’uomo 
è stato vittima di un agguato 
(gli hanno sparato quattro col¬ 
pi di pistola alla schiena) sotto 
la sua abitazione dove slava 
rincasando. Cuomo al mo¬ 
mento dell'attentato era uffi¬ 
cialmente •ricercalo**, il che. 
evidentemente non gli impedi¬ 
va di poter tranquillamente 
stare a casa propria. Dopo le 
polemiche, a Palermo, sulle la¬ 
titanze •comode** diventa in¬ 
credibile che in una zona ad 
allo rischio criminale, come 
quellla stabiese, un «ricercalo** 
possa essere ferito a morte sot¬ 
tocasa. 

Cose che non vanno ce ne 
sono molte alla Usi 35» Gli 
«ispettori** deirex alto commis¬ 
sario antimafia Finocchiaro 
hanno terminato in fretta e fu¬ 
ria il proprio lavoro di ispezio¬ 
ne. Due i rapporti stilati, uno 
per la procura della repubbli¬ 
ca, il secondo per la corte dei 
conti. Intanto si cerca attiva¬ 
mente un sindacalista autono¬ 
mo. Gregorio Brunetti, 44 anni, 
scomparso già. a quanto pare, 
subito dopo romicidio di Se¬ 
bastiano Corrado. Il sindacali¬ 
sta-infermiere era .stato trovalo 
in casa D'Alessandro il 17 gen¬ 


naio scorso e il suo nome ven¬ 
ne fatto con insLstenza subito 
dopo Tomicidlo del consiglie¬ 
re comuna le del Pds. 

Secondo alctine indiscrezio¬ 
ni il sindacalista sarebbe stato 
il promotore di una protesta 
del cibo da parte dei malati. 
Un «rivolta** che portò all'asse¬ 
gnazione deH'appallo mensa 
alla ditta «Filosa**, che ha ora il 
suo «manager**, Ferdinando Fi¬ 
losa, in carcere, Proprio l’ap¬ 
palto per la mensa era stalo 
l’oggetto di una denuncia pre¬ 
sentata da Corrado e all’appal¬ 
to mensa si era guardato dopo 
il delitto. 

Intanto in città la tensione è 
alta. ! camion della mettezza 
urbana vengono .scortati dalla 
polizia, dopo alcuni misteriosi 
attentati, aumenta la protesta 
dei disoccupati, il lutto mentre 
non c’ò amministrazione co¬ 
munale ni segretario locale 
dello scuaocrocialo se l'ò pre¬ 
sa con i dimissionari) nono¬ 
stante la De disponga di una 
consistente maggioranza, C'è 
la sensazione che il ventilato 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale per le infiltrazioni ma¬ 
liose (chiesto tra l allro anche 
dal Pus) venga osteggiato da 
alcuni esponenti politici che 
vedrebbero fortemente com¬ 
promessa la propria immagi¬ 
ne. Ca.stellammarc è infatti il 
collegio senatoriale In cui è 
stato eletto Flaminio Piccoli, ò 
la terra di «don** Antonio Cava. 


^6tt6ì‘€~i 


Battersi 
di più per gli 
interessi 
della gente 


IB Caro compagno diret¬ 
tore. sono e.sterrefatto. DI 
fronte ad una manovra co¬ 
me quella elaborata dal go¬ 
verno Amalo, che colpisce 
indiscriminatamente i celi 
più deboli e i lavoratori, ol¬ 
treché I proprietari di case 
che abitano e che si sono 
costruite che Immensi sacri¬ 
fici, vi è da registrare l'asso¬ 
luto silenzio del partito, sal¬ 
vo id pubblicazione suìVUni- 
/tì delle notizie specifiche re¬ 
lative alla suddetta mano¬ 
vra. 

Una volta bastava solo 
l’annuncio di una stangata 
perchè il vecchio Pei si mo¬ 
bilitasse c mobilitasse la 
gente per far naufragare 
prowedimenli iniqui. Ades- 
' so, invece, niente più di tutto 
questo, non una parola. 

Mi domando: perchè la 
gente ci dovrebbe volare se 
non ci Sèippiamo più battere 
per la uites<ì dei suoi sacro- 
.sanli interessi ancorati ai 
principi di giustizia, equità e 
solidarietà'^ 

Sono arrabiatlssimo e in¬ 
dignato per questo stato di 
cose, e come militante del 
Pds avvertivo l'esigenza di 
esprimere questo mio sLito 
d'animo, che, sono sicuro. 6 
anche quello di moltissimi 
compagni e della gente co¬ 
mune. I*'ralemi saluti, 

Giovanni Capraiica 
Lecce 


Sui distacchi 
sindacali 
ragionare 
senza faziosità 


H Cari compagni, sul 
problema dei distacchi sin¬ 
dacali. .sollevato dal compa¬ 
gno Fausto Bertinotti, ho ap¬ 
prezzalo lintervento del 
compagno Luigi De Vittorio, 
segretario nazionale F.P. 
Cgil. Mi sembra che il suo sia 
un contributo concreto al¬ 
l’approfondimento della di¬ 
battuta questione. 

Sono indignalo, invece, 
delle prese di posizione 
quasi intimitadone da parte 
di altri compagni della Cgil, 
tra cui il segretario generale 
aggiunto delia Filpt, Rosario 
Trefìletti, i quali al grido pe¬ 
rentorio, *Beriinotti se ne d€‘ 
oe ondare^ non danno al¬ 
cun contributo concreto alla 
comprensione del proble¬ 
ma, ma, se mai. dimostrano 
non solamente la loro fazio¬ 
sità. ma anche lo spirito di 
•bottega** che li anima. Infat¬ 
ti, guarda caso, sono dei «di¬ 
staccati’»! Si diano una rego¬ 
lata! 

I lo capito perché nel Pds 
e nella Cgìl le cose non van¬ 
no bene: perchè ci sono 
troppi saputelli fa/’osi e so¬ 
no, purtroppo, in posizione 
di alla responsabilità, Que¬ 
sto mi spiace Immensamen¬ 
te! 

Fraterni saluti. 


Sergio Varo. 

Riccione 


menti quando mi ha chiesto 
come mai le leggi valgono 
per alcuni e per altri no. e 
perché vengono applicale 
solo qualche volta. Pare 
(anzi è certo) che sdraio ed 
ombrelloni continuino a sta¬ 
zionare 24 ore su 24 sulle 
.spiagge libere anche dopo il 
«blitz**. Che sia una legge 
una-lantum? Di certo si sa 
solo che questo sequestro 
non ha più né padre nè ma¬ 
dre. Pare che nessuno abbia 
preso o sollecitalo questa 
iniziativa; il tutto tipicamen¬ 
te italiano. Chissà se 11 mio 
amico turista tedesco sarà 
riuscito a capire il motivo 
per cui è sparito il suo om¬ 
brellone? O forse era prepa¬ 
rato dalle vicende italiane? 

Dovrò altresì spiegare alla 
piccola come mai i! suo pa¬ 
pà. non essendo l’autore di 
nessun attentalo, di nessuna 
rapina, dovrà comparire di¬ 
nanzi al pretore passibile di 
ammenda e arresto fino a 
tre mesi per aver ostinata¬ 
mente voluto recarsi qual¬ 
che giorno sulla spiaggia in 
quei di Alba Adriatica (Te). 
Ma per questo confido para¬ 
dossalmente nelle ineffi¬ 
cienze e nelle lungaggini 
burocratiche del Bel Paese, 
nel frattempo la mia piccola 
crescerà c forse capirà da 
sola, forse. 

Paimarino DI Agostino 

ParonaLomellma (Pv) 


Eliminare 
le sostanze 
che distruggono 


l'ozono 


Gli ombrelloni 
di Alba 
Adriatica 


H Caro direttore, venerdì 
24 luglio, alle ore 21 circa, i 
carabinieri di Alba Adriatica 
hanno requisito tulli gli on,- 
brelloni e le sdraio stazio¬ 
nanti sulle spiagge libere di 
'l'ortorelo Lido (Te) e Alba 
Adriatica (Te), 

Ho sudato sette camicie 
per spiegare (senza riuscir¬ 
ci) alla mia bambina il per¬ 
chè a .rubare» il nostro om¬ 
brellone e la sua sdraio pre¬ 
ferita sono stati i carabinieri. 
SI. Quegli uomini con quella 
particolare, c ai suoi occhi 
affascinante, divisa nei con¬ 
fronti della quale le è stato 
insegnalo ad avere fiducia e 
a considerarla punto di rife¬ 
rimento per ogni evenienza. 
Ho cercato di spiegarle che 
vi sono leggi che ognuno de¬ 
ve rispettare, ma puntual¬ 
mente smentito da quella 
.scatola parlante che ogni se¬ 
ra ci inlonna su usi e abusi 
di coloro che dovrebbero 
dare l'esempio. Ho faticato 
non poco a farle capire che i 
carabinieri oltre ad occupar¬ 
si delle grandi cose (al di là 
dei risultati) sono attenti an¬ 
che a quelle piccole, ma so¬ 
no rimasto desolatamente 
disarmato e privo di argo- 


■■ Egregio direttore, nella 
totale as.seriza di iniziativa 
da parte del nostro governo 
cl rivolgiamo agli organi di 
informazione per supplire 
ad una grave carenza. 

Il nostro governo tace su 
tutte le questioni di inquina¬ 
mento globale, prima fra tut¬ 
te l'assottigliamenlo dello 
strato di ozono che In questi 
ultimi anni sta pericclosa- , 
mente aggravandosi, tacen¬ 
do venir meno quella fun¬ 
zione essenziale di protezio¬ 
ne del pianeta dai raggi ul¬ 
travioletti. 

La produzione di sostan¬ 
ze chimiche che emettono 
cloro è esorbitante c alla di¬ 
struzione dell' 1 % dello strato 
di ozono corrisponde un au¬ 
mento del 3% del casi di 
cancro e dell'l* del casi di 
calaratta. 

Greenpeace chiede da un 
lato il bando immediato e 
totale della produzione di 
tutte le sostanze chimiche 
che distmagono l'ozono, e 
dall'altro al governo italiano 
di seguire l'esempio di quei 

f iovemi, Canada, Nuova Ze- 
anda e molti Stati del Sud 
America che hanno comin¬ 
ciato a diffondere bollettini 
sulla situazione dell'ozono 
e, nelle stagioni estive, cam¬ 
pagne di informazione verso 
I cittadini. 

Cose semplici che posso¬ 
no aiutare a prevenire molti 
casi di cancro e di cataratta- 
non esporsi tra le 11.30 e le 
14.30, usare occhiali da sole 
e creme proiettive, partico¬ 
lari accorgimenti per i bam¬ 
bini e le persone di carna¬ 
gione chiara, ecc... 

Certi della vostra attenzio¬ 
ne le inviamo i nostri miglio¬ 
ri saluti. 

Ivan Novelli. 

Respons. campagna ozono 
di Greenpeace. Roma 


Riflettere 
per svoltare 
davvero 


Caro direttore, ho letto 
anch'io sul nostro giornale 
del 26/7,/'02 l'articolo del 
compagno A. Occhetto e 
del 27/7/'92 del compagno 
L. Cancrini. Argomenti che 
mettono in evioenza questo 
Pds, purtroppo dalle sem¬ 
bianze ibride, come ebbi a 
dire anche in una mia su Ai.'- 
venimenli a Sergio Turone. 
Parla un lavoratore di base 
che conosce soltanto il duro 
lavoro tisico e che per legge¬ 
re e scrivere, bene o male, 
ha pochissimo tempo, an¬ 
che perché il lavoro lisico 
stanca mollo, credetemi, 
quindi vorrei dire soltanto 
questo: il Pds poteva essere 
tale se la mozione congres¬ 
suale n. 3 di Bas.solino e 
compagni avesse avuto 
maggiori consensi, e se oggi 
il Pds vuole svoltare davvero 
dovrà riflettere su- questo, e 
procedere nella modernità, 
nel riformismo, nella demo¬ 
crazia e nell'antagonismo. 

Cordiali saluti. 

Michele lozzeUl 
1-erici 
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FINANZA E IMPRESA 


■ THOMSON-CSF. Thomson-CsI 
(Thomson) ha registrato nel secondo 
trimestre del 1992 una calo deiri,4‘t, 
del fatturato consolidato a 8,8 miliardi 
franchi (1 970 miliardi di lire) nspetto 
agli 8.94 miliardi franchi dello stesso 
tnmestrc del 1991. Lo ha comunicalo 
len a Parigi il gruppo pubblico france¬ 
se d'elettronica e difesa che controlla, 
a parità con la Finmeccanica, la Sgs- 
Thomson Microelectronics. Il giro d'af- 
lari semestrale scende cosi da 16,5 a 
14.7 miliardi franchi. 

■ SNAM-TTALGAS. Snam e Italgas 
sono entrate in due società cilene, co¬ 
stituite per la determinazione della fat¬ 
tibilità dei settori trasporto e distribu¬ 
zione del progetto di metanizzazione 
del Cile. La Società "Transporte Gaso- 
ducto Transandino Limitada», di cui 
fanno parte Snam, la spagnola Ena- 
gas, e le cilene Enap e Chilectra, co¬ 
struirà il gasdotto transandino che tra¬ 


sporterà in Cile, il gas naturale dalla 
Conca di Neuquen, in Argentina. Per la 
distribuzione, in cinque regioni cilene 
(la metanizzazione riguarderà Santia¬ 
go, Valparaiso e Conception), è stata 
invece costituita la società •Distnbui- 
dura Gas de Chilc Limitada", di cui 
fanno parte con quote paritetiche, l'I- 
talgas, la spagnola Gasnatural e la cile¬ 
na Chiletra 

■ SAFFA. La Salta ha acquisito il 
76% della società cartaria slovena Pa- 
pimica Kolocevo Doo Domzave, Iz) 
sbarco nei paesi dell'Est, avvenuto il 3 
agosto scorso con la firma del contral¬ 
to, potrebbe essere però solo il primo 
passo verso i paesi ex comunisti: la 
Saffa ha infatti in cantiere un altro pro¬ 
getto per l'Ucraina. Nel 1991 il gnippo 
guidato da Carlo Bonomi ha chiu.so il 
bilancio con un utile netto di 27,1 mi¬ 
liardi di lire ( i 6%) 


Borsa, un altro giorno nero 
Quotazioni ancora più giù 


H MILANO Seduta nera a 
Piazza Affari, nel giorno dei ri¬ 
porti e in attesa dei provvedi¬ 
menti del Governo. Sin dall' 
avvio l'ondata di vendite ha 
schiacciato le contrattazioni, 
rimaste poi tramortite da un 
nuovo 'black-out' elettrico che 
ha colpito II circuito di salva¬ 
taggio. Intanto sull' azionario 
si ò riversata tutta la tensione 
del mercato dei cambi e di 
quello monetano, dove i titoli 
di Stalo a lunga scadenza han¬ 
no la.sciato sul terreno altri 75 
centesimi. Alla fine, l'indice 
Mib ha accusato una perdita 
dello 0,76% a quota 783 (me¬ 
no 21,7% dall'inizio dell'an¬ 
no). Izi seduta dei riporti ha 
evidenziato uno scoperto non 


molto consistente ma diffuso. 
Tornando al listino, le Fiat so¬ 
no state offerte a 4.248 lire, con 
una flessione dello 0,86%, le 
Montedison hanno perso 1' 

I, 73 a 1.130. Pesante calo per 
le Mediobanca vendute a 

II. 300 (meno 2,24). Tra gli al¬ 
tri valori guida, le Olivetti han¬ 
no accusato una perdita del 
3,94% a quota 2.315 lire, le Ge¬ 
nerali hanno chiuso in calo 
dello 0,79 a 26.290, le Stei so¬ 
no rimaste quasi invariate a 
1.559 (meno 0,06), in arretra¬ 
mento le Sip sul telematico a 
1.149 (meno 0,69). Nel resto 
del listino, scivolone delle 
Snia, con le ordinarie offerte a 
830 (meno 3,04) le risparmio 
crollate del 10,99 a 850 dopo 


essere state rinviale al ribasso. 
In lotte arretramento, dopo un 
rinvio, anche le Sita a 1 050 
(meno 9,48). Tra i valori ban¬ 
cari (meno 0,87 il settore), le 
Credilo Italiano hanno perso 
leggermente a 1.279 (meno 
0,15), Ira i titoli assicurativi 
(meno 0,71 complessivamen¬ 
te), in evidenza le Sai a 12.000, 
con un progresso del 6,66. In 
flessione anche le Pirelli ordi¬ 
narie al.167 (meno3,23),de¬ 
boli anche le Ferruzzl Finan¬ 
ziaria a 1.128 (meno 2,16), le 
Ras a 14.009 (meno 1,35), le 
llalcementi a 9.845 (meno 
1,43). In lieve arretramento le 
Fondiaria a 22.612 (meno 
0,29). stabili le Fiat di nspar- 
mio a 2.740 (meno 0,07). 




CAMBI 


DOLLARO 

1111.370 

1112.355 

MARCO 

759.^75 

757.150 

FRANCO FRANCCSE 

2?3,910 

223.400 

FIORINO OLANDESE 

673,490 

671.835 

FRANCO BELGA 

36,766 

36,734 

STERLINA 

2140.625 

2139,475 

YEN 

8,720 

8,704 

FRANCO SVIZZERO 

840.400 

839,850 

PESETA 

11.851 

11.846 

CORONA DANESE 

196 910 

196.605 

LIRA IRLANDESE 

2014,600 

2011.700 

DRACMA 

6,136 

6.136 

ESCLPDO PORTOGHESE 

8.665 

8,862 

ECU 

1544.700 

1541.800 

DOLLARO CANADESE 

932,125 

932,200 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,881 

107,608 

CORONA NORVEGESE 

192,580 

192,145 

CORONA SVEDESE 

206,630 

206.350 

MARCO FINLANDESE 

278,725 

276.565 

DOLLARO AUSTRALIANO 797,600 

797.580 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

ChIUB 

prec 

Var % 

BCA AGR MAN 

89000 

68900 

0 11 

BRIANTEA 

8190 

3190 

000 

SIRACUSA 

14370 

14360 

0 07 

QALLARATESE 

3850 

3510 

9 69 

POP COM1NO 

15650 

15650 

000 

POP CREMA 

40500 

40000 

1 25 

POP BRESCIA 

6660 

6660 

000 

POP EMILIA 

92600 

92600 

000 

POP INTRA 

6600 

6650 

•0 56 

LECCO RAGGR 

6350 

6350 

000 

POP LODI 

11500 

11600 

-0 66 

LUINO VARES 

15910 

15910 

000 

POP MILANO 

5050 

5060 

•0 59 

POPNOVARA 

11725 

11750 

-0 21 

POP SONDRIO 

60550 

60400 

0 25 

POP CREMONA 

6030 

6050 

-0 33 

PR LOMBARDA 

2270 

2270 

000 

PROV NAPOLI 

4760 

4760 

000 

BROGGIIZAR 

1440 

1490 

-3 36 

CALZVARESE 

195 

202 

-3 47 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

CI8IEMMEPL 

130 

126 

1 56 

CON ACOROM 

117 

118 

-0 85 

CRAQRARBS 

5630 

5620 

0 18 

CR BERGAMAS 

12900 

13000 

-0 77 

CROMAGNOLO 

12400 

12600 

•1 59 

VALTELLIN 

11360 

11380 

ODO 

CHEOITWEST 

5750 

5850 

•1 71 

FERROVIE NO 

5410 

5185 

4 34 

FINANCE 

31100 

31100 

000 

FINANCE PR 

19900 

19900 

000 

FRETTE 

8200 

8200 

000 

IFIS PRIV 

741 

741 

000 

INVEUROP 

B40 

795 

566 

ITAL INCEND 

134725 

134725 

000 

NAPOLETANA 

3990 

3990 

000 

NEDED1640 

1220 

1197 

1 92 

NEDEDIFRl 

1495 

1495 

000 

SIFIRPRIV 

1630 

1830 

000 

eOGNANCO 

370 

360 

-2 63 

WBMIFB93 

200 

209 

-4 31 

ZEROWATT 

5395 

5500 

1 91 





MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


AUMMITARI AORICOf 


FERRARESI 

24600 

•4 62 

ZIQNAGO 

5000 

•OW 

AiSICUIUTIVI 

ABEILLE 

87000 

-1 14 

ASSITALIA 

5500 

000 

AUSONIA 

400 

230 

FATA ASS 

12175 

006 

GENERALI AS 

26290 

-0 79 

LA FONO ASS 

7300 

-4 58 

PREVIDENTE 

8630 

1 49 

LATINA OR 

4500 

000 

LATINA R NO 

1950 

1 56 

LLOYD ADRIA 

9700 

0 21 

LLOYORNC 

8460 

-0 35 

MILANO 0 

9500 

000 

MILANO RP 

3420 

0 59 

SAI 

12000 

6 67 

sairi 

4120 

-0 96 

SUBALPASS 

7800 

0 26 

TORO ASS OR 

16700 

•2 61 

TORO ASS PR 

6200 

-3 13 

TORO RI PO 

5749 

•0 68 

UNIPOL 

9650 

• 1 03 

UNIPOL PR 

4400 

-3 08 

VITTORIA AS 

5099 

♦1 72 

■ANCAIUI 

BCA AQRMI 


3 73 


4310 

-0 92 

BCA 01 ROMA 

1685 

•0 66 

B FIOEURAM 

762 

0 93 

BCAMERCANT 

5300 

0 95 

SNA PR 

1160 

•6 00 

BNARNC 

776 

•0 64 

BNA 

4300 

1 18 

BPOPBERGA 

14450 

-1 03 

BCOAMBRVE 

3180 

-0 79 

6AMBR VER 

1698 

-0 12 

B CHIAVARI 

2660 

000 

LARIANO 

3710 

000 

e SAROEGN R 

13550 

•0 37 

BNLRIPO 

10250 

•0 49 

CREDITO FON 

3200 

-1 54 

CREO IT 

1279 

-0 16 

CREO IT R P 

960 

-0 81 

CREOIT COMM 

1945 

2 37 

CR LOMBARDO 

2300 

696 

INTERBANPR 

26100 

000 

MEOIOBANCA 

11300 

-2 25 

SPAOLO TO 

10390 

0 87 


CAUTÀim rotTowuuLi 


BURQO 

3600 

-5 51 

BURQO PR 

5590 

•2 44 

BURGORI 

6550 

0 77 

FABBRI PRIV 

2200 

-7 96 

EO LA REPUB 

3195 

5 10 

L’ESPRESSO 

4700 

•2 06 

MONDADORI E 

7380 

-3 53 

MONOEOPNC 

2100 

-0 71 

POLIGRAFICI 

5600 

2 75 


cmnm cputiiiCHi 


CEM AUGUSTA 

2726 

•0 91 

CEM BARRNC 

3900 

260 

CE BARLETTA 

6100 

-1 29 

MERONEHNC 

1580 

-10 23 

CEM MERONE 

4250 

954 

CE SARDEGNA 

4050 

•1 22 

CEM SICILIA 

4740 

000 

CEMENTIR 

1300 

400 

UNICEM 

6090 

-0 33 

UNICEMRP 

3310 

•0 15 


CWIIICMl IDWOCAIIBUm 


ALCATEL 

3110 

032 

ALCATE R NC 

2150 

0 47 

AUSCHEM 

1560 

400 

AUSCHEM R N 

1001 

0.00 

BOERO 

6100 

000 

CAFFARO 

424 

000 

CAFFARORP 

520 

000 

CAUP 

2650 

•4 68 

ENICHEM 

1369 

450 

ENICHEM AUQ 

1200 

-1 23 

FABMICOND 

2270 

000 

FIDENZA VET 

1120 

090 

MARANGONI 

2403 

000 



734 

EBi 

MONTEFIBRI 

597 

-0 33 

PERLIER 

561 

000 

PIERREL 

1800 

12 43 

PIERRELRI 

566 

-0 53 


7050 

-2 63 

RECORDRNC 

3145 

1 29 

SAFFA 

5175 

-143 

SAFFA RING 

4190 

0 72 

SAFFA RI PO 

5600 

3 20 

SAIAQ 

1570 

•3 09 

SAIAGRIPO 

600 

-3 03 

GNtA epo 

830 

-3 04 

SNIA RING 

610 

000 

SNIA RI PO 

650 

-1099 

SNIA FIBRE 

500 

-1 96 

SNIATECNOP 

2200 

-3 89 

TEL CAVI HN 

5150 

300 

TEUECOCAVI 

6790 

-0 15 

VETRERIA IT 

2760 

296 

eoMMncio 

RINASCENTE 

4415 

-0 11 

RINASCENPR 

2071 

-1 65 

RINASCRNC 

2180 

-2 46 

STANCA 

25300 

1 20 

STANCA RI P 

4300 

-1 16 


COMUHICAZIOWI 


ALITALIACA 

091 

1.02 


561 

229 

ALITALRNC 

636 

•0 16 

AUTOSTR PRI 

660 

•4 90 

AUTO ro Mf 

7100 

1.28 

COSTA CHOC 

1545 

-1 59 

COSTA fl NC 

1060 

• 1 37 

ITALCA8LE 

4140 

-3 72 

ITALCABRP 

3161 

•1 53 

NAJ NAV ITA 

690 

-0 72 

SIRTI 

6000 

•0 25 


■utrnwncwicMB 


ANSALOO 

2495 

•0 40 

EDISON 

3695 

-2 79 

EDISON RI P 

3416 

-3 23 

ELSAO ORO 

3600 

286 

QEWISS 

6660 

-0 23 

SA6S aeTTER 

3950 

000 

nNANZIAfUI 

ACQ MARCIA 

136 

5 95 

ACQMARCRI 

86 

•4 44 

AVIRFINAN? 

6015 

-2 35 

8AST0QISPA 

91 

706 

BONSIRPCV 

6360 

-031 

BONSIELE 

17750 

000 

80N SIELE R 

3000 

1 35 

BRIOSCHI 

264 

000 

BUTON 

2605 

-1 23 

C M 1 SPA 

3025 

063 

CAMFIN 

2150 

-6 32 

COFIDERNC 

610 

•1 77 

COFIOESPA 

1936 

353 

COMAUFINAN 

955 

-7 73 

EDITORIALE 

2200 

000 

ERICSSON 

24650 

•1 40 

EUROMOBILIA 

2250 

-3 02 

EUROMOBRI 

1330 

000 

FERRTO-NOR 

965 

-5 74 

FIDIS 

2733 

•2 39 

FIMPARRNC 

219 

1 39 

FIMPAR SPA 

596 

3 62 

Fl AGR R NC 

4914 

-2 89 

FINAGROINO 

6500 

-1 52 

FIN POZZI 

1050 

000 

FIN POZZI R 

460 

000 

FINART ASTE 

3055 

0 16 

FINARTE PR 

1119 

•0 97 

FINARTE SPA 

2830 

3 47 

FINARTE RI 

719 

• 1 24 

FJNREX 

1019 

-1 07 

FiNREXRNC 

955 

-0 52 

FISCAMBHR 

1395 

036 

FISCAMB HOL 

2310 

000 

FORNARA 

476 

-1 04 

FORNARAPflI 

460 

000 

GAIO 

1065 

4 23 

QAICRPCV 

1046 

2 65 

GEMINA 

076 

063 

GEMINAR PO 

861 

0 11 

QEROLIMICH 

530 

3 92 

QEROLIMRP 

382 

-2 30 

QIM 

3375 

000 


bhedhhhì 



IFIPR 

9255 

-2 06 

IFILFRAZ 

4335 

0 70 

IFIL RFRAZ 

1975 

•1 99 

INTERMOBIL 

2025 

000 

ISEFISPA 

660 

1 18 

ISVIM 

12460 

000 

ITALMOBILIA 

40930 


ITALMRINC 

16500 

-2 94 

KERNEL RNC 

540 

-5 59 

KERNEL ITAL 

321 

OOQ 

MITTEL 

956 

063 

MONTEOISON 

1130 

-1 74 

MONTEDRNC 

709 

1 43 

MONTEDRCV 

1325 

0 45 

PART R NC 

750 

-5 06 

PAHTECSPA 

1240 

•3 60 

PIRELLI E C 

3660 

000 

PIRELECR 

1050 

-2 33 

PREMAFIN 

5150 

-0 77 

RAGGIO SOLE 

1672 

000 

RAG SOLER 

1012 

000 

RIVAFIN 

6750 

-7 53 

SANTAVALER 

699 

-0 11 

SANTAVALRP 

683 

000 

SCHIAPPARF.L 

334 

•4 30 

SERPI 

5286 

-1 16 

SIFA 

1050 

•9 48 

SIFARISPP 

961 

223 

SISA 

692 

1 47 

SME 

3200 

-4 48 

SMI METALLI 

574 

000 

SMIRtPO 

556 

1 09 

SOPAF 

2350 

•6 00 

SO PA F RI 

1450 

-2 03 

SOQEFI 

2285 

-1 93 

STET 

1556 

•0 06 

stetripo 

1327 

•0 60 

TERME ACQUI 

2010 

3 18 

ACQUI RI PO 

628 

000 

TRENNO 

3050 

-0 81 

TRIPCOVICH 

5965 

006 

TRIPCOVRI 

1700 

-1 16 

UNIPAR 

275 

-6 76 

UNIPARRNC 

990 

•OSO 


IMMOBIUARI miLIII» 


AEOES 

15300 

ODO 

AEDESRI 

5240 

•0 95 

ATTIVIMMOO 

1695 

•2 07 

calcestruz 

7950 

-5 92 

caltaqirone 

1620 

•7 85 

CAL7AQRNC 

1545 

-2 63 

coqefar-imp 

1376 

2 45 

COGEF-IMPR 

1005 

060 

DEL FAVERO 

1410 

• 1 05 

FINCASA44 

3630 

-2 18 

GABETTIHOL 

1400 

ODO 

QIFIMSPA 

1710 

-3 93 

QIFIM RI PO 

1670 

-1 47 

GRASSETTO 

4625 

000 

BJSANAMflP 

24050 

000 

RISANAMENTO 

50500 

-0 94 

SCI 

1634 

-1 27 

VIANINIIND 

1000 

000 

VIANINILAV 

2050 

099 

MBCCANICHI 



AUTOWOBIUSnCHI 


ALENIA AER 

1203 

-3 76 

DANIELI E C 

6900 

000 

DANIELI RI 

3586 

•0 22 

DATA CONSVS 

1690 

•059 

FAEMASPA 

3350 

000 

FIARSPA 

7150 

0.00 

FIAT 

4246 

•0 66 

FISIA 

1030 

-2 83 

FOCHI SPA 

6990 

1 01 

FRANCO TOSI 

17500 

-5 20 

GILAROINI 

2331 

•1 56 

QILARDRP 

1716 

-0 87 

INO SECCO 

1270 

000 

1 SECCO R N 

1330 

-0 37 

MAGNETI RP 

655 

•t 60 

MAGNETI MAR 

629 

162 

MANDELLI 

4600 

-6 16 

MERLONI 

2310 

•0 22 

MERLONI RN 

635 

-1 65 

NECCHI 

1210 

-1 22 

NECCHIRNC 

1530 

000 

N PIGNONE 

3900 

•1 27 

OLIVETTI OR 

2316 

•3 94 

OLIVETTI PR 

2006 

-4 46 

OLIVETRPN 

1670 

000 

PININFRPO 

6400 

-3 03 

PININFARINA 

5650 

•0 85 



6600 

000 


31720 

000 


6140 

140 


9650 

eoo 

SAFILO SPA 

6100 

-0 61 

SAIPEM 

1402 

-0 21 

SAIPEMRP 

1060 

-0 63 

SASIB 

4050 

000 

SASIBPR 

4940 

-1 79 

SASIB RING 

2777 

-1 00 

TECNOST SPA 

1635 

•COI 

TEKNECOMP 

359 

-2 71 

TEKNECOM RI 

389 

-2 26 

VALEOSPA 

4000 

•OSO 

WESTtNQHOUS 

12325 

000 

WORTHINGTON 

1780 

-4 81 


mmmAma mbtauuboicmi 


CALMINE 

369 

026 

FAUCK 

3400 

059 

FALCKRIPO 

4195 

000 

MAFFEISPA 

2310 

000 

MAGONA 

4400 

•0 90 

TUSIU 

BASSETTI 

5800 

•1 69 

CANTONI ITC 

3000 

490 

CANTONI NC 

2590 

000 

CENTENARI 

246 

000 

CUCIRINI 

970 

-7 18 

ELIOLONA 

2400 

0.00 

LINIFSOO 

400 

-0 50 

LINIFRP 

264 

000 

ROTONDI 

395 

•2 47 

MARZOTTONC 

3360 

-0 29 

MARZOTTO RI 

6550 

•6 07 

OLCESE 

1237 

223 

SIMINT 

3495 

• 1 55 

SIMINTPRIV 

1510 

033 

STEFANEL 

2560 

-0.78 

ZUCCHI 

6900 

-1 15 

ZUCCHIRNC 

4700 

-2 49 

i 

> 

5 

DE FERRARI 

7700 

3 91 

OEFERRRP 

2140 

1 90 

BAYER 

192000 

•6 86 

GIGA 

1160 

-3 33 

GIGA RING 

670 

•2 90 

CON ACQ TOP 

13600 

3.03 

JOLLY HOTEL 

6040 

•3 21 

JOLLY H-RP 

10200 

000 

PACCHETTI 

370 

660 

UNIONE MAN 

2000 

8 11 

VOLKSWAGEN 

254000 

-3 16 


MBRCATOTUmnCO 


ALLEANZA ASS 

11275 

•0.87 

ALLEANZA RNC 

9693 

-1.53 

COMIT RNC 

2203 

-2,31 

COMIT 

2250 

-1,70 

BCA TOSCANA 

2657 

•3.35 

BCO NAPOLI 

2262 

1,98 

BCO NAPOLI RNC 

1138 

0,00 

BENETTON 

11076 

-0.02 

BREOA FIN 

232.4 

-0,77 

CART SOT-BINOA 

370.7 

4.19 

CIRRNC 

619,2 

•2.12 

CIRRISP 

1346 

-1.46 

CtR 

1165 

-5.26 

EUROPA MET-LM< 

516,1 

•0.65 

FERFIN 

1128 

.2,17 

FERFINRNC 

702.9 

•0,72 

FIAT PRIV 

2333 

•1.02 

FIATRISP 

2740 

•0.07 

FONDIARIA SPA 

22612 

-0.29 

G flUFFONI 

1494 

-7.32 

IMM METANOPOLI 

1764 

•1.11 

ITALCEMENTI 

9645 

•1.43 

ITALCt;M RISP 

4342 

-1.18 

ITALGAS 

2629 

-0.72 

MARZOTTO 

5738 

-2,15 

PARMALAT FIN 

9552 

-1.02 

PIRELLI SPA 

1167 

-3,23 

PIRELLI RNC 

742 

3.14 

RAS 

14009 

.1,38 

RAS RISP 

6648 

•2.05 

RATTI SPA 

2712 

-4,41 

SIP 

1149 

•0.69 

SIP RISP 

1042 

1.07 

SONOEL SPA 

1131 

-1,22 

SORINBIOM 

3051 

-2.18 


Titolo 

prezzo 

var. % 

CCT ECU 30AO94 9,65% 

101.2 

eoo 

CCT ECU 64/9210.6% 

90.8 

020 

CCT ECUaS/939V» 

99 

0.05 

CCT ECU 86/93 9.6% 

09.1 

000 

CCT ECU 65/93 6,75% 

97.6 

000 

CCT ECU 65/03 9,75% 

99.75 

ODO 

CCT ECU 86/94 6,9% 

94 

-0 42 

CCT ECU 86/94 8.75% 

97,25 

-0 05 

CCT ECU 87/94 7.76% 

94.4 

000 

CCTECU6a/836,5% 

96 

0.31 

CCT ECU 68/93 8.85% 

98.6 

010 

CCT ECU 68/93 8,75% 

97,9 

000 

CCT ECU 69/94 9.9% 

09.9 

ODO 

CCT ECU 60/949,66% 

100,5 

0.00 

CCT ECU 69/0410.16% 

103,05 

-0 29 

CCT ECU 89/95 9,9% 

105,3 

eoo 

CCT ECU 90/9612% 

104.8 

-0 19 

CCT ECU 00/9511.15% 

104,7 

038 

CCTECU 90/9511.55% 

106.85 

000 

CCTECU91/9en% 

101,6 

059 

CCT ECU 91/9810,6% 

102.35 

0 59 

CCTECU93DC6.75% 

96 

0.28 

CCT ECU 93 ST 8.76% 

97 

000 

CCTECUNV9410.7% 

102.1 

ODO 

CCT ECU-00/9511.9% 

103.9 

•0 57 

CCT.15MZ94 INO 

90.4 

0.00 

CCT-17LQ93 OVINO 

■Esa 

-0 05 

CCT-18QN93CVIND 

99.2 

-0 50 

CCT-iaNV93 OVINO 

98,6 

0 25 

CCT-18ST03 OVINO 

99,6 

•0 05 

CCT-10AQ02ÌNO 

99.8 

■O10 

CCT-19AQ93 CV INO 

99.56 

0 10 

CCT-19DC93 OVINO 

99.36 

■0 05 

CCT.200T93 OVINO 

09.45 

-0 05 

CCT.AQ93IND 

100,45 

015 

CCT-AP93IND 

90,6 

-0.10 

CCT-AP04(NO 

09,05 

-0 15 

CCT-AP05 INO 

96,05 

010 

CCT-OC92 INO 

99.7 

-0 05 

CCT-FB93 INO 

00.65 

000 

CCT-F0941ND 

99.4 

-0.10 

CCT.FB95IND 

97,6 

0 21 

CCT-QE93 EM88 INO 

99.65 

005 

CCT-QE94INO 

99 

-0 10 

CCT-QE05 INO 

96,4 

-0 20 

CCT-ON03 INO 

99.7 

-0 10 

CCT-GN95 INO 

08,96 

0 57 

CCT-LQ931NO 

00.86 

-0 20 

CCT-MQ93tNO 

90.6 

000 

CCT-MQ95 INO 

08.25 

0 31 

CCT-MQ96EM90 INO 

97.5 

-015 

CCT-MZ04 INO 

99.4 

000 

CCT-MZ95IND 

98,25 

028 

CCT-MZ95EM90tND 

08 

-0 10 

CCT-NV92 INO 

90,7 

-0 05 

CCT.NV93IND 

99.45 

-0.15 

CCT-NV04INO 

08.2 

-0 10 

CCT-OT93INO 

90.6 

005 

CCT-OT94 INO 

90,1 

•0 15 

CCT-ST93 INO 

00.8 

0 05 

CCT-ST04tND 

09 

ODO 

BTP-18GN9712.8% 

95.65 

-0 26 

BTP.170E9912% 

92.75 

-0 70 

BTP-17NV9312.5% 

96,4 

-0.10 

BTP-18ST9e 12% 

92.5 

•0.68 

BTP-IOMZOe 12.5% 

95.25 

-1 04 

BTP-1AQ9312.5% 

96,95 

-010 

BTP-1DC9312.8% 

98.15 

-010 

BTP-1FB9312.5V. 

90,5 

ODO 

aTP-1FB9412,6% 

97.9 

-015 

8TP-1QE0212% 

92.9 

-0 85 

BTP-1QE94 12.6% 

96.4 

000 

BTP-1OE04 EM0012.6% 

06 

-0 15 

BTP-1QE0812.6% 

95.3 

-1 24 

BTP-1QE9712% 

93.25 

-0 46 

BTP-1QEB812.6% 

95.1 

•0 94 

BTP-1QN0112% 

03.6 

-0 79 

'BTP-10NB412,6% 

07,95 

•0 10 

BTP-1GN9812% 

93,0 

-0 32 


Titolo_prorzo vr % 



96.2 

-0 21 

BTP-1LQ9312,5% 

96,7 

-0 30 


97,8 

0 10 


97.2 

•0 31 

BTP-1MZ01 12,5% 

95,6 

-0 96 

BTP-1MZ9412,5% 

97,9 

0 10 

BTP-1MZ0612.5% 

95.6 

-0 10 

BTP-1NV9312,5% 

98,5 

000 

BTP-1NV93 EM69 12.5% 

98,4 

000 

BTP.1NV94 12.5% 

97.1 

-0 41 

BTP-1NV9612% 

93,9 

-0 27 

BTP-1NV9712.5% 

95 

-0 94 

BTP-10T9212.5% 

99.55 

000 

BTP-10T9312.5% 

96,45 

000 

BTP-1ST01 12% 

92.9 

-1 06 

BTP-1ST9212.5% 

99.55 

-0 05 

BTP-1ST9312.5% 

96.5 

000 

BTP-1ST9412.5% 

97,3 

-0 21 

BTP-1ST9612% 

93,35 

-oao 

BTP-20GN9812% 

93 

•0 53 

CCT-18FB97INO 

94.7 

011 

CCT-AQ95 INO 

98,6 

000 

CCT-AQ9eiND 

96 

-0 20 

CCT-AQ97 INO 

97,55 

0 05 

CCT-AGOe INO 

94,95 

-0 47 

CCT-APOeiND 

96.45 

0.73 

CCT.AP97 INO 



CCT-AP98IND 

95.2 

•0 63 

CCT-DC95tN0 

97.2 

•0 05 

CCT.DC95EM00IND 

97,5 

-0 26 

CCT-DCOeiND 

96 

■0.10 

CCT.DC96INO 

93.9 

•0 42 

CCT-FB96IND 

95.05 

-0 05 

CCT-FB96eM91IND 

98.3 

015 

CCT.FB07 INO 

94,6 

•0.21 

CCT-QE96IND 

96,15 

031 

CCT-GE96CVIND 

97 

052 

CCT-OE98EM91 INO 

98 

-0 31 

CCT-QE97IND 

95.05 

-0 05 

CCT-GE09IND 

03,65 

•060 

CCT-GN9eiND 

96 

005 

CCT-ON97 INO 

96.2 

0 10 

CCT-QN96 INO 

95.3 

-0 21 

CCT-LG95IND 

98.15 

-0 10 

CCT-L095EM90IND 

97.45 

•0 05 

CCT-L096)ND 

97 

•0 21 

CCT-LQ97 INO 

95.9 

•0 10 

CCT-LG9e IND 

94,9 

-0 56 

CCT-MQ96IND 

95.6 

■0.31 

CCT-MG97 INO 

94,5 

-0 32 

CCT-M096 INO 

95,3 

-0 10 

CCT-MZ06 IND 

96.2 

-016 

CCT.MZ97 IND 

94,65 

000 

CCT-MZ08INO 

95,9 

-0 26 

CC1-NV95IND 

97,1 

DOO 

CCT-NV95EM00IND 

97.5 

-0 31 

CCT-NV06 IND 

96,3 

-0 10 

CCT.NV96fND 

95 

•0 11 

CCT-OT95 INO 

97,95 

000 

CCT-OT95bMOT90IND 

07.65 

0 05 

CCT-OT96 IND 

96.5 

-0 10 

CCT-OT98 IND 

95,05 

•0 31 

CCT-ST95 INO 

96,25 

-0 10 

CCT-ST95EM ST90IND 

96,2 

•020 

CCT-ST98IND 

97.75 

005 

CCT.ST97 IND 

97,85 

-0 10 

CCT.ST96IND 

95.4 

-0 42 

CTO-15QN9612.5% 

96,35 

-0,15 

CTO-16AQ9512.5% 

96,7 

000 

C'TO-18MQ9812.5% 

96,3 

•0 20 

CTO-17QE9612.5% 

96,45 

•0 51 

CTO-18DC9612,5% 

98,9 

-0 20 

CTO-16LO0512.5% 

97,75 

-0 05 

CTO-19FE9812,5% 

96,4 

■0 36 

CTO-19GN9512.5% 

96,45 

000 

CT0-190T9512.5% 

99,35 

-0 10 

CTO-20NV9512.6% 

98,95 

•0 20 

CTO-20ST9512,5% 

90,35 

000 

CTO-ON9612.5% 

96,4 

000 


CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTR0B-BAQM96e.5% 

97.1 

97,3 

ITALOAS-90/9eCV10% 

100,15 

101,5 

ME0IOB-SNIAFlBREe% 

95,5 

95.1 

Titolo 

Ieri 

prec 

(Prezzi IntormalM) 

tnOtoe 

valore proc var % 


daflaro/leitara 

CeNTROB-SAF9ee.75% 

91.8 

91 

KERNEL IT-93 CO 7,5% 


94,5 

MEOIO0-SNIATECCV7V, 


07.8 

CRI BOLOGNA 

23300/24000 

INDICE MIO 

783 

789 

•078 



CeNTRO6-SAFR960.75% 

90,95 

93 

MAQNMAR-95CV8% 

86 

88.9 

MEDI0B-UNIC£MCV7% 

87 

85,1 

AZFS 85/95 2A IND 

104.70 

104,65 

8QEMSPR0SP. 

122500 

ALIMENTARI 

919 

939 

•213 

ARGENTO (PER KQ) 

144400/152200 

CENTR08-VALT9410% 

104,1 

108 

MEDIO 6 ROMA-94EXW7% 

166 

180,95 

ME0I06-VETR9S CV6.5% 

89.8 

89 



CARNICA 

13000 

ASSJCURAT 

837 

843 

•071 

ClQA-68/95CV9% 

89,5 

92.5 

MEOIOB-eARL04CV6% 

91,6 

91.1 

MONTED-87/92 AFF 7% 

96,3 

97,4 

AZFS85AW3AIND 

100,60 

101,00 

NOROITALIAORO 

230 

BANCARIE 

883 

889 

-067 

STERLINA ve 

96000/102000 

OPERE BAV-87/03CV6% 

94,6 

OS 




METALMAPELU 

900 

CART EDIT 

7» 

763 

•039 



ClR-d6/92C09*/. 


97.4 

MEOI06-CIRRISC07% 


88 




STERL NC(A 74) 

100000/108000 



PACCHE7T»-90/95COtO% 



IMI 82/92 3 R215% 

213,50 

213.50 

USER VISION 

5200 

CEMENTI 

570 

S71 

•018 



C0T0N0LC-VE»4C07% 


93,9 

MEOIOB-CIR RISNC7% 

92.5 

92 







STERL NC (P 74) 

100000/106000 

E0IS0N^6/93CV7% 

106 

108,3 

ME0IO8-FTOSI97 CV7% 

87,75 

88.5 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

93.5 

95 


99.25 

90,25 

EVEHYFIN 

1U0 

COMMERCIO 

710 

709 

0"Ì4 

KRUGERRAND 

415000/435000 

HINASCENTE-88CV8,5% 

96 

95 


F1NCOMI0 

2000 

EUR MET.LMI94i;yiO% 

95.15 

95.9 

M£DI0B-ITAICEMEXW2% 

91,9 

91,5 




COUUNICAZ 

613 

819 

•073 



SAFFA 87/97 CV 8.5% 

100,9 

113 

CRED0PAUT0758% 

79,80 

00,40 

IFITAUA 

1730 

50PESOSMESS 

500000/530000 

EUROMOBIL-66CV10% 

97,6 

97,5 

MEDi0B-ITALQ95CV6% 

99,7 

102 

SERF|.SSCAT95CV8% 

109.5 

108 



ELETTROTEC 

982 

1001 

-190 



FERFIN-66«JEXCV7% 
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Borsa 

Di nuovo giù 
Mib 783 
(-21,7% 
dal 2-l-’92) 



Lira 

Sotto forte 
pressione 
Il marco 
a 759,175 



Dollaro 

Debole 
sui mercati 
In Italia 
1111,370 



ECONOMIA & LAVORO 


L’agenzia di valutazione Usa ha ridotto di nuovo il «rating» 
sul debito italiano: abbassato di altri due punti 
Nuovo colpo alla credibilità del paese, moneta in difficoltà 
Ora siamo ai margini dell’Europa, risanamento più difficile 

Moodiy’s: doppio schìafifo all’Italia 

Meno affidabili sul debito. E la lira è subito travolta 




Sempre meno affidabili e sempre più ai margini del 
salotto buono dell'economia intemazionale. Moo- 
dy’s abbassa ancora (di due punti) il «voto» del no¬ 
stro debito pubblico, dando un nuovo colpo alla 
credibilità dell'azienda Italia. Poca fiducia sulle mi¬ 
sure di risanamento finanziario del governo Amato. 
Immediate le ripercussioni sulla lira, subito in diffi¬ 
coltà sui mercati intemazionali. 


RICCARDO LIOUORI 


Bankitalia; decisione 
fuori tempo 
Barucci: non è grave 


■i ROMA. Moody's manda 
l’Italia in serie C. e getta altre 
ombre sulla strategia di risana¬ 
mento economico del governo 
Amato, rendendolo più diffici¬ 
le e soprattutto più costoso. 
Dopo questa decisione infatti 
sarà necessario offrire rendi¬ 
menti più alti per i prestiti inter¬ 
nazionali. L'agenzia di valuta¬ 
zione economica di New York 
ha ridotto ulteriormente il ra- 
ling (cioè il volo) suH'affidabi- 
lilà del debito estero dello Sta¬ 
to - 21 miliardi di dollari circa 
- portandolo da AAl ad AA3. 
Un declassamento di due pun¬ 
ti. che in un colpo solo ci sca¬ 
raventa sotto paesi come Spa¬ 
gna e Australia. Solo l'anno 
scorso 11 raf/rig dell'Italia era la 
prestigiosa triple A, il voto mas¬ 
simo. quella di cui godono tutti 
I maggiori paesi industrializza¬ 
ti. Abbassato anche il rating 
sulle obbligazioni Enel garanti¬ 


te dalla repubblica italiana 
(da AAA a AAl) e sui debiti 
della Cariplo, dell'lmi. del Cre¬ 
dilo Italiano e del Monlepaschi 
(daAAlaAAS). 

Bocciatura annunciata. Il 
nostro debito era sotto osser¬ 
vazione sin dui primi di giu¬ 
gno; il «no» danese agli accordi 
di Maastricht aveva scatenato 
una tempesta valutaria trasci¬ 
nando in basso la lira, il deficit 
pubblico era - ed è tuttora - in 
costante peggioramento, la 
scena politica italiana appari¬ 
va in pieno caos 

Amato non baala. Ora un 
governo c'è, e in poco più di 
un mese ha calato i suoi assi: 
manovra economica, pro¬ 
gramma triennale, eliminazio¬ 
ne della scala mobile. -Passi 
positivi», commentano gli ana¬ 
listi di Moody's, ma non suffi¬ 
cienti. Non c'è più molto spa¬ 
zio per nuove tasse, e quindi il 


calo del disavanzo statale -non 
potrà che es.sere lento»; la leg¬ 
ge finanziaria da «lacrime e 
sangue» annunciala da Amalo 
potrebbe essere rosa molto più 
blanda dal Parlamento; la 
scarsa crescila dell cconomia 
intemazionale ritarderà la ri¬ 
presa. Inoltre, il cammino ver¬ 
so l'unione europea è «più in¬ 
certo», Di conseguenza la lira 
potrebbe di nuovo trovarsi in 
grande difficollù e il costo del 
denaro tornerebbe a crescere. 
Moody's prevede ctio »il peso 
del debito continuerà proba¬ 
bilmente a crescere lino a me¬ 
tà degli anni’90». 

Effetto Efim. Moody's sot¬ 
tolinea anche che decisioni 
come quella di congelare il de¬ 
bito del'Elim, ente pubblico, 
fianno quasi inevitabilmente 
l'effetto di alzare i tassi di inte¬ 
resse per tutte le emissioni del 
settore pubblico, Soprattutto 
se questi provvedimenti sono 
mirati al risanamento del bi¬ 
lancio dello Stato. 

Senza Pei, ma con BomI. 
L'agenzia newyorchese mette 
l'accento arictie sul dopo S 
aprile. La situazione politica - 
■ si sos-tiéne - si è latta più «flui¬ 
da». Scomparso il Pei. «le basi 
per accordi sulla divisione del 
potere tra i partiti si sono inde¬ 
bolite», E ra.stro emergente - la 
Lega di Bossi - non rapresenta 
certo un elemento di stabilità e 
di unificazione. 


«Risalire aarè difficile». 

L'Italia sconta soprattutto le in¬ 
certezze e i temporeggiamenti 
degli anni scorsi. Anni in cui - 
rilevano gli analisti americani- 
il debito era inferiore e l'eco¬ 
nomia intemazionale attraver¬ 
sava una congiuntura più favo¬ 
revole. È stata persa un'ocas- 
sione, insomma, e d’ora in poi 
«ricostruire la forza finanziaria 
del settore pubblico sarà più 
difficile». 

Ura In difficoltà. L'an¬ 
nuncio di Moody's ha investito 
immediatamente i mercati 
monetari. La lira aveva già pas¬ 
sato una brutta mattinata, co- 
.stringendo Bankitalia ad inter¬ 
venire vendendo 100 milioni di 
marchi, stretta tra l'attesa della 
«sentenza» attesa da New York 
e la forza crescente della mo¬ 
neta tedesca. Eppure, dopo es¬ 
sere stata quotata a 759,2 sul 
marco, aveva dato segni di ri¬ 
presa nel dopo fixing. La rin¬ 
corsa si è intenotta appena 
giunta la notizia del declas.sa- 
mento del debito italiano: il 
marco è schizzato subito in al¬ 
to, chiudendo a quota 700,70, 
Effetto Moody's anche sui titoli 
di Stato a lunga scadenza, che 
a Londra hanno perso una lira 
e mezza. «La botta è stata forte 
- commenta un operatore - 
un downgrading (declassa¬ 
mento, ndr) di due punti non 
era atteso». 



Carlo Azeglio Ciampi 
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M ROMA l«i prima e più stiz¬ 
zita reazione alla decisione di 
Moody’s è arrivata dalla Banca 
d'Italia. E in fondo è compren¬ 
sibile: il declassamento del rio- 
•stro debito estero costituisce 
una palese manifestazione di 
sfidticia sulle possibilità dì ri¬ 
presa del paese che ri.schia di 
avere eflelli immediati su) 
cambio. Anche più gravi dello 
scivolone di ieri. Da Ire giorni 
infatti la nostra moneta è di 
nuovo in difficoltà sui mercati 
monetari, l’annuncio di Moo¬ 
dy’s l’ha spìnta ancora più in 
basso, Bankitalia richia dun¬ 
que di vedere vanificalo il lavo¬ 
ro fallo in queste ultime setti¬ 
mane per tirare fuori la lira dal¬ 
le tempeste speculative. Per 
questo a vìa Nazionale hanno 
deciso dì scendere immediata¬ 
mente in campo appena ap¬ 
preso il «verdetto» degli analisti 
americani. Si tratta di una deci¬ 
sione «fuori tempo», è il com¬ 


mento di tonti della Banca 
centrale, «la valutazione si rife- 
ri.scc ad una situazione supera¬ 
ta». Il quadro dell’economia 
italiana, le sue prospettive, sa¬ 
rebbero insomma so.stanzial- 
mente cambiate da quanto - 
nel giugno scorso - Moody's 
ha avviato la procedura di de¬ 
classamento. Gli sforzi che si 
stanno compiendo sul versan¬ 
te del costo del lavoro e su 
quello delle privatizzazioni - 
sottolinenano a via Nazionale 

- rappresentano un volano per 
Il rilancio deH’economia del 
paese 

Sulla sle,s.sa linea il com¬ 
mento del ministro del tesoro 
Piero Barucci, che però è ap¬ 
parso assai meno preoccupa¬ 
lo, nonostante i forti contrac¬ 
colpi accusali dal mercato dei 
titoli di Stalo; «Nulla di tragico 

- ha dichiarato - siamo ancora 
più determinati ad accelerare 


il paso dell’azione appena ini¬ 
ziata». Un percorso, dice Ba- 
mcci, che sarà «molto severo», 
«Dispiace comunque - ha ag¬ 
giunto il ministri - che questa 
decisione arrivi proprio nel 
momento in cui l'azione del 
governo è apprezzala in Italia 
e all’estero». 

Mollo meno ottimisti i com¬ 
menti registrati in Borsa, dove 
gli operatori hanno preso atto 
senza molto entusiasmo delia 
revisione della tassa sui capitai 
gain annunciata dal governo. Il 
quadro economico di tondo 
non è mutalo, si sostiene con¬ 
trariamente a quanto afferma¬ 
no in Banca d'Italia, e la credi¬ 
bilità del si.slema-pap.se è .sem¬ 
pre bassa, I problemi veri non 
.sono quelli delle ta.s.se, afferma 
Ettore Fumagalli, agente di 
cambio e presidente della Sim 
Banco di Napoli: «La Borsa se¬ 
gue drammaticamente le sorti 
del paese; Moody's ci ha appe¬ 
na abba.s,salo il rating, la lira e i 
titoli di Stato soffrono, l'e.sposi- 
zione del sistema bancano ver¬ 
so l’estero è alla, le stesse ban¬ 
che dovranno accollarsi il 
maggiore onere delle privatiz¬ 
zazioni». «In queste condizioni 
- conclude Fumagalli - l'unica 
strategia è l'amxcainento, 
possiamo solo cercare di t>vita- 
re di lare operazioni». 


Anche secondo un altro 
agente di cambio. Paolo Som- 
mariva, «il declassamento del 
debito da parte di Moody's h.i 
dato al mercato una mazzata 
in termini di credibilità che 
non sarà lucile assorbire» Già 
nel pomeriggio, del resto, 
mentre i titoli di Stalo andava¬ 
no a picco, negli studi degli 
agenti circolavano gli ordini di 
vendita delle biue chips, i mag¬ 
giori titoli guida, cosa che non 
lascia molle speranze per la 
seduta di oggi. 

Decusamente più possibili¬ 
sta il premio Nobel per l'eco¬ 
nomia Franco Modigliani, che 
intervistato dal Tg2 nella sua 
residenza negli Stati Uniti ha 
speso parole di elogio per le 
misure di risanamento econo¬ 
mico adottale dal governo 
Amalo. L'esc*culivo, ha detto 
Modigliani, «ha intrapreso un 
attacco su tre fronti: lotta all'in¬ 
flazione, pnvatizzazioni e ridu¬ 
zione del debito pubblico». So¬ 
prattutto sul primo fronte, è il 
giudizio deH'economisla, è 
stato stato conseguito un «sue- 
ce,sso enorme» grazie all'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro, che 
dovrebbe contientire di raffred¬ 
dare la corsa de' prezzi e di 
creare le condizioni per una ri¬ 
duzione del costo del deiuiro, 

1 RI. 


Sostegno alla Borsa, ripristinati 25mila prepensionamenti, prorogata la legge Amato, rifìnanziata la «64», ricapitalizzate le Spa 
Ma in serata arriva una nuova mazzata: le banche estere dichiarano l’insolvenza deirÉfìm nonostante il prestito obbligazionario 


n governo al capezzale dell’economia 


Mentre la Borsa cala, la lira annaspa e Moody’s ci 
decl 2 tssa, il Consiglio dei ministri cerca di porre un 
argine alla frana. Goda annuncia un ddl che contie¬ 
ne agevolazioni e crediti di imposta per gli investito¬ 
ri di Pia 2 za Affari. Al Sud arriveranno 24mila miliar¬ 
di. E poi: rivalutazione del patrimonio delle nuove 
Spa e 25mila prepensionamenti. Ma il piano per l’E- 
fim non convince le banche estere. 


ALESSANDRO OALIANI 



ROMA Un Consiglio dei 
ministri fiume. L'ultimo prima 
di una breve vacanza estiva. 
Sul tavolo di Palazzo Chigi i 
provvedimenti economici ap¬ 
provati sono numerosi. Il presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato ci tiene a mettere in evi¬ 
denza il disegno di legge che 
regola, abolendola, la discipli¬ 
na della prorogatio. In pratica, 
una volta approvata la legge, 
scompariranno quei presiden¬ 
ti, vice presidenti, consiglieri di 
banche e di enti, lasciati ai loro 
posti, nonostante da anni i loro 
mandati siano scaduti. 

■Il disegno dì legge sulla pro¬ 
rogatio. - dice Amato - sugge¬ 
ritomi dal capo dello Stato, e 
da me inserito nel programma 
di governo, avrà un forte effet¬ 
to di moralizzazione. Cesserà 
lo scandalo degli organi che 
sopravvivono a se stessi per 
anni e a volte per decenni e sa¬ 
ranno rafforzate le autonome 
responsabilità istituzionali sul¬ 
le nomine». L'elenco delle mi¬ 
sure economiche messe in 
cantiere dal governo è lungo. 
C’è l’annuncio di una altro di¬ 
segno di legge, che sarà pre¬ 
sentato entro i primi di settem¬ 
bre. II suo scopo è quello di 
dare una boccata di os.sigeno 
alla Borsa, introducendo forti 
agevolazioni per gli investitori. 
Poi c’è II rifinanziamento della 
legge 64, che la arrivare 24mila 
miliardi al Sud. C'è la rivaluta¬ 
zione del patrimonio di Iri. funi. 
Enel ed Ina, che evita all lri di 
dover portare i suoi libri in Tri¬ 
bunale. C’è la proroga fino al 
28 febbraio della legge Amalo, 
grazie al quale le banche 
avranno tempo lino a quella 


data per trasformarsi in società 
per azioni. C'è il decreto legge 
che delibera 25mila prepen¬ 
sionamenti nelle aziende in 
crisi. C'è la trasformazione in 
Spa del monopolio tabacchi. E 
infine c’è il nuovo decreto di 
scioglimento deH'Elim, che 
consente di sbloccare i paga¬ 
menti ai fornitori e ai cnedilon. 

Agevolnzloni e crediti di 
Impoata per ridare flato al¬ 
la Boraa. L'effetto annuncio è 
affidato al ministro delle Fi¬ 
nanze, Giovanni Gorìa: «Non 
mi illudo di aver risolto il pro¬ 
blema. L'aspetto fiscale è l'ulti¬ 
mo dei fattori che determinato 
la depressione della Borsa. Ma 
si è caricato di significati a di¬ 
smisura. E il governo non vuo¬ 
le tralasciare nulla». «Ci propo¬ 
niamo - aggiunge Goria - di 
raffreddare la voglia di vendere 
e di far crescere la voglia di 
comprare azioni». Come? In¬ 
tanto saranno esonerati dal¬ 
l'imposta sui capita gain (gua¬ 
dagni di Borsa) i contribuenti 
che si impegneranno ad adot¬ 
tare, per i titoli posseduti al 31 
dicembre prossimo, il sistema 
di tassazione analitica per non 
meno di 5 anni. Inoltre coloro 
che acquisteranno titoli negli 
'93, '94 e '95 potranno vedersi 
riconosciuto un credito di im¬ 
posta da far valere sulle plu¬ 
svalenze (guadagni di Borsa) 
realizzale in 10 anni Questo 
credito sarà pari al 20% dell’in¬ 
vestimento per le azioni di vec¬ 
chia emissione c sino al 40% di 
quelle di nuova emissione e 
verrà riconosciuto per un am¬ 
montare massimo di 10 milioni 
annui, a condizione che i titoli 


non siano negoziati per alme¬ 
no 3 anni dal loro acqui.sto. 
Un'altra esenzione dall'impo¬ 
sta sui capitai gain sarà con¬ 
cessa ai lavoratori dipendenti 
che acquisteranno titoli della 
loro società e li terranno per 5 
anni. Infine l'imposta sui capi¬ 
tai gain che in regime forfetta¬ 
rio variava da 2 al 7%, oscillerà 
dallo 0 al 9%. 

RUlnanzUuncnto della 
legge 64. Nel provvedimento, 
definito decreto-ponte dal mi¬ 
nistro del Bilancio (e del Mez¬ 
zogiorno), Franco Reviglio, ai 
24mila miliardi di riflnanzia- 
mento dell’intervento straordi¬ 
nario, si aggiungono ulteriori 
9mila miliardi di fondi struttu¬ 
rali della Cee, per un totale di 
33mila miliardi. Dei 24mila mi¬ 
liardi, però, la somma elfettiva- 
menle a disposizione per far 


■■ ROMA. Le nomine nelle 
nuove Spa seguono ormai un 
copione scontato. Ieri i consi¬ 
gli di amministrazione di Eni 
ed Ina si sono riuniti per confe¬ 
rire le deleghe agli amministra¬ 
tori delegati. AII'Eni hanno uti¬ 
lizzato lo stesso schema usato 
airiri e voluto dal ministro del¬ 
l'Industria Guarino. E lo stesso 
è avvenuto anche all’Ina. «Ab¬ 
biamo adattato le deleghe alla 
realtà generale dell’Ina e la no¬ 
mina degli agenti genarali è di 
competenza del eda» dice 
l'amministratore delegato. Ma 
rio l'omari. 

Ampi poteri dunque sono 
stati assegnati ieri al 44enne 
Franco Bemabè, manager 
rampante proveniente dalla ni- 
data del presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari, e all'ex diret¬ 
tore generale dell'Ina. Fornari, 


fronte alle richieste di ISmila 
miliardi ancora in istruttoria è 
di soli 6.650 miliardi Infatti 
3mila miliardi sono risorse già 
.stornale. 5mila servono per i 
contratti di programma già ap¬ 
provati dal Cipe, 2.400 per le 
agevolazioni alle piccole e me¬ 
die imprese da tempo avanza¬ 
te e lOmila per i progetti infra¬ 
strutturali. 

Eflm. Il nuovo decreto leg¬ 
ge abolisce l'analogo provve¬ 
dimento del 18 luglio scorso e 
introduce le modifiche appor¬ 
tate alla Camera e che Monte¬ 
citorio non era riuscita ad ap¬ 
provare per via dei tempi stretti 
di chiusura estiva. Oltre a 
sbloccare i pagamenti ai forni¬ 
tori il provvedimento permette 
il rimborso dei debiti dell'Efim 
alle banche, tramite un presti¬ 
to obbligazionario di 4mila mi¬ 


vecchia volpe andreotliana. 
Saranno loro i punti di riferi¬ 
mento deirazioiusla unico, 
cioè della Iroyka Tesoro-Indù- 
Stria-Bilancio. I presidenti degli 
ex enti mantengono i poteri 
fisssati dagli statuti e cioè II 
controllo e l'indirizzo della ge¬ 
stione. Agli amministratori de¬ 
legati spetta invece dì redigere 
i business pian annuali c po¬ 
liennali, i budget, di predispor¬ 
re le nomine direttive interne e 
di proporre aH'assemblea, fino 
ad aprile, le eventuali nomine 
degli amministratori delle con¬ 
trollate. 

Un potere molto vasto, dun¬ 
que, con i presidenti, che lino 
a ieri erano i loro capi, ridotti al 
rango di comparse. Certo, po¬ 
tranno essere consultati, ma di 
latto sono stati espropriati dei 
poteri strategici e di nomina. 

In compenso sugli invesli- 


liardi. Le obbligazioni saranno 
emesse dalla Cassa depositi c 
prestiti in lite o in ecu e avran¬ 
no durata quinqucmnnale. 
Tuttavia le banche estere cre¬ 
ditrici. riunite a Londra, nono¬ 
stante il decreto e il prestilo 
obbligazionario, hanno di¬ 
chiaralo ieri lo stato di «insol¬ 
venza dell'ente. 

Rivalutazione del patri¬ 
monio delle nuove Spa. «Ab¬ 
biamo approvato un decreto - 
dice il ministro' dell'Industria 
Guarino - che ripropone la 
norma contenuta in preceden¬ 
za nel decreto legge 333, in 
modo che la rivalutazione sia 
possibile per lutti gli enti». «É 
una sorta di legge Amalo per 
gli enti Spa, cioè un provvedi¬ 
mento che consente la rivalu¬ 
tazione in esenzione di impo¬ 
sta» spiega Curia. 


ed Ina 


menti e sulla pianificazione il 
consiglio di amministrazione 
ha la possibilità di dire la sua. 
Ma anche qui la lunga mano 
del governo non mancherà di 
farsi sentire. 1 consiglieri, infaf- 
ti, sono tre: l’amrninistratore 
delegato, il presidente e un ter¬ 
zo cne è uomo di estrazione 
governativa. Il Tesoro ha quin¬ 
di concentrato su di sè un po¬ 
tere fortissimo. 

E non solo per quanto ri¬ 
guarda le nomine. Entro tre 
mesi la troyka economica do¬ 
vrà sfornare un progetto per 
•comporre, scomporre e ri¬ 
comporre», come ha detto il 
presidente del Consiglio, l’at- 
tuale assetto di tri ed Eni. Do¬ 
vrà vendere, per racimolare 
qualcosa come 4mila miliardi, 
e soprattutto fare fusioni c ac¬ 
corpamenti. Alle valutazioni 
economiche c finanziarie ci 


stanno pensando Timi e Me¬ 
diobanca. Poi si tratterà di pas¬ 
sare alle decisioni concrete. 
Quanto conteranno i terzetti di 
comando delle nuove Spa e gli 
amministratori delegati in que¬ 
sta oparazione? Difficile dirlo, 
perora. 

Per quanto riguarda i due 
amministratori delegali eletti 
ieri va ricordato che Bernabò, 
in questi anni, In quanto diret¬ 
tore della programmazione, 
ha partecipato alla fase di risa¬ 
namento e alle strategie del 
gruppo, con un occhio alle 
controllale e ai proces.so di in¬ 
ternazionalizzazione. Fornari, 
invece, è da 49 all’Ina, e nc co- 
no.sce molto bene i meccani¬ 
smi. 

Sulla riorganizzazione di Iri 
ed Eni c‘ò da segnalare che nel 
nuovo decreto di scioglimento 
deH’Efim, approvato ieri al 


consiglio dei ministri, c'è una 
clausola che consente all’In- 
dustria e al Tesoro di ricolloca¬ 
re immediatamente le aziende 
ex Efim. l-a maggior parte ver¬ 
ranno assegnate all’lri e, in mi¬ 
sura minore, all'Eni. 

Intanto il meccanismo delle 
deleghe all’amministratore de¬ 
legato, messo a punto da Gua¬ 
rino, è stalo duramente critica¬ 
to dal responsabile industria 
del P.si, Fabrizio Cicchitto. 
Mentre l’amministratore dele¬ 
gato deirina, al termine del 
eda, ha spiegalo che il eda non 
ha affrontalo la questione del¬ 
la rivalutazione elei cespiti e 
quella dei rapporti con la Bn). 
Infine ha aggiunto: «Non mi 
sento un commissario. E sulle 
nomine agirò in collaborazio¬ 
ne col presidente». 

IIA/.G. 


Bemabè e Pomari 
al comando di Eni 


La Borsa in tilt 
fianà ancora 
«È sabotaggio» 


MICHELE URBANO 


^■MILANO Per la Borsu pro¬ 
prio non c'ò pace. E sotto la 
frana delle quotazioni finisce 
anche per impazzire il circuito 
informatico. Una Caporetto, 
una giornata simbolo per un 
agosto tutto da dimenticare 
che ha portato flessioni da un 
minimo del 0,65% p>er il settore 
alimentare fino ad un massi¬ 
mo de! 22,06% per il commer¬ 
cio. Un mese terribile per i 
principali titoli guida che han¬ 
no perso quasi un quinto del 
loro valore: le Olivetti sono di¬ 
magrite del 23,09%, le Monte- 
dison del 20,03%, le Rat del 
18,48%, le Mediobanca del 
15,36%. E poi c’ò quell'autentl- 
ca debacle che hanno vissuto 
la Premafin, ossia la finanziaria 
di Salvatore Ligresli. e la Coge- 
far (Fiat), Le due società ca¬ 
dute nella rete di «tangentopo¬ 
li» hanno pagato un prezzo du¬ 
rissimo; la prima ha perso il 
48,45% - quasi la metà del valo¬ 
re - la seconda il 38,15%. 

Ieri doveva essere il giorno 
della speranza. L’attesa del 
provvedimenti del governo in 
realtà non si accompagnava 
all' ottimismo. Anzi, l'atteggia¬ 
mento era mollo distaccato. 
Della serie; «Prima vogliamo 
vedere». E cosi l'avvio 6 .stalo 
nella più rigida tradizione: a! 
ribasso. Ma il colpo del ko è ar¬ 
rivato alle 11 con un nuovo 
'black-out' elettrico del circui¬ 
to di salvataggio: il terzo in 
venti giorni. A meno di un’ora 
dall’ apertura, I terminali erano 
già spenti, i) tabellone elettro¬ 
nico fermo, la contrattazione 
continua completamente fuori 
uso. Una bolgia, con gli opera¬ 
tori avviliti e inveleniti. E a ren¬ 
dere ancora più incandescen¬ 
te l atmosfcra un sospetto al 
cianuro: sabotaggio. 

A lanciarlo non ò stalo uno 
qualunque. La denuncia è di 
Ettore Fumagalli, uno degli 
agenti di cambio più noti, ex 
presidente della Borsii italiana 
e di quelle europee: «Avanzo il 


grave .sospetto che cl siano vo¬ 
lute intromissioni per impedire 
i) regolare funzionanieiilo de) 
mercato telematico». Accuse 
esplicite: «A queste punto non 
si può p'ù pensare che questi 
guasti siano casuali, spK»cie se 
avvengono in modo da impe¬ 
dire r attivarsi della rete di .sal¬ 
vataggio. È successo oggi con 
la seduta dei riporti ò successo 
il giorno in cui è sceso i) tasso 
di sconto, ed è succes.so quan¬ 
do è uscita la notizia sul costo 
del lavoro. Più si otarda lo svi¬ 
luppo del telematico e peggio 
è per il mercato. In altre paro¬ 
le, prima si arriva al sistema 
per contanti, e più saremo ga¬ 
rantiti». 

Prima del black-out elettrico 
- causato dal blocco di una 
centralina di piazza Affari - che 
ha provocato l’interruzione de¬ 
gli scambi, ('indice Mib segna¬ 
va una perdita deiri,]% sul 
36% de! listino. Alla fine ha ac¬ 
cusato una perdita dello 0,76 
per cento fermandosi a quota 
783, ossia al 21,7 per cento in 
meno dall’ Inizio dell’anno. 
Percentuali che sono il ritratto 
della crisi che sta attraversan¬ 
do la Borsa. Nemmeno il il co¬ 
prifuoco Informatico è riuscito 
a fermare la frana dei prezzi. 
Calato il sipario sul listino tele¬ 
matico gli OF>eratori hanno de¬ 
ciso di proseguire con le vec¬ 
chie «grida». Ma il nsullato non 
è cambiato: gli ordini di vendi¬ 
ta sono continuati a piovere 
dall'estero e dai fondi C'ò an¬ 
che una spiegazione tecniche 
ieri, Olfatti, con la seduta dei ri¬ 
porti si è chiuso il mese fxirsi- 
stico e la seduta era quindi l'ul¬ 
tima utile alla sistemaziom' 
delle posizioni in vi.sia delle li¬ 
quidazioni. Ovvio, però, che su 
piazza Affari pesano anche le 
future privatizzazioni. La battu¬ 
ta che circola è significativa: 
"Visto che non ci sono soldi bi¬ 
sognerà vendere il resto per 
poter partecipare ai colloca¬ 
menti pubblici». 












PAGINA 16 L'UNITÀ 


Economia E LAVORO 


La disoccupazione nel Regno Unito continua 
a crescere: a luglio, secondo i dati ufficiali, 
erano 3 milioni i senza lavoro. Ma in realtà 
sarebbero più di 4 milioni, il 10% degli attivi 


Il paese, secondo le ultime previsioni, 
uscirà dal tunnel della crisi solo alla fine 
del 1994. Nuovi licenziamenti in vista 
nelle grandi imprese dopo i 3500 della Bp 



Inghiltenra, la recessione contìnua 


La disoccupazione in Inghilterra ha raggiunto il 
punto più alto degli ultimi cinque anni. Circa 3 mi¬ 
lioni .secondo gli ultimi dati, ma in realtà le persone 
senza lavoro starebbero superando i 4 milioni, oltre 
il 1096 della popolazione attiva. Nuovi licenziamenti 
in vista nelle grandi imprese dopo i 3500 annunciati 
nei giorni scorsi dalla Bp. E la recessione non ha an¬ 
cora toccato il fondo. Calo della sterlina. 


ALFIO BBINABn 


H IjONDRA. La disoccupa¬ 
zione è in continuo aumento 
attraverso il Regno Unito men¬ 
tre secondo le ultime previsio¬ 
ni la recessione 6 destinata ad 
aggravarsi e la sterlina fa fronte 
a nuove difficoltà. Gli ultimi 
dati pubblicati ieri mostrano 
che la disoccupazione ha rag¬ 
giunto Il punto più alto degli 
ultimi cinque anni, con un pro¬ 
gressivo aumento registrato 
durante gli ultimi 27 mesi con¬ 
secutivi. Il totale dei dusoccu- 
patl ufficialmente registrati che 
hanno riscosso i contributi alla 
fine di luglio è 2 milioni 
7S3.400, vale a dire il 9.7% del¬ 
la forza lavoro e più del dop¬ 
pio rispetto al 1988 Ma Inreal- 
tà 11 numero delle persone sen¬ 
za lavoro è più alto, intorno ai 
4 milioni. Il governo ha appor¬ 
tato costanti modifiche alla de¬ 
finizione da dare alla disoccu¬ 
pazione per ridurre al minimo 
le cifre da presentare al pubbli¬ 
co ed attutire le critiche dei la¬ 
buristi. Secondo un recente 
studio tale definizione è stata 
cambiata più di 30 volte dal 
1979, anno In cui i tories anda¬ 
rono al governo. L'attuale defi¬ 
nizione non include persone 
senza lavoro non eleggibili a ri¬ 
scuotere sussidi, quelle amma¬ 
late o considerate invalide, 
giovani sotto I 18 anni o quelli 
che frequentano vnn corsi di 
addestramento dopo aer perso 
il lavoro, ne coloro che non 
hanno lavorato abbastanza a 


lungo da qualificarsi per rice¬ 
vere i contributi. 

Commentando le cifre an¬ 
nunciate ieri il ministro ombra 
al lavoro Frank Dobson ha det¬ 
to: .Sono dati disastrosi. Il go¬ 
verno pare non si renda conto 
che il contnbuenle paga in 
media 9mila sterlina all'anno 
(circa 20 milioni di lire) per 
ogni persona che si trova nella 
lista dei disoccupali. 1 tagli alle 
spese risultano in disoccupa¬ 
zione di massa. La decisione 
di apportare nuovi tagli nel 
prossimi mesi prefigura un ul¬ 
teriore peggioramento della si¬ 
tuazione». Ha aggiunto che II 
ministro al Lavoro Gillian She- 
pherd farebbe bene a consul¬ 
tarsi immediatamente con gli 
altri leaders europei per vede¬ 
re se si possono coordinare so¬ 
luzioni ai problema della di¬ 
soccupazione non solo per il 
bene della Gran Bretagna, ma 
dell'intera comunità. 

I dati mo.strano che la disoc¬ 
cupazione è sparsa attraverso 
l'intero paese con punte mas¬ 
sime nel nord deU'lnghilterra. 
nel sud-est e nella zona delle 
Midiands. Il sud del paese, tra¬ 
dizionalmente l'arca più fio¬ 
rente, non e stato risparmiato. 
Il luogo più critico rimane l'UI- 
ster dove però agisce il fattore 
della continua devastazione 
causata dal conflitto nord ir¬ 
landese. Particolare preoccu¬ 
pazione suscita il fatto che at¬ 


traverso il Regno Unito ci sono 
circa ottocentomila disoccu¬ 
pati che ricevono contributi di 
età fra i 18 ed i 24 anni. Anche 
in questo caso le cifre reali so¬ 
no più alle. Secondo l'esperto 
sui problemi del lavoro Larry 
Elliott dovrebbe bastare questo 
dato per dimostrare al governo 
che deve esistere una alternati¬ 
va da qualche parte e che è 
ora di darsi da fare per trovar¬ 
la. Elliott fa un altro esempio: . 
•Centinaia di migliaia di lavo- 
ralon nell'Industria dell'edili¬ 
zia hanno perso il lavoro negli 
ultimi due anni. II25% degli ar¬ 
chitetti è nella lista dei disoc¬ 
cupati. Il costo delle abitazioni 
è sceso del 30% rispetto al 
1988 e l'infrastrultura naziona¬ 
le si trova in uno stato dispera¬ 
to. E nonostante questo il mini¬ 
stro del Te.soro affila i coltelli 
per un nuovo taglio alle spese 
pubbliche». 

Intanto la riduzione dei posti 
di lavoro continua su tutti i 
fronti mentre si parla di 800 
medie e piccole industne ed 
esercizi che chiudono ogni set¬ 
timana. La Bp (British Petro¬ 
leum), colpita da perdite fi¬ 
nanziane, ha detto che chiu¬ 
derà altn 1500 posti di lavoro 
olire ai 2mila già persi dall'ini¬ 
zio di quest'anno. Allo stesso 
tempo il presidente della Bar- 
clays Bank, Sir John Quinton, 
ncll'annunciarc pure lui un de¬ 
clino negli affari ha detto: .L'e¬ 
conomia stesela sul fondo e 
non vedo cambiamenti fino al 
1993-94. Il messaggio che rice¬ 
viamo dalle nostre filiali è che 
per ora non esistono segni di 
miglioramento». Lo stesso fi 
stato affermato da altre ban¬ 
che ed istituti finanziari, tutti 
colpiti in particolare dal decli¬ 
no nel mercato delle abitazio¬ 
ni e daH'indebltamento di mi¬ 
lioni di persone che si rifiutano 
o si trovano nell'Impossibilità 
di spendere. - j - -, 
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Llstat annuncia: 
il ’92 parte con 
meno disoccupati 


■■ ROMA Un tas.so di disoc¬ 
cupazione leggermente calan¬ 
te (10.8% contro 10,9% di un 
unno la), un aumento di 
198.000 occupati (quasi tutte 
donne), la conforma che i sen¬ 
za lavoro .sono in larghissima 
maggioranza giovani dai 14 ai 
29 anni (70,2%). Sono i dati 
che emergono dalla nlevazio- 
ne dell'lstat sulle forze di lavo¬ 
ro per il secondo trimestre 
1992. condotta questa volta in 
maggio, anziché in aprile co¬ 


me di consueto. Di conseguen¬ 
za ristai precisa che i confronti 
Ira i due trimestri '91 e '92 po¬ 
trebbero non risultare omoge¬ 
nei. 

Le forze di lavoro sono risul¬ 
tate composte da 23 milioni 
349mila persone, pan al 42,6% 
della popolazione: que.<it'ulti- 
ma percentuale sale al 54,7% 
. per 1 maschie scende al 31,1% 
per le donne. Gli occupati so- 
• no risultati 21 milioni 727mila, 
divisi in 14 milioni 7Smila uo- 


Nel rapporto del Secit l’accusa: «Per colpa della burocrazia pochi controlli esterni» 

Sulla tassa per 0 inquìlim è polemica 
Protestano ^ ispettori antievasione 


L'Ici non era una patrimoniale, dice Goria, ma una 
Uissa sui servizi comunali per metà a carico degli in¬ 
quilini. Soddisfattissimi i proprietari, che a questo 
punto chiedono che l’imposta la paghi tutta chi abi¬ 
ta l’immobile. Protestano inquilini e sindacati confe¬ 
derali. Si calma l’emergenza-catasti. Il Secit fa il bi¬ 
lancio dell’attività antievasione e accusa: «Non sia¬ 
mo in condizione di lavorare». 

NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA Insomma, aveva¬ 
mo tutti capito male. L'Ici, l'im¬ 
posta comunale sugli immobili 
non era per niente una patri¬ 
moniale. La «coperta», fatta 
nei giorni scorsi fi stata confer¬ 
mata ufficialmente anche dal 
ministro delle Finanze Goria: i 
Comuni devono permettere ai 
proprietari di rivalersi sugli in¬ 
quilini per una quota dell'lci 
che può raggiungere il 50% 
dell'Imposta complessiva (che 
tra l'altro non è più deducibi¬ 
le). E cosi, invece di essere 
una patrimoniale, l'Ici fi diven¬ 
tata una specie di mega-tassa 
sulla nettezza urbana. 

Come c'era da attendersi. 
suH'argomento ieri non sono 


mancale le prese di posizione. 
I grandi proprietari della Con- 
Milizia iiKassano la buona 
nuova, ma non gli basta: vo¬ 
gliono che l'Ici gravi per il 
100% su chi abita l'immobile, 
proprietario o inquilino che 
sia, visto che se fi legala alla 
fruizione dei servizi degli enti 
locali .non si capisce - dice il 
presidente Corrado Sforza Fo- 
giiani - perché debba essere 
posta anche a carico dei pro¬ 
prietari che non abitano il loro 
fabbricato». Risponde il segre¬ 
tario dell'Unione Inquilini, Ce¬ 
sare OttolinI: i^e fi una tassa 
sui servizi, perché non si chie¬ 
de ai proprietari di pagare il 
50% della tassa sui rifiuti, che si 


paga sulla ba-se della grandez¬ 
za della casa?» Silvano Verone¬ 
se, segretario confederale del¬ 
la Uil, invita Goria a fare mar¬ 
cia indietro. .£ una questione 
di metodo: questa tassa - affer¬ 
ma Verone.se - non era previ¬ 
sta nel "decrelone", e non 
comprendiamo una novità che 
rende ancor più precario un 
equilibrio delle misure econo¬ 
miche che già di per sfi è sbi- 
laiKiato a danno dei lavoratori 
a reddito fisso e dei ceti meno 
abbienti». Soddisfatti invece i 
piccoli proprietari dell'Uppi, 
che tra l'altro chiedono una 
proroga di almeno un mese (a 
line ottobre) per il pagamento 
della Imposta straordinaria 
sulla casa (Isi). 

Intanto, mentre l'emergen- 
za-file davanti gli uffici del Ca¬ 
tasto sembra scemare, fi stato 
diffuso il decreto ministeriale 
che regolamenta II pagamento 
deU'lsi. Da rilevare che i dati 
utilizzati dal contribuente per 
calcolare l'imposta dovranno 
poi essere riportati sul 740 del¬ 
ia prossima dichiarazione dei 
redditi, e che i coniugi devono 
compiere versamenti separati 


anche se per l'Irpcf utilizzano 
Il sistema della dichiarazione 
congiunta, E il ministero delle 
Finanze ha distnbuito la bozza 
definitivu della Guida .Fai da 
te» al calcolo e al versamento 
deirisi, che verrà distribuita 
gratuitamente in 5 milioni di 
copie su tutto il territorio na¬ 
zionale. Negli allegati vengono 
tornite tutte le zone censuarie, 
le tariffe d'estimo per ciascun 
comune e zona censuaria ed 
esempi di calcolo dell'lsi. 

Evasione e caos<atasto. Il 
toccasana, ci spiegano da me¬ 
si, sarà l'attuazione della nfor- 
ma dell'Amministrazione fi- 
nanzlana. Anche ieri, pierù, il 
governo non ha nominato (a 

10 mesi dal varo della riforma) 
i capi dei tre dipartimenti, delle 
15 direzioni regionali e quelli 
dei 5 ufiici centrali. 

Ieri, inoltre, i superispeltori 
del Secit hanno inviato a Goria 

11 rapporto sull'attività del 1991 
di lotta nll'evasione. L'anno 
scorso sono siati effettuati oltre 
620mila controlli nel settori 
delle imposte dirette e di quel¬ 
la sul valore aggiunto, per un 
recupero complessivo di en- 



Presentato ieri un nuovo disegno di legge 

Porti: stop ai monopoli 
Arriva la riforma Te^ 


Il porto di Genova 


■B ROMA Finisce II monopo¬ 
lio delle compagnie portuali. 
Con il disegno di legge che il 
ministro del Trasporti Tesini 
ha presentato ieri al Consiglio 
dei Ministri viene infatti dispo¬ 
sta l'abrogazione delle norme 
del codice di navigazione che 
prevedono la cosiddetta .riser¬ 
va» delle operazioni portuali 
alle compagnie o gruppi por¬ 
tuali ed. Inoltre, l'obbligo dei 
concessionari di servirsi e.sclu- 
sivamente delle maestranze di 
queste compagnie. Il Ddl fa 
parte di un processo di riforma 
che punta alla riorganizzazio¬ 
ne complessiva del sistema del 
trasporto marittimo. Per quan¬ 
to riguarda il lavoro portuale. 


in particolare, la Corte di giu¬ 
stizia della Cee ha imposto al¬ 
l'Italia di uniformarsi alle nor¬ 
me comunIUirie sulla libera 
concorrenza e il 9 Luglio scor¬ 
so il Ministro dei trasporti ha 
emanato una circolare in ma¬ 
teria che, tuttavia, va regola¬ 
mentata per via legislativa. 
Con il Ddl presentalo da Tesini 
viene cancellalo il monopolio 
ma, per favorire un passaggio 
non traumatico ad un regime 
di libero mercato, si differisce 
di 180 giorni l'abrogazione 
delle ulteriori disposizioni in 
materia, in modo da dare il 
tempo alle compagnie e ai 
gruppi di riorganizzarsi nelle 
nuove forme societarie e porle 


Nuovi record di bancarotta 
e debiti per le società giapponesi 


H 1X)K10 Continua sen:^a posa la serie di bancarotte causate 
in Giappone dal rallentamento della crescita economica Luglio 
è stato il 22“ mese consecutivo di aumento del numero di falli* 
menti che hanno lasciato dietro di sè un volume mensile record 
di debiti pari a oltre 784 miliardi di yen. 7.800 miliardi di lire circa 
Stando ai dati diffusi ieri dall'istituto di ricerca Teikoku Databank, 
!o scorso mese il numero di bancarotte per insolvenze pari a un 
corrispettivo di circa 100 milioni di lire ciascuna è arrivato a I.213 
con un aumento del 38.6% sul luglio 1991. È il sesto meseconse* 
cutivo che i casi di bancarotta attribuiti a speculazioni sfortunate 
cominciate nel periodo di boom finanziario degli ultimi anni Oh 
(anta superano quota 1.0(X>. Dal gennaio al luglio scorsi, indica¬ 
no I dati. } casi dì bancarotta sono arrivati a un record di 7.792 
con un aumento del 39,19% rispetto allo sle.sso penodo del 1991. 
Nei primi sette mesi di quest'anno le insolvenze che hanno co¬ 
stretto le aziende al fallimento sono arrivate a oltre 4.073 miliardi 
di yen. oltre 40.000 miliardi di lire, 11 settore più colpito, mostrano 
i dati, e quello edile che costituisce il 22,83% de) totale, segue il 
settore della vendita airingrosso (20,28%), quello manifatturiero 
(18.05) c quello della vendita al dettaglio ( 16,32%). 
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Auto: cresce 
la tensione 
alla Fsm polacca 
Bloccati 
i tecnici Fiat 


Gli operai della fabbrica di Tychy. dove da 23 giorni prose¬ 
gue lo sciopero, da ieri hanno completamente bloccalo l'ac- 
cc.sso alla fabbrica e alla direzione I rappresentanti del co¬ 
mitato dì sciopero hanno impedito ai tecnici italiani, dipen¬ 
denti della «Fiat auto* (nella foto Gianni Agnelli) che dove¬ 
vano effettuare lavori sulla linea di montaggio della «Cinque¬ 
cento» di entrare in fabbrica. L’atteggiamento più fermo, co¬ 
me indica un communicato del comitato di sciopero, deriva 
dalla mancanza di negoziati con la direzione che sarebbero 
dovuti cominciare mercoledì. Per direzione, inv'ece, i nci^o- 
/lali non sono cominciati perchè il sindacato «Solidamosc 
80» (runico che ancora appoggia lo sciopero) non ha ri¬ 
spettato i SUOI impegni 


Crescono La richiesta dì energia elet- 

in IiiaIia Italia nel mese di lu- 

in lliyilU gl,Q 1^92 con un valore di 

I consumi 21.1 miliardi di kwh. ha fatto 

Al olottriritiì registrare un incremento 

Ul clClUIUUI dello 0,8% ri.sjx-*tto al com- 

sf>ondente me.se del ’91 A li- 
vello temionale si sono rea¬ 
lizzati lassi di crescita pari al 2,2% nel Centro sud, al 3.5%. in 
Sicilia e allo 0,7% in Sardegna; invariata la nchiesta nel Cen¬ 
tro nord Dail inizio dell'anno la richiesta di elettricità in Ita¬ 
lia è risultata di 145,5 miliardi di kwh (-♦• 2.7%). 


La Cee: resta Il giorno dopo dall'annuncio 

l’Flirnna delia na.vcita del North ame- 

I K,ìiTVya ncan (ree trade agreement, - 

la ma99Ì^r srea CEuropa punta I piedi e ri- 

Ai ISkAv/v vendica il suo ruolo di m.ig- 

di libero scambio ^reu di libero scambio 

nel mondo Non si traila an- 
cora di una posizione ulli- 
ciale da parte della Cee. che ha nniandulo alla prossima set¬ 
timana qualsiasi commento sul nuovo blocco commerciale, 
ma solo alcune dichiarazioni anonime di una fonte ufficiale. 
Secondo la fonte, batlezzare il Nafta "il maggior blocco 
commerciale del mondo» «non risponde a verità». L'area 
economica europea (Bea) che nd.scerà il 1 gennaio prossi¬ 
mo e raggrupperà le 12 nazioni Cee più le 7 aderenti aH'Efta, 
avrà dimensioni maggiori, il portavoce Cee ha spiegato che 
l'area di libero scambio europea potrà contare su un totale 
di 379 milioni di consumatori a fronte dei 360 milioni dichia- 
r.ili dai paesi del Nafta, 


mini e 7 milioni 652mila don¬ 
ne In cerca di occupazione 
sono 2.622mila persone (3mi- 
la in meno) : 1.482mila donne 
e I.140mila uomini. L'occupa¬ 
zione Ila segnalo un aumento - 
rispetto allo stesso tnmeslre 
del 1991 - di 198mila persone, 
per la maggioranza donne 
(173mila). Tra i disoccupali, 
sono aumentate di 5niila unità 
le persone In cerca di prima 
occupazione (2.145.000), 
mentre sono diminuiti di 8.000 
unità I disoccupati in .senso 
stretto, cioè coloro che hanno 
perduto una precedente occu¬ 
pazione, (da 484.000 a 
476.000). Da notare che i gio¬ 
vani In cerca di occupazione 
in età dai 14 ai 29 anni, che 
rappre.senlano il 70,2% dell'in¬ 
tera disoccupazione, sono au¬ 
mentati di 4.000 unità (da 
1.836.000 a 1.840.000). 

Fra gli occupali, l'agricoltura 


.issorbe un milione i333mila 
unità (8.4%) mentre gli addetti 
all industna sono sei milioni 
871mila (31.6%); il terziario 6 
al primo posto con ben 13 mi¬ 
lioni 24mila persone occupate 
(60% del totale), Propno nel 
terziano si ò concentrato l'au¬ 
mento degli occupali, con 
253mila unità in più; l'agncol- 
lura .sarebbe cresciuto di 8.000 
unita, mentre l'indu.stna conti¬ 
nua a perdere lavoratori 
(63.000 unita in meno). 

Sul piano territoriale, gli au¬ 
menti al Nord (61 000 unità) e 
al Centro (17 000 unità) sono 
nettamente inicriori all'incre¬ 
mento del Sud ( 119.000 occu¬ 
pati in più), ma l'Islal ci awer- 
lo che non si può e-scludere 
che lo slittamento a maggio 
della rilevazione abbia un po' 
gonfiato le cifre meridionali, 
per gli Impieghi stagionali di 
manodopera in agricoltura. 


Costo del lavoro Continuano le prese di posi- 

r'nmiini/'af'n zione conlrane all'accordo 

uumuniulu iugl,o sui costo dei la 

del COnSIQllO voro. in un comunicato, il 

Consiglio dei delegati dei la- 
s-oratori poligraiici de IVnild 
deIrUnita protesta contro quello che 

definisce «un colpo di ma¬ 
no» «Il sindacato deve es.scrci - si legge - anzitutto nei luo¬ 
ghi di lavoro; se resta circo.scntio ai decisionismi lonlaiii dai 
soggetti reali rischia di non c.sserci più, seppure unitana- 
menle». Per .scongiurare questo rischio, si chiede un'ampia 
consultazione dei lavoralon sull'andamento della trattativa 
sul costo del lavoro e i rapporti con le controparti, «consulta¬ 
zione che deve avvenire in tempi utili c in torma (non esclu¬ 
sa quella congressuale) vincolante». 


FRANCO BRIZZO 




trate per rErario (fra ma^iori 
debiti di imposta, pene pecu¬ 
niarie e versamenti spontanei) 
pari a circa 18.600 miliardi dì 
lire. Per quanto riguarda le im¬ 
poste dirette. ì controlli sono 
stati 41 Ornila (+ 31% rispetto 
al ‘90) ; per riva, 205mila 
( »- 11%). n problema, denun¬ 
cia il Secit, è che gli ispettori 
sono costretti per assurdi vin¬ 
coli burocratici a un lavoro a 
«tavolino», oppure a concen¬ 
trare i controlli esterni sui con¬ 
tribuenti residenti nei comuni 
ove hanno sede gli uffici. Ma 
Tclenco di lamentele dei supe- 
rispetton non finisce qui. Trop¬ 
po pochi controlli effettuati sui 
sostituti d'imposta, che quan¬ 
do effettuati, danno invece ri¬ 
sultati abba.stanza po.sìtivi; l'in¬ 
sufficienza di personale quali¬ 
ficato per i controlli sui .soggetti 
a contabilità ordinaria; Top- 
portunità di estendere gli ac¬ 
certamenti parziali automatiz¬ 
zati. che consentono una con¬ 
creta produttività, in termini di 
effettivo recupero d’imposta 
complessivo, per il molto limi¬ 
talo contenzioso che ne dori- 


Numqij 

L’Ansa augi é sicuramente tra te principali agenzie mondiali fonti 

d’informazione. Sin dalla nascita ha scelto di offrire 

ai suoi utenti notizie imparziali, pluralistiche, complete e tempestive. 

Questo risultato è stato conseguito grazie a scelte strategiche che hanno 
sempre privilegiato l’impegno culturale e l’innovazione tecnologica. 


in grado di .svolgere attività di 
impresa. 

Nei porti ora potranno lavo¬ 
rare imprese autorizzale, iscrit¬ 
te in un apposito registro, che 
abbiano capacità tecniche, or¬ 
ganizzative c finanziarie ade¬ 
guale al lavoro da svolgere e 
che prevedano un organico di 
lavoralon rapportato alle e.si- 
genze dell'impresa. Ije attuali 
compagnie c gruppi portuali 
potranno quindi iraslormarsi 
in imprese per operare an- 
ch'esse .secondo la nuova nor¬ 
mativa; se non saranno in con¬ 
dizione di farlo e si troveranno 
con personale in esubero non 
potranno assumere altri lavo¬ 
ratori. 


Più di 750.000 parola 
trasmesse al giorno, in 5 lingue. 


Oltre 1.000.000 di notizie, 

50.000 fotografie e 24.000 telefoto in un anno. 


22 sedi in Italia, 

90 uffici nel mondo. 


Oltre 500 (pomalisti 
e 700 corri sp ondenti e collabora t ori. 


Più di 100 tra fotografi in servizio 
e fotoreporter freelance. 
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Il simbolismo 
russo 

in una mostra 
a Venezia 

■i L’isola di San Giorgio 
maggiore a Venezia ospiterà’ 
dal 29 agosto la mostra «Il 
simbolismo russo, Sergej 
Djagiev e l’età’ d’argento nel¬ 
l’arte», promossa dalla Fon¬ 


dazione Giorgio Cini, dalla 
società’ Olivetti e dalla Fon¬ 
dazione intemazionale russa 
per la cultura.La mostra pre¬ 
senterà’ 250 pitture, sculture, 
disegni, stampe, scenografie 
e costumi teatrali, opera di 
quegli artisti al quali si deve - 
tra la fine dell’ottocento e l’i¬ 
nizio di questo secolo- il rin¬ 
novamento dell’arte russa, in 
parallelo con altri movimenti 
"modernisti" che contempo¬ 
raneamente si andavano svi¬ 
luppando in tutta Europa. 



Una donna 
di Sarajevo 
piange 
su una lapide 
islamica 
e. In basso. 
Il cimitero 
cristiano 
di un piccolo 
paese 
dell’ErzegovIna 
teatro di duri 
scontri 


«Al contrario che per il Golfo sono favorevole airintervento 
Ma rOccidente deve sapere che metterà le mani in una situazione 
contraddittoria e rischiosa, in una regione dove nuovi Stati 
confessionali vanno verso la guerra endemica». Parla Massimo Cacciari 


Nel labirinto Bosnia 




ANNAMARIA GUADAGNI 


H Cacciari chiede un arbi¬ 
trato intemazionale sulla que¬ 
stione Iugoslava, che non 
escluda la possibilità dell'Inter¬ 
vento militare. Facciamo un 
passo indietro: Cacciari si era 
opposto all’Intervento militare 
nel Golfo, considerandolo un 
errore politico colossale. Alla 
luce dell’oggi, il filosofo smen¬ 
tisce le sue posizioni di ieri? 
«Niente affatto - risponde - 
Tanto più che passata l’euforia 
della vittoria, i fatti mi hanno 
dato ragione. Precisiamo. Il 
mio ragionamento di allora 
non era una posizione pacifi¬ 
sta, ma un ragionamento stret¬ 
tamente politico. E la guerra, 
ahimè, non si può espungere 
dalle ragioni della politica. 
Dunque sono stato contro l’In¬ 
tervento nel Golfo, semplice- 
mente perchè non poteva ri¬ 
solversi in una vittoria sul ne¬ 
mico. Basta vedere quello che 
è accaduto dopo, l'ulteriore ra- 
dlcallzzazione di tutte le posi¬ 
zioni fondamentaliste. In Alge¬ 
ria è clamorosamente crollato 
l'unico bastione di politica eu¬ 
ropea e occidentale interno al 
mondo islamico. E la condi¬ 
zione delle minoranze oppres¬ 
se in Irak si è ulteriormente ag¬ 
gravata. Infine, la guerra non è 
neppure riuscita a far fuori 
Saddam Hussein, esito chiara¬ 
mente prevedibile prima dell’i¬ 
nizio deH’ostilità. GII Stati Uniti, 
infatti, non potevano certo di¬ 
struggere l’unica controparte 
forte rispetto alla potenza del¬ 
l’Iran In quell’area». 

Ma l’apertura di un negozia¬ 
to tra laraele e l’Olp non è 
un rlnltato poalttvo di quel¬ 
la guerra? 

Non c’è dubbio. Mi chiedo pe¬ 
rò se era necessario un conflit¬ 
to di quelle proporzioni, con 
quei costi umani, per ottenere 
quel risultato. Davvero gli Stati 
Uniti non avevano altra possi¬ 
bilità? La sproporzione Ira il 
mezzo utilizzalo e un effetto 
peraltro arKora tutto in discus¬ 
sione (siamo ancora ai balbet¬ 
tìi di un negozialo) mi pare 
enorme. 

Inaonuna, nel Golfo chi ha 
vinto? 

Nessuno, se ne sta accedendo 
dolorosamente Bush. Ci siamo 
trovati in una fase storica e su 


uno scacchiere, quello Medio¬ 
rientale, dove il ricoiso all'uso 
delle armi era semplicemente 
uno strumento non Idoneo ad 
avviare una ridiscussione seria 
dei rapporti politici. 

Veniamo al Balcani allora. 

Perchè un Intervento milita¬ 
re adeaao avrebbe aenao? 

La situazione è completamen¬ 
te diversa, e neaiKhe minima¬ 
mente paragonabile. Nel caso 
del Kwait ci siamo trovati di 
fronte all'invasione di uno sta¬ 
to sovrano, cosa di per sè lesi¬ 
va di qualunque princìpio di 
diritto intemazionale. L’inter¬ 
vento militare è stato dunque 
una reazione contro uno stato 
aggressore. In Jugoslavia non 
CI sono stati aggressori, c’è una 
guerra civile tra etnie, culture, 
religioni diverse che sono state 
tenute insieme a forza (e sem¬ 
pre attraverso regimi totalitari) 


le potenze mondiali e agli Stati 
Uniti, per impedire che il dise¬ 
gnarsi di nuovi confini si tra¬ 
sformi in un massacro. Per il 
momento, la prospettiva sem¬ 
bra la formazione di una sene 
di stati nazionali. Ma attenzio¬ 
ne, stati non necessariamente 
democratici. E, per giunta, 
niente affatto liberali. 1 due ter¬ 
mini vanno infatti distinti: libe¬ 
rale significa attento ai proble¬ 
mi della libertà personale; de¬ 


“Mi? ;■? 

V 

I 

- ’ ^ 

a partire dai trattati successivi 
alla Pnma guerra mondiale. 
Oggi, queste realtà si separano 
facendosi a pezzi. E si tratta, 
ahimè, di disegnare confini 
che non cl sono mai stati. Mai. 
Perchè la storia dei Balcani è 
quella di un groviglio di popoii 

f lassati attraverso una serie in- 
inita di spartizioni, annessio¬ 
ni, unificazioni. Nessuno di 
quegli stati ha mai avulosovra- 
nità autentica. 

Qtwato, però, significa che 
un Intervento militare è an¬ 
cora più difficile. 

Infatti bisogna cercare di capi¬ 
re quale direzione potrebbero 
assumere 1 movimenti in atto. 
Oggi in Jugoslavia, ma domani 
forse nel cuore dell’ex impero 
sovietico. Solo una maggiore 
comprensione di questo sce¬ 
nario può aiutarci a definire 
che tipò di intervento spelta al¬ 


mocratico vuol dire che si reg¬ 
ge sul consenso di una grande 
massa di popolo. Ma un simile 
. stato può essere anche di tipo 
plebiscltario-autoritario. Ora, 
le culture che agiscono in 
quell’area tutto fanno presagi¬ 
re tranne un’evoluzione in sen¬ 
so liberal-democratico. Il peri¬ 
colo dunque non è quello di 
tanti piccoli stali nazionali, co¬ 
me paventano i buoni erupei, 
ma semmai quello di tanti stati 
democratico-fondamentalisti, 
carallerìzzali non solo in senso 


É. : 


ideologico ma anche sul piano 
confessionale. La vicenda dei 
musulmani della Bosnia, da 
questo punto di vista, la dice 
lunga. Stiamo probabilmente 
andando verso una situazione 
che. ricorda molto quella del- 
l'Eufopa dei primi del Seicen¬ 
to. Cuius regio eius relitto. 
Avremo stali a forte identifica¬ 
zione nazionale ed etnico reli¬ 
giosa, dove non può vivere chi 
è di confessione diversa. 

Tanti piccoli Iran europei? 
Precisamente. E questo ci fa 
capire che sistemare i confini 


non basta. Perchè se i nuovi 
stati nascono con queste carat¬ 
teristiche, saranno piccoli stati 
di potenza. E Ira loro la guerra 
sarà permanente. Si tratta di 
popoii che mai hanno cono¬ 
sciuto la democrazia liberale; 
questo significa che la questio¬ 
ne va pensata anche in termini 
economici e culturali. Un inter¬ 
vento militare per fermare il 
massacro può avere effetto so¬ 
lo nell’Immediato. 

Agno Heller ha (crino su 
L'Unità: fermale pure 11 mas- 
(acro, ma sappiate che siate 
creando un precedente peri¬ 
coloso. Perchè domani do¬ 
vrete Intervenire altrove... 
Ha perfettamente ragione: la 


tendenza è que.sta, fenomeni 
analoghi potrebbero presen¬ 
tarsi anche nell’impero ex so¬ 
vietico. Quello che sta succe¬ 
dendo è già indicativo: stati 
appena nati, che non hanno 
neanche II pane, battagliano 
per tenersi le corazzate. 

(taeste considerazioni, pe¬ 
ro, non fanno che restringe¬ 
re la porta dell'Intervento 
possibile 

La porta è certamente strettis¬ 
sima. Un intervento militare 
non può risolvere uno scena¬ 
rio terrificante come quello 
che ho disegnato. Si può dar 
da mangiare a Sarajevo, .si può 
impedire che si aprano centi¬ 
naia di lager. L’intervento mili¬ 


tare può affrontare le questioni 
umanitarie, forse contribuire 
ad avviare a soluzione quelle 
dei conlini. Non può imporli, 
ma può obbligare i conten¬ 
denti a un tavolo di pace. Di 
più non si può fare. E comun¬ 
que è decisiva la questione del 
chi. per gestire un simile inter¬ 
vento ci vuole un soggetto che 
sia una potenza credibile da 
tutti i punti di vista E soprattut¬ 
to capace di garantire la coe¬ 
renza dei propri atti, il non ab¬ 
bandono dei propri impegni e 
del proprio gioco. Non può in¬ 
fatti trattarsi di un intervento 
uno lantum, come quello nel 
Golfo, che jjer questo ha infatti 
rapidamente consumato ogni 
credibilità pres,so l'opinione 
pubblica ameneana. Al punto 
da costringere Bush a «man¬ 
dare laggiù I marines. 

Quale soggetto può dare 
questo genere di garanzie, 
rOnu? 

Ma per carità, non prendiamo¬ 
ci in giro' L’Onu ha funzionato 
ai tempi del Golfo perchè die¬ 
tro c’era una straordinaria vo¬ 
lontà americana a intervenire, 
e un disimjpegno sovietico. 
Dunque parliamo degli Stali 
Uniti. A) momento, però, gli 
Usa non possono totalmente 
assumere un’iniziativa che jxi- 
trebbe rivelarsi estremamente 
impegnativa e molto prolunga¬ 
ta nel lem|x> Stiamo vivendo 
quasi .senza accorgercene II 
dramma della grande crisi 
americana. La contrapposizio¬ 
ne tra I due imjjeri, bene o ma¬ 
le. ha garantito al mondo cin- 
quanl’anni di pace. Oggi ci 
reggiamo su una sola gamba. 
E p>er giunta corrosa, minata 
da una profonda crisi di identi¬ 
tà e di prospettive. Gli Usa non 
sanno ancora se e come conti¬ 
nuare a esplicare un ruolo di 
potenza mondiale. 

A chi netta allora 11 compilo 
dell'aibltralo? 

L’iniziativa militare, ma prima 
ancora politica, economica e 
culturale, per costringere i |x>- 
poli della ex Jugoslavia (e in 
primo luogo certamente la Ser¬ 
bia) a un serio tavolo di tratta¬ 
tive, potrebbe essere assunta 
da un combinato di Europa e 
Stati Uniti. A questo mi pare 
min la diplomazia americana 
p m parte alcune potenze eu¬ 
ropee, Ma l’Europa è ancora 
un'entità puramente economi¬ 


co- commendale, che jxrssa 
diventare una potenza i^litica 
è ancora tutto da dimostrate 
Ne consegue ciò cui stiamo as¬ 
sistendo impotenti. Piccoli ten¬ 
tativi di carattere micro-umani¬ 
tario, appelli, qualche Lord in¬ 
glese che va da Milosevic a 
prendere il tè. L’unica questio¬ 
ne risolta è quella della Slove¬ 
nia, che si è tirata fuori subito 
perchè praticamente è un pro¬ 
tettorato tede.sco. 

L’appello del Papa per l'in¬ 
tervento militare è un gesto 
molto Impegnativo per 11 ca¬ 
po di una chiesa cristiana. 
Assumere la difesa delle po¬ 
polazioni musulmane iner¬ 
mi per la Chiesa, e per l’Oc¬ 
cidente, è un modo per rlav- 
vlclnarri positivamente all'l- 
slam? 

La posizione della Chiesa non 
è mai stala rigorosamente, fon- 
damentalisticamente, pacifi¬ 
sta Fino a prova contraria nel¬ 
la dottrina cattolica è rimasta 
l'idea della guerra giusta. Que¬ 
sto per Papa si configura evi¬ 
dentemente come un interven¬ 
to militare giusto Dal punto di 
vista politico poi, è chiaro che 
il Papa non può dimostrasi di¬ 
sattento alla tragedia della po¬ 
polazione di religione musul¬ 
mana propno in questo mo¬ 
mento, mentre la Chiesa si sta 
riawicinando ad Israele. A mio 
parete è infatti questo il punto 
più imftortante e delicato della 
politica estera vaticana. E il 
Medio oricnle, perquanlo pos¬ 
sano impressionarci le trage¬ 
die dei popoli balcanici, resta 
l’area dove si giocano i destini 
del mondo. Quanto all’Occi- 
dente, credo che le vicende 
del musulmani dei Balcani sia¬ 
no troppo penferiche [ter inci¬ 
dere veramente nei rapporti 
con l’Islam 

[I sUenzIo del pacifisti sulla 
Jugoslavia le pare sla stalo 
dettato da un Imbarazzo ri¬ 
spetto alla posizione presa- 
contro l'Intervento nd Gol¬ 
fo? 

Sui pacifisti stenderei un pieto¬ 
so velo Se SI esclude il pacifi¬ 
smo veramente radicale, ajxi- 
litico di testimonianza religio¬ 
sa, davanti al quale mi tolgo il 
cappello, per il resto, j^r quelli 
che hanno latto manifestazio¬ 
ni antiamericane e taciuto sull’ 
Afghanistan, nutro un cordiale 
disprezzo. 


In mostra al Castello di Gorizia gli artisti della regione negli anni a cavallo tra Ottocento e Novecento: una scoperta 


Jettmar e gli altri, la nostra «Mitteleuropa» 


■NRICOGALLIAN 


MB GORIZIA Si é inaugurala 
nei giorni scorsi al Castello di 
Gonzia (promotore l’Assesso¬ 
rato alla cultura del Comune di 
Gorizia, con il contributo della 
Baione Friuli-Venezia Giulia 
e in collaborazione con la Pro¬ 
vincia di Gorizia e la Cassa di 
Risparmio di Gorizia) la mo¬ 
stra Simbolismo e Secessione - 
Rudolf Jenmar(1869-1939), 
ai confini dell'Impero. La rasse¬ 
gna curata da Annalia Deineri 
affronta per la prima volta il 
complesso penodo storico a 
cavallo tra Ottocento e Nove¬ 
cento di un’area artistica multi¬ 
forme che ha dato il via al Mo¬ 
dernismo, ultima spiaggia per 
una fusione tra artistico ed 
estetico, tra interdisclplinarietà 
e unicità impegnata nella defi¬ 
nizione delropera d’arte nel¬ 
l’era della sua riproducibilità 
tecnica. Da qui l’interesse a 
porre a confronto nella mostra 
il fare artistico di Jettmar con il 
complesso panorama artistico 
del ^uli-Venezia Giulia, tro¬ 
vando legami, connessioni e 
percoisi paralleli che. al di là 
delle divisioni temioriali, trae¬ 
vano nuova vitalità dal con¬ 
fronto e dallo scambio di cul¬ 
ture e di tradizioni figurative 
decisamente e profondamente 
diverse 

Rudolf Jettmar nell’ambito 


della Secessione Viennese, 
coumio decorativo di forme 
eW'Art Nouoeau a cavallo tra 
Ottocento e Novecento), di¬ 
chiaratamente simbolista oc¬ 
cupa un proprio spazio non 
certo traMressivo come quello 
che fu di Klimt, più decorativo 
per intenderci e dì committen¬ 
za. Disegnatore e acquafortista 
Jettmar riponeva nel segno 
speranze pittoriche di enu¬ 
cleazione nello spazio del pro¬ 
prio Intendere la bellezza e : 
suoi risvolti. Quando disegna¬ 
va censurava la realtà per sosti¬ 
tuirla con la decorazione, con 
quel raccontare ^nico tanto 
caro ai viaggiatori suoi antena¬ 
ti e coevi. Per questo furono si¬ 
gnificativi i suoi contatti con 
quella parte del friuli-Venezia 
Giulia allora compresa nell’Im¬ 
pero Asburgico in particolare, 
egli fu più volte ospite dei prìn¬ 
cipi di Torre e Tasso al Castello 
di Duino dove, oltre a dipinge¬ 
re, poteva dedicarsi a «rivolge¬ 
re» per segni la realtà sulla car¬ 
ta. Blocchi di carta dì misura 
piccola e grande come tele di 
soggetto storico che pervicace¬ 
mente voleva a tutti i costi di¬ 
pingere. In pittura popolò di fi¬ 
gure carnose e ridondanti il 
propro dipingere come una 
sorta di celebrazione della car¬ 
ne ricercando la bellezza più 


asettica possibile finendo nel¬ 
l’oleografico «amalo», di mo¬ 
da a quei tempi. Molto classici¬ 
smo e poca intuizione pittorica 
viennese di Klimt o Schiele. 

L’altra parte della rassegna 
finalmente rende omaggio a 
quegli artisti di area Mitleleuro- 
pea per tanto tempo (cancella¬ 
ti». In Friuli-Venezia Giulia, al¬ 
lora operavano! artisti quali 
Guido Marussig, Vito Timmel, 
Santo Bidoli, Adolfo Levier, 
Glauco Cambon, Arturo Na- 
than, Antonio Camaur, Vittorio 
Cadel, Arturo Marion Colavini, 
Reto Marussig. Gino Parin: 
partecipi - al pari di Jettmar- 
nello spirito del tempo e nella 
nuova atmosfera cosmopolita, 
che dettero vita ad una interes¬ 
sante unità nel campo delle ar¬ 
ti visive, riscontrabile in tutte le 
varie correnti (Impressioniste, 
simbollste, decorative, espres- 
sioniste, neo-oggettive). I sog¬ 
getti pittorici dellempo svuota¬ 
no una realtà sognata che tra¬ 
valica la storia. Ne esce esalta¬ 
to il colore, dal divisionista al¬ 
l’espressionista, non mutando 
l’impegno fondamentale che è 
quello proprio della pittura, ri¬ 
cercare nella realtà quello che 
serve alla pittura stessa. Dise¬ 
gno della pittura per attimi, per 
n-ammenti denatura che anco¬ 
ra hanno voglia di farsi dipin¬ 
gere. Non decorazione quindi 
ma pittura. 

Ecco, decorazione e pittura 


sono stali da sempre i due mo¬ 
menti terribili dell arte: decora¬ 
zione sinonimo di evasione e 
pittura come impegno temibile 
ed unico per incalzare, fustiga¬ 
re quando occorre, la verità 
della realtà senza «ismi» nè 
scorrettezze spettacolari. Rttu- 
ra questa in mostra fatta di sali¬ 
ci, evocazioni, Sahmù, Elettra, 
e quello che più conta la la ri- 
Iratlistica. Tutti chi più chi me¬ 
no nel ritratto, nel jis.sare sulla 
tela la «posa», I tratti del viso 
che diventa maschera, hanno 
ben saldo nella mente e sulla 
tavolozza il dovere di emble- 
matizzare l’animo, queil’alti- 
mo della figura che non tra¬ 
spare e non vuol mai traspari¬ 
re. Per pittura e non per psico¬ 
logismo pittorico.Non spetta¬ 
colarizzano l’arte del lare .spet¬ 
tacolo nell'intreccio di più 
culture e di più stili come alcu¬ 
ni classici viennesi ma semmai 
crocifiggono sulla carta e sulla 
tela iinbagliore pittorico che 
emana il «soggetto» in posa, 
come Levier che quotidianizza 
il quotidiano nel cromatismo 
pastoso degli sgrigiati e ver- 
dacci o come, quando si auto- 
ritraggono, Rero Marussig, Ca¬ 
maur, che le ocra chiare e scu¬ 
re lino nero di vile diventano 
impietosamente carne. Vera, 
vìssuta fino in fondo la pittura 
non divaga ma strina dap- 
pres,so la tela facendola uscire 
dal rigori regionalistici: questo 


Sotto. «Tramonto a'Dulno», un disegno preparatorio di Jettmar 
datato 1908 e, accanto, «Autoritratto» di Piero Marussig del 1914, 
le due opere sono in mostra al Castello di Gorizia 




è quanto traspare in questa 
mostra ed è un occasione rara 
da percorrere perché può farci 
inoltrare in sentieri sconosciuti 
se non addirittura «rimossi». 
Quanto abbia influito la vici¬ 
nanza di Monaco, Vienna e 
Venezia in fin dei conti può in¬ 
teressare poco o mollo, quello 
che è importante è che per la 
prima volta si tenta un discorso 
storico sull’atteggiamento mo¬ 
rale che i pittori di quell’area 
mitteleuropea hanno avuto nei 
confronti del lare artistico. An¬ 
che Il catalogo della rassegna- 
con i .saggi di Annalia Deineri, 


Maria Marchetti, Isiibella Reale 
che affrontano il complesso 
penodo storico e quelli di Wal¬ 
ter ZettI, Gerbert Frodi, Otto 
Jettmar che illustrano la figura 
di Rudolf lettmar- intende rac¬ 
contare nascendoci in pieno 
lo stalo di «grazia» di quei pitto¬ 
ri d’e|xx:a non tanto lontana. 
Atteggiamento senza patteg¬ 
giamenti di sorta che non con¬ 
cede nulla a divagazioni, ope¬ 
rando nell'indiscriminata vo¬ 
glia di rendere palese col colo¬ 
re e col segno, la propria poe¬ 
sia disincantata e senza orpelli 
di sorta. 


t 
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Grande capacità organizzativa, una crudeltà «senza piacere», Tuso 
di riti e simboli primitivi e rozzi: una analisi del fenomeno 
criminale letto in chiave psicologica. Più che sadico il comportamento 
del mafioso appare perverso, efferato è privo di sensi di colpa 


Riti arcaici; 
uomini 
col fuuie 
da caccia 
sfilano 
in Sicilia, 
e sotto, 
ragazzi 
che «giocano 
alla malia» 
in un vicolo 
di Palermo 



La dittatura e altre situazioni di violenza istituziona¬ 
le sono state spesso lette in chiave psicologica, stra¬ 
namente questo non avviene invece per la mafia. 
Eppure sarebbe importante c utile per combattere i 
fenomeni di criminalità organizzata, Sergio Gianni- 
teli, psicoanalista, tenta una prima ricostruzione: il 
mafioso apparo come un perverso, efficiente, cru¬ 
dele e rozzo nei miti e nei simboli. 


smoio QlANHinUJ 



M Conoscere la mafia nei 
suoi aspetti storici, sociologici 
(di criminalità organizzata) c 
psicologici, stanandola dalla 
sua oscura clandestinità, è 
questo che serve innanzitu'to 
per combatterla. L’impressio¬ 
ne che si ricava dalle sue re¬ 
centi efferatezze C che I resti 
della mentalità di un mondo 
antico - che sono la sua vera 
matrice - siano oggi degenera¬ 
ti in una struttura sociale assi¬ 
milabile a quella di una perso¬ 
na crudele nella sua perversio¬ 
ne, più che a quella di un sadi¬ 
co (nel quale sussiste un certo 
piacere della crudeltà). Ossia 
a certe strutture del mondo in¬ 
terno dell'uomo, da questi n- 
pudlate (o rimosse), e quindi 
sentite come estranee alla sua 
umanità adulta. Ben a ragione 
il padre di Farouk ha detto, in 
un'intervista, di non riuscire a 
<apire> i suoi rapitori, a pen¬ 
sarli come uomini c neppure 
come animali, «perché gli ani¬ 
mali sono buoni». 

La difficoltà a entrare col 
pensiero e con le emozioni 
dell'uomo comune nella men¬ 
te del malioso - e in quella col¬ 
lettiva del clan - denva dalla 
grezzezza del suo funziona¬ 
mento di base, dal suo espri¬ 
mersi attraverso riti e simboli¬ 
smi molto primitivi, c con azio¬ 
ni InWnsec^e^tCjre^te, pri- 
moroiall rispetto' ai modi di 
funzionare, di esprimersi e di 
giudicare dell’uomo nella pie¬ 
nezza della sua umanità. Que¬ 
sto non vuol dire, naturalmen¬ 
te, che «rintelligenza» dei clan 
c dei singoli maliosi .ncn sia 
capace di finezze di buon livel¬ 
lo tecnico comportamentale e 
organizzativo. 

L'estremo disprezzo, l'inca¬ 
pacità di un reale riconosci¬ 
mento dell'altro, che 6 avvilito. 


annullato come persona se è 
suo avversario c comunque di 
ostacolo, svela una natura del¬ 
la psiche del malioso (e del 
clan) assimilabile al più bruta¬ 
le narcisismo perverso. E ci fa 
capire, per esemplo, la sua to¬ 
tale sordità all'eco che hanno 
le sue azioni, per quanto dolo¬ 
rosa, universalmente condan¬ 
nante e impetrante, questa eco 
possa essere. Anzi, la risonan¬ 
za dei SUOI colpi messi a segno 
- rappresentata da queste rea¬ 
zioni pubbliche - sembra ali¬ 
mentare i suoi grezzi senti¬ 
menti di onnipotenza megalo- 
manica, intimamente connes¬ 
sa anche alla realizzazione de¬ 
gli affari supermiliardari da 
mafioso. Onnipotenza che la 
sua stessa esistenza clandesti¬ 
na pare potenziare. Niente col¬ 
pisce la nostra fantasia e ci at¬ 
terrisce come il mostruoso mi¬ 
sterioso, la minaccia che viene 
dal buio. Perciò la mafia ha co¬ 
si [laura di essere «capita», 
smascherata. E uccide chi lo 
tenta. 

Il seaso di efferatezza, susci¬ 
tato dalle azioni delittuose del 
mafioso, è un vissuto, un mo¬ 
do di giudicarlo del nostro 
mondo umano adulto. Ma è 
difficile immaginate come lui 
le sente o le vive. Certo senza 
veri sensi di colpa. Come si ve¬ 
rifica in ogni perverso, in cui 
> - usa strutki» (nepiale-(l'lo) ha 
perso precocemente la sua in¬ 
tegrità ed 6 stata sostituita da 
due (o più) strutture parziali. 
Delle quali una. verosimilmen¬ 
te di facciata, nel vero mafioso 
regola una condotta che si 
adegua alla convivenza civile, 
mentre l’altra, clandestina - 
sulla base di una debolezza o 
totale deficienza del Super-Io - 
si mostra, in realtà, incapace di 
un normale controllo sulla vita 
? e senza etica. Oppure espri¬ 


me una «morale» violenta, che 
collide con le passioni narcisi¬ 
stiche e distruttive del mafioso. 
La cui «legge» è cosi tutt'uno 
con gli scopi di queste sue bra¬ 
me. Mentre il suo «codice d’o¬ 
nore» sembra trasparire, dalla 
sua fedeltà «legale», come un 
vincolo impostogli da una spe¬ 
cie di mamma-mafia, distrutti¬ 
va e idealizzata nella fantasia 
inconscia del vero mafioso, 
che ia. vivo attraverso i mam¬ 
masantissima dell'onorata so¬ 
cietà. Dalla quale egli dipende, 
presumibilmente, per profondi 
bisogni di sicurezza e di auto¬ 
stima. 

Questo destino distruttivo ha 
forse una lontana origine. Non 
c'è dubbio che ogni persecu¬ 
tore crudele, nella sua età indi¬ 
fesa e di impotenza infantile, è 
stato a sua volta crudelmente 
offeso c maltrattato. Identifi¬ 
carsi, confondersi eoa l'ag¬ 


gressore lu, allora, la sua dife¬ 
sa per la vita, l'unico modo for¬ 
se per sopravvivere. Perciò es¬ 
sere trattato oggi con mezzi di 
lotta che risuonassero in lui 
delia stessa natura degli anti¬ 
chi maltrattamenti, probabil¬ 
mente non avrebbe altro effet¬ 
to che rinfocolare l’originario 
circolo difensivo, di esasperar¬ 
lo. incrudelirlo di più. Mentre 
' una giusta fermezza da parte 
dello.^lo. un atteggiamento 
di autorevolezza, senza ten¬ 
tennamenti, ma anche di ma¬ 
tura consapevolezza di avere a 
che fare con cittadini dalla 
personalità difettosa (crimina¬ 
le), potrebbe provocare l'effet¬ 
to contrario. Evitare forse esa¬ 
sperazioni dannose della lotta, 
e favorire l’utile apertura del 
pentitismo. 

Nel 1943, lo stalo maggiore 
alleato sapeva che la sortedel- 
la guerra, allora in alto, non 


era solo questione di risorse 
materiali. Rtlenne quindi che 
conoscere la personalità mor¬ 
bosa di Hitler avrebbe permes¬ 
so di prevederne le ultime de¬ 
cisioni «afwalittiche». Dette 
cosi l'incarico a un esperto in 
discipline ■ psicologiche. W. 
l-anger, di studiare il dittatore 
sulla base di documenti, di¬ 
scorsi, interviste, colloqui, con 
persone che l'avevano cono¬ 
sciuto. Se si pensa alla grande 
complessità, alle complicazio¬ 
ni che la lotta alla mafia pone 
oggi allo Stalo, non si può ne¬ 
gare che un'analoga ricerca, 
condotta sul mondo dei malio¬ 
si, potrebbe realmente contri¬ 
buire alla scelta di una politica 
e di una tecnica le più efficaci 
possibili nel combatterli. 

Peraltro una cura adeguala, 
dal punto di vista psicol^ico, 
dovrebbe essere rivolta alle 
persone che sono quotidiana¬ 


mente e particolarmente Im¬ 
pegnate in questa lolla. Non 
sembra che gli organismi re¬ 
sponsabili della loro protezio¬ 
ne abbiano finora nflettulo sul¬ 
le inevitabili condizioni di 
grande e protratto stress psico¬ 
fisico cui esse sono asso^etta- 
le. Sulla coartazione delle loro 
abitudini, stili di vita, spazi af¬ 
fettivi e di interessi, sull'isola¬ 
mento cui sono costrette. È 
possibile che tutto questo si 
cosutuisca come un fattore di 
squilibrio, con ripercussioni 
psichiche che andrebbero 
esplorate, valutate, con reazio¬ 
ni che variano nel singolo a se¬ 
conda della sua storia perso¬ 
nale c delle sue risorse. Queste 
persone, per vocazione oltre 
che per responsabilità accetta¬ 
ta, si coinvolgono, a volte pro¬ 
fondamente, col mafioso. Sfor¬ 
zandosi di penetrate nell'ani¬ 
mo del mostro (la mafia), si 


espongono al suo fiato morti¬ 
fero, contattano il sudiciume c 
la morte che respira nei suoi 
gesti, nelle sue parole, nelle 
sue contorsioni simboliche. 
Primo Levi e altri come lui ci 
hanno trasmesso, nelle loro 
terribili opere, questo contatto, 
questo intimo internarsi in cer¬ 
te condizioni disumanizzanti, 
che la faccia crudele del no¬ 
stro tempo certe volte ci porta 
a vìvere. La moglie di Boiselli- 
no, in un’intervista, ha detto 
del marito; «Aveva perso la vo¬ 
glia di vivere, il buonumore. 
Aveva cane, carte, carte. Lavo¬ 
rava sempre, indagava. Era 
preso da una frenesia senza 
tregua». 

Ci si può deprimere in situa¬ 
zioni che fanno respirare il lez¬ 
zo della distruttività senza sen¬ 
so, di cose che soffocano la vi¬ 
ta, almeno quella che cono¬ 
sciamo, e della quale preva¬ 



lentemente siamo fatti, ci si 
può angosciare, confondere. 
Succede. Non è impossibile. Si 
può cadere cosi in lapsus, 
comportamenti incongrui, an¬ 
che autolesivi. Non ò azzarda¬ 
to ipotizzare implicazioni in¬ 
consce con l’inconscio di que¬ 
sti praticanti della morte: un 
contagio da parte delle loro 
•frenesie», impulsività, attiva¬ 
zioni di loro «parti» inconsce 
distruttive. Perché, altrimenti, 
ripetere quel viaggio e in certe 
condizioni? Perché non si met¬ 
tono in atto certi accorgimenti 
di prevenzione, o nuovi accor¬ 
gimenti. come ignorando ac¬ 
cadimenti tragici che si sono 
verificati? Perché lasciar diffon¬ 
dere, in buona fede, notizie re¬ 
lative alle indagini? O non dar 
credito, svalutare voci raccolte, 
informazioni risultate poi veri¬ 
tiere? Se SI potessero studiare, 
indagare queste possibili im- 


plirozloni inconsce, verificabili 
in situazioni in qualche modo 
psicotraumatiche per chi le vi¬ 
ve nella lotta alla mafia, è pos¬ 
sibile che per esse si potrebbe 
amvare a un chianmenfo, sco¬ 
prirne i meccanismi con cui si 
determinano, fornendo a chi 
lotta mezzi e modi efficaci per 
prevenirle. Lo Stato ha il dove¬ 
re di non Ignorarlo. Non può 
lasciare senza una protezione, 
la più com(>leta possibile, i 
SUOI uomini miglion. Da que 
sto dipende lo stesso destino 
delia lotta. A meno che non si 
abbia in mente, in un’ennesi¬ 
ma collusione inconscia, col 
mostro, che questo destino si 
debba realizzare, concludere 
con l’offerta sacrificale delle 
persone più valide e di mag¬ 
gior valore per la nostra socie¬ 
tà. con la pretesa simbolica 
che quest'offerta sarebbe ca¬ 
pace di frenarlo, di rabbonirlo. 


Cooperativa soci de Flbiità 
Anche tu 

puai diventare socia 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 


r 


informazioni SiP agii utenti Radiomobiie 


La SIP informa di aver messo a disposizione degli abbonati 
Radiomobile collegati alla rete 900 MHz, tra i primi in Europa, 
i sen/izi di Chiamata in Attesa, Chiamata Trasferita, Disabiii- 
tazione alle Chiamate Uscenti e Segreteria Telefonica Cen¬ 
tralizzata, a carattere sperimentale e gratuito. Si precisa inol¬ 
tre che tali servizi sono disponibili da subito per i nuovi abbo¬ 
nati; per gli abbonati già attivi lo saranno gradualmente in 
relazione alla capacità tecnica degli impianti, peraltro in via di 
rapido adeguamento. 


1 


I sen/izi di Chiamata in Attesa, Chiamata Trasferita e Disabi¬ 
litazione alle Chiamate Uscenti sono attualmente già disponi¬ 
bili su tutto il territorio nazionale. La Segreteria Telefonica 
Centralizzata è in funzione, per il momento, per gran parte 
degli abbonati del Lazio, Lombardia, Sardegna, Emilia 
Romagna, Campagia e Basilicata. 


l 


Per ovvi motivi di riservatezza, connessi ail'uso di questi 
nuovi servizi, l'attivazione sarà possibiie esciuslvamente 
recandosi di persona presso ia fiiiaie SiP dove ò stato 
sottoscritto l'abbonamento al Radiomobile. 


' StmtàhaKtm^rbmd^ 
yf: dtH» Tt k t tmm kèt iom/u. 


I 


Ogni lunedì 

con 

riMità 

quattro pagine di 

rfiTjfj 


ONORANZE 
FUNEBRI 

f.lli selmi 


TEL. 64.35.429 


CARROZZERIA AUTOFFICINA 

DORIA di A. Scordo 

Via Andraa borii. 24 - 20124 MUono 
(Loreto - Stazione Centrale) 
TelelanoM.94,277 


VERNIOATURA CON FORNO 
LUCIDATURA VETTURE 
RIPARAZIONI IN GENERE 
SOSTITUZIONE; CfllSTAai 
SERRATURE «MARMITTE 
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ISOLA 

lERDE 


Questa sera: 

Musica dal vivo anni 60/70 
coi mlgtiorl gruppi 

D. J. CLAUOIO ALBERTO 

Oomanl sabato 15: 
pomeriggio e sera 

ROMAGNA FOLK 

Domenica 16: 
pomeriggio e sera 

CARIANl 


MODENA - Vi.» Ghiaioni. 176 
Tel. 059/3046B6 


GOMME CAIRA 

Centro assistenza e vencMs pneu* 

matid • oonverpenza • Biianciaturs 


SEMPEXOTtS) 

Pneuimttel - OfHcIna ■ Efettreuto 


AIT-RTO 1 uno agosto 


20146 Milano • C^eooiofro. 36 
Toiafono 40.36.600 


DANCING ESTIVI 


TROPICANA - Via Amadeo, 78 - Milano 
(Ortica) - Tel. 74.90.996/446 - Ballo liscio all’a¬ 
perto con le migliori orchestre - Ogni martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e domeni¬ 
ca sera - (Tram 5 - Autobus 54,75,38 - MM2) 


Deqo Carugati 


Piazza MENTANA 8/10 
tei. 02/88CXXJ6 

20123 MILANO 


Locale con aria condizionata 

aperto tutto agosto dal lunedi ai venerdì 

mezzogiorno e sera 


La cucina classica 


«Decio CaRUGA'H 


PIOPPETO DI CERREDOIO 

(REGGIO EMILIA) 

©lì WKlOìf/à 

14 -15 -16 - agosto 1992 

Tutte le sere: 

• BALLO LISCIO - Entrata gratuita 

• RISTORANTE TIPICO 
m GIOCHI VARI 

Il ristorante sarà in funzione 
anche il 15 agosto a mezzogiorno 


SABATO 15 AGOSTO - ORE 15 

La Compagnia Folkloristica Cerredolese canterà 

IL MAGGIO 

la storia di Matilde di Canossa 
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■■ John Cage, il musicista americano morto l’altra sera a New 
York a quasi 80 anni (era nato a Los Angeles il 5 settembre del 
1912), era uno dei compositori più importanti del secolo. Forse 
era anche qualcosa di «più» di un musicista. Arnold Schoenberg, 
che fu suo maestro, lo definiva cosi: «Cage non è un compositore, 
ma un inventore. Un inventore di genio». E da bravo creatore (di 
suoni e di silua:doni) Cage fece di tutto per mutare la natura stes¬ 
sa dell'esperienza musicale e della sua «fruizione» da parte degli 
spettaton. Giù nel '37 teorizzò che •tutti i suoni che pos.sono esse¬ 
re uditi, possono far parte della musica». Fu quindi tra i primi ad 
utilizzare suoni prodotti elettronicamente, a dare «ittadinanza 
musicale» al rumore e a scrivere composizioni che erano in realtà 
veri e propn happening. Come il celebre 4‘33". «spettacolo» in cui 
un pianista saliva sul palco, si sedeva al piano e non toccava un 
tasto per il tempo - appunto - di 4 minuti e 33 secondi, e la «mu¬ 
sica» nasceva dalle eventuali reazioni del pubblico. O come O'O, 
in cui i suoni erano quelli di Cage stesso che si preparava un frul¬ 
lato e lo beveva poi davanti agli spettatori. Ma c'è anche un Cage 
musicista vero e proprio, da apprezzare e da riscopnre, quello 
della musica per piano e soprattutto delle Sonate e interludi per 
pianoforte preparato (dove, per «preparalo», si intende un plano 
fra le cui corde sono inseriti oggetti che ne deformano il suono). 

Cage è morto di congestione cerebrale. Una sua opera inedi¬ 
ta, intitolata 103, sarò eseguita il 19 settembre prossimo dall'Or¬ 
chestra filarmonica di Colonia e sari di fatto un requiem per il 
musicista scomparso. È un'opera che non prevede la presenza 
del direttore d’orchestra: gli orchestrali la eseguiranno con la gui¬ 
da di un gigantesco orologio digitale. 



John Cage, il silenzio 


n compositore scomparso 
fu tra i più geniali musicisti 
del XX secolo. Schoenberg 

10 definì «un inventore 

di suoni». Le sue influenze 
su rock e jazz. «Ogni rumore 
può diventare musica» 

Qui accanto e a centro pagina, tre immagini di John Cage 

11 grande musicista americano scomparso l'altro ieri a New York 
Sotto il titolo, mentre si dedica 

alla sua vera passione: la ricerca dei funghi 

In basso a sinistra, un disegno che lo raffigura assieme 

al coreografo Merce Cunningham 

«Non cimo i rockettari 
preferisco i funghi» 

M II rock. «Molle mu.siche, ad esempio il jazz, dipendo¬ 
no dal sentimento individuale. Ho spesso pensato al lazz co¬ 
me a una musica triste. La prima volta che ascoltai il rock ri¬ 
masi invece molto colpito dalla canea sociale che a quel 
tempo era in grado di esprimere Ascoltali il rock e pensai: 
questa musica è davvero rivoluzionaria. Ma qualcuno mi 
corresse; questa musica era nvoluzionaria. ormai non lo è 
più. Gli ho creduto. Circa un anno fa (nelI’SO, ndr) ho avuto 
finalmente l'opportunità di ascoltare la musica di Brian Eno, 
che molti definiscono un mio "allievo", ma non credo sia 
stato influenzalo da me. La sua musica manca di "silenzio ", 
e quello che mi piace della musica è invece propno il "silen¬ 
zio", che non è affatto l’assenza di suono ma piuttosto il suo¬ 
no stesso in quello che chiamo una "situazione improdutti¬ 
va”». 

Ringhi e sewualltà. «Gli uomini pensano che la sessua¬ 
lità sia maschio o femmina, ma nei funghi, che sono il mio 
hobby, ci sono quattro sessi e la riproduzione non avviene 
finché il giusto maschio non raggiunge la giusta femmina. 
Invece di esserci un solo tipo di maschio, ci sono 150 tipi, e 
di femmine ci sono circa 75 tipi. E .soltanto alcuni si combi¬ 
nano fra loro: è come un sistema telefonico, e alla fine è una 
questione di individui che nescono a unirsi tra di loro, non 
tanto due sessi diversi», 

I musicisti. «I musicisti, sia lazz che rock, suonano m ge¬ 
nere in modo vacuo Non stupido, ma vacuo. Non rinuncia¬ 
no a "parlarsi" e quando suonano tendono a chiamarsi e a 
rispondersi con la musica. Questo ecces.so di "relazioni pub¬ 
bliche" a lungo andare diventa effettivamente una cosa stu¬ 
pida. L’attenzione morbosa per quello che pensa ia gente è 
tipica del prensiero occidentale, e del resto non vale solo per 
la musica». 

La musica. «Non pen.so che la musica sia morta» 


■RASMOVALKNTB 


■1 Tra pochi giorni avrebbe 
'esteggiato gli ottanta, nato a 
Los Angeles il 5 settembre 
1912. Destinato alla musica 
per sua intima vocazione, 
John Cage fu allievo via via di 
illustri compositori e anche di 
Schoenberg che non scopri 
mai in Cage un vero composi¬ 
tore. Studiò, John Cage, anche 
il pianoforte - strumento pre¬ 
diletto - perfezionandosi con 
Lazare Lèvy, successore di 
Cortot al Conservatorio di Ban¬ 
gi. Fu a sua volta un maestro. A 
ventiquattro anni (1936) e per 
altri ventiquattro (fino al 
1960), Cage insegnò in molte 
scuole - americane: Comish 
School di Seattle, Mills College 
di Oakland. Chicago Institute 
of Designe, New School for So¬ 
cial Research di New York. Pla¬ 
smò e «sconcertò» generazioni 
di musicisti, ma fu sempre, tra 
gli anziani e i giovani, un soli- 
tano, inquieto allievo e mae¬ 
stro soprattutto di se stesso. Di¬ 
latò, anche «.scandalosamen¬ 
te», il concetto del suono inte¬ 
so arKhe come rumore. 

Un manubno di bicicletta, 
collegato ad un sellino, poteva 
tramutarsi, in Picasso, nella 
realtà e nella fantasia di un 
fantastico e pur «domestico» 
animale. 

Non diversamente, in John 
Cage, barattoli, fusti di benzi¬ 
na, lattine, tazzine, cerchioni 
di automobili furono gli stnj- 
menti di una inedita, favolosa 


e pur «quotidiana» percussio¬ 
ne. 

Amò l'assurdo come la 
componente tuttavia più ovvia 
del suo far musica, non per un 
estroso capriccio, ma per un 
meditato atteggiamento esteti¬ 
co, coinvolgente la vita stessa. 
C’è una composizione di Ca¬ 
ge, intitolata 4',33" in cui un 
pianista siede alla tastiera per i 
minuti indicati nel titolo senza 
mai toccare un tasto, né susci¬ 
tare alcun suono. Non era una 
«trovata», ma il nsullato di una 
ricerca del silenzio, nella quale 
intervenivano i vari rumori pro¬ 
vocati dal pubblico imbarazara- 
to. .. 

Risalgono ai vent'anni le po¬ 
me composizioni di Cage, a 
mano a mano sopravanzate 
da incalzanti esperimenti foni¬ 
ci Nel suo catalogo giovanile 
figurano un Quartetto (1935) 
per 12 tom-tom e anche quel 
«paesaggio immaginario» 
Qlmaginary Londscapé) .coin¬ 
volgente nella sua realizzazio¬ 
ne l'intervento di dodici appa¬ 
recchi radiofonici e anche di 
una quarantina di dischi. Sa¬ 
peva alternare alla vistosità di 
mezzi e di esecutori (la sua 
composizione Atlas eclipticolis 
richiede ottantuno strumenti) 
musiche anche per un solo 
strumento. Scrisse Studi e Co¬ 
rali per solo violino, non disde¬ 
gnando in Rango rintervento 
di settantotto strumenti o voci. 

Cage aveva superato a tal 



punto quell'atteggiamcntocul- 
turalc mirante a spazzar via la 
visione ■ «eurocentrica»' della 
musica che sembrò giungere 
ad una sua visione lontana ad- 
dinttura da una idea «antropo- 
centrica» della musica e della 
cultura. In ciò ebbe il suo peso 
l'accostamento al buddismo 
«Een», CUI Cage ispirò total¬ 
mente il suo modus uioendi, 
proteso ad una interna illumi¬ 
nazione attraverso il silenzio e 
un suono non «intenzionale». 

In tale prospettiva si svolge¬ 
va il citato ’4',33", nel quale al¬ 
cun suono è «intenzionalmen¬ 
te» prodotto. Anche per questo 
John Cage ha ri.schiato la ca¬ 
duta nel decadentismo come 
in un futurismo e dadaismo 
tardivi. Ma aveva raggiunto un 
suo vertice in musiche «Inten¬ 
zionalmente» composte per il 
pianoforte e per il pianoforte 
«preparato». Fu lui l'inventore 
di questa «tecnica» affidata alla 
intrusione nella meccanica del 
pianoforte (corde, tasti, mar¬ 
telletti) di aggeggi vari, desti¬ 
nati ad alterare i timbri tradi¬ 
zionali. Hanno però una loro 
luce non poche pagine piani¬ 
stiche, precedenti quelle «pre¬ 
parate», risalenti agli anni Qua¬ 
ranta. Possono es.sere conside¬ 
rate una summa poetica di Ca¬ 
ge, il segno ancora valido della 
sua inquietitudine solitaria, iro¬ 
nica (veniva anche da Charles 
Ives) che, nella obliqua dol¬ 
cezza, nchiamava Satie. 

Moltiplicazione di organici 
.stmmentali, crescita tumultuo- 


..sa della percussione, disinte¬ 
grazione di ogni struttura si ar- 
' restano dirfànzi al Cage che af¬ 
fida al pianoforte il suo origi¬ 
nario slancio creativo. Quanti¬ 
tà e qualità vanno Insieme nel¬ 
la tantissima sua Music for 
piano, scritta nel corso di qua- 
rant'anni, da quella •forXenia- 
(1934) a quella delle Rtudes 
Àusrro/es (1974). ,• 

Il pianoforte preparato gli ha 
suggerito soluzioni geniali in 
composizione per balletti, an- 
ch'esse liorite negli anni Qua¬ 
ranta che sono i più ricchi che 
Cage abbia avuto nella sua vi¬ 
cenda umana e artistica. Ed 
ecco che. lontana dallcuro- 
centrismo e persino dall antro- 
pocentrismo, può venire alla 
ribalta una musica «pianoccn- 
trica», ancora da scopnre. Può 
nascondersi in es.sa l es-senza 
più prolonda del musicista che 
olire un legame «intenzionale», 
con le grandi «intenzioni» della 
civiltà musicale. 

Cage ha avuto una notevole 
influenza sulla grande ansia di 
rinnovamento della musica, 
avvertibile in Stockhausen, ad 
esempio, come in Bassotti che 
piange ora la scomparsa del 
musicista come quella di un 
padre. Ma diremo che il Cage 
della cultura e della musica 
come grande gioco è motto a 
New York l'altro giorno. Resta, 
con tutta la voglia di vivere, an¬ 
nidata nei vecchi pentagram¬ 
mi, il Cage della Music for pia¬ 
no. Sta a noi, adesso, non farla 
morire. 


Aexanto a Cunningham 
una «voglia di dan^» 
durata (mcjuant’anni 


ROSSELLA BATTISTI 


■B Musicista, poeta, appas¬ 
sionato giocatore di scacchi, 
micologo espertissimo e...dan- 
zatore stagionale: lui, il versati¬ 
le, curioso e poliedrico Cage è 
stalo anche ballerino, in un 
piccolo caffè di Palma di Ma¬ 
iorca, dove si esibiva ogni sera 
improvvisando. Fu una paren¬ 
tesi brevissima, durala lo spa¬ 
zio di un inverno (il 1931),ov¬ 
vero il tempo necessario per 
rendersi conto che la danza 
era una disciplina mollo dura, 
dagli esercizi quotidiani neces¬ 
sari e ripetitivi. Insopportabile 
per Cage, che non amava eser¬ 
citarsi, e poi. Merce Cunnin¬ 
gham - incontrato proprio in 
quel periodo - incarnava cosi 
bene il suo «desiderio di dan¬ 
za» che il compositore non 


senti più il bisogno di cimen¬ 
tarsi motuproprio. Del resto, la 
musica premeva; se i colleghi 
non accettavano l'allievo di 
Schònberg e le sue bizzarrìe 
sonore, i danzatori ne erano 
affascinati e gli chiedevano di 
utilizzarle per le performance. 

Con Cunningham raccordo 
fu immediato, e ininterrotto 
percinquant'anni. Merito forse 
dell'aver posto sullo stesso pia¬ 
no musica e danza, eliminan¬ 
do le eterne questioni «su-chi- 
viene-prima». Cage, infatti, 
propose al coreografo l’aurea 
teoria del «Micro macro co- 
smic rhytmic stracture», che - 
tradotto in comprensibili paro¬ 
le dallo stesso compositore - 
significa fari restare 11 tempo 
come unico denominatore co¬ 



mune delle due arti. «Non si 
tratta di anarchia - disse una 
volta - ma di un dialogo auto¬ 
nomo in cui viene stabilita solo 
la durata». 

Per averne un'idea, bisogna¬ 
va vederli in «azione». A Roma 
la compagnia di Merce Cun¬ 
ningham passò l'ultima volta 
una decina di anni fa all'Olim¬ 
pico, ospiti della Filarmonica. 
Cage pestava martellate sulle 
corde del suo pianoforte «pre¬ 
parato» o, grazie alle registra¬ 
zioni, tirava la coda ai gatti e 
faceva strillare i bimbi di un 
immaginario cortile Ira clac¬ 
son e rumori di macchine. Sul¬ 
la scena, intanto, i danzatori si 
muovevano algidi e perfetti in 
pirouettes e geometrici intrec¬ 
ci. Danza astratta c musica 


concreta, un po’ come cucire 
l'arte sulla quotidianità, ren¬ 
dendola più umana. 

Non è stata l'unica rivoluzio¬ 
ne suggerita dal compositore 
ai coreografo; in un periodo 
dove la danzatrice era l'assolu¬ 
ta regina del balletto e nella 
coreografia contemporanea, 
autrici come Doris Humphrey, 
Ruth Saint-Denis, Hanya Holm 
e Martha Graham continuava¬ 
no a privilegiare i ruoli femmi¬ 
nili, Cage «istigò» Cunningham 
a sollevare il danzatore dal 
ruolo di porteur. Un’innovazio¬ 
ne tanto insolita per quegli an¬ 
ni e oggi cosi integrata nella 
cultura del danzatore moder¬ 
no da pa.ssare quasi inosserva¬ 
ta. 

Mancherà a Cunningfiam, 


ora che il suo amico d’arte è 
scomparso, lo specchio magi¬ 
co del confronto, del rapporto 
di dialettiche fertili. Loro cosi 
diversi da non condividere 
nessuna preferenza. Merce ap¬ 
passionato di gialli, libri di sto¬ 
ria e tv, John attento lettore di 
Joyce e di Henry David Tho- 
reau. Cage amava di Cunnin¬ 
gham l'imprevedibilità, trovan¬ 
do però la sua devozione per 
la danza di «un'orribile costan¬ 
za». E per ricordarlo, l’ottuage¬ 
nario santone dovrebbe torna¬ 
re a danzare in silenzio. Quei 
quattro minuti e trentatrè se¬ 
condi di silenzio firmati da Ca¬ 
ge nel 1952, l'unica composi¬ 
zione, forse, dove un autore fa 
tacere la sua musica prima di 
morire. 


Edoardo Sangiiineti: 
«Maestro d’anarchia 
per le avanguardie» 

CRISTIANA PATERNO 


■B «The Disease/ is not Un- 
der/Contiol» (l'epidemia non 
è sotto controllo) scriveva 
John Cage in una sua poesia- 
acrostico pubblicata in una 
raccolta collettiva di poesia 
trascendentale amencana. E le 
iniziali del versi formavano, in 
una sorta di (auto)-ironK:o 
omaggio, il nome di Marcel 
Duchamp, artista molto simile 
a lui quanto a genio trasgressi¬ 
vo. 

La poesia era importante 
per Cage, e nella sua idea di 
arte totale s’incontrava con le 
arti figurative, la danza, e la 
musica naturalmente, e tutto 
confluiva nell'hoppening, nella 
performance. Nella musica- 
azione, insomma. Sul palco- 
scenico manipolò i nimori ma 
anche le parole. Dell’/ Ching, 
del Diario di Thoreau, dei Fin- 
negan's Wo/redi Joyce, trasfor¬ 
mandole in fonemi e trattan¬ 
dole senza «aura», come i clac¬ 
son, come i rumon della vita 
che di solito l’udito censura. 

Uomo d'azione, Cage mise 
in scena anche la sua allegria 
anarchica, il suo eterno sorriso 
infantile. E dagli Stati Uniti por¬ 
tò nell'Europa imbalsama'a 
degli anni Cinquanta un nuovo 
modo di essere intellettuale, 
mai visto prima o forse dimen¬ 
ticato dagli anni delle avan¬ 
guardie storiche. «Ricordo 
quando all'inizio degli anni 
Cinquanta partecipò a Lascia o 
raddoppia? portato in Italia da 
Mike Bongiomo: la presenza di 
un intellettuale in televisione 
fu un po' uno choc per lutti. 
Eravamo abituati a una rigida 
separazione tra lo spazio "al¬ 
to" della cultura e quello "bas¬ 
so" dello spettacolo, del diver¬ 
timento. E un intellettuale do¬ 
veva essere per forza un signo¬ 
re paludato, un accademico 
che parlasse di cose serissime. 
Invece lui si presentava come 
un qualsiasi concorrente, 
esperto di micologia, di fun¬ 
ghi». 

Chi parla è Edoardo Sangui- 
neti, anche lui poeta e anche 
lui rappresentante di un'avan¬ 
guardia, quella italiana del 
Gruppo 63. «Per chi sapeva chi 
era Cage, e non erano in molti, 
quel gesto rappresentava vera¬ 
mente la rottura di un tabù», 
prosegue. 

A Lascia o raddoppia? Cage 
vinse 5 milioni che impiegò 


tutti per comprare un pulmino 
Volkswagen. Lo usò con la 
compagnia di Merce Cunnin¬ 
gham e per mollo tempo limi 
larono il numero del danzato¬ 
ri. perché più di sette persone 
nel pulmino non c'entravano. 

•Sulla poesia Cage non ebbe 
un'influenza diretta», spiega 
Sangiiineti. «Ma ci insegnò il 
senso della poesia-azione, del¬ 
la rottura delle forme. Eravamo 
affamati di tutte le ricerche che 
si contrappone,ssero al mito ra¬ 
zionalistico della costruzione 
dell’opera». Con il pubblico, 
invece, lui che aveva sempre 
teso alla distruzioi.e del rituale 
del concerto, non ebbe un rap¬ 
porto facile. Il silenzio di 4'33 "-. 
le carote tagliate a pezzi, frulla¬ 
te e bevute di O'O; i rumori del 
prepared piano sembravano ai 
più una provocazione e scate¬ 
navano reazioni anche violen¬ 
te in sala (ma lui restava tran¬ 
quillo e si stupiva persino che 
la gente non riuscisse a .sop¬ 
portare il silenzio, o a sentirne 
il piacere). «La sua azione - 
conferma Sanguineti - la eser¬ 
citò soprattutto sui produttori 
di musica, sugli intellettuali. 
Alcuni artisti si impongono nel 
rapporto con il pubblico, Cage 
parlava soprattutto con le sue 
posizioni creative c anche teo¬ 
riche. E con la sua persona» 
Una figura magra, impa.ssibile 
nelle gazzarre scatenate dai 
concerti, che trasmetteva un 
senso di tranquillità Zen: «Pa¬ 
radossale. ironico, un'immagi¬ 
ne scandalosa. Aveva propno 
il phisiquedu n5/edel dissacra¬ 
tore, sembrava giocare», ricor¬ 
da ancora Sanguineli. 

. Il gioco gli piaceva sul seno 
(e qualcosa di quella casualità 
regolata era alla base della sua 
musica aleatoria). Gli scacchi, 
soprattutto, che giocava insie¬ 
me a Marcel Duchamp o Aldo 
Clementi (senza che l’uno 
parlasse la lingua dell’altro). 
Insieme e non contro, perché 
odiava vincere e spesso rinun¬ 
ciava a «mangiare» i pezzi, se¬ 
guendo, anche nel gioco, un 
temperamento alimentate dal¬ 
le idee di non violenza del 
Thoreau di Saggi sulla disobbe¬ 
dienza civile, di Gandhi, di 
Martin Luther King. Forse per 
questo amava tanto le piante. 
Ne aveva più di 200, le curava 
pxTsonalmente e ne regi.strava 
I suoni, le VOCI. Naturalmente 
nel silenzio 
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Radìodue 

Una vetrina 
per 25 anni 
di «hits» 


Si Buon compleanno Hit 
parade' Il programma inventa¬ 
to da Lelio Luttazzi (nella fo¬ 
to) , uno dei più ascoltati di Ra- 
diodue. a Ferragosto festeggia 
i suoi venticinque anni. Per l’e¬ 
sattezza ha giù compiuti gli an¬ 
ni li G gennaio del 1967. Ma 
tant'è, la voglia di far festa è ve¬ 
nuta con un po' di ritardo. Si 
preparino intanto i nostalgici 
di quei tempi. Per celebrare 
l’avvenimento, infatti. Radio- 
due ha pensato di inserire noti¬ 
zie e canzoni d’epoca. «Allora 
il programma si chiamava Ve¬ 
trina hit parade, ed era un po’ 
diverso - ha detto Daniela De- 
bolini, cor.duttrice assieme ad 
Alessandro Marescalchi dell’o¬ 
dierna edizione del program¬ 
ma - Oggi SI la meno attenzio¬ 
ne alle posizioni dei dischi, e si 
privilegia molto di più il rap¬ 
porto con gli ascoltatori. Cer¬ 
chiamo di coinvolgerli, e so¬ 
prattutto, di tener loro compa¬ 
gnia». Alessandro Marescalchi, 
invece, cl tiene a sottolineare 
come mollo spazio sia stato 
dato, ultimamente, all’infor- 
mazione. E anticipa qualcosa 
sulla puntata di ferragosto.' 
•Esploreremo il 1967, sceglien¬ 
do alcuni grandi personaggi di 
allora, sia del cinema, che del 
teatro e della tv. E poi faremo 
ascoltare le canzoni che furo¬ 
no in cima alla hit parade di 
quell’anno». 



Va in onda, sul terzo canale, fino al 30 settembre 
tutti i giorni (alle ventuno) un programma da non perdere 
Lo scrittore Alessandro Baricco seleziona per il pubblico 
brani di musica classica alternandoli con racconti d’autore 

Agosto, la radio d salverà 
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Canale 5 

«Imputato 
Montanelli 
alzatevi! » 


■■ Un processo «ironico» ad 
Indro Montanelli. Lo condurrà 
Conado Augias, nel giorno di 
Ferragosto a Cortina d’Ampez¬ 
zo, e lo manderà in onda, il 6 
settembre alle 17.30, Canale S. 
Al Processo a Montanelli inter¬ 
verranno oltre che lo stesso 
«imputato», anche il direttore 
del TgS Enrico Mentana, il 
condirettore di Repubblica, 
Gianni Rocca, e la giornalista 
Miriam Mafai. «Augias - hanno 
spiegato gli organizzatori - nel 
ruolo di "presidente della cor¬ 
te”, notificherà a Montanelli un 
“avviso di garanzia" per avere 
incarnato, nel corso di una 
lunghissima e prestigiosa car¬ 
riera giornalistica, la figura del 
maledetto toscano, fino a farla 
diventare il prototipo dei più ti¬ 
pici difetti del popolo italiano». 

Rocca sosterrà la «pubblica 
accusa», citerà come «teste» la 
Mafai, mentre la difesa di Mon¬ 
tanelli sarà affidala allo scritto¬ 
re Manlio Cancogni. Mentana 
sarà citato come «testimone 
della difesa». Dodici villeggian¬ 
ti di Cortina, assieme ad Au¬ 
gias, comporranno la <orte» 

Prima che la giuria si ritin 
per decidere sulla sentenza da 
emettere, r«imputato» pronun- 
cerà la sua autodifesa. Non so¬ 
no escluse eventuali testimo¬ 
nianze volontarie del pubbli¬ 
co, sia a sostegno delle lesi 
dell’accusa che della difesa. 


L’estate e le vacanze sono l’occasione giusta, so- 
prattutto se si rimane in città, per scoprire la radio. 
Che trasmette programmi ben fatti e molto interes¬ 
santi. Su Radiotre ad esempio, dal primo agosto, tut¬ 
te le sere alle 21 tranne il venerdì, va in onda Radio¬ 
tre Suite. Lo scrittore Alessandro Baricco seleziona 
brani di musica classica, inframmezzandoli con pic¬ 
cole storie e letture di racconti d’autore. 


aRAZIACHmCHI 


■■ L’ho già scritto e lo ripetor 
stare a Milano in agosto equi¬ 
vale a una militanza: soprattut¬ 
to se infuria la canicola Ricor¬ 
diamo gli inconvenienti: im¬ 
battersi per la strada in un ac¬ 
cattone bianco un metro si 
uno no, in quello no in uno di 
colore, fare un bel po’ di strada 
per comprare giornali, sigaret- 
.te, frutta, ecc. Inoltre: sporadi¬ 
cità dei mezzi pubblici (li si at¬ 
tende aH'ombra, ma non trop¬ 
po lontano perche gli autobus 
sono diventati da corsa e ful¬ 
mineamente scompaiono), 
pericolosità delle rare auto, 
che Ingnorano semafori e pe¬ 
doni. Eccetera eccetera. Da 
non sottovalutare anche l'oc- ■ 
chiata di compassione - o sarà 
disprezzo? - che ti rivolge il ’ 
portiere ogni volta che passi. 
Sottintende: costei le ferie non 
può permettersele. 

Ma ci sono anche dei van¬ 
taggi: vedere, scoprire la città, 
nei summenzionati mezzi pub¬ 
blici sedersi comodamente e 
arrivare in un battibaleno alla 
meta, e. soprattutto, se hai da 
lavorare in casa, fruire final¬ 
mente del silenzio, data l’as- ^ 
senza dei vicini. E dei lontani: 
telefonano solo gli amici, gli 
scocciatori li pensano altrove. 


E poi... e poi... veniamo al dun¬ 
que. 

Non so se al mare o ai monti 
mi sarebbe successo di scopri¬ 
re - su Radiotre - una trasmis¬ 
sione che mi è di gran conforto 
c compagnia: si chiama Radio¬ 
tre suite, va in onda ogni sera 
(tranne il venerdì) alle ventu¬ 
no e prosegue per un’ora e 
mezzo, due ore. Iniziata il 1“ 
agosto, si concluderà il 31 ed è 
assai diversa da quella omoni¬ 
ma, che ha preso il via lo scor¬ 
so settembre. Qui c’è un solo 
conduttore. Alessandro Baric¬ 
co, che, con la regia dell’otti- 
ma e duttile Monica Nonno, 
manda in onda musica, classi¬ 
ca per lo più ma non solo, in¬ 
frammezzandola con «storie», 
generalmente racconti d’auto¬ 
re. 

Baricco è un giovane e sti¬ 
matissimo critico musicale ed 
è anche un narratore: si legga 
Castelli di rabbia (Rizzoli), il 
suo romanzo d’esordio, che 
ha mollo interessato la critica. 

Baricco riesce a spiegare 
magnificamente - anche ai di¬ 
lettanti come me - i brani mu¬ 
sicali che via via manda In on¬ 
da, unendo capacità divulgati¬ 
va e raffinatezza, comunicativi¬ 




tà ed estro. Ogni sera sceglie 
molto liberamente un tema - 
si va dall'amore alla figura pa¬ 
terna - e passa ad illustrarlo 
sotto il profilo musicale narra¬ 
tivo. La sua trasmissione è 
mollo mossa e prevede l’inter¬ 
vento di chi ascolta (basta 
chiamare il numero 
06/3612241), ogni settimana 
dedica una «finestra» a un 
grande - della lirica, e abbia¬ 


mo avuto la Callas, del violino, 
e abbiamo attualmente Heiletz 
- e qua.si ogni sra sentiamo un 
brano di «musica bruita di 
grandi compositori» - Bruck- 
ner, Mahler, Strauss... Quanto 
ai racconti, è chiaro che Baric¬ 
co sceglie i suoi prediletti (di¬ 
ciamo semplicisticamente: do¬ 
ve l'invenzione è icastica ed 
enigmatica al tempo stesso) e 
cosi ne ha letti di Bìchsel, Ber- 


Lo scrittore 
Alessandro 
Baricco. Tutti i 
giorni conduce 
su Radiotre 
un programma 
di musica 
classica 
e di racconti. 


nhard, Orkény, di Carver, di 
Rolh... L’intento 6 chiaro: far 
conoscere e amare musicisti e 
scrittori che lui ama. 

Ne viene fuori una trasmis¬ 
sione molto personale e godi¬ 
bilissima. che sembra inventa¬ 
ta mentre si sta facendo. Un 
esempio: martedì 11 Baricco 
manda in onda il sublime 
•Laudate Dominum» di Mozart 
e gli piace talmente l’esecuzio¬ 
ne che ha scelto che decide 
immantinente di riascoltarla e 
farcela riascoltare. Qualche se¬ 
condo di silenzio: il bis non era 
previsto e il tecnico è rimasto a 
ragione sconcertato. Inoltre 
l’ascoltatore, anche, ripeto, 
quello dilettante, ha continua¬ 
mente l’impressione di fare 
delle scoperte, di cogliere in¬ 
solite affinità, rinvìi e corri¬ 
spondenze, nella musica co¬ 
me nei lesti scritti, Radiotre sui¬ 
te è insomma l’ennesima con¬ 
ferma che per affascinare e in¬ 
trigare bisogna fare con impre 
gno, con passione e 
divertimento il proprio lavoro. 

Se, amici e compagni, dove¬ 
te ancora partire, portatevi con 
voi una radiolina, se siete già 
altrove, procuralevela e metle- 
tevela in funzione alle 21 su 
Radiotre. Sono sicura che me 
ne sarete grati. 



FORUM ESTATE (Canale 5, M) Il tema di que.sla puntata 
di Forum Estate è il matrimonio. Il signor Marco Olivieri 
lascia in custodia per il periodo invernale al signor Mano 
Pollastrini la sua barca, prezzo convenuto 600 ()00 lire da 
pagarsi in tre rate. Ma il proprietario della barca rifiuta di 
versare le ultime 200.000 lire. Motivo: il signor Olivieri, 
passato per il porto senza preavviso, .scopre la sua barca 
è stala ornata di fiori per ospitare nella prima notte di 
nozze la figlia del signor Pollastrini. Il secondo caso trat¬ 
tato nella trasmissione di Rita Dalla Chiesa riguarda un.i 
lite tra l’organista di una chiesa e una signora che per il 
matrimonio della figlia vorrebbe un accompagnamento 
musicale classico, mentre l’organista arrangia \'Aix' Ma¬ 
ria in versione rock. La signora, delusa, rifiuta di pagare il 
compenso. 

GIFFONI FILM FESTIVAL (Raidue, 18 40) 1-a .serata fina¬ 
le del festival del cinema per i ragazzi di Gilfoni Vallepia- 
na. Tra i presenti Kabir Bedi, Emir Kusturica, Dalila Di 
Lazzaro, Gianni Amelio, Giuliano Montaldo i^che guida¬ 
va la giuria della rassegna composta da 15h ragazzi tra i 
12 e 1 14 anni provenienti da tutta Italia) Edoardo Ben¬ 
nato, ospite della serata, veste i panni del cantautore Joe 
Samataro (protagonista di uno .sceneggialo tv da lui in- 
terprelato). Pre.senta Eli.sabetta Cardini 

SCHERZI A PARTE (Italia I. 20.30). Riveduimo la sesl.i 
puntata del programma insieme a Teo 'i’eocoli, Gene 
Gnocchi. Gabriella Labate c Angela Mollilo, liersaglio de¬ 
gli scherzi sono Luca Barbareschi, che rimane intra|)po- 
lalo in ascensore con una ragazza e .Marco Colunibro, 
ospite a una cena un po’ movimentala 

STASERA MI BUTTO. ETRE (Raidue, 20.30). Giorgio ra- 
lelti e Toto Culugno conducono in diretta dal Bandiera 
Gialla di Rimini il varietà estivo di Raidue Piatto forte del¬ 
la serata le sfide - siamo ormai alla simifinale - tra imita¬ 
tori, aspiranti vailette, animali-allori (il leone marmo 
Adolf e il duo di cani-clown Bush e Tacki) e "tipi da 
spiaggia». Due le giurie, i dicci rappresentanti della città 
di Rimini capitanati dall’allenatore della iquadra pesare¬ 
se di basket Alberto Bucci, e il pubblico del Bandiera 
Gialla. Sketch comici a volontà con Faleil. 

DIRE STRATTS SPECIAL (Videomusic, 22). I Dire StraiLs, 
uno dei gruppi più noti della scena rock inleniazionale. 
saranno i protagonisti dello special di Videomusic, li 
gruppo sta per iniziare una lunga tournée mondiale: do¬ 
po nove anni di assenza suoneranno anche in Italia, 

AMERICAN GLADIATORS Italia !. 22.30). Competizioni 
sportive tra atleti e militari americani. Per l’ottava puntata 
scendono in campo lo sceriffo Dale Thompson, lo slunt- 
man californiano Lincoln Simonds, l’espena di arti mar¬ 
ziali Ester Ratnere la giovanissima Cinda Mcntzer 

COLOMBO E L'ERA DELLA SCOPERTA (Raidue, 23.35) 
Secondo appuntamento con il programma che ripercor¬ 
re le tappe dell’avventura del navigatore genovese nel¬ 
l'anno del Cinquecentenario della Scoperta dell’Ameri¬ 
ca. La puntata di oggi. Un'idea prende torma, narra gli 
anni in cui Colombo maturò il progetto del viaggio verso 
le Indie e le difficoltà a reperire i finanziamenti 

(Tom De Pascale) 


CRAHJNO 0RAIDIIS I^RAITIIE 



SCEGLI IL TUO FILM 


6.S0 bNOMATTINAISTATI 




10.0B MACAmOi tTOfUA DI UN CO- 
MlCa 01 Mario Amendola, Vito 



12.00 UNOramJNA. Presenta Vale¬ 
rlo Merota 



•30 OALATHIUS. LA PAMIOUA 
QALIAZZL SituatlonCom 


7.00 FtCOOLI I QUANDI STONll. 

Cartoni animati e telefilm 


•3t VINDIMIMa Quotidiano di 
piante a fiori con Luca Sardella 


MB CAFPt VnNNm. Film di 0. 
Von Bolvary. Con H. Moeer 


■ 11 


1130 LASSII. Telefilm 


ii/.fii.i HTTrr? 


T.00 SATNnra 




t'JFI'BJM'l.'l l-TT 


1030 VIVIfUL Film di Akira Kuroaa- 
wa. Con Takashi Shimura 


lÉFBI-Bi'-t H J»l'1 '.rrPTTTT—— 


143» ONCNOniAL Con Slr Georg 

SoltieDudIey Moore 


18.10 •LUBJBANS 

Telefilm 1 

18.. 

38 QUESTA 

«RAIUNO 1 




1039 IL COMMISSANIO KIIISS. Te¬ 
lefilm 




2030 OUinmiNCOflflIOIWU. Film 

dIJ Kanew.ConB.Lancatter | 20.19 TQ2DRIBBLINO 


20.99 STAtBNA MI BUTTO. ■ TNB 

Con TotoColuono, Q. Faletti 



1730 PABBR UINVISTIQATORB. 

Telefilm 


2239 PBimV MABON. Telefilm con 
Raymond Burr 


930 PRIMA PAQINA. News 


930 ARNOLD. Telefilm 


•30 CA9AKBAT0N. Telefilm 


•30 LOVBBOAT. Telefilm 


1030 LA PAMIOLIA BRAOPORD. Te¬ 
lefilm 


1230 IL PRANZO tfBRVrrO. Condu¬ 
ce Claudio Lippl 


1930 T09P0MBRI00I0 


1930 NON t LA RAI BSTATB. Varietà 
con • Enrica BonaccortI 
(0769/64322) 


14.00 PORUM. Attualità con Rita Dalia 
Chieea, Santi Lichen 


1930 I ROBINSON. Telefilm 


1930 DBNtfB. Telefilm 


1930 BIMBUMBAM. Cartoni 


1B30 OKlLPRIZZOiQIUSTOI Quiz 


1930 LA RUOTA OBLIA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bonoiorno 







1.10 IPPICA. Corsa tris di trotto 


2939 COLOMBOi Un’Idea prende for¬ 
ma. Scritto e prodotto da Thomas 
Friedman 


030 DBS. Domenico Losurdo 


039 CARA ITALIA. «OIUSIPPB QA- 
RIBALOIb. Conduce M.Caprara 


130 LA COMPAQNA DI BANCa 

Fllmdi M. Laurenti. Con L. Carati 




939 BCHIOQB 


7.90 BATMAN. Teleti'm 


•30 SNACK. Cartoni animati 




10.00 SNACK. Cartoni animati 


1030 TRUCKORfVBR. Teiefilm 


11.19 DORI9DAV9HDW. Telefilm 



19.19 AUTOSTOP PBRI 

lefilm 




1830 IL «MOSTRO» DI NINDIRSON. 

Film di W Huaaein.ConJ Miller 


2039 MATLOCK. Teiefilm 


2139 L'ULTIMA PRONTIBRA. Film 
con L. Evans. J. Robards (2*) 


2330 TMCNIWS. Notiziario 


2930 L'APPUNTAMBNTa Alain Elk- 
man Intervista Carlo Rubbia 


039 IL SIGNOR MAX. Film di M. Ca¬ 
merini. Con A. Noria 


I 2.10 CNN NIW9. Attualità 


730 CARTONI ANIMATI 


930 ILMBRCATONB 


1938 U9ATODAY. Attualità 


1430 ASPITTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 


14.30 IL TBMPO DILLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato 


19.20 R0T0CALC0R09A 


1930 ILMBRCATONB 


1730 BRITBINALLIOIIU 


1930 DOTTORI CON LBAU. Telefilm 
' conR.Orubb 


2030 LA RISA DII CONTI. Film con 
L. VanCleef.T. Milian 


2239 WHOt L'UOMO DAI DUI VOU 

TL Film con ElliotQouId 


0.10 LIALTRBNOTTt 


IIIIFIMiniiiiii 


___ animati _ 




i-rff r-BT.' i,M.-nnnniG— 


ra-r-m'i 


',ì:i M iiii,:» «’afiniiiM 




2030 DI CNB SBQNO 2117 Film di 
_____ Sergio Corbucci» Con P. Vlliaggto 


2230 IL TQ DILLI VACANZB 


2330 MAURIZIO COtTANZO SHOW. 

«Come eravamo». Alle 24: TgS 
Notte 


230 TQ9BDI00LA. Repllcaogniora 
fina alle 6 


230 TQBDALMONOa Replica ogni 
ora fino alle 5.30 . 


(illllllllll 


•30 CINQUBBTKimRRBQtONB 
1230 IL TUO CORPO BRUCIA. Fllmdi 
ELsa.KItColfKh 


.'MI 1.1 '-ivrirM 





1830 ADDBRLY. Telefilm _ 

1930 TBLBOIORNALBHBOIONAUI 

2030 DIAMANTL Telefilm _ 

2130 DIAQNOBI _ 

2230 MOTORI NON ITOP _ 

22.90 TBtaOIORMALBRBQlONALa 
2239 CIWOUB2TKU3 IN RBOIONB 


1930 TIUMIORNALERBOIONALl 


1930 TAXI. Telefilm_ 


1B30 BUPBRHITITAUA 



RAB980NA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e telefilm 


IL MIO AMICO RtCKY. Telefilm 


LA CASA NBUA PRATBRU. 

Telefilm con Michael Landon 


NAZZARD. Telefilm 


CALCIO. OUPPONB-JUVBN- 
TU9. Amichevole 


I RAGAZZI DILLA 3* C. Tele¬ 
film_ 

STUPIOAPKHTO. Notiziario 
I DUI para. Film di L. Fulco. 
Con F. Franchi 


ADAM 12. Telefilm 


I GtUBTIZIBRI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


T3.H00KBR. Telofllm 


RfPnDK. Telefilm 


STUDIO APBirrO 


STUDIO SPORT 


MAI DIRI TV. Con la Glalappa's 
Band 


SCNBRZIA PARTI. Con T. Teo- 

Mll.O. Gnocchi 


2230 AMIRICAN GLADIATORS. 

Show con Dan Peterson 


29.19 9PBCIALB «PBBTIVALBAR». 

Conduce Benedetta Mazzini 


0.19 STUDIOAPBinrO. Notiziario 


039 RA9SB0NA STAMPA 


039 STUDIO SPORT 


0.90 I DUI para. Film 


2.90 QUARTVr. FilmdIJ.Ivory.Coni. 
Adyani 


430 LA CASA RBUA PRATIRIA. 

Telefilm con M ichaei Landon 


9.90 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


*] 


(Programmi codificati) 

2030 ATTO DI FORZA. Film con A. 

Schwarzenegger 

2230 BABY KILLIR 3. Film con Ka- 

_ ren Black _ 

0.10 CA9TAWAY. LA RAGAZZA VI- 
NlRPl. Film con 0. Reed. A. Do- 
nohue 


TOM 


1.00 LA OIUMBNTA VBRDB. Fllmdi 
C. Autant Lara. Con S. Milo 




20.90 tAMIAVITAPBRTB. T novela 
i 21.1B BIANCAVIDAL. Telenovela 

^ 22.00 L'IDOLO. Telenovela _ 

! 2239 TOANOTTB — 


U SIGNORA t IL FANTASMA. 

Telefilm con Hope Lanpe _ 

NATURALMBNTB BILIA 
GIOCO DILLI COPPIB B8TA- 

TB. Conduce Corrado Tedeschi 

T04-MATTINA _ 

STRIGA PBRAMORB. Telefilm 

OBNBRAL HOSPITAL _ 

MARCBU.IH4. Telenovela 
CIAOCIAO. Cartontetelefllm 
9BHTIBRI, Teleromanzo (1*) 

T04P0MBRI00I0 _ 

BUOH POMKRIOOIO. Varietà 
con P at rizia Rossetti 
•KWTIBRI. Teleromanzo (2») 

MARIA. Telenovela _ 

lOMOMCRBDOAOUUOMIWI 

MAHUBLA. Telenovela _ 

INBS, UNA 8BQRBTARM DA 

AMARE. Telenovela _ 

T04 FLAS H_ 

LUI» LB L’ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

GIOCO DBLLB COFFIE BSTA- 

TB Conduce Corrado Tedeschi 

T049BRA _ 

NATUHALMBWTB BBLLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

CRISTAL. Telenovela _ 

LA DONNA DBL MISTBRO 2. 
Telenovela con LmsaKuhok 
IL FILO DBL RASOIO. Film di E. 
Goulding. Con T. Power. Nell'in- 
tervallo alle 23.30: Tq 4 notte 

lOUORANT. Telefilm _ 

HOTBI- Telefilm _ 

SENTIBRI. Teleromanzo _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA TATA B IL PROFESSORE. 
Telefilm 

LOUORANT. Telefilm 


RADIO 


RADIOQIORNALI GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3; 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:20.45:23.15. 

RADIOUNO Onda verde: 6.06, 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io '92; 11.00 Radiounoclip; 11.15 
Tu lui i figli gli altri; 12.06 Senti la 
montagna; 13.30 Alla ricerca dell'lta- 
Mano perduto; 16.00 II Paginone esta¬ 
te; 20.30 L’eroe sul sofà: Frankestein; 
23.28 Notturno Italiano. 
radìodue Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10,12; 11.27. 13.28, 15.27, 

16.27, 17.27; 18.27; 19.26, 21.27; 

22.27. ; 8.46 La scalata; 9.10 Taglio di 
terza; 9.33 Porlofranco; 10.29 L esta¬ 
te in tasca; 12.50 Siamo al verde: 
15.00 Memorie; 18.35 Carissime no¬ 
te; 19.55 La valigia delle indie; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 16.42; 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere if Oecamerone; 11.49 
Operafestival; 13.19 Pietro Verri; 
14.00 Concerti Doc; 19.00 Paiomar 
Estate: 19.15 Ose. La parola; 23.35 
Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


10.SB VIVERE 

Regia di Akira Kuroaawa, con Takashi Shimura. Miki 
Odagirl. Qlappona (1952). 136 minuti. 

NeM^fferta felevlaiva agostana, imperniata per lo più 
sul fondi di magazzino, capita poi di imbattersi, come 
per caso, in un capolavoro. «Vivere» (xlkiru», 1952) à 
tra I migliori film -moderni**, non m costume, del gran¬ 
de Akira Kurosawa: nel gioco di rimandi fra il cinema 
giapponese degli anni ‘50 e il noorealismo italiano, d 
considerato un po’ il suo «Umberto D». è comunque 
un magnifico film, uno struggente ritratto di uomo an¬ 
ziano interprotato da uno degli attori-feticcio di Kuro¬ 
sawa. Il bravissimo Takashi Shimura Watanabe ò un 
uomo vedovo, da anni impiegato m un ufficio ammuffi¬ 
to, che un brutto giorno scopre di avere un tumore che 
gli lascia pochissimi mesi di vita Tenta di confidarsi 
con il figlio, che non lo capisce. Tenta di suicidarsi, 
ma non cl riesce. Ritira dalla banca tutti I pochi rispar¬ 
mi. si dà ai bagordi per qualche notte Poi decide di 
dedicare l pochi giorni che gli rimangono alla costru¬ 
zione di un parco giochi per bambini Infine, muore di¬ 
menticato. Heallzzato solo un anno dopo «L'idiota», è 
considerato dalla critica un film in cui l'influsso do- 
stoevskiano si mescola all’amoro por il neorealismo 
Oa vedere. 

RAITRE 

14.00 BAQDAD 

Regia di Charles Lamonl. con Maureen O'Kara. Paul 
Christian» Vincent Priee. Usa (1949). 79 minuti. 

Non à un film sulla guerra del Golfo, ma uno dei tanti 
film arabo-hoM/woodiani realizzati nell'immediato 
dopoguerra. La figlia di uno sceicco (la «rossa» Mau¬ 
reen O'Hara, ma vi pare?) torna a Bagdad dall’Europa 
e scopro che qualcuno gli ha ucciso il padre, incontra 
il capo dei ribelli, ingiustamente accusato, e assieme 
a lui scoprirà I veri colpevoli. 

RAtUNO 

16.30 SINGAPORE; INTRIGO INTERNAZIONALE 

Regia di Robert Aldrich» con Oan Duryea, Gene Loc- 
khart. Usa (1954). 79 minuti. 

Altro film hollywoodiano, altra ambientazione esoti¬ 
ca, ma almeno stavolta II regista ò un tipo tosto come 
Robert Aldrich Trama spionistica con risvolti da 
guerra fredda: un americano viene incaricato dalla 
donna di cui ò innamorato di ritrovare il di lei marito, 
misteriosamente scomparso. C; riesce, ma scopre 
che è diventato un agente dei comunisti Lo ammazza 
e perderà anche la fanciulla. Che disastro' 

RAITRE 


16.BB SISTEMO L’AMERICA E TORNO 

Regia di Nenni Loy< con Paolo Villaggio. Italia (1974). 
lOT^mlnull. 

In viaggio d’affari negli Usa. un ragioniere di Busto 
Arsizio viene incaricato di Ingaggiare un campione 
nero di basket per la squadra sponsorizzata dalla sua 
azienda. Sembra un lavoretto di tutto riposo, ma il ne¬ 
ro In questione è un militante delle Pantere Nere c la 
vicenda si complica, fino ad assumere tinte tragiche 
Un Villaggio che ricicla Fantozzi in versione dramma¬ 
tica. Ma di tanto intanto si rido, state tranquilli. Accan¬ 
to a Villaggio, Il cestista à interpretato da Storlmg 5t 
Jacques, il nero con le lenti a contatto azzurre 
RAITRE 

20.30 DI CHE SEGNO SEI7 

Regia di Sergio Corbucci, con Paolo Villaggio, Renato 
Pozzetto. Italia (1975). 100 minuti. 

Quattro eolsodl per quattro protagonisti (Villaggio- 
Pozzetto-éordl-Celentano) vagamente Imperniati sul 
tema dell'oroscopo Forse il più in gamba è ancora il 
vecchio Sordi, che nel personaggio di un -gorilla» ad¬ 
detto alla protezione di un industriate ricicla un po' il 
mitico Americano a Roma. Il resto del film, sincera¬ 
mente, ò da dimenticare 
CANALE 5 

20.40 DUE TIPI INCORREGGIBILI 

Regia di Jeff Kanew» con Buri Lancester, Kirk Oou- 
gtaa. Use (1989). 99 minuti. 

La vecchia coppia Lancaster-Oouglas torna assieme 
trent’anni dopo «Sfida all'O.K. Corrtilr» (In cui il primo 
era lo sceriffo Earp, il secondo Doc Holliday) per pren¬ 
dersi amabilmente in giro. I divi interpretano due 
gangster, usciti di galera giusto dopo tre decenni, che 
non riescono ad abituarsi ai nuovi metodi del crimine 
Nonostante ciò organizzano un ultimo, grande col- 
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Spettacoli 
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L'UNITÀ 


_John Turturro presenta a Locamo il suo film 

sulla figura del padre, «un muratore shakespeariano» 

E intanto il direttore del festival Muller replica a Ghezzi < 

«Un po’ Mac un po’ Re Lear» 


Caro Enrico 
io il cinema 
lo difendo così 


Il direttore del festiual di 

Uxamo Marco Mailer 
risponde con questa let¬ 
tera aperta all 'articolo di 
tnnco Ghezzi pubblica¬ 
to mercoledì in prima 

pagina dal'-Unitò- 

esempi 

della « Ida cinema, di Locar- 
'a sapere 

che la Mikado di Roberto Ci- 
cotto oh ha appena comprato 
tutta la sene dei .Quattro ele¬ 
menti*: è la poma volta che si 
^^buiscoiio in Itaiia Joao 
D Joaquim 

rinto {Il fuoco), protagonisti 
misconosciuti del rinnova¬ 
mento del cinema lusitano. 
Martwl sera, sulla fhazza 
yrande, erano m quattromila 
(.certo- duemila in meno del 
tuo pubblico taorminese di Ba- 
per la doppia sera¬ 
te Dindo (Charlotte) e Straub 
{Antigone). La conferenza 
stampa è comincata a mezza¬ 
notte e mezza ma è durata si¬ 
no ad oltre le due (con Steve 
Dwoskin, Robert Frank. Fran¬ 
cis Reus,ser e Tonino De Ber¬ 
nardi che rilanciavano il dibat¬ 
tito sulle tracce del sogno di 
una cosa). Stamattina mi con¬ 
fermano che entrambi i film 
hanno trovato un distributore 
(svizzero). 

Se pioppo ci tieni tanto ad 
inserirti in una polemica di re¬ 
troguardia tra festival (dopo 
l'amico Gillo Pontecorvo, sei 
ora tu a trascinarmici per i ca¬ 
pelli) , invece di una sentenzio¬ 
sità post-modema, dovresti 
parlare in termini più concreti. 
Difendere i film e chi li fa. vuol 
dire cercare di farli uscire da 
una circolazione solo .confi¬ 
denziale (come quella fuori 
orano e senza sottotitoli). Il 
•mercato dei festival*, a cui tu 
credi, é solo qello del fesuval- 
supetcineclub che (sempre 
più) potranno Insistere su titoli 
già rivelati (a Cannes e Berli¬ 
no) solo nella misura in cui o 
esaunranno con un paio di 
passai feslivalien te possibi¬ 
lità di circolazione dei film, op¬ 
pure si limiteranno a prestare il 
palco per una .prima* con a n- 
dosso di due giorni l'uscita na¬ 
zionale. Locamo può, per ora. 
rifiutarsi di fame parte. 

Ma già, dimenticavo che tu 
un esempio concreto di ciò 
che intendi per «nta ulteriore e 
reale di un film* l’hai dato, lo 
scorso anno, a line settembre. 
Quando hai scelto - contro la 
volontà del regista e del pro¬ 
duttore - di bruciare l’uscita 
italiana di J entends plus lagui- 
tare di Philippe Garrel con un 
passaggio clandestino in tv, il 
sabato a mezzanotte, quattro 
giorni dopo il Leone d'oro ve¬ 
neziano. 

Marco Mailer 



Successo di John Turturro a Locamo. Fuori concor¬ 
so con il suo Mac, che ha scritto, diretto e interpreta¬ 
to, il trentacinquenne attore è stato applaudito da 
oltre 7.000 persone in Piazza Grande. Una storia au¬ 
tobiografica, dedicata al padre carpentiere e ai suoi 
due fratelli. Poi girerà il nuovo film di PeterWeire Z-o 
tregua, dal romanzo di Levi, per la regia di France¬ 
sco Rosi. «Spero proprio che Clinton ce la faccia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSUMI 


John Turturro. Sotto a destra, un'immaome di «Qiuyue” di Clara Law 


BM LOCARNO. .SI, ho una co¬ 
sa da rimproverarmi: non do¬ 
vevo lare Gaspare Pisciotta nel 
Siciliano di Cimino. Era un film 
ndicolo, posso solo chiedere 
scusa agli italiani*. Ancora pro¬ 
vato dal cambiamento del fuso 
orario, accanto alla moglie at¬ 
trice (Catherine Borowitz, John 
Turturro assapora il successo 
del suo Mac in Piazza Grande. 
In settemila lianno assistito, 
applaudendola calorosamen¬ 
te alla fine, a questa curiosa 
opera prima scritta, diretta e 
interpretata dal trentacinquen¬ 
ne attore italo-americano. Fac¬ 
cia inconfondibile-capelli rìc¬ 
ci in clownesca elevazione, oc¬ 
chi spesso allucinati, smorfia 
amara della bocca - che gli 
valse una particina in Toro sca¬ 
tenalo di Scorsese: da allora 
una carriera lenta ma sicura, fi¬ 
no all’exploit dell’anno scorso 
a Cannes, dove si guadagnò la 
Palma per la migliore interpre¬ 
tazione maschile con Barton 


Fink dei fratelli Coen. Amico di 
Spike Lee, che l’ha voluto in 
Fa' la cosa giusta e Jungle Fe- 
uer, Turturro è tornato que¬ 
st’anno a Cannes, fuori com¬ 
petizione, con Mac, stona 
esplicitamente autobiografica 
dedicata al padre carpentiere. 
Nicholas, e ai suor due fratelli. 

•Ricordo le mani lotti, ruvi¬ 
de. di papà e l’odore del ce¬ 
mento. Tutto era molto fisico 
in famiglia, anccr più fisico 
perché eravamo poverii*. dice 
Turturro, che nel film dà corpo 
con splendida adesione a que¬ 
sto costruttore di case duro e 
implacabile, tormentato dal¬ 
l’ernia, ennesima incarnazio¬ 
ne di un sogno americano che 
si sbriciola strada facendo. Im¬ 
pietoso con i fratelli che alla fi¬ 
ne Io mollano, tenero con la 
moglie che io sorregge, «Mac* 
è un eroe mollo umano, a vol¬ 
le sgradevole, che tira la car¬ 
retta confidando sulla bellezza 
del lavoro. Davvero un «homo 


Successo per «Qiuyue» di Clara Law. E se vincesse il Pardo d’oro? 

Terroristi tedeschi? No, grazie 
Meglio le ragazze, di Hong Kon; 


DAL NOSTRO INVIATO 


B LOCARNO. E se il Pardo 
d’oro venisse da Hong Kong? 
Il ncodirettore Marco Mailer, 
che di Cina se ne intende, ha 
piazzato tra gli ultimi titoli del 
concorso un film toccante c 
leggero che potrebbe aspira¬ 
re al massimo premio del fe¬ 
stival (chissà se è piaciuto al¬ 
la folta giurìa presieduta da 
Guglielmo Biraghi). Si chia¬ 
ma Qiuyue, ovvero «Luna 
d’autunno», e porta la firma 
della giovane cineasta di for¬ 
mazione anglofona Clara 
Law. che nelle interviste pre¬ 
senta cosi il suo film; «Ho la¬ 
vorato tre anni a Londra. Al 
mio ritorno a Hong Kong mi 
sono accorta che molta gen¬ 
te sta partendo, spaventata 
dalla scadenza del 1997, 
spesso senza portarsi dietro 
tutta la famiglia*. È quanto 


capita alla fulgida quindicen¬ 
ne Wai, rimasta in patria in¬ 
sieme alla vecchia nonna 
cuoca in attesa di raggiunge¬ 
re i suoi genitori emigrati in 
Canada. Ma in realtà lo spau¬ 
racchio del '97 6 solo uno 
spunto per raccontare un 
mondo in precario equilibrio 
tra modernità e tradizione, 
corroso dall'ingordigia occi¬ 
dentale eppure legato agli 
antichi valori religiosi. Con 
bella trovata narrativa, la re¬ 
gista fa incontrate Wai a un 
trentenne giapponese, To¬ 
kio, volato a Hong Kong con 
la sua cinepresa portatile e i 
suoi abiti ricercati per scopri¬ 
re i piaceri della cucina can- 
tonese. Elegante, scafato, 
molto epicureo, ’Tokio è a 
suo merdo uno sradicato: 
parla in inglese con la ragaz¬ 


zina, che forse lo ama, ma in¬ 
tanto va stancamente a letto 
con la sorella di una sua lon¬ 
tana fiamma e sfodera rifles¬ 
sioni sul male di vivere, 
l’Aids, il seno e le gambe del¬ 
le donne. 

Non è tanto importante ciò 
che succede in Qiuyue, 
quanto il mood esistenziale 
che Clara Law evoca e sugge- 
nsce attraverso l’incontro, la 
separazione e il reincontro fi¬ 
nale tra i due: quando insie¬ 
me, come per riappropriarsi 
della propria cultura, cele¬ 
brano in riva al mare, in un 
tripudio di fuochi artificiali, la 
festa di metà autunno. Molto 
europeo nell’Intonazione dei 
dialoghi, smaltato da una fo¬ 
tografia che arricchisce l’at¬ 
mosfera psicologica, con¬ 
trappuntato da una colonna 
sonora in cui echi lontani si 


faber*: artefice del proprio de¬ 
stino fino alle estreme conse¬ 
guenze. 

Da vicino. Turturro ha poco 
del proletano irascibile che ur¬ 
la, nel film, «ci sono solo due 
modi di eseguire que.slo lavo¬ 
ro; quello buono e il mio. Ed 6 
la stessa cosai». Voce bassa e 
sorriso gentile, rattorc-regista 
confida che il padre, nella vita, 
si comportò anche peggio di 
•Mac*: «Non aveva l’attrezzatu¬ 
ra culturale pier essere un uo¬ 
mo d’afidn. era autoritario e 
sbrigativo. Eppure ci ha inse¬ 
gnato il valore del lavoro». Nel 
parlare del vero Nicholas, nato 
a Giovinazzo, Puglia, Turturro 
cita ripetutamente Shakespea¬ 
re, e non sembra uno sloggio 
di cultura ad uso e consumo 
giornalistico: il padre gli ricor¬ 
da «Re Ijear, che ripudiò la fi¬ 
glia sbagiiate*, i fratelli sono un 
po' come Cassio e Bruto, «diso¬ 
nesti che si capiscono l’un l’al¬ 
tro*. 

Certo, non è stato facile met¬ 
tere insieme, nella Hollywood 
che idealizza la perfect Ufe, 
questa storia operala sprofon¬ 
dala nella .società ilalo-amen- 
cana degli anni Cinquanta: «Ai 
produttori dicevo che volevo 
lare una via di mezzo tra Mean 
StreeLs e Ijidri di biciclette, e 
quelli mi guardavano come 
fossi un alieno*. Ma lui ha te¬ 
nuto duro, più risoluto del bab¬ 
bo Nicholas quantio investe 


tutti I SUOI soldi sul terreno su 
CUI costruire le case: e ora può 
godersi la stima del pubblico e 
della crìtica. 

E poi tutti lo vogliono. Peter 
Weir Tha ingaggiato, accanto a 
JefI Bridges e Isabella Rosselli- 
ni, per fargli lare la parte di 
uno psicologo (<.SI, con questa 
faccia da matto*), e poi a mar¬ 
zo dovrebbe girare in Itaiia La 
tregua, dal romanzo di Primo 
Levi, per la regia di Francesco 
Rosi («Ha detto che sono grot¬ 
tesco e ironico insieme, è il 
complimento più bello che 
potesse farmi*). Mentre ri¬ 
sponde alle domande, dando 
spesso la parola alla compa¬ 
gna Catherine, che in Mac di¬ 
segna con bella grinta il ritratto 
della moglie, John Turtunro dà 
la sensazione di avere le idee 
chiare su molle cose: é contro 
la pena di morte, respinge ia 
campagna contro l’aborto, si 
augura che Bill Clintnon possa 
farcela e nconosce a Mario 
Cuomo una statura morale da 
giudice della C^rte Suprema. E 
Hollywood? Gli sta un po’ stret¬ 
ta, a Spielberg e compagni 
preferisce il Rosi di Cadaveri 
eccellenti, la Holland di Europa 
Europa, lo Sheridan di II mio 
piede sinistro. «Anche se devo 
stare attento con i miei gusti 
europei*, scherza: «Un amico a 
cui ho fallo vedere Lo notte di 
San Lorenzo dei Taviani dopo 
mi ha tolto il saluto». 


mischiano a suoni distorti, 
Qiu^e é un film che si vorreb¬ 
be rivedere per gustarne me¬ 
glio il senso dolente ma non 
piagnone. Davvero una boc¬ 
cata d’o.ssigeno (gli applausi . 
sono fioccati) per i festivalie¬ 
ri provati da una selezione 
piuttosto monocorde. 

Non lo stesso si può dire 
del tedesco Die TerrorislenI 
(«I teiTorisli!*). che il trenta- 
treenne Philip GrOning ha 
costruito su uno spunto cine¬ 
matograficamente notevole; 
runificazionc delle due Ger¬ 
manie come fonte di menzo¬ 
gne c ^uilibri dai risvolti ipe- 
rìcolosi. Chi sono i terroristi 
del titolo? Sono tre ventenni 
disgraziati e un po’ mitoma- 
ni, ridicoli nipotini spoliticiz¬ 
zati della banda Baader Mei- 
nhof, che si mettono in testa 
di far saltare in aria Kohl in 
persona. Arrivano a un passo 



dal farcela, ma poi un guasto 
al congegno esplosivo azze¬ 
ra l’azione: e ai Ire pasticcio¬ 
ni non resta che usare i soldi 
avanzati per togliersi degli 
sfizi (una macchina, una va¬ 
canza...). 

' Divìso in quattro capìtoli, 
girato con stile febbricitante 
e multimediale, quasi a resti¬ 


tuire i’aiìucinalo furore dei 
suoi «eroi» coglioni, il film ìni- 
ta e incuriosisce nel suo rifiu¬ 
to di ogni approfondimento 
psicologico. Non a caso il re¬ 
gista, nelle interviste, parla di 
«terrorismo giocattolo»; ma 
anche I gìrxatloli prossono 
uccidere, 

i ìMi,An. 



A TAORMINA PER RICORDARE SALVO RANDONE. Un 

nutrito grappolo di testimonianze é stato raccolto ieri a 
Taormina per ricordare il grande attore, scomparso un 
anno la. «La più bella voce del teatro italiano» secondo 
Vittorio Gassman, che con Randoiie (nella foto) ebbe 
un lungo sodalizio, a cominciare da quel celebre Otello 
in cui i due si scambiavano ogni sera i ruoli principali 
(jabriele Lavia, direttore artistico del festival, ha proposto 
al Comune di intitolare col nome dell'attore il nuovo tea¬ 
tro grande del palazzo dei congressi. E inoltre, sono in 
leivenuti attori, registi, studiosi e critici di teatro per que¬ 
sto momento di riflessione voluto da «Taormina Arte* per 
un grande artista, costretto dalla malattia e dall’indigen¬ 
za degli ultimi anni di vita a lanciare una tragica richiesta 
d’aiuto alla tv. 

MANON E BOHÈME AL FESTIVAL PUCCINIANO «Nel¬ 
l'anno del centenario di Manon Lescaut, non poteva 
mancare dal cartellone quest'opera, che é stata il primo 
grande successo di Puccini» hanno detto gli organizzato- 
ri del Festival Pucciniano di Torre del Lago Manon è sta¬ 
ta anche la prima opera scotta dal compositore nella cit¬ 
tadina. Andata in scena al Regio di Tonno nel febbraio 
del 1893, ebbe un clamoroso successo Nel programma 
del Festival è affiancate alla Boheme, altra opera musica¬ 
ta da Puccini a Torre del Lago fra il 1894cil 1896. 

CINQUEMILA PERSONE E SEI CANI PER VASSIUEV. 
Pubblico follo per Vladimir Vassiliev, l’étoile del Bolscioi 
impegnato a Caracalla in Zorba il greco (il 18 ultima re¬ 
plica) Tanto folto, da comprendere sei «quattrozampe», 
ammessi ad assistere lo spettacolo dal sovnnlendentc 
Giampaolo Cresci. «Abbiamo fatto queste scelta - spiega 
Cresci - pervenire incontro a quelle persone che non vo¬ 
levano lasciare il proprio animale solo a casa e pemielle- 
re loro di entrare lo stesso a teatro». L'iniziativa non è iso¬ 
late' come avvenne già l'anno scorso, il .sovrintendente 
ha annuncialo un ferragosto spettecoliero a Caracalla 
con ingresso libero per tutti i pet, gatti, uccellini e chi.s,sà, 
forse, anche pe.se iolini in vaschetta. 

DIECI FILM ITALIANI A MONTREAL. Sono dicci i film ita¬ 
liani che parteciperanno al sedicesimo «Festival des filnis 
du monde di Montreal», ma solo uno nentra in concorso, 

'■ Valtèdìpietra di Mauiizto' Zaccaro. Si tratta del secondo 
lungometraggio del regista, che si rivelò l'anno sdWSb 
con Dove comincia la notte Tra gli altn film in cartellone, 
figurano H ladro di bambini di Amelio, Le amiche delcuo- 
redi Placido c alcuni titoli di grandi successi commerciali 
della scorsa stagione. 

«CABARET» ENTRA NEI TEATRI ITALIANI. Il celebre 
musical americano di Joe Madleroff verrà rappresentalo 
per la poma volta nei tealn italiani a cura della Compa¬ 
gnia oella Rancia di Tolentino, il gruppo teatrale maichì- 
giano si é infatti assicurato in esclusiva per l’Itaiia i diritti 
dello spettacolo diventato famoso dopo la trasposizione 
cinematografica con Liza Minnelli. Prouigoniste della 
versione teatrale italiana sarà la giovane attrice romana 
Mana Laura Baccanni, le cui doli di ballenna e cantante 
sono emerse in Chorus line, mes.so in .scena sempre dalia 
compagnia «La Rancia*. 

A PESARO IL VIACX:iO A REIMS. Chiude domenica'il 
Rossini Opera Festival con II viaggio a Reims nell’allesti¬ 
mento del 1984. Dinge Claudio Abbado, la regia è di 
Ronconi. L’opera di Rossini, riscoperta proprio dal Rof, è 
stata rappresentate con successo alla Scala di Milano, al¬ 
la Staatsoper di Vienna, al Bunka Kaikan di Tokio e al 
Comunale di Ferrara nella passata stagione. Replica il 
18. 

(Toni De Pascale) 


riMità 

San Matteo della Decima - Bologna 

Parco «P. TOGLIATTI» 

dal 14 al 24 agosto 1992 

martedì 18 AGOSTO 

ore 19.30 Apertura della festa 

ore 21.00 BORGHESI 

Orchestra spettacolo 

VENERDÌ 21 AGOSTO 

ore 19.30 Apertura della festa 
ore 21.00 GLI ZETA 

Spettacolo e liscio 



Funzioneranno gli stand: 

• ristorante del pesce 

• ristorante tradizionale 

• pesca gigante 

• libro 

• bar 



ItallaRadio 

ITALIA RADIO PRESENTA «ALTA MAREA» 

Prima di ogni concerto alle 18.15 

FILO DIRETTO CON ANTONELLO VENDUTI 



12 FONDI 

23 L'AQUILA 

14 NETTUNO 

25 MILAZZO 

16 CATANZARO 

27 PALERMO 

18 BERNALDA 

29 PRIOLO 

20 LECCE 

31 REGGIO CALABRIA 


Partecipa anche tu telefona ai numeri di „ 
ITALIA RADIO: 06/6791412 - 06/6796539 


niiMà 




CASTEL 

SAN 

PIETRO 

TERME 

• RISTORANTE CASTELLANO 

(Domenica e festivi aperto anche a mezzogiorno) 

• LO SQUALO BLU (Pesce) 

• IL MINESTRAIO 

• RISTORANTE CINESE 

•PIZZERIA 

• PASTICCERIA GELATERIA 

dall'8 al 24 
agosto 

TUTTE LE SERE: 

Alla balera 
le migliori 
orchestre 

PIANO BAR 

Grandiosa pesca 
e lotteria 

1 ° PREMIO una 
FIAT UNO 

SPAZIO SX 

SERATE DISCO - ROCK - BLUES 
CONCERTI LIVE 
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Informazioni anche presso lo 

FEDERAZIONI DEL PDS 


vacanze 


l'agenzia di viaggi del cfuotijiiano 


Mii Ano 

VIALlCA GHANDA2 
Ingrosso V lo Fulvio 1 osli 69 
Tc'lcloni (0?)64 93 bbi 
66 10 35 85 
lax (0?)64381'10 
Telex 335P57 

ROMA 

VIADEITAURINI, 19 
Telefono (06) 44 49 03 45 

GRAFICA 
REMO BOSCARIN 


1_ /'OLANDA 

dì /^embrandt 
e Vati Oogh 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 5 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KLM _ 

DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 

ITALIA 
AMSTERDAM 
AJA 

ROTTERDAM 
OTTERLO 
UTRECH 
AMSTERDAM 

_ ITALIA _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE U 1.220.000 





'ps- 





— - 


v~- 



’V"-' 




SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L. 110.000 

CAMERA SINGOLA L. 165.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie in albergo a 3 stelle situato nel centro 
di Amsterdam, la mezza pensione, una cena caratte¬ 
ristica, il giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei previ¬ 
sti dal programma, i trasferimenti interni e un accom¬ 
pagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
7 ORIENTE 

f / viaggÌ€F4ella 
pace m terra 
israeliana 
e palestinese 


IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO ITA¬ 
LIANO PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 


MINIMO 25 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO 

IL 3 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITALIA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 10 GIORNI (9 NOTTI) 
_ ITALIA 


TEL AVIV 

GERUSALEMME 

MAR MORTO 

MASSADA 

GERUSALEMME 

BETLEMME 

BIR ZEIT 

GERUSALEMME 

SASSA 

NAZARETH 

SASSA 

CESAREA 

GIVAT HAVIVA 

TEL AVIV 

ITALIA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.750.000 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 240.000 

PARTENZA DA MILANO L. 50.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbutz, la 
mezza pensione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 


BONOLATOURS 

Viaggi c Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Ouarenghi, 23 
20151 Milano 

tei. 02 38008 609/38 008739 

ROBINSON 
"Agenzia di Imola" 

Centro Leonardo 
Viale Amendola, 129 
40026 Imola (BO) 
tei. 0542 626 640 


fHajtà 


FESTA NAZIONALE 

REGGIO E/vtlLIA 27 Agosto 20 Settembre 1992 


7 itinerari accompagnati e raccontati 
da giornalisti de "l'Unità". Il turismo 
come cultura, politica e storia con¬ 
temporanea. Le storie, l'arte, le cultu¬ 
re, i paesi, le genti e gli incontri. 

3_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI _______ 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) _ 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT _ 




ITALIA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITALIA 

__ iiiiiii. ,1, 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.100.000 ___ 

PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 


SUPPLEMENTI 


LA QUOTA COMPRENDE: " 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie al Cosmos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia. _ 


^ NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 5 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITALIA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 

ITALIA 
NEW YORK 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON 

nwA ■ 


({li M ,l|l 

Jki ll'ji* 
«et jjjjM 


lOURS 

— _niwa’touhsvolaautalia. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.630.000 


SUPPLEMENTI 


TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 

CAMERA SINGOLA L. 470.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: > 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi¬ 
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modern Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia. 


LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 


IMPERATORI E PIRATI DEL MAR DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO FINNAIR _ 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 

ITALIA 
PECHINO 
XIAN 
GUILIN 
XIAMEN 
FUZHOU 
PECHINO 

_ ITALIA _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2.780.000 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 400.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

voto a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale cinese. 


L il CILE 

dì SALVADORE 
ALLENDE E 
PABLO NERUDA 


[LA STORIA, LA POESIA, 
|e I LAGHI 

LE COSTE, 1 DESERTI 

MINIMC 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO 
IL 2 DICEMBRE 

DA ROMA 

TRASPORTO CON VOLO 

KLM 

DURATA DEL VIAGGIO 1 

5 GIORNI (12 NOTTI) 

1 -Mtf 

■i ITALIA 



IN CCLLABCRAZICNE CON 


SANTIAGO 

ARICA 

IQUIQUE 

ANTOFAGASTA 

CALAMA 

SANTIAGO 

VINA DEL MAR 

VALPARAISO 

SANTIAGO 

PUERTO MONTT 

VILLARRICA 

PANGUIPULLI 

VALDIVIA 

SANTIAGO 


QUOTA DI PARTECIPAZIC 

)NE L 4.950.000 

SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L. 1 
CAMERA SINGOLA L, 580 

110,000 

.000 

LA QUOTA COMPRENDE 

voto a/r, assistenza aeropo 
alberghi di prima categoria, 
la mezza pensione, le visite 
un accompagnatore dall'ltali; 

rtuale, la sistemazione in 
tutti i trasferimenti interni, 

■ previstie dai 'p/roèi’a'^rna, 
a e le guide locali cilene. 




7 il VIETNAM 
e~ il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO LOT _ 

DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI) 

ITAUA 
VARSAVIA 
BANGKOK 
HANOI 
HALONG 
HANOI 
DANANG 
HUÉ 

QUYNON 
NHA TRANG 
HO CHI MINH VILLE 
BANGKOK 
PHUKET 
BANGKOK 
VARSAVIA 
ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.550.ÒÒÒ 


FELSINAVMGGI 

E TURISMO 

Via Guerrazzi, I9/c 

40123 Bologna 
tei. 051235181 

PRENOTATE 1 SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 

QUI "COOP" VUGGI ORINOCOVUGGI MARYTOUR VALVIAGGI 

Centro Borgo E TURISMO Viaggi c turismo Turismo c vacamo 

Via M. E. Ijjpido, 186/3 Via Gavina, 1 Via Ferdinando del Carrello, 34 Corvo Susa. .3(11 

40123 Bologna 48100 Ravenna 80133 Napoli 10098 Rivoli (TO) 

teL05l406920 tei. 0544 464 630 lei. 0815 510 512 tei. Oli 9 587 296 

SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini, 40-4) 

40055 Castenaso (BO) 
tei. 051 786 890 

TORVIAGGI 

Turismo c vacanze 

Corso Sommcillcr, 19 

10128 Torino 
lei. 011504142 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga, 56 

47037Riinim 
teL 054150 580 

ORVIETUR 

Viaggi e turismo 

Via del Duomo, 23 

05018 Orvieto 
tei. 0763 41 555 

PERUSU VIAGGI 

Via M. Angcioni. 68 

06100 Perugia 
tei. 075 5 003 300 

COOPTUR LIGURIA 

Agenzia di viaggi 

Via XX Scltcmbre, 37 ini. .1/a 

16121 Genova 
tei. 010 592 658 

TEAM TRAVEL 

Piazza Belli, 32 

54037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 470.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola¬ 
zione in Thailandia. Tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 


P.F. VIAGGI 

Via Don Minzoni, 4 
54033 Carrara 
tei. 0585 7 06 75 

VIAGGI VENERI 
Via C. Baltisii, 76 
47(123 Cesena (FO) 
lei. 0547 610990 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardclli, 3(1 
7(Kl22 Altamura (BA) 
tei. 080 8 711 533 
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Sport 


PAGINA 23 L’UNITÀ 


Verso il II club sardo ha voltato pagina: c’è un nuovo presidente 

campionato è andato via Fonseca. I segreti per salvarsi: Tesperienza 
2) Cagliari del tecnico, i «vecchi» Francescoli e Matteoli, due 
stranieri-promessa. Lo slogan: «Umiltà e fatica» 

Garanzia Mazzone 


Orfano di Fonseca e con un nuovo presidente al ti¬ 
mone, Massimo Cellino, il Cagliari riparte per la sua 
terza avventura di fila in A poggiando le sue basi sul¬ 
l’esperienza dei suoi «lupi di mare»: il tecnico Mciz- 
zone, il capitano Matteoli, l’uruguagio malinconico, 
Francescoli. Ai nuovi. Teiera e Oliveira, il compito di 
far dimenticare Fonseca. La ricetta di Mazzone per 
centrare la salvezza: «Sudore e fatica». 

DAL NOSTRO INVIATO 


La rosa 


PrMktonta Massimo Cellino 

Allenatore Carlo Mazzone 


Portieri DI BITONTO Nicola, lELPO Mario 

DHenaorI FESTA Gianluca, FIRICANO Aldo. 

NAPOLI Nicola. PANCARO Giusep¬ 
pe. PUSCEDDU Vittorio, VILLA Mat¬ 
teo 

CentrocampletI BISOLI Pierpaolo, FRANCESCOLI 
Enzo. GAUOENZI Gianluca. HERRE- 
RA José, MATTEOLI Gianfranco, 
SANNA Marco, TEJERA Marcelo 

Attaccanti BRESCIANI Giorgio, CAPRIOLI 

Massimiliano, CRINITI Antonio, MO- 
RIERO Francesco, OLIVERA Luis 


■■ MARINO (.Roma) .Voglio 
un Cagliari sudore e fatica»: in 
epoca dì vecchi slogan, «lacri¬ 
me e sangue», di cnurcilliana 
memoria, la ricetta alla quale 
si affida Carlo Mazzone per 
lanciare in orbita gli orfani di 
Fonseca è al pa.sso dei tempi. 
E cosi, il tecnico della provin¬ 
cia spavalda - mai una retro- 
cessione nel suo curriculum -, 
è partito alla sua maniera. In¬ 
nestando subito la quinta. Cin¬ 
que settimane di ritiro (due a 
Vipiteno, due a Marino, rulli- 
ma, in vista del debutto in Cop¬ 
pa Italia con la Sambenedelte- 
se, ad Ascoli), per rodare il 
nuovo motore rossoblù. Le no¬ 
vità non mancano. C’è un nuo¬ 
vo presidente. Massimo Celli¬ 


no, trentacinquenne ammini¬ 
stratore delegato della «Seat 
Molini Sardi», società che tratta 
cerali, mangimi e granaglie; 
non c'è più Daniel Fonseca, 
speedy ^nzales in versione 
uruguagia, sbarcato a giugno 
nei lidi napoletani. Un bel rim¬ 
pasto, ma l'anima sarda è sal¬ 
va: insieme al nrxchiero Maz¬ 
zone sono rimasti il poeta ma¬ 
linconico Francescoli e il capi¬ 
tano, Gianfranco Matteoli, Ad 
essi si sono uniti due aspiranti 
saranno famosi, l’uruguagio 
Teiera e il brasiliano Oliveira, e 
tre delusi. Bresciani. Pusceddu 
e Moriero. Riuscirà, il nuovo 
corso, a centrare solo la terza 
salvezza dì fila dei sardi o si 
potranno fare anche discorsi 


più impegnativi? 

Mazzone, sprofondato in 
una poltrona dell'albergo delle 
nostalgie (lo stesso che ha 
ospitato la Nazionale di Vicini 
a Italia '90 e l'Olimpica di Mal- 
dinl), scuote il testone: «La¬ 
sciamo perdere i sogni, quan¬ 
do fai i conti cop un campio¬ 
nato in CUI ci sono desici 
squadre che partono con am¬ 


bizioni curoppe, bisogna ba¬ 
dare al sodo. A loro i sogni, a 
noi la realtà. Dovremo sudare 
per nmanere a galla, il resto 
sono chiacchere». E allora lan¬ 
cia in resta e vìa di gran came¬ 
ra: ma cinque settimane di riti¬ 
ro non saranno troppe? «Via, 
qui nessuno sta morendo di fa¬ 
tica. Il lavoro paga, slava an¬ 
dando tutto alla perfezione. 


poi, c'è caduta addosso questa 
brutta tegola dcH'infortunio di 
Cappioli (il giocatore si fatto 
male al ginocchio sinistro, 
operato un anno la, durante 
l'amichevole con il Ccivcteri. 
ma la visita effettuata ieri dal 
professor Pemgia ha escluso 
lesioni gravi, ndr). Malanno di 
Cappioli a parte, sono soddi¬ 
sfatto di questo Cagliari. Diro 
di più; mi incuriosLsce. L'anno 
scorso 1 ruoli erano ben defini¬ 
ti, c'erano i titolari e c’erano le 
riserve, adesso il gruppo che 
può reclamare una maglia si è 
allargalo». 

«I nuovi? Teiera può essere 
la .sorpresa. Ha talento, però 
bisogna aver pazienza: è gio¬ 
vanissimo, deve ancora matu¬ 
rare. Oliveira. invece, è un gio¬ 
catore già formato. Il brasilia¬ 
no ha appena 23 anni, è vero, 
però ha dimostrato che ha la 
testa giusta per .sfondare. 
Quando cambi continente a 
17 anni e riesci a inserirti bene 
in un paese e in un calcio di¬ 
versi. significa che hai i numeri 
del grande calciatore». Classe 
e fosforo riusciranno ad anda¬ 
re d'accordo con il lootball 
sanguigno di Mazzone? Don 
Carlo SI impenna: «È il solito di¬ 
scorso: il mio pressing è grinta. 


l'aggressività di Bacchi è pres¬ 
sing. Eppure il Caglian lo scor¬ 
so anno ha dimostrato che ci si 
può salvare giocando bene. 
Ma l'accademia, da sola, non 
paga per ottenere i risultati: ci 
vogliono anche carattere, pro¬ 
fessionalità, dedizione. Vale 
per lutti, ricchi e poveri». 

Il grande «vecchio». Matteoli, 
percorre le stesse strade dei 
suo tecnico Dice, il capitano: 
«In estate è tutto bello, ti alleni, 
segni gol a raffica e sogni. Poi 
arriva il campionato e la musi¬ 
ca cambia. Ha ragione Mazzo¬ 
ne: piedi a terra. E dimenti¬ 
chiamo Fonseca. In questi due 
anni ha dato molto al (Cagliari, 
ha cambiato aria perchè era 
giusto cosi, ma non possiamo 
rimanere suggestionali dal suo 
fantasma, l-a vita continua, 
cambiano gli attori, ma la reci¬ 
ta è sempre la stessa. Cosi, a 
occhio, vedo un bel Cagliari. 
Cosa potrò dargli? Il mio entu¬ 
siasmo- il campo mi emoziona 
ancora, ecco perchè non lac¬ 
cio pretti per il futuro. Deci¬ 
derò io quando sarà arrivalo il 
momento di dire basta, non 
permetterò a nessuno di sfilar¬ 
mi le scarpe c di costringermi a 
infilare i piedi nelle pantofo¬ 
le». 



Carlo Mazzone. 
55 anni, 
tecnico 
del Cagliari. 
Allena 

I sardi 
dall'ottobre 
1991, quando 
tu chiamato 

a sostituire 

II collega 
Giacomini. 
Sotto, 

Mano Segni, 

52 anni, 
leader 
del patto 
referendano 


Intervista a MARIO SEGNI 


Il Signor Referendum tifa rossoblù 
«Tutta colpa di Gigi Riva» 


Mario Segni, leader del patto referendario, tifoso 
del Cagliari^ Una passione nata sull'onda dei gol di 
Gigi Riva, una passione che lo ha portato a «rinne¬ 
gare» le origini sassaresi. Portiere mancato, parla 
cosi del Cagliari di oggi: «Mi impaurisce la cessione 
di Fonseca, era l’erede di Riva, ma per fortuna sono 
rimasti Matteoli e Mazzone. Il nostro tecnico è la 
persona giusta al posto giusto». 


rrePANOBOUHIINI 


■fi L'uomo dei referen¬ 
dum in mutande. Beh, non 
proprio: in costume da ba¬ 
gno. Non lo vedi, ma lo in¬ 
tuisci. E in vacanza, come 
ogni estate, a Stimino; il cel¬ 
lulare squilla a vuoto parec¬ 
chie volte, il telefono della 
sua «tana» marittima fa sce¬ 
na muta, e quando alla fine 
la sua voce arriva dall'altro 
capo del filo, ha l'aria trafe¬ 
lata di chi ha una gran vo¬ 
glia di uscire di nuovo per 
godersi mare, sole e, se pas¬ 
sibile, dimenticate Roma. 
L'appnxcio è guardingo, 
domanda. «Vuole chieder¬ 


mi qualcosa sulla commis¬ 
sione bicamerale per le ri¬ 
forme istituzionali?. La ri¬ 
sposta lo conforta, «Ma no, 
niente j»litica, stavolta par¬ 
liamo di calcio e della squa¬ 
dra che fa inorgoglire voi 
sardi, il Cagliari». Mario Se- 

§ ni, 52 anni, democristiano 
i Sassari - in Sardegna alle 
elezioni del 5 aprile il suo è 
stato un vero e proprio 
trionfo, 73.636 voti di prefe¬ 
renza -si scioglie. Piazza 
una gran risata e svela che il 
suo tifo per il Cagliari è roba 
seria. Una passione viscera¬ 
le. 


Segni, qual è stata la mol¬ 
la m questo amore? _ 

Un giocatore che si chiama¬ 
va (jigi Riva, Capirà, quando 
ero giovane io il Cagliari si 
stava affacciando nei gran¬ 
de calcio. E Riva divenne su¬ 
bito il simbolo di una squa¬ 
dra che non aveva mai co¬ 
nosciuto la serie A Poi arri¬ 
vò il resto, lo scudetto, la 
Coppa dei Campioni, ma 
noi sardi aveva cominciato 
ad amare Riva già da qual¬ 
che anno. E per me il Ca¬ 
gliari sarà sempre lui: Riva. 
Però c’è qualcosa di stra¬ 
no In questo Ufo; un sas¬ 
sarese ebe si rivela ultrà 
del Cibari. 

Ma no, lasciamo stare il 
campanilismo. E poi dicia¬ 
mo fa verità, da noi in Sar¬ 
degna il Caglian esce fuori 
da certi schemi; è un simbo¬ 
lo. E quando si è giovani, è 
facile essere suggestionati 
dai grandi nomi. Ai miei 
tempi in maglia rossoblù 
avevamo il più bravo di tutti, 
mettere da parte il campa¬ 


nilismo c gridare forza Ca¬ 
glian andava bene a tutti. 
Seguiva 11 Cagliari solo 
attraverso I giornali o an¬ 
dava pure allo stadio? 

Ma certo che andavo allo 
stadio, E ci vado tuttora, nei 
limiti del possibile. Dirò di 
più; girando l'Italia per lavo¬ 
ro approfittavo dei miei 
viaggi per seguire il Cagliari 
anche in trasferta. La partita 
della mia memoria è un Vi- 
cenza-Cagliari ormai ben 
lontano. Riva, tanto per 
cambiare, segnò due gol da 
favola. 

C’è solo un Segnl-Ufoso, 
sol versante cafdaUco, o 
c’è anche un Segni gioca¬ 
tore? 

Diciamo che il Segni gicx:a- 
tore forse è meglio dimenti¬ 
carlo. Sa come succede nel¬ 
le partite da ragazzini, il più 
scarso finisce sempre in 
porta. A me toccava sempre 
cosi, non mi divertivo, e al¬ 
lora mi rassegnai a fare il ti¬ 
foso. 



Quindi non ha mal fatto 
parte della Nazionale del 
deputaU? 

No. si sbaglia, una volta mi 
convocarono c andai in 
campo. In porta ovviamen¬ 
te. Una volta sola comun¬ 
que, lasciamo stare. 
Torniamo a Riva, n suo 
legame con la Sardegna è 
stato cosi profondo a) 


punto di rifiutare, all’e¬ 
poca, una squadra come 
la Juventus e di piantarci 
definltivaniente le tende. 
Ma dopo di Ini anche Ra¬ 
nieri e lo stesso Fonseca 
hanno stabilito un rap¬ 
porto molto caldo con l’I¬ 
sola. C’è un motivo per 
spiegare questa «passlo- 
■udltà»? 


Certo: la Sardegna è un bel 
posto per vivere e la sua 
gente è brava. SI, proprio 
cosi: siamo brava gente. 

Le place 11 nuovo Caglia¬ 
ri? 

Mi preoccupa la partenza di 
Fonseca. Non sarà facile so¬ 
stituirlo, era davvero il nuo¬ 
vo Riva. Il futuro immediato 
del Cagliari dipenderà dalla 


capacità di sostituire l'uru- 
guayano. Assorbire il colpo 
della sua cessione significa 
credo, avere già la salvezza 
in tasca. Comunque, sono 
arrivati due stranieri interes¬ 
santi c poi c'è Matteoli: un 
capitano sardo è una garan¬ 
zia. 

È rimasto anche Mazzo¬ 
ne, uno del pochissimi 


tecnici che non è mal re¬ 
trocesso. 

E questa è una bella fortu¬ 
na. Ho molta stima di Moz¬ 
zone; è un allenatore in 
gamba e una persona per¬ 
bene. Ed è l'uomo giusto 
per guidare il Cagliari: ìia 
esperienza, buon senso e 
nonostante tanti anni di 
successi non gli è passala la 
, voglia' d» riint;i7pc9|>i le già», 
niche. Per squadre costrette 
a soffrire come la nostra ci 
vogliono tecnici come lui. 
Riva a parte, c’è qualche 
altro giocatore per 11 qua¬ 
le Il ^gnl-tifoso ha deci¬ 
so di trascorrere 11 pome¬ 
riggio della domenica al¬ 
lo stadio? 

Ma certo, è Fonseca. Ha se¬ 
gnato gol belli c importanti, 
le ultime due salvezze sono 
stale entusiasmanti e lui ha 
dato un bel contributo. 

Segni, ma è vero che esi¬ 
ste una gran differenza 
fra il calcio di un tempo e 
quello di oggi? 

Direi che il calcio di oggi è 
un oggetto lre<Jdo e iper- 
professionisla. Il vecchio 
football mi piaceva di più, 
aveva il fascino del calore e 
della genuinità. Ma sarebbe 
zissurdo chiedere al pallone 
di fermarsi: cambia il mon¬ 
do, cambia anche il calcio. 



Quattro anni fa moriva l'inge¬ 
gnere Enzo Ferran, il creatore 
dell’omonima casa automobili¬ 
stica modenese il cui nome è 
Indissolubilmente legato al 
mondo delle Formula 1. Iniziò 
come meccanico e poi passò a 
costruite le proprie vetture da 
corse. I>e sue monoposto erano 
presenti il 13 mi^io del 1950, quando sul circuito dt Silverslone 
iniziava l'avventura della Formula 1. Una vita di successi e di forti 
dolori, come la morte del llglio Dino al quale è stato Intitolato il cir¬ 
cuito ùi Imola. E domenica le «rosse» disputano II 500° Gran premio 


Quattro anni fa 
la scomparsa 
di Enzo Ferrari 


Foirmula 1. Via alle prove del Gp d’Ungheria, la corsa che può valere il titolo per Mansell 
In un circuito dai sorpassi impossibili è fondamentale un buon posto nella griglia d’avvio 

Chi parte dietro è perduto 


Prima sessione di prove ufficiali oggi del Gran pre¬ 
mio di Formula 1 in programma domenica in Un¬ 
gheria. L’inglese Nigel Mansell alla caccia del titolo 
mondiale. Un appuntamento fallito per soli due 
punti nel 1986 (vinse Prost). Ma il vantaggio-dei pi¬ 
lota della Williams è tale da evitargli improbabili 
sorprese. L’Hungaroring segnarà un avvenimento 
storico; il 500® Gran premio delle Ferrari. 


PRANCnCOMA 


■■ Iniziano oggi sul circuito 
di Hungaroriiu le prove uffi¬ 
ciali dell'11° Gran premio di 
Formula 1. Sessioni di prove 
estremamente importanti vista 
la difficoltà nei sorpassi che 
avranno i piloti delle monopo¬ 
sto. Vi sarà quindi lotta per 
conquistare una buona posi¬ 
zione m griglia di partenza. E 
probabilmente l’inglese Man¬ 
sell ce la metterà tutta per con¬ 
quistare la pole position. Per 
lui arrivare in testa ai traguardo 
significa vincere il titolo mon¬ 
diale con un cinque gare d'an¬ 
ticipo. Un successo a lungo in¬ 
seguito. Ma per vincere questa 
gara bisognerà piazzarsi in te¬ 
sta da subito. Lo scorso armo 
Senna condusse la gara dal 
primo all'ultimo giro c Mansell 
cercò in tutte le maniere di 


passarlo senza però riuscirvi. 
Comunque se anche a Mansell 
andasse male gli altri cinque 
Gran premi mancanti. Belgio, 
Italia, Portogallo, Giappone e 
Australia sono un bagaglio co¬ 
spicuo per aggiudicarsi i punti 
necessari a vincere il titolo. 
Matematicamenic soltanto Pa- 
trese e Schumacher potrebbe¬ 
ro portar via il successo al pilo¬ 
ta della Williams-Reanault, ma 
questo potrebbe accadere sol¬ 
tanto se Mansell decidesse di 
non andare oltre I sei punti 
nelle cinque gare restanti. Vi¬ 
sto l’andamento del mondiale 
fino ad oggi sembra un ipotesi 
piuttosto labile. C’è anche da 
tener conto che diflicìlmente 
la prima guida del box Wil¬ 
liams tenterà dì far di conto. Ci 
provò nel 1986, quando all’ul- 



Nigel Mansell 


tima gara si avviava a vincere il 
titolo con .sette punti di vantag¬ 
gio sul francese Prost. Ma lo 
scoppio di un pneumatico 
bloccò la sua Williams con 
motore Honda facendo nau¬ 
fragare i suoi sogni di vittoria. 
Dopo sei anni prerò quell’o¬ 
biettivo lungamente inseguito 
sembra a portala di mano. Un 
titolo agognalo anche dalla 
Renault che lo attende dal 
1977. da quando cioè la ca,sa 
automobilistica francese deci¬ 
se di entrare a far parte del 
«Grande Circo» della Formula 
1. E per assicurarselo la Re¬ 
nault manda in campo il moto¬ 
re nuovo. Un’ora usato soltanto 
nelle qualifiche. Mansell dovrà 
comunque difendersi dagli at¬ 
tacchi della McLaren di Senna. 
Il pilota brasiliano, nonostante 
il divario tecnico che separa la 
sua monoposto da quella del¬ 
l'inglese, ha tentato, spesso 
riuscendovi, per tutta la stagio¬ 
ne di rendere difficile la vita al¬ 
le Williams e soprattutto di di¬ 
mostrare che un grande cam¬ 
pione resta un grande campio¬ 
ne e non c'è macchina che 
tenga. Oltre a Patrese, che pe¬ 
rò probabilmente sacrificherà 
la propria gara per lavorile la 
prima guida del suo team, l'al¬ 
tro outsider è il tedesco Mi¬ 
chael Schumacher. Le Benet- 


ton-Ford quest'anno si sono 
comportale benissimo concre¬ 
tizzando il lavoro svolto nelle 
ultime stagioni, soprattutto do- 
|X) l'arrivo del tecnico Bamard. 
Un lavoro che ha portalo la Be- 
netton-Ford ad essere seconda 
nella classifica del mondiale 
costruttori. Inoltre il tedesco ha 
dimostrato di essere pilota ca¬ 
parbio e veloce. Per quanto ri¬ 
guarda le Ferrari i pronoslici 
non sono esaltanti. Ma dome¬ 
nica vi sarà un motivo in più 
per sperare che i piloti delle 
«rosse» di Maranello facciano 
qualche sorpresa al loro tifosi. 
Le monoposto del Cavallino 
Rampante scenderanno per la 
500» volta in pista. Un avveni¬ 
mento storico, come peraltro 
la storia della Formula 1 passa 
per la Fenari. Le vetture dell’a¬ 
zienda modenese, infatti, sono 
le uniche rimaste tra quelle 
che presero parte al primo 
Gran premio, disputato nel 
1950 a Silvetstone in Inghilter¬ 
ra. Un avvenimento che peral¬ 
tro cade a due gioni dall’anni- 
versano delia scomparsa di 
Enzo Ferrari, il grande vecchio 
della Formula 1, Di tutti i gran¬ 
di piloti della storia della For¬ 
mula I, soltanto due, gii inglesi 
Graham Hill e Jim Clark, non 
corsero per le monoposto di 
Maranello, 


Ciclismo. Mondiali in arrivo 

Dopo il ritorno al successo 
Fondriest prenota il futuro 
«Devo ancora dare il meglio» 


■i Oggi se ne parla come 
della Seicento o del Lambrel- 
tonc, certo era beilo, elegante, 
peccato che abbia fatto il suo 
tempo. È Maurizio Fondnest, 
tornato al successo l'altroien 
sulle sue strade, quelle della 
Val di Non a Cles, battendo al¬ 
lo sprint il campione de! mon¬ 
do Gianni Bugno. Fondnest 
corre nello squadrone stranie¬ 
ro targato Panasonic, avvialo 
peraltro a chiudere bottega. La 
vittoria di Cles, diiatti, non im¬ 
pedirà a Eddy Planckaert di 
abbassare la cler. Ora, [wr l’ex 
prodigio del ciclismo italiano 
arriva il momento più dillicile: 
trovare una vittoria di prestigio 
per strappare un contratto van¬ 
taggioso (mezzo miliardo) 
magari in una squadra italia¬ 
na. «Deciderò dopo il Mondia¬ 
le, non c'è fretta, ma penso ad 
ogni modo di tornare a correre 
in Italia dopo due anni da emi¬ 
grante». 

All’alba del sesto di anno di 
professionismo, Maurizio Fon- 
dricsl resta sempre personag¬ 
gio in cerea d'autore. Il corag¬ 
gio di cercare il successo ecla¬ 
tante amalgamato alla benedi¬ 
zione del destino lo elessero 
campione del mondo giova¬ 
nissimo, a Renaix ('88) nel 


giorno del gran litigio tra Cn- 
quelion e Bauer. Sotto quella 
respon.sabilità si piegò. Soltan¬ 
to una coppa del mondo veni¬ 
va conquistata lo scorso anno 
ai punti gli lece ritrovare il sor¬ 
riso e un contratto sontuoso in 
Olanda. Oggi, però, Fondnest 
spera d'trovare sulle strade in¬ 
date di Beriindorm, l’antico 
splendore. 

«Credo che il niigiior Fon¬ 
driest non si sia ancora visto e 
Io vedrete nei prossimi anni - 
ha dichiarato il trenbno rin¬ 
francato dal successo di Cles -, 
Nelle ultime stagioni sono co¬ 
stantemente miglioralo, solo 
ades,so comincio a sentirmi 
maturo». E a chi gli rammenta¬ 
va le tante promesse agonisti¬ 
che mai manlemile, Fonfriest 
ha replicato: «Certo, qualcosa 
non ha funzionato. Non tutto è 
filato per il verso giusto, ma 
non dispero. Dal Tour de Fran- 
ce sono uscito tene, in cre¬ 
scendo e conto di (are un gran¬ 
de mondiale in (irale di stagio¬ 
ne. Ho vinto pochino, è vero, 
ma oggi è sempre più difficile 
fare risultati. Guardate Chiap- 
pucci. con tutta la fatica che ha 
fatto in definitiva non ha rac¬ 
colto poi mollo. Ciggi, più di ie¬ 
ri, è importante essere però 
protagonisti». 


* 
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Ricomincia II ritorno al calcio di Armando Maradona visto dal professor Dal Monte 
rawentinra che lo ha già curato in preparazione dei mondiali ’86 e per Italia ’90 
del Pibe? «Se è motivato è capace di tutto, rivedremo il prodigio di una macchina 
. nata per il pallone, frutto di una straordinaria combinazione di talenti » 


«Diavolo di un Diego» 


E Ferlciino s’irrigidisce 
«Tomi pure a Napoli 
ma non avrà una lira» 


ANDREA GAIARDONI 


■■ Feriaino è disposto ad 
accettare tutte le condizioni 
poste da Maradona per quanto 
riguarda il «lato umano* del 
suo ritorno a Napoli; villa dove 
vuole, protezione giorno e not¬ 
te. la possibilità di effettuare al¬ 
lenamenti differenziati, per¬ 
messi straordinari per tornare 
ogni 40 giorni a Buenos Aires 
per sottoporsi a controlli clini¬ 
ci. Non c'è problema. Ma i sol¬ 
di. Diego, se li pud davvero 
scordare. Perche ne chiede 
molti, qualcosa corno otto mi¬ 
liardi di lire. Una follia. Anche 
perchè il Napoli, prima della 
grande fuga, gli aveva già anti¬ 
cipato sette miliardi, pratica- 
mente l'intero stipendio lino 
alla scadenza del contratto 
giugno '93). Si sta dunque 
elineando con maggiore net¬ 
tezza. a poche ore dalla sca¬ 
denza dei termini, quale sarà 
la posizione della società par¬ 
tenopea nell'a/fer/re Maradona; 
potrà tornare a giocare al San 
Paolo, ma gratis. 

È perciò facile prevedere 
che II braccio di ferro non fini¬ 
rà qui e che la Fila dovrà conti¬ 
nuare a mediare tra giocatore 
e società prima di arrivare alla 
soluzione definitiva. Perché in 
pratica Perlalno accetterà si 
una delle condizioni avallate 
dalla Fifa nel summit di Zurigo, 
ma solo parzialmente. Chiede¬ 
rà di negoziare la parte econo¬ 
mica della trattativa. La sua 
controfferta, poi. dovrà essere 
vagliata dal clan di Maradona. 
Franchi, il procuratore del gio¬ 
catore. Ieri è stalo categorico; 
•Aspetto una risposta per do¬ 
mani sera (stesera. ndr). poi 
dovrà decidere Diego. E se la 
risposta non dovesse arrivare 
chiederò alla Ria di Interveni¬ 
re". 

Anche ieri nessuna confer¬ 
ma ufficiale alle voci che col 
pa.s.sare delle ore si rincorrono 
sempre più frenetiche. 1 diri¬ 
genti del Napoli rimasti in città 
hanno rispettalo la consegna 
del silenzio imposta dal presi¬ 
dente. che si trova a bordo del 
suo yatch ancorato al largo di 
Ibiza, in Spagna. L'unica novi¬ 


tà. a livello societario, è che il 
consiglio d'amministrazione in 
programma ieri è stato rinvia¬ 
lo. 

Maradona. intanto, conti¬ 
nua a lanciate anatemi contro 
il Napoli e Feriaino. «Ho voglia 
di riprendere a giocare, questo 
è evidente - ha dichiarato ad 
un cronista argentino -. Ma se 
tornerò a Napoli sarà solo per¬ 
chè i dirigenti partenopei mi 
hanno messo con le spalle al 
muro. Non voglio più proble¬ 
mi. perciò ho messo per iscrit¬ 
to le mie condizioni, le mie ga¬ 
ranzie. E sia chiaro; una voita 
tornato, se dovessero sorgere 
del problemi in seno alla squa¬ 
dra sappiate che non sarà per 
colpa mia. Non escludo - ha 
concluso - che nel Napoli in¬ 
ventino qualche problema». 

Altrettanto intricato il capi¬ 
tolo tifosi, come sempre spac¬ 
cati tra favorevoli e contrari. 1 
favorevoli vanno all'assalto 
brandendo il ricordo dello scu¬ 
detto. magnificando le gesta di 
Maradona al San Paolo, l'enor¬ 
me salto di qualità compiuto 
dalla squadra negli ultimi anni. 
E l'innegabile valore di Diego, 
campione vero nonostante i 
suoi trentadue anni e rinattivì- 
tà dovuta alla vicenda droga. I 
detrattori si limitano a lare i 
conti in tasca a Ferlainu; sette 
miliardi di anticipi già versati, 
la pretesa di altri otto, fa In tut¬ 
to quindici miliardi per far gio¬ 
care Maradona una sola sta¬ 
gione con la maglia azzurra, 
ma soltanto le partite che vor¬ 
rà. E dunque, che resti pure in 
Argentina l'ex genio del San 
Paolo. Per non parlare poi del 
rischio di -fratlurca nello spo¬ 
gliatolo. Ma c'è anche una ter¬ 
za fascia di tifosi, quella dei 
•moderati», nella quale con¬ 
fluiscono atKhe gli increduli e 
gli incerti. Per loro, valgano le 
parole di Enzo Re. capotifoso. 
"Diego ha avuto una reazione 
dura nei confronti di Feriaino - 
ha commentato -. Lui non può 
tradirci, ma deve farci subito 
sapere cosa ha in testa. Altri¬ 
menti non ci precipiteremo a 
fate l’abbonamento». 


Il professor 
Dal Monte 
è ottimista: 
per lui 
Maradona. 
a 32 anni, 
tornerà 
a stupire. 

E il campione, 
a destra dopo 
un 

allenamento, 
sembra pronto 
a non smentire 
quelle attese 


«Soltanto una questione di testa». Per Antonio Dal 
Monte, ricercatore e biomeccanico dell'Istituto di 
Scienza dello Sport, il recupero di Diego Armando 
Maradona dipende dalle motivazioni che lo spingo¬ 
no a tornare in campo. Il professore romano cono¬ 
sce bene E1 Pibe, con lui ha lavorato in vista dei 
mondiali '86 e '90, ed è in contatto col suo staff me¬ 
dico: «E a quanto ne so il suo fisico è integro». 


OIUUANO CISARATTO 


■1 ROMA. Una struttura fisica 
non particolarmente felice, tra¬ 
cagnotta e con tendenza al so- 
vrappe.so, un'alterna dediziO’ 
ne all'allenamento, una spic¬ 
cata Individualità che cade 
spesso in aperta ribellione. È 
anche questo Diego Armando 
Maradona. campioni.ssimo 
della pedata che. scontati due 
anni di squalifica per doping, 
sembra in procinto di tornare a 
deliziare le genti del pallone. 
Sarà lo stesso, sarà ancora 
grande, correrà c farà gol co¬ 
me prima? O qualcosa del 
grande prestigiatore è andata 
perduta insieme alla forma fisi¬ 
ca da recuperare? La risposta 
al professor Antonio Dal Mon¬ 
te. ricercatore e biomeccani¬ 
co. che lo ha avuto in cura all'I¬ 


stituto di Scienze dello Sport 
prima degli ultimi due mon¬ 
diali. «Molto, se non tutto, di¬ 
penderà da quanto si sentirà 
motivato», esordisce Dal Mon¬ 
te precisando che lui. il Diego, 
non lo vede dal 1990. ma che è 
in contatto con i suoi medici, 
che con questi si è sentito an¬ 
che a Barcellona pochi giorni 
fa. e che se Maradona e il Na¬ 
poli lo vorranno, lui certo non 
si sottrarrà ad un’indagine mi¬ 
croscopica dell'atleta per trac 
dare la migliore strada verso il 
suo pieno recupero di calcia¬ 
tore. 

•Al tempo di Italia '90. era 
un uomo perfettamente inte¬ 
gro. Se lo sia rimasto non so. 
ma ritengo di si. A 32 anni non 
sarebbe nemmeno un'ecce¬ 


zione. basti guardare alla fina¬ 
le dei 100 plani all'olimpiade 
dove è caduto un altro luogo 
comune, quello che la massi¬ 
ma velocita fosse prerogativa 
di atleti più giovani; ha vinto 
Christie. appunto uno che ha 
l'età di Maradona». Comincia 
cosi. Dal Monte, sfrondando il 
campo da facili obiezioni ana¬ 
grafiche. «quel che conta è la 
sua voglia di giocare e quanto 
non sia di-stratlo da altro. Co¬ 
nosco il personaggio, quando 
è motivalo diventa scrupolo.so. 
sacrifica lutto alla preparazio¬ 
ne. anche se. visti i suoi mezzi, 
è anche uno che può scendere 
in campo al 70?[. e rendere più 
e meglio di tanti altri che gira¬ 
no al massimo». 

Mezzi eccezionali, .secondo 
dal Monte, e un «cervello dia¬ 
bolicamente versalo al calcio», 
le qualità personalissime di 
questo campione anomalo e 
fuori dai canoni; «È una mac¬ 
china da calcio, vede e preve¬ 
de più di altri quel che succede 
in campo, una combinazione 
rarissima di capacità atletiche 
e percettive combinate in una 
unicità tutta al servizio del gio¬ 
co. Anomalo anche fisicamen¬ 
te rispetto di modello di calcia¬ 
tore che va imponendosi, da 
Relè in poi. altre stature, mu- 


scolarità definite. Maradona 
ha trasfonnato in pregio lutto 
quello che sembra un diletto; è 
quel che si dice un atleta natu¬ 
rale. spontaneo. Uno che la da 
■sé. non c'è stato barba di allo- 
nalore che lo abbia piegalo, 
ma che .se dice "sono pronto", 
allora potete giurare sulla sua 
dcHliziono e generosità». 

SI. ma il lungo stop, i latti di 
droga, le diverse traversie, pos¬ 
sono segnare anche nel tisico 
oltre che nello spirilo. Non so¬ 
no legittimi i dubbi? «Il Diego 
che ho conosciuto io è ben di¬ 
verso da quello che hanno di¬ 
segnato I giornali. È un ragaz¬ 
zo sensibile e per certi versi Ira- 
gile. un uomo, un campione 
che non si sarebbe mai droga¬ 
lo |)er giocare. Ix) sport per lui 
è un ideale, l’hanno bollato col 
doping, ma non era doping. 
Forse ha ragione chi dice che 
quei mondiali, i fischi non a lui 
ma alla sua bandiera argenti¬ 
na. l'hanno segnalo più di 
quanto non .si creda, gli hanno 
fallo crollare la fiducia nella 
sua .seconda patria. l'Italia». 

Sembra indulgere alle spie¬ 
gazioni psicologiche Dal Mon¬ 
te. un professionista sotto le 
cui mani sono passate genera¬ 
zioni di sportivi e campioni di 
tulli gli .sport, indulgere alle 


motivazioni più intime per re¬ 
galare a Maradona nuove 
chances per un ritorno di suc- 
ces,so. «Personaggio non cata¬ 
logabile. disegno straordinario 
dei destino con nferimcnli per¬ 
sonali di intelligenza caici.stica 
c umana lutti suoi». E1 F'ibe po¬ 
trebbe tornare d.i Dal Monto, 
«essere sezionalo iiezzo i>er 
pezzo, qualità per qualità, in¬ 
dagalo sino al midollo nello 
stalo tisico e nel rendimento 
atletico», prima di essere ngel- 
lalo nella mischia del pallone. 
«So già che se si farà vivo qui. 
vorrà dire che la sua voglia di 
tornare al meglio .sarà al top. 
sarà pronto a rimettere in molo 
la macchina spenta. Cosi è sta¬ 
to lo altre volle. E io ci conto». 
Parola di Dal Monle.uomo che 
negli anni ha anche meritato 
l’appellalivo di «Archimede 
dello sport» per le soluzioni in¬ 
novatrici e un po' lanlasliche 
che ha via via applicalo ai suoi 
«pazienti» Dice; «fi una que- 
.slione di ferie, lo so. Ma .sono 
cose difficili da capire. Diego è 
partilo dal nulla. In tulli i sensi, 
lisici e di vita. Ed ha avuto tut¬ 
to. forse più di tutti. Ora può ri¬ 
conquistare le cose e lo spirito 
perduti. Anche se di questo, in 
molli, continueremo a chie¬ 
dercene il perchè». 




Arrigo Sacchi 
ospite d’onore 
al convegno 
sugli Europei ’92 



Anche il et della nazionale italiana. Arrigo Sacchi (nella 
foto). parteciperà al simposio organizzato per il 21 ago¬ 
sto a Clairefontaine (nei pressi di Parigi) dalla Federa¬ 
zione francese di calcio (FFF) per tracciare un bilancio 
tecnico del Campionato Europeo per nazioni '92 che si 
è svolto recentemente in Svezia. Protagonisti del conve¬ 
gno. organizzato sotto l’egida deH’Uefa. i commissari 
tecnici delle otto .squadre nazionali che hanno parteci¬ 
pato all’Europeo, fra i quali il dimissionario Michel Plati¬ 
ni che sarà accompagnato dal successore Gerard Houl- 
lier. 


Coppa Italia 
Messina-Cesena 
primo turno 
in campo neutro 


Per il primo turno di Cop¬ 
pa Italia, in programma 
domenica 23 agosto, la 
Lega Nazionale ha desi¬ 
gnato Catanzaro quale 
campo «neutro» per la di- 
sputa di Messina-Cesena. 
vista la squalifica del cam¬ 
po siciliano. La Lega ha inoltre autorizzato l’inversione 
di campo per Giarrc-Genoa. che si svolgerà nel capo¬ 
luogo ligure. Infine, per esigenze televisive, la partita 
««Sarnbenedettesc-Cagliari sarà anticipata a sabato 22 
agosto. 


Ciclismo 
Sciandri resta 
leader ai Giro 
d’Inghilterra 


Settimo posto per 1' italia¬ 
no Maximilian Sciandri 
nella quarta tappa del giro 
d’ Inghilterra (184 km) 
vinta da Andrei Tieleriouk 
(Csi). Gli altri due italiani 
Fabio Saldalo ed Ettore 
Pastorelli si sono piazzati 
rispettivamente al quarto e al nono posto. Sciandri 
mantiene la posizione di leader della corsa con 11 se¬ 
condi di vantaggio sull’ olandese Van dcr Pool. Sfortu¬ 
nata prova per lo statunitense Grog Lemond che ieri si è 
ritirato prima della partenza della terza tappa. 


Tennis 

Sconfitti Pozzi 
e Cierro 
nel circuito Atp 


Due sconfitte nel tennis 
per gli Italiani. Nel torneo 
Atp di Masoii. Gianluca 
Pozzi è stato battuto dallo 
statunitense Ivan bendi 
con il punteggio di 6-3 3-6 
6-1 in un incontro dei se¬ 
condo turno. L’altra scon¬ 
fitta è toccata a Massimo Cierro che è stato eliminato, 
anch'egli al secondo turno, dallo svede.se Jonas Svens- 
son nel torneo di tennis di Praga, valido per il circuito 
Atp e dotato di un montepremi di 365.000 dollari. Cierro 
ha perso in due set per 6-4 o 6-3. 


Olimpiadi 
Rubato materiale 
tv ad alta 
definizione 


Hanno aspettato con cal¬ 
ma che tutta la macchina 
dei giochi olimpici termi- 
na.ssc. Poi, si sono buttati a 
capofitto nel succulento 
piatto delle attrezzature 
ClettrOniChC ad alta dcfiril- 
zioiie, usale jrer trasmette¬ 
re le gare in tutto il mondo, facendole sparire. Valore 
110.000 dollari. È cosi che martedì qualcuno ha pensa¬ 
lo bene di rubare i macchinari del gruppo «Barcellona 
12.50», I sofi.stìcatissimi prodotti si trovavano in un ma¬ 
gazzino vicino al centro .stampa principale. Lo ha reso 
nolo ieri la polizia catalana. 


Tour de Trance 
in «rosa» 

Al via la prima 
edizione 


do posto la finlandese 
.siraliana Kathiyn Walt, 
a Barcellona. 


Al via la prima edizione 
del tour de France riserva¬ 
to alle donne. Il prologo, 
prova a cronometro indivi¬ 
duale di 3,3 chilometri 
nelle strade di Parigi, è sta- 
to vinto dalla francese 
Jeannie bongo. Al secon- 
Thca Nyman-Vikstedt, terza l'au- 
, campionessa olipmica su strada 


ENRICO CONTI 


Campionati alFestero 

Al via il calcio continentale 
Fischio iniziale in Olanda 
Inghilterra e Germania 


Cinque i casi di positività accertati a Barcellona ma è soltanto una goccia nell’oceano 
Intanto si diffonde l’uso del Clenbuterol, il farmaco proibito che ha tradito Katrin Krabbe 


Doping, ì Giochi continuano 


Anabolizzanti 


Pallavolo 


In Germania 
pure il calcio 
nella bufera 


Mediolanum 

Arriva 

Mauricio 


■■ ROMA. Mentre In Italia si 
viaggia sui ritiri e sul caso Ma¬ 
radona in Europa II calcio atti¬ 
vo prende le pnme mosse. An¬ 
zi, per meglio dire, alcuni cam¬ 
pionati nazionali hanno già 
preso il via, come in Austria, 
Belgio, Bulgaria, Danimarca, 
Francia, Polonia. Scozia e Sviz¬ 
zera. Entro la fine del mese da¬ 
ranno il calcio d’inìzio lutti gli 
altri massimi tornei nazionali 
di calcio, ad esclusione della 
Spagna e dell'Italia, appunto, 
che partiranno il prossimo sei 
settembre. Detto questo saba¬ 
to, prendono il via alcuni im¬ 
portanti campionati, quello in¬ 
glese, tedesco, olandese. Sa¬ 
bato fischio d'inizio per la pri¬ 
ma divisione. 22 le squadre im¬ 
pegnale nel torneo che si svi¬ 
lupperà in 42 giornate per un 
totale di dicci mesi. La grande 
novità del calcio inglese è che 
quest’anno il controllo del tor¬ 
neo non sarà più della Lega 
Nazionale, ma della Federa¬ 
zione. Una scLssionc storica 
che ha permesso la firma di al¬ 
cuni «interessanti» contratti 
con le tv per la trasmissione 
delle partite. Il Leeds United 
dovrà difendere 11 titolo con¬ 
quistalo nella scorsa stagione, 
forte anche dell'arrivo dell'al- 
taccanle francese Eric Canto- 
na. Sul suo cammino le squa¬ 
dre più accreditate sono II 
Manchester United, giunto se¬ 
condo e lo Sheffield Wedne- 
■sday. terzo. Ulteriori outsider» 
l'Arsenal. che ha acquistato II 
danese Jenscn. il Machester 
City e II Lfverpool che è riuscito 
a riscattare la scorsa stagione 


vincendo la coppa d'Inghilter¬ 
ra. Sabato prende il via anche 
il campionato tedesco, che 
quest'anno vedrà scendere in 
campo 18 squadre anziché 20. 
Campione uscente è lo Stoc¬ 
carda. ma quest'anno la Bun- 
desliga non permette pronosti- 
ci. Il Bayer Monaco, dopo che 
la scorsa stagione lo ha visto al 
decimo posto, tenterà di ritor¬ 
nare protagonista. Atteso an¬ 
che il Borussia Dortmund, se¬ 
condo nello scorso campiona¬ 
to e che schiererà il difensore 
Reuter. Outsiders il Francofor¬ 
te, che ha ceduto alla Juventus 
l'attaccante Moeller e il Colo¬ 
nia, insieme al Werder Brema 
vincitore della coppa delle 
Coppe. Prende il via anche il 
campionato olandese. Pochi 
traslerimenli quest’anno con 
una sostanziale conlerma dei 
valori in campo. Il Psv Helndo- 
ven, campione uscente, dovrà 
difendersi dagli attacchi dì 
Ajax e Feyenord, Intenzionate 
a riportarsi al vertice. Calcio 
d’inizio anche per II secondo 
campionato ucraino. Si gio¬ 
cherà lino a novembre e si ri¬ 
prenderà, dopo la pausa Inver¬ 
nale, a marzo per chiudere a 
giugno. VI prenderanno parte 
16 squadre, mentre la naziona¬ 
le farà la sua comparsa II 26 
agosto in amichevole contro 
l'Ungheria. Tra gli impegni del¬ 
la squadra dell'Ucraina, Polo¬ 
nia, Israele e Inghilterra. Nella 
scorsa stagione II titolo fu vinto 
dal Tavria Simleropoli. ma al 
titolo punta anche la Dinamo 
Kiev, che ha pià una lunga tra¬ 
dizione calcistica intemazio¬ 
nale. 


Soltanto cinque i casi accertati ma tante, tantissime 
chiacchere. E questo il bilancio doping dei Giochi, 
A Barcellona, la notizia che ha fatto maggiormente 
scalpore è arrivata dalla Germania, con la positività 
di Katrin Krabbe. La sostanza usata dalla sprinter te¬ 
desca è il Clenbuterol, un antiasmatico che rappre¬ 
senta l’ultimo grido in tema di farmaci proibiti. In¬ 
tanto, il Ciò pensa ai controlli sul sangue. 


MARCO VENTIMIOLIA 



La sprinter 
Katrin Krabbe 
rischia 

una squalifica 
di 4 anni 
per doping 


■■ Formalmente è un jiro- 
blema che neanche esiste. Sul¬ 
le migliaia di allei! controllati 
durante le Olimpiadi di Barcel¬ 
lona, i casi positivi sono stati 
soltanto cinque, una percen¬ 
tuale iniinltesimale. Eppure, 
quello del doping è stalo un 
•refrain» che ha accompagna¬ 
to tutti i Giochi spagnoli. Un 
po' come accadde quattro an¬ 
ni la a Seul, anche .se in terra 
coreana il gran chiaccherare 
sull'uso dì sostanze proibite 
nello sport lu ampiamente mo¬ 
tivato dalla clamorosa vicenda 
che coinvolse Ben Johnson. A 
Barcellona, Invece, non ci so¬ 
no stale vittime eccellenti dei 
controlli tanto è vero che l’im¬ 
patto maggiore lo ha prodotto 
una notizia arrivata dalla Ger¬ 
mania, la positività di Katrin 
Krabbe (proprio OMÌ è previ¬ 
sta la coniroanalisi) dopo un 
controllo a sorpresa effettuato 
nel mese di luglio. Una storia 
emblematica da cui si può par¬ 
tire per arrivare a delle conclu¬ 
sioni sorprendenti sul fenome¬ 
no doping e sulla malcelata 
ipocrisia che sta dietro certe ci¬ 
fre cosi impudicamente «asso¬ 


lutorie». 

Nel caso Krabbe, a fare noti¬ 
zia non è tanto il celebre nome 
della sprinter, già più volte 
coinvolta in vicende analoghe, 
quanto II farmaco proibito I cui 
residui sono stati rintracciati 
nelle urine della velocista tede- 
•sca e in quelle delle .sue com¬ 
pagne d'allenamento Breuer e 
Derr. Trattasi del -Clenbute- 
rol», un prodotto che un anno 
fa risultava assolutamente ine-’ 
dito nella chimica ■sportiva» e 
soltanto da qualche mese è 
stalo inserito nella lista delle 
sostanze vietale. Ora, questo 
Clenbuterol ha delle caratteri¬ 
stiche inedite che lo hanno re¬ 
so particolarmente interessan¬ 
te per coloro che barano abi¬ 
tualmente nel gioco agonisti¬ 
co. Ufiicialmenle, si tratta di un 
antia.smatico e proprio per 
questo è stato Inserito nella fa¬ 
miglia degli stimolanti. In real¬ 
tà, attraverso la somministra¬ 
zione animale si è scoperto 
che assunto in dosi massicce il 
Clenbuterol aumenta la per¬ 
centuale corporea di libre mu¬ 
scolari bianche, quelle che en¬ 
trano in gioco nei soggetti che 


svolgono degli sforzi brevi e ve¬ 
loci. Un elleno, quest'ultimo, 
tipico degli steroidi ma con 
una fondamentale dillerenza. 
Gli anabolizzanti, infatti, incre¬ 
mentano la percentuale di li¬ 
bre «veloci» aumentando lu 
massa muscolare comple.sslva 
dell’Individuo f ricordate il 
•culturista» Johnson?). Diver- 
•sa, invece, l’azione del Clenbu- 
tenol che lavori.sce la «conver¬ 
sione» in fibre veloci dcll'aliK) 
tipo di libre muscolari presenti 
nel corpo umano, quelle rosse, 
utilizzate maggiormente negli 
sforzi di lunga durala. Quindi, 
nei soggetti che (anno uso di 
questo farmaco non c’è nes¬ 
sun rilevante aumento di |>eso. 
ma soltanto una variazione 
della qualità muscolare. In- 
somma. niente più campioni 


"gonfiali» e poco presentabili, 
bensì atleti dall apparenza a.s- 
solutumcnlc normale, 

Ma proprio le peculiarità del 
Clenbuterol dimostrano quan¬ 
to .sia tuttora attiva ed estesa la 
ricerca del doping nello sport. 
L'uso agonislico di questo far¬ 
maco è estremamente miraloi 
da un lato evita che il soggetto 
dopato sia Individuabile ad oc¬ 
chio. dall'altro, lino a pochi 
mesi fa, garantiva una sicura 
impunità al colpevole conside¬ 
rato che il prodotto non era 
neppura inserito nella lista del¬ 
le sostanze proibite. C'è poi 
un'ultra c ancor più inquietan¬ 
te considerazione. Quello del¬ 
la Krabbe è il quinto caso di 
positività al Clenbuterol dall'i¬ 
nizio dell'anno. Oltre alla ex 
tedesca dell'est sono stali >pe- 


.scati» atleti bntannici e statuni¬ 
tensi. Una dillusione geograli- 
ca che significa una sola cosa' 
il tam-tam del doping liinziona 
come non mai. la notizia dei- 
resistenza di una sostanza 
nuova e relativamente sicura 
ha fatto rapidamente il giro del 
globo, pa.ssando di bocca in 
bocca Ira medici, dirigenti 
sportivi, allenatori e atleti. Altro 
che i quattro gatti pescati alle 
Olimpiadi e trattali come so- 
prawissuli di un infau.slo pas¬ 
salo! La mala pianta dell'aiuto 
illecito cresce sempre rigoglio¬ 
sa e coloro che vengono pe¬ 
scati con le mani nel sacco so¬ 
no soltanto 1 pixihi sprovveduti 
che sbagliano i dosaggi o sfi¬ 
dano la sorte sperando di min 
incappare nei controlli 

Intanlo, negli ambienti del 
Ciò circola una nuova parola 
d'ordine: controllo del .sangue. 
Molti ritengono sia l’unico mo¬ 
do per rintracciare efficace¬ 
mente le sostanze proibite. Di 
certo, su questo fronte il Ciò 
non è partito con il piede giu- 
■Sto, Uno dei medici incaricali 
di affinare i controlli sul san¬ 
gue è il professor Francesco 
Conconi. SI, proprio colui che 
ammise di aver ■sperimentato» 
agli inizi degli anni Ottanta una 
pratica eticamente aberrante 
come l'auloemolrasfusione. 
un trattamento ematico che lo 
sle.sso Comitato olimpico in¬ 
ternazionale dichiarò successi¬ 
vamente hiorilegge. Comun¬ 
que, non si può gettare la cro¬ 
ce addosso ai signori del Ciò. 
Le buone referenze sul conto 
di Conconi le hanno pur .sem¬ 
pre ricevute dall'Italia... 


M STOCCARDA. ! giocatori 
del Vfb di Sloccarda, attuale 
campione di Germania di 
calcio, utilizzano l’anaboliz- 
zante Clenbuterol, la medesi¬ 
ma sostanza scoperta nei 
campioni di orina di Katrin 
Krabbe e di Gril Breuer. non¬ 
ché nella maggior parte dei 
casi risultati positivi all'esa- 
mc anti-doping alle Olimpia¬ 
di di Barcellona, La rivelazio¬ 
ne è deH’alIcnalore della 
squadra. Christoph Daum, 
contenuta in dichiarazioni ri¬ 
lasciate al giornale sensazio¬ 
nalista Bild. All'intervistatore 
che gli chiedeva se il clenbu- 
tcrol venga utilizzato anche 
dai giocatori della squadra 
da lui dirctia, Daum ha rispo¬ 
sto: «Ados,so vi sbigottiremo. 
Si, prendiamo il Clenbuterol 
per accelerare il recupero 
muscolare del nostri giocato¬ 
ri infortunali, Successiva¬ 
mente ritiriamo il farmaco 
nei tempi giusti. A questo ri¬ 
guardo Spnngstein (l'allena¬ 
tore delle due vclociste) è un 
perfetto idiota. Il nostro ca.so 
non ha niente a che fare con 
il doping». L'allenatore dello 
Sloccarda risponde cosi alle 
affermazione del preparato¬ 
re atletico della Krabbe. se¬ 
condo il quale del farmaco 
se ne farebbe largo uso in tul¬ 
le le attività sportive e per 
questo non potevano essere 
particolarmente colpevoliz¬ 
zate le due atlelc. 


SAN PAOLO. Il campione 
della pallavolo brasiliana Mau¬ 
ricio giocherà in Italia. Lo ha 
conlermalo ieri la famiglia del 
gitxratore, afiemiando che 
Mauricio ha una lettera di ini- 
pegiio del Mediolanum lin dal¬ 
l’anno passalo. Sempre secon¬ 
do la famiglia il trasferimento 
sarà delinilo nel giro di venti 
giorni, Mauncio, che vive a 
Campinas. pre.s.so San Paolo, 
già riceverebbe fin dall'anno 
scorso uno stipendio dal Me¬ 
diolanum, secondo quanto ha 
rivelalo Marcos Camargo b- 
ma, suo (rateilo e manager 
Una volta in Italia Mauricio, 
vincitore con la sua squadra 
della med.iglia d’ oro olimpi¬ 
ca, guadagnerebbe oltre mez¬ 
zo miliardo di lire per stagione. 
La sua squadra, il Banespa. 
avrebbe però intenzione di ri¬ 
confermarlo. Un ipotesi in Ico¬ 
na ancora possibile. Non è 
escluso inlatti che il Mediola¬ 
num gli permetta di restare un 
altro anno in Brasile. Infatti la 
sqaudra milanese dovrà risol¬ 
vere i problemi con gli stranieri 
della scorsa stagione, in parti¬ 
colare con l'americano Stork. 
Un eventuale pioblema nel 
Iraslerimenlo degli stranieri 
potrebbe infatti bloccare l'arri¬ 
vo del campione olimpico bra¬ 
siliano. Un siiuazione che do¬ 
vrebbe comunque risolversi 
per la line d'agosto. Se l'arrivo 
di Mauncio los,se conlermalo è 
possibile che si porti in Italia 
vari membri della sua famiglia, 
alla quale è mollo affezionato. 












